






Digitized by Google 



BIBLIOTECA, 

£ 

STORIA 

DI QUEGLI SCRITTORI 
COSr DELLA CITTA' COME DEL TERRITORIO 

DI VICENZA 

C I! £ PERVENNERO FI»' AD ORA A NOTIZIA 

DEL P. F. 

ANGIOLGABRIELLO DI SANTA MARIA 

CARMELITANO SCALZO 
Vicentino. 

VOLUME QUINTO 
Dall’ Anno MDLI. di Crifto al MDC. 


IN VICENZA, 

MDCCLXXIX. 

Per Gio: Battista Vbndramini Mosca. 
CON LICENZA DF SUPERIORI, E PRIVILEGIO . 


A'. 

•, . i ‘ :• , 

v-r 

• *1 



Digitized by Google 



Digitized by Google 


WS ( *«* ) 8* 


0 

v 


AL NOBILE SIGNOR CONTE 

ARNALDO ARNALDI P; 

TORNIERI 


Veri motivi , per cui fcelgo Voi a Me- 
cenate del quinto Volume di quejìa 
, non fon' tllino già , Ornatiflìmo Si- 
gnor Conte Arnaldo , i comuni ; nè Voi vi avete 
però ad attendere , eh' io , ficcom è il coftume , riebia- 

* 2. w* 
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mi dalla venerabile mìcbità loro i voftri Antenati, 
e ricorra , od al valore degli Avi , o allo fplendore 
della Famiglia , onde preparar quafi gli animi di chi 
legge , e rif enotere da ejji approvatone ed applaujò 
per la mia [celta. , ha injìgne voftra moderazione a 
chiunque nota , il difinganno , il molto lume , la non 
ordinaria pietà , e quel voftro filofiofico ajjìoma , che : 
Nobilitas cft fola virtus : tutto diametralmente fi op- 
pone alla moderna vigiofia maniera di Dediche ; e il 
voftro intimo [enfio [degnerebbe a ragione , cb' io men- 
dicaci luminofi motivi , ma [uori di Voi , che a Voi 
mi accoflaffiero. Gli altrui meriti adunque non hanno 
infuetrga alcuna nel mio prefiente configlio , perchè non 
gli ho contemplati ; nè il mio penfiero in quejìa òccafio- 
ne s arre fi a fin ciò , di che o le combinagioni , o la 
Provvidenza vi fecero erede , ma [u ciò che poffie- 
dete di erudigione , di [cienga , di fingolare onefta , di 
virtù vera , acquijìato [olit ari amente da Voi, colle di- 
Iigenge migliori , coi Crifiiani efiercigj , colP affiduita , 
collo fiudio. Peraltro , a confejfar quel cb' è vero , ab- 
bandonata per ora P immagine anche di ogni altra vo- 
ftra prerogativa , offa dote , con precifione mi rivolgo- 
no a Voi e il voftro genio ( [e non ho a dirlo traj- 

porto , 
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porto, dal. mìo non molto diffamile ) per le antiche Me- 
daglie degf Imperatori Romani , di che fornijle a 
dovila, i particolarmente in Argento ) e refo avete 
d quefi' ora pregevole molto prejjo chiunque è perfuafo 
della. Numifmatica il dimejìico voftro Musèo ; e la 
intraprefa raccolta d Ifcrizioni , e di Lapidi dei pri- 
mi Secoli , che difotterrate qua e là , e procacciatevi 
con difpendio ed incomodo , fin qui avvedutamente pref- 
fo di Voi cufioditc , onde non conano la mef chini filma 
forte di tante altre., ove fuggite di mano in addietro 
ai vofìri Concittadini medefimi ( direm cosi ) troppo 
condifcendcnti , ove fpe^ate ed infrante , o da un 
qualche fciocco bifolco , o da un Artefice ingordo indi- 
scretamente , «ve fmanite , ed ove perfin condannate a 
divenir fondamento di alcuna novella fabbrica , che fi 
ergeva ; ma che dopo di averle e fpiegate colla fohta 
voftra moltiplice erudizione , e illufirate , difegtiafte , 
per ciò che intendo , di rendere e acceffibili , e pubbli- 
che, in un qualche fino della Città più cofpicuo, a de- 
coro in un della Patria * ifirugione de Forafticri , * 
lume dei Dilettanti , a confufion degli Scioli , a bene- 
ficio comune, e ad eterna memma del vojlro Nome . 
In propofito di che io non rifinirò intanto mai di predi- 
care 
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care ovunque , e far plaufo alla generofa e coftante 
gratitudine voftra inverfo di chiunque fomminifirovvi 
alcun peggo , s anche fdrufcito e guaflo , di cotai Mo- 
numenti ; e infieme di far coraggio a qualunque altro 
animo nobile, prejjo cui ne efifteffero d inutilmente fe- 
polti , onde collo affidargli al Raccoglier benemerito , 
che ri è per fare tra poco così buon ufo , concorra Egli 
pure per la fua porzione a codejlo affai fpeciofo lujlro , 
e vantaggio delle Lettere, della Provincia, della Re- 
pubblica, e, diro cosi , deli Italia . E ben vero , che 
prima ancora di farvi noto colle due Collezioni accen- 
nate^ era chiaro in Italia il voftro Nome; ed io più 
tT ogni altro vi riguardava con ammirazione , per la 
fomrrra voftra facilità ed eleganza in Poclia , intorno 
a che defi e tanti bei Saggi fin ora , ma con ifpecieltà , 
quando poi vi aggardafie, con sì felice riufeita , * com- 
por nientemeno di dugent’ otto Sonetti fu d un ar- 
gomento affai fi crii e , di un voftro Figliuolino cioè , 
che vi rapì Morte fveggato appena : ficcome è veris- 
mo, che renderawi immortale e la traduzion delP 
Eneide in Ottava Rima , che geme fiotto del Tor- 
chio , merce dt che potrebbe avvenir , che Vicenza 
più non invidiaffe gran fatto alla Marca di Ancona 

il 


Digitized by Google 


<#'5 ( TU ) »* 


il fuo Annibai Caro ; e (per naturale cortfcnfo ) 
P altra traduzion della Gcorgica , ancb ' e [fa in Ot- 
tava Rima , maefìrevolmente efeguita dal degni [fino 
voftro Fratello il Signor Conte Lorenzo il dì 
cui primo Libro ha già veduta la luce , e la vedran 
tra non molto i Libri tutti : contuttocib P uniformità 
fola dei voftri Studj co' miei , il valor voftro nelP 
Antiquaria, e P ardor quafì , offa la f nani a di ag- 
gi ugner fempre con meco al voftro Musèo , ed aumen- 
tarlo di un' Urna , di un Dittico , di una Fibula , 
di un Vafe Etrufco , di una Patera , di un Idolct- 
to , o di altra cofa confinile , e mi attrafero a Voi 
da molti anni , e mi vi re fero famigliare ( cofi de- 
gnandovi ) e addetto in guija , che anche dopo di a- 
vermi fatta tutta la forza per compiacervi , e di [f mu- 
tare a me ftefjo le beneficente molti [firn e , di che unita- 
mente alla Nobil Signora ConteflTa Elena di Voi 
adorabile Spofa , e i graxiofffmi Fig'i, mi ricolma [ìe 
in addietì‘0 ; mi vidi poi finalmente ciò non ojìante co- 
firetto dal più forte dovere a confacrarvi quefia infigne 
porzione della qualunque Letteraria mia Storia , la 
quale è P unica cofa,’ di che io poffa di f porr e . Vi pre- 
go adunque ad accorta con quel fentimento medefimo di 


Urna- 
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Umanità j con cui fictc avvedo ad accorre coti diana - 
mente F Autore di ella , ed infieme a patrocinarla in 
ogrì incontro , e difenderla ; onde , ed ella rifcuota mer- 
cè di Voi un qualche compatimento da chiunque fi fa- 
rà a leggerla , ed io perciò fempre meglio divenga 


Di Voi Nobilissimo Signor Conte 


Da Vicenza li i6. Luglio 1779. 



v 




Umìtift. Divetifi. OfejuioJSfs. Servidore 
F. Angiolgabriello di Santa Maria 
Carmelitano Scalzo. 
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Anni di Grido 1551. 

SEBASTIAN MONTECCHIO* 


Icenxi J abbondò in ogni tempo j e li dfttinfe 
fra le altre Città dello Stato Veneto , e for- 
fè d’ Italia , per dei Soggetti celebri in Leg- 
ge ; e quali che quello ftato folle in ogni 
età lo Studio ivi predominante, lo coltivò 
fempre con impegno la Gioventù , e ne riu- 
fcl in guifa , che ove provvedute vennero da ejfa opportu- 
namente le vicine Città di Avvocati , ove la Repubblica 
Letteraria di Scrittori eccellenti, ed ove le Cattedre di Pro- 
fejfoti in quella facoltà preftantilfimi. 

Se ne accennarono molti ne’ Tomi addietro, e qua e là 
fi divifero ; ma in quello fembra , che la combinazione ab- 
bia quali adunato il fior di Ejji ; giacchi aremo a ragiona- 
re di cinque o Jet , che fra gli altri tutti , e che precedet- 
tero , e che feguiranno , tono ovunque chiarilfimi. 

Un di cojìoro è Sebajìian Monteccbio , di una Famiglia , a 
cui dal Pagliarini viene accordata la Cittadiname per fin 
Voi. V. A dal 
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dal iaoo (a): e poiché fcrive Egli fteflo , che del ijtfi a- 
▼ea 13 anni (£), non fi può errare dicendo , che nacque, 
non già del 1540, come voleva il Zorgr (c ) , ma bensì 
del ijj8- 

L’educazione di Lui , gli ftudj , i viaggi, mille avven- 
ture, c tutta quali la ferie della fua Vita l’ abbiamo da Lui 
medefimo , (parla in diverii liti delle Dedicatorie , e Proemi 
a’ fuoi Libri , donde la traili mo , e la ordiniamo a erudi- 
zione comune, (uccintamente. 

Di fedici anni trasferitoli a Padova (d) ove applicare al- 
le Sciente , venne tantoiìo richiamato in Patria per una pe- 
ricolofa infermità di fuo Padre , la quale peraltro in pochi 
dì fuperata fi reflituì agl’ intermedi fuoi ftudj , e fotto la 
difciplina del celebre Robortello Udinefe attefe alle uma- 
ne Lettere , e Greche e Latine , ed infieme fotto altri Mae- 
firi alla Filofofia , ed alla Storia (e), intanto il Padre mo- 
rì ; e Sebafliano determinofli di abbandonare gli ftudj a- 
meni , e le Mufe per appigliarli agli ftudj Legali , onde 
provvedere in approdò ai bifogni della Famiglia in difen- 
dine (/),- . , . • 

Studiò adunque , parte in Padova , e parte in Bologna , 
giacché e nell’ una e nell’ altra di quelle Univerfttà fi di- 
ce Egli Scolare (g): e fe in Bologna di appena 13 anni, af- 
fluito da Guido Pancirolo , argomentò pubblicamente contra 
Nicoli dall Armi , che appella Clarijftmum Virum (h); di 15 
tuttora Scolare , non folo foftenne in Padova Je.folite Con- 

■ : citi- 


la) Lih. V. pag. 128. 

( 4 ) TrnSar.de inventario benedir. Trtf. 
Col. 1. pag. 205. n. 7J. TraQ. TraSat. 
Tom. 8. P. 2. 

(O Vietata illnftre per Lettere. 

(W) Nella Dedicar, al Moctnigo dal 
Commentar, in 4. Filo/. Injiir. Pauvii 


Pafquati MDLXX, e nella Letr. al Let- 
tore C. 8j. 84. 

(») Ubi fupra ad LtBortm pag. 84. 
nom. 70. 

(/) Ubi fupra num. 72. e 7J. 

(e) Ubi retro. 

(») in Prefittone citata pag., ioj. 
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tluftoni , e confegm la Laure a Dottorale , ma in grazia di 
Al vi f e Mocenigo Procurator di S. Marco , fuo Protettore , lede 
{biennemente per alcuni dì , e dettò dalla Cattedra come 
Pubblico ProfeJJ’ore t T eque aut bore ( così fcriv’ Egli al Se- 
natore amplillimo, che lo promofle (a) teque autbore & 
fuafore fimul , nefcio quo modo , exordium buie prof e jf orto mu- 
ti eri ad bue Scolaris per aliquot di et dedi. 

Appena dopo di ciò , prefo forfè da un po’ di umor me- 
lanconico , fconfigliatamente deliberò di torto muovere al- 
trove , c di viaggiare: vagò indi alcun tempo qua e là', 
fenza intender fe rteffo : incipio volitare bue atque Ulne , Cr 
nullibi eonftjìere (b) . Si portò a Roma , e ( per quanto tra- 
luce dalle fue frali ) colla idea di cambiar rtato : alterna 
vitx , inftitutique contemplatione (c) . Finalmente, errabun- 
dut , incertus (d> , rifolfe di rimetterfi in Patria , e impie- 
garfi o in qualche Cattedra , o ad avvocare nel Foro. Ri- 
venne in fatti ; e i Concittadini , e gli Amici , tra cui An- 
golarmente il Cavaliere Achille Trijjino : jurifconfultus difer- 
tifjimus (e): lo accolfero colle migliori maniere, ed aggre- 
gatolo alla loro Accademia dei Secreti (f) artunfc Egli per 
nome Academico , L IMPROV ISO ; e per imprefa Viride 
accefa da’ rai del Sole , che da una ferena parte del Cielo 
mette in fuga le nubi , col motto , INARDESCENS PEL- 
LET ; accettando infieme l’ incombenza onorifica di fpiega- 
re da una Sala a ciò fatta nel Teatro , ed interpretare per 
l’appunto le Leggi (g). 

Se non che per momenti appena godè Vicenda di così 
fommo vantaggio , perchè dilatatati torto la fama del mol- 
to 


(4) Nell» Dedicatori» al Mettalo. 
( b ) Ad Leflortm , ubi fupta. 

( c ) Nella Dedicar. 

(<0 Ad Ltthrim . 

t 


(e) ubi (upra. 

(/) Detta poi degli Olimpie!. 

\g) Cosi Egli flclTo ove Copra, alla 
pag. 84. 

A 2 
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to faper del Monteccbio , gli Riformatori dello Studio di Pa- 
dova fi diedcr fretta , dirò cosi , di acquiftarlo per quella 
Univer fitti ; locchè avvenne (accordando tra loro i tedi dei 
4 Storici, Tomafini> Riccobono, Pepai opali , e F acciaiato) nell’ 
Anno 1562 (a). 

Per verità il Tomafini fa eh’ Ei fucceda nella Lettura del 
Criminale , nei giorni vacui : diebus vacantibut: (b) a F ebri- 
età Sanfeverino , del 1 j 60 : ma faran quelli peravventura 
quei pochi di , che , quafi per fupplcmento , lede ancora 
Scolare (c) ; e s’ha a (tabi li re , che due anni dopo foltanro 
profefsò ivi , e fpiegò il Tefio , la Glojfia , c Bartolo , foc- 
tentrando a Fabricio. 

Concordano gli Annalifii nello aderire, che del 1565 paf- 
sò a leggere le ljìituzioni di Giufiiniano , fucceduto ad Ot- 
tonello Difcalzo Padovano (d) : che del 1571 gli fi accreb- 
be Io di pendio (e) , facendolo uguale ad Ottaviano Filippo 
de Canti» (/) ; e che del 1577 fu furrogato a Gafpare Fa- 
biano nella Cattedra di Gius Canonico , odia Pontifizjo (g). 

Qui il Senator Fofcarini per un momento ne arreda con 
un Aneddoto. Fu adunque intorno a quedi Anni ( die 'Egli ) 
che i Riformatori dello Studio di Padova , prefa avendo la 
deliberazione di condurre in Venezia un Profeffore delle Pan- 
dette (b), prefeelfero Sebafiiano , e il richiederò : il vero è 
però , che non compiacendolo Eglino del pretefo onorario, 
ìor non riufc'i di ottenerlo . Il noflro Monteccbio [ fcrivea 
Paolo Gualdo da Padova ad Emilio fuo Fratello a Torino , il 
di 16 Settembre del 15S0 ( i ] ba quafi come avuto ferma 

pa- 


(a) Tonufiai pag. 17;. c. tf. Riieo- 
boco pag. 4j. PapadopoU Lib. j. Seft. p. 
cap. XXVI. pag. li;. Fato aiuti T. 1. 
pag. 177. 

( b ) rag. ibo. Cap. 1 5. 

( e ) Vide fuperues. 

( d ) Qie (opra, 


( t ) Così T oma/tni • 

(/) Così V aceto! Ali , T. a. pag. lfo. 
(g) Lo delio e gli altri Storici, ben- 
ché con qualche varietà di Epoche . 

(b) Leiter. Veneta pag. 84. nota ajj. 
( < ) Lett. d’ Uom. illuftr. del Secolo 
XVII. Ven. J744. 8. pag. 447. 
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parola da’ Reformatori di legger le pandette in Venera. Cre- 
do thè In difficolti fi* fui Salario. 

Cosi è ,. che profegul invece nella fua Cattedra di Gius 
Canonico in Padova , collo ftjpendio di 6 jo Fiorini (a) fino 
all’anno 160S io circa, come notò il Papadopoli (b)- t c 
che fianco dopo di allora , e aliai vecchio fi reftituì alla 
Famiglia , e alla Patria , in feno a cui terminare i Tuoi 
giorni difoccupato , e tranquillo : locchè fece 4 anni appref- 
fo, cioè del 1612, in età di 77 anni, quando fia vero 
ciò che affermò il Barbarano , cioè che al Secolo effendo 
Egli e ancora Scolare ( c ) , lo vide a fcppellire con molta 
pompa. 

Ora , quello veramente celebre Giureconfulto , che il Pa- 
padopoli , affittito da più autorità, fenza equivoci chiama un 
dei Profcjfori più infigni , e famofi dello Studio di Padova ; 
omnino inter clariffimos Gymnafii noflri Profeffores numeran- 
dus t celebrandufque (d), a meritarfi cosi gran nome trai po- 
fteri , oltre lo aver confummata pel corfo di 46 o 47 anni 
la vita tra quelle Cattedre , compofe , e mandò alla luce 
più cofe di vario genere. . V 

La prima fu : Commentarius non inutilis in Tris Titillo s 
infiitutionum , de Rerum divifione , de Rebus corporalibus , ÓT 
incorporalibus , & de Attionibus. &c. ; e 1 ’ impreffe , la pri- 
ma volta , Patavii Laurentius Pafquatus MDLXX. in 8. gr. 
(e): dedicato Perìlluflri , atque Excel fo Viro Aloyfio Moce - 
nico , Senatori integerrimo , Equiti fplendidijfimo , Procurato- 
ri Divi Marci providentiffimo , Patrono fuo , ac Mceccnati 0 - 
primo. 

Di quello Libro una feconda Edison fe ne accenna nella 

Col- 


(*) Toma fini ubi fupra* 
( b ) Ubi fupra. 

IO L-b. 4. p»g. 311 . 


(d) Ubi fuperius. 
('} Apiui ir.e. 
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CcìtezjoA del Willero (a), a neh’ efla Fatavi!; ma in 4., 
e apud Marcum Antonium Ulmum : e così il Fontana nella 
faa Biblioteca Legale (b) , come il Lipenio nella / eletta /u- 
ridica (c) la dicon feguita nel 1580: ( ove credo corfo per- 
altro errar nella Data ). r 

La feconda Opera è di un merito molto maggiore. Ella 
è intitolata ! Traflntus de inventario b&redis * e venne ftam- 
paca la prima volta in 8. dà Francefco Ziletti in Venezia 
de! 1571 (d) ; e riftampata l’anno dopo dallo fteffo, ( fe 
merita fede il Fontana ) ultra duplum auffior (e) , e in 4. 
Trattò quella materia il Monteccbìo eccellentemente , e ag- 
giunfe molto a ciò che fenderò prima fu d’ e(Ta il Por. 
telimi Padovano , Angiolo degli Ubaldi Perugino , e il Tolo- 
fimo Cora/io : ma quando fu , che rimeffoli tra le mani il 
fuo Libro li affaccendava a correggerlo di un qualche erro- 
re , e perfezionarlo , lui venne a notizia , che due valent’ 
uoraeni, Rollando dalla Valle (f) Pre fidente , Senatore , e 
Giure confitto di molto nome , e Fanuccio Luce be fi , Giure- 
confilto anch ’ Ei magni nominis predò i Genove fi , e i Tofca- 
rti (g), lenza fnperc un dell' altra , erano entrambi per dar 
alla luce alcuna cofa fullo fteffo argomento; e che inoltre 
1! Fanuccio fi era fatto coraggio di attribuirgli ingiufla men- 
te di moiri abbagli, e farlo comparire all’ ofeuro di più 
principi: fu diche fulle prime confeffa che fi fmarrì , e che 
fi però mife a riandare con riprezzo Fanuccio ; ma che per- 
altro , po/lo tl duo poi nella piaga , con fua confolazione fi 
avvide , che la cenfura dell’ Avverfirio così offendeva 

Lui, 


(a) pvg. *90. 

( t> ) P.»rt. pr. col. 6p 5 . 

( * ) pag. 6. col. 1 . 

(J) Apud Zarzi Vie. iU. 

(c) In Biblioth. fuperiui indicata. 


(fi Di C a/al Monferrato, 

( tì Co») lo chiama il Monttccbio nel- 
la Prefazione della riflampa , ove lo di- 
ce molto fuo Amico: cui M/d* Wrd» 
Jnm. 
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Lui, ficcome le pi°gg* offendano il Fungo:-. (n) quam pluvio: 
fungum. , 

E’ quindi , che nella Prefazione della terza Edizjon di 
qu ed' Opera che fu del 1574 (0), fchcrza infieme , e mot- 
teggia con grazia i Tuoi Oppofttori : e chi farà ( dicendo ) 
di- q uefio noflro Triumvirato l Ottavio ? lo in primo luogo , 0 
Fanuccio , mi difenderò Jolamente ; ma t avrò poi ancb' io a 
cenfurare y non rilevando punto pii t , che forga dalle nojlre 
di/pure un Antimoni eccbio , anzi che un Antifonaccio. ; e 
checché ne avvenga di me , io mi vo’ pruovar teco giocoo- 
damente : <ÌT ut potius Jim tpiXoAiyoi quam 4 oyoipihos > in are • 

nam bilariter dejcendam (c). _ 

Nel fuddetto Anno adunque forti novellamente il Tratta- 
to de inventario beeredi: y con anneflovi Gloffema ad l. Final. 
Cod. de jure deliberando : & alterum Gloffema ad Autb. de 
bsred. & Falcidia , non fine fxnore priori: gloffemati: (d) ; 
ed inoltre !•’ # '• 

Antipbanutiu : , hoc e fi defenfto Monticali adverfu: Pbanu • 
rium : locchè poi , tutto infieme , e fi produfle , e fi ripro- 
duffe più volte, e prima in Venezia in 4. (e); c poi in 
Franfort in 8. (/); e Venetii: del 1584 (g) ; e in foglio 
Augujhe Taurinorum del i6iì (£) ; e Genova pure in foglio 
nel 1671 ( i ) , ed è inferito nel Trattata: Trattatuum (k) ; 
e forfè il Draudio ne fegna alcun’ altra Edizione ( / ) , che 
non mi prendo peraltro la inutil briga di rifeontrare . 

La terza Opera del Monteccbio fi lu : Trattata: , feu Com- 
mentarla : de Patria Potevate; in quo preeter vario: patrie; 

po- 


(*) In Prif. ad LtRortm . 

(A) Fontana , e ogn’eliro. 
le) Ubi fuperhll ad L'tìortm . 
( d ) Sic Fontana, ubi fupr». 

( t ) Ubi fapu . 

(f) ibidem . 


(j) femper ibidem. 

( b ) ibidem femper . 

(<) ibidem. 

( * ) Tom. 8 . p. *j 9. col. 1. 
(O P*B' 841- 


*S( Vili )& 

poteftatit effcBus : de divortiis , deque jur'e ac privilegio Ci- 
vium Romanorum opportune dijfcritur : e lo llampò P atavi) 
Laurentius Pafquatus , in 4. del 1576» di cui c’è regiftro , e 
nella fovracitata Selcila Bibliotbeca Juridica (a), e nel Tra- 
hiatus T raBatuum ( con alcuna varietà di titolo ) ( b ) ; « 
altrove, anzi ovunque hanno luogo gli Autori , e i Libri Le- 
gali : ed è rariffimo. 

Intanto del 1591 Pietro Aliano Cavalier Bergamasco fi 
pensò di far riformare il Codice degli Statuti , c ridurlo al 
collume del Secolo: e per far ciò con riputazione e con 
lode , ebbe duopo , dice il Facciolati , dell’ Opera e del 
eonjiglio del mio Sebafìiano (c) : ove io non intendo già di 
accennare un altra di Lui cofa , che ha alle Jlampc ; ma di 
aggiugnere ai molti piu un teftimonio della Angolare opi- 
nion , che godeva in propofito di quello genere , olila natu- 
ra di Sciente. 

Ora , trafeorrendo ad una quali novella porzione della E- 
rudizion del Monteccbio , e del fuo fapere , died’ Egli fag- 
gio a buon conto di un ottimo gufto in Poefia ; e per 1 ’ 
appunto nel fuddetto anno 1576 (d) il folito Lorenzo Paf- 
quatì di Padova fece pubblico un Tomo in quarto, con que- 
lla fronte: 

Seba/ìiani Monticuli Vicentini J. C. Carmen epicum. fuper 
hoc letbifero anno MDLXXVI : la qual diviene la quarta di 
Lui cofa, che vide la luce. Il Konigio la riferifee (e); ma 
erra nell’ anno dell’ imprcjffibne ; equivocando coll’anno ryytf: 
e poiché ve n’ ha una Copia in quella Libreria di S. Bia- 
gio (f) , non prellando intera fede al Barbarono , che ne fa 

pe- 


{ « ) Ubi retro. (e) pag. 551. Col. a. 

(A) Tom. 8. parr. 1. fol. U7. (/") Nell’Armadio preffo la Libreria, 

(t) Part. Fdflnun 111 . pag. 94. in un Libro di Autori di ver fi. 

(a) Onincs fupradifìi. 


; 
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peraltro menzione (a), mi compiacqui d’incontrare il te- 
tto , e di leggere-; Carmen epicum fuper annum Utipberum 
( cosi ) 1576' Patav. Pa/quati 1 57*5. 

Una quinta di Lui cofa li è ; Encau/ium Pontificali s 
Apicis , & ele&ìonis ; e fpiega 1 ’ Autore delio ciò che con- 
tiene 1 * Opufcolo (b) in quella guifa : Hoc Encaufium Pontifi- 
calis Apicis nibil aliud erit , quam cbaraflcriflica Sermocinati o 
Summorum Pontificum , qui a Perfona B. Peni Apofiolorum 
Prineipis ufque ad prafens capiunt vigintiquatuor decada. Per 
verità c’ è un po’ d’ imbroglio a capir tai frali : ma 
in foftanza 1 ’ Opufcolo non è che una Storia , piena di 
fquifitiflìma erudizione , dei Sommi Pontefici da San Pietro 
in giù , diftribuira in 24 Decadi , e dal Monteccbio indiritta 
ad lUufiriJfimum , & Reverendijfimum Abbatem Mattbaum 
Priulum , che ufcl dai torchj di Lorenzo Pafquati di Pado- 
va ; in 4., del 1605; la quale confettò di non aver io 
veduta . 

Di una fefla Opera è Autor Sebafiiano. Ecco il titolo: 
Politia Romanorum , feu de Stata , ac regimine pubblico li- 
ber fingularrs ; che dedicò al Senator Andrea Morofini , e 
che s’imprefle in Typogropbia Petri Marinelli, Patavii, nell’ 
anno 1Ò07. in 4. In etto Libro vuol che ognun fappia , fic- 
conSe appunto di 25 anni divenne Pubblico Profifforc , e 
eh’ erano 40 anni allora , che avea occupata la prima volta 
la prima Cattedra in Padova del Gius Civile : ut omnes 
feiane , quod agens annum XXV Decreto ampli /fimi Senatus 
Veneti publiee legete , profiterique incapi , prius Jus Civile , 
mox Canonicum , & quod in hoc munere per annos amplius 40 
indefinenter perseveravi, (c) Ov’ è però da avvertire, onde 

ac- 


( a ) LSb. 4 . IH. Ecclef. pag. ;i>. ( c ) Initio Operis . 

( i ) Nd principio dell’Opufcoio (ledo. 

Voi. V. B 
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accordar l’ Epoche , che fi ftampò bensì il ZJira del 1607 , 
ma che quando £i fcriveva , correva il 1605. 

V ultima delle cofe dal noftro Autor pubblicate ce la 
lomminiftra il duelli nella Biblioteca Volante continuata da 
Dionigi Andrea SancaJJani (a) ; ed è 

Orario prò Laurea Dottorali , qua die Luna 18 Junìi 1607 
Vincent ius , & Alexander Paganini Fratres , ingenio , & eru- 
ditione confpicui in Aula Epifcopali , maximo Studio/orum ap- 
plaufu , inftgniti fuerunt — ad lllujlrijjìmum D, Carolum Spi - 
nellum , Neapolitanum , Regali viriate , nobilitateque per fui gi- 
dum , llluftrijjìmi , ac Reverendi [fimi D. Philipp i Spinelli S. 
R. E. Cardinalis ex Fratre Nepotem . Patavii , anch’ efla , 
apud Petrum Marinellum 1607. in 4. ove fon manifefti del 
pari il Mecenate , Y Anno , e lo Stampatore . Il Barbarono ri- 
corda anch’ Egli quella Orazione ; ed oltre allo indicare , 
che i due Laureati erano Vicentini , la chiama una Orazione 
elegantijftma (b) , ficcome è di fatto, fe non per lo Itile 
almeno per i concetti , e per la nobiltà del penfiero . 

Non apparifce , che il noftro Monteccbio manchile altro 
alle ftampe : attendendo però al T orna fini , Inficiò invece 
dopo di fe MSS . , ed inedito un Volume in foglio : de Do- 
nationibus inter Vìrum , & Mulierem ; che fi cuftodiva al 
fuo tempo in Bibliotbeca Candorum in Padova (c); nè ora è 
noto ove poi trafmigraffe , per mai più averne naturalmente 
novella. » • . 

Anche un di Lui Trattatello : de infamia: probabilmente 
è perito ; giacché non avvi chi ne faccia parola ; e pur Se- 
bajliano Egli fte(To, nel fuo Libro de patria poteflate^ intorno 
allo averlo ccmpofto fembra che non lafci luogo a dubbiez- 
ze. 


C * ) Rnmrto : per Btrnt, Stanzi* (4) Lib. 4 . 1 ( 1 . Ecclef. pag. 55?. 

(f) Pbiliff. Tmafini Bibliot. P*UV. 
pag* >71- pag. 8 p. 
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ze . De aliis rebus ( fcrive ivi cosi ) pertinentibus ad Duel- 
lar» , lnflitutaque , & infìghia militarla dittarli fum non in • 
diligenter in mco Trattati* de infamia ( a ): locchè non fi può 
dire rapporto alla Differiamone fui Giuoco, che altrove figni- 
ficò di aver avuto defiderio di. fcrivere : Prxter extern mo- 
nimenta , qux edere cuperem efl Trattatus de Ludo (b)\ dac- 
ché il defiderio in effetto reftò inefficace. 

Tra i molti Difccpoli del Monteccbio veggo da Lui nomi- 
nati con diftinzione Francefco Grimaldi Genovefe , Fabricio 
Pallavicini di Milano , Agoflino da Vico Veronefe , e Camillo 
Ba/ardo da Parma (c); e tra gli Amici il Mantova, il De- 
ciano , il Cefalo , il Fabiano , e Rainaldo Molinet Francefe , 
oltre il Fanuccio, e molti altri infigni Cameni (d). 

Il Papadopoli dice , eh’ Egli fu un Uomo di una fingola- 
riffima perfpicacia nelle cofe attinenti alla Giurifprudenxa ; e 
che per fin da Giovanetto, non c’ era quiftione , o difficolti 
in jure , che non foffe atto a fuperare , e a difeiorre : Exi- 
mix perfpìcacitatis in iis , qux pertinent ad J urifprudentiam : 
ad bue adolefcens ad quamlibet difficultatem /' uri* enodandam , 
<5* ad qux/liones impeditijfìmas decidendo* idonea* (-#) s e lo 
fteflò dille prima del Papadopoli- il Riccobtno (f) ; coficchè 
noii efageri infatti il noftro Marinari nella fua Storia, appel- 
landolo: 1 ' 

Un Giureperito in tutte le facoltà -eceeUentiJfimo , & delle 
Latine, Greche, & Sacre Lettere JludioftJftmo (g). 


( e ) Cap. i. n. 8 j. ove ile Luti C;>. 
ee»t>. 

( b ) ibidem Cap. }. n. 

( c ) De invent. hzredis pag. t]l. 
num. p7. 


Iti) pag. *?}. n. 425. 

( t ) Lib. p Sedi.' I. Cap. XXVI. 
pag. aój. 

(/) P»8- 4S* 

(g) Lib. II. pag. io$. 
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( XII ) 

Anno 1555. 

ANTONMARIA ANGIOLELLO. 


Agionando 1’ oltrafcritto Montcccbìo nell’ ac- 
cennato Libro , de inventario bxredis , di due 
celebri Medici Vicentini , 1’ uno di Famigli » 
Forteoga , 1’ altro Angioletti , ed o (Telando- 
gli consultati perfin dagli cfleri c rimotif- 
fimi paefi; ftupifce dell’altrui fciocca credu- 
lità , od ignoranza , che non concepire dipendere il diverfo 
dito della medicatura dai differenti climi alle volte , e dall’ 
aria diverfa : ut primo occurfu intclligerent quid cegro eJJ'et 
even turum ; quapropter ab exteris , & remot ijjìmis ftepe accer- 
febantur , quafi eorum fpiritus cunttorum climatum , & regio - 
num con fumili fjjet (a). 

Ora quello celebre Medico Angioletti fi fu Francefco , Fi- 

gliuol 



(') pag- IÓ4- "uni. 54?* 

t 
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glinol di Giammaria ; di cui fi è detto nei Tomi anteceden- 
ti (a); e quelli è quel detto, che per l’appunto del 1560 
ebbe inoltre il comando di una banda di Fami in fervigio 
della Repubblica Veneta (b) ; quegli, che tra i Medici infi- 
gni di Vicenda è annoverato da Girolamo Gualdo nella Vi- 
cenza tamifata (e) ; un’ Operino del quale MSS. , intitolata : 
Refponfum Medicum : ferbavafi a’ tempi del Ve/covo Tomaftni 
nella Biblioteca di Bartolommeo Sanguinacci di Padova (d ) , 
e quello è il Padre ( a conchiudere 1 * Episodio ) del nollro 
Antonmaria (e): la di cui Storia è brcvillima. 

Egli adunque è un dei Fondatori dell’ Accademia Olimpi- 
ca (f) , in cui ("ottenne le dignità principali , e di Principe 
e di Cenfore , e di Conjervator delle Leggi (g) • e un di 
coloro , che Angolarmente concorfero a ftabilirla , ed illu- 
ttrarla. 

Ebbe fama d' Uom peritiamo nelle 3 Lingue , Latina , 
Greta , e Italiana ; di buon Poeta , e di cosi eccellente Ora- 
tore , che oltre all’ appellare alcuni lo Stile di Lui Cicero- 
niano (b)\ i due Domenicani Francefco Scoto , c Girolamo da 
Capugnano nell’ Itinerario , non ebbero difficoltà di antepor 
1 ’ Angioletto a qualunque altro Oratore dell’ età loro : fummis 
Oratoribus aetatis nofirce anteponendum (i). 

Ccmpofe di molte cofe in Profa , e in Verfo ; alcune del- 
le quali veggonfi alle (lampe , ed alcune altre rimangono 
inedite predo chi accenneremo in appretto . 

Prima. Una Orazione delle lodi del P. N. Franeefcbini 

Pre- 


in) T. II. P. II. 

(6) Bar barin Lib. 4- X fi. pi". 1 T f. 

( c ) MSS. alla Saltar in Venezia. 

[d) Biblioth. Paia». Pubi. & Priv. 
j>ag. 1 1 5. e 1 ip. Col. a. 

(f) Così l’Arbore Genealogico della 


Nobil Famiglia prefTo di me. 

(/") Falli dell'Accademia. 

(g) ibidem. 

( h ) 1 W aranti Storia p. aoS , e Guaiti* 
nella Vie. Tamir. 

(1) I liner. Kob. Ita). Region. p. j8.> 


( XIV ) $•» 

Predicatore (a). Codetta è inedita. , e .la po (ledeva il ife- 
gniflìmo Signor Abate D. Bartolommco Zigiotti ; fenza che 

10 fappia accertare fc efifta , o nò , pretto il Signor Canoni- 
co Bronzo , ch’ebbe in retaggio i mokiilìmi Scritti di quell’ 
Abate. La recitò in San Francefco Vecchio (b) • e probabil- 
mente nell’anno ij6j; giacche appunto di queft’ anno ab- 
biatno un’ Elegia Latina in .lode di quel Sagro Oratore (c). 

Seconda . Una Orazio n funebre nella morte del Conte Ippo- 
lito Porto , il gran dìfcepolo del Marcbtfe del Vajìo , c Ca- 
pitano valorofittìmo, prima di Carlo V,. in Lamagna , a cui 
prefentò fatto da Lui prigioniero in Miibergb Gianfedrigo 
Duca di Sa/fonia ; poi per la Repubblica , alla quale fra le 
altre inaprele moltittime fi può alierire , che prefervattie Cor- * 
fìt contro il Turco. Ella è una Orazione lunga 18 facciate 
intere di foglio Reale; e, nel Manofcritto che ho fotto gli oc- 
chi , tratto dal folito Viridario del P. Barbarono , in cui ha 
luogo tra molte altre Orazioni .inedite ,(d) , tale è il prin- 
cipio : Chitjìa così pietofa , e lodevole confuetudine di celebrare 
le eftqute degli Uomeni illujìri , e grandi con Orazjen fune- 
rale &c. ... 

e quefta la chiufa: . ... 

tenendolo fempre nella memoria , come efempio ef ogni virtute / 

11 che dcjìdero , e /pero ; e piaccia a No/ìro Signore ( ch' io ne 
lo prego umilmente .) che così Jia. Ho detto. 

In etta fa l ’ Angioletti onorata menzione dei più cofpicui 
Soggetti della illuftre Famiglia Porto ; e vi fi additano, quan- 
to batta , le azioni loro , la lor dottrina , .e le loro virtù ; 
ma del ncftro Eroe , dopo averlo accompagnato, e nell’ ^ri- 
fa , e nella prefa della Goletta , e di Tuniji di Barbaria , e 

nelle 


(a) Ne’ Falli dell’ Academia . (d) Pretto i Sonori Co: Co: Girola- 
ti) Ove fopra. tao, e Filtro Fratelli Coati. 

( t ) Ove fopra . 
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nelle guerre di Pietràia , e del Piemonte ; anzi e nei Go- 
verni dì Bergamo , di Verona , e di Brefcia , e ovunque fpio- 
gò il Tuo valore , e la fua prudenza , compiange , che pri- 
ma dì giungere ai cinquant * anni lafeiato abbia di vivere , e 
di trionfare (a). 

Si lagna , che 1 ’ ebbe a fcrivere con fomma fretta ; 
e fenza poterla quafi rileggere , così come gli cadde dalla 
penna, la indirizzò al fuo Cognato Aleff andrò Ma jf aria il dì 
25 di Aprile del 1572 con quella Lettera: 

„ Poiché v i tanta fretta , quanta intendo per la poli-fa 

,, dì V. S. E . , io le mando P Orazione , la quale potrà far 

„ fcrivere in miglìot lettera , che oltre la brevità del tempo , 
j, io mi fento coti male , che non bofto a referivtrla , & a pe- 

„ na bo potuto rileggerla . tanto meno fi puh fperor ci’ io pof- 

„ fa dirla, per il che io vi prego a far la mia vera feufa con 
,, quei Signori . T utta bora Jcrivendo nell' Academia , il noflr 0 
yy prencipe mi ricorda Mejfer Paolo Cbiapino , che certo fareb - 
he molto atto a quefia attiene , forfè pili che alcun altro. 
&c. ( b ) contuttociò riufeì magnifica, e venne così applau- 
dita, che pochi momenti dopo, nello fteflò anno 1572, 
Crifioforo Zanetti la confegnò in Venezia alle ftampe in un 
Volume in 4 , eh’ è divenuto affai raro ( c ). 

Terza. Un’altra Orazione , detta nell’ Academia , l’anno 
1 576^ agli Ambafciatori di S. M. Cattolica , e di Monfignor 
Nunzio Pontificio , venuti a Vicenda per la pelle , eh’ era in 
Venezia. E quella pure fi confervava inedita dal fuddetto 
Sig. Abate Zigiotti ; e mi è ignoto il dellìno. 

■ Quarta. Un’altra Orafione: AlPllluJlriJfimo , & Eccel- 
len- 


za) Cosi ferivo indie il Marta» mi- (c) Di quello celebre Capitano Vedi 
la fua Storia. Barbara* Tom 4. 1 ( 1 . Ecdef. p. 160 , C 

(A) Cosi in quella Copia, che ledi il Pazza nella Matilda pag. 41}. 
nella Libreria di S. Biagio . 
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lentijfimo Signor Giacomo Soranxp ProvveJitor Generale io 
Terra ferma , detta nell’ Accademia l’anno 1575»: nella quale 
fommariamente fi di/corre , de# prudenti , & giufii Signo- 

ri verfo i loro Sudditi debba ejfiere il buon governo . Ella è 
preceduta da una Lettera dedicatoria al Soranzp di Girolamo, 
Schio fegnata di Venera ai 20. Marzo , in cui fi danno all’ 
Autore non poche lodi. La refe pubblica, per 1 ’ appunto 
nello dello anno, Giorgio Angelieri in Venezia in un Tomo 
in 4.; e favella di efia il Cavalier Maz^uccbelli ne’ Tuoi Scrit- 
tori d’ Italia (a). 

Quinta. Un’altra Orazione, in lode di Gugielmo III Gon- 
Zaga Duca di Mantova , recitata nell’anno 1582 ai 23 di 
Agoflo , nell’occafione che fi condufle .quel Principe a vedere 
il Teatro Olimpico : e quella è quella, per cui fi ò detto 
nella Vita di Andrea Palladio (b) che il Duca creò 1 ’ Angio- 
letto fuo Cavaliere (c) , gli cinfe al collo una Collana ; e 
lo regalò di una Medaglia tf oro del valore di cento Scu- 
di , a perpetuo fegno di un fingolar gradimento. Anche di 
quella fa un cenno, ma appena, il Conte Maiguccbelli (d ) . ■ 

Sella. Un’altra Orazio» funebre , nella morte di Giarnbati- 
fia Maganza , celebre Pittore , e Poeta Vicentino , che recitò, 
nel 1586 nella fuddetta Sala dell’ Accademia ; fepolta anch’ 
ella tra i MSS. Zigiotti , e condannata alle tenebre. 

Settima. Un’altra Orazione, /opra i Fafii dell' Accademia, 
detta l’anno 1587, di cui la forte è la della coll’antece- 
dente, ed è però inaccelfibile. 

Ottava . Una Lettera al Signor F. Giambatifla Calderari 
Cavaliere di Malta , in cui ; loda una fua Commedia ; e da 
in principio della Schiava , eh’ è un’ altra Commedia del 

Cal- 


lo) Voi. I. P. I. pag. 777. 

(£) Nel Volume antecedente di que- 
lla Bbliot. 

( c ) Il B-rbaiant etti facendolo Ca- 


valiere 1 6 anni prima. Vedi Annali al 
fuddetto anno. 

( d ; ove (opra . 
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Calderari (lampara In Vicenza, appreso Ago/lino dalla Noce 
1589. in 8. ove le Profe del coltro Angioletto danno luogo 
alle Rime. 

Di quelle rende conto il Mazzuccbelli (a), determinan- 
dole prima a tre Sonetti , ed altrettanti componimenti per 
Muftca , che fi veggono in fronte alla indicata Orazione per 
Ciat omo Soranzp : uno in lode del Sorango medefimo } 1 * 
altro di Francefco Morofini Podefià ; ed il terzo ( dovea di- 
re ) di Paolo Loredan Capitano in Vicenza : poi ad altri 
[ti Sonetti , in morte di Lelio Cbieregato , che s incontrano 
nelle Rime , perciò , di diverfi , raccolte da Diomede Bor- 
gbefi (b)t inoltre ad un altro Sonetto , che fiegue alla 
dori di Maddalena Campiglià ; e ad alcune Rime premette 
alla Mora Commedia del fullodato Cavalier Giambatifia Cai. 
derari , ftampate in Vicenza da Perin Librerò , e Tommafo 
Brandii del 1588. in 8. 

Il vero è però, che oltre alle accennate c’ è un Volumet- 
to di Rime : La Lidia : Stanze di Mercurio : e una Corona 
di Sonetti fatti nella morte della pii i bella Donna di Vicenza , 
dell’ Autore medefimo , ftampati in Brefcia appretto Lodovi- 
co Britannico del i^di. in 4. (c); ed è offervabile molto , 
che il Sig. Cavaliere Mazj^cc belli, Brefciano anch’ Egli , i- 
gnoraffe ciò che ufcì in Brefcia . La bella Donna , che ce- 
lebra è Donna Laura d’ Antbeo , otta Garzadora ( giacché i 
due Cognomi , fecondo il Margari (d), appartengono ad uno 
fletto C afato ) ; e il Volumetto lo indirizzò 1 ’ Angioletti ad 
Alberto Pigafetta con una fua Lettera , annetta ivi , e fr- 
enata di Villa Grane, alli 14 <*» Giugno (e), dalla quale fi 

dà 


Ì t ) Ove fopra , ne’ Cuoi Scrittori . 

i) a C. 18, e legg. 

( c ) N’ i copia 10 alcuna Librerie di 
Vicenza. 

Voi. V. 


( d ) Nell’ Indice delle Famiglie Nob. 
Vicentine . 

(e) Predo il Zigiml ■ 


c 
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dà tutto il lume , che quelle Rime non fi erano in fatti 
tefiutc , che per Intermedi d’ una Commedia recitata in quei 
dì dagli Olimpici. 

Finalmente compofc anche un’ Egloga, e due Cannoni per 
l’ oggetto medefimo , e in lode della fuddetta Signara d’ Art» 
tbeo , le quali accrefcono il numero delle non divulgate , ,e 
.ppfledute olim dal benemerito Signor Abate («)..' .1 * 

Per verità non Tappiamo, in qual' anno precifamente An- 
tonmaria trapaflafle ; ma certamente viveva del 1589 ( b) ; 
e certamente era morto del 1595 , ficcome apparifce dagli 
Atti dell’ Accademia (c) : adunque lafciò di vivere intorno 
il 1 590 , o 9z. 

E' meraviglia , che il Crefcimbent non faccia parola di 
quello non ifpregevole Poeta ; il quale fembra impedìbile 
che non gli arrivale a notizia , e sfuggide l’ edrema Tua 
diligenza. Di Lui parlano, oltre i citati, e il Tommafmi ne- 
gli Elogi (d) , e il Pivaro nell 'Emporio Universale (e), e il 
Cavalier Zotici (f), e i noltri Merton e Magagni (g) , di 
cui fuccede la Storia. 


( t ) Lo (ledo . 

\b) Quafl’aimo feri ve al C tUrrtri . 
(e) Il Bidello dell’Accademia rifeti, 
ice in certa occafione quell’ anno, che 
non ritrovava alcun Erede deli'A»pie!e//i . 


d) Voi.. a. pag. ijp. 
r ) Tom. 1. num. 804. 

( f ) Nella Vi am» iilujlrt, 

(g) In qoalche Sonetto ed Ercotaoa, 
in cui Jo lodano. 


Anno 
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Anno 1558. 

• , > ... 

-, : ‘ . * * ; 1 t ' : ' 

PRE AGOSTIN RATA, 
Gl AMBATISTA MAGANZA, 
E BARTOLOMMEO RUSTICHELLO. 

SOTTO I NOMI DI 

4* —• » % • « * r ■ m * £ 4 ’ 9 ’* • 

MENON, MAGAGNO’, E BEGOTTO.' 


1 • 

Uefti trt valent’ Uomeni lì fecero un 
piacere di feri vere in Lingua rujiica , 
detta Pavana ( a ) } in che.'aveano 
una foni ni a abilità , ed una flraordi- 

naria difpolirione dalla natura j e lo 

fecero con sì felice fucceffo , che lì 

meritarono pofeia ampli Elogi , non che dal Fonia- 



jSF T~ r 7 f-, r. 
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nini (a) , dal Crtjcimbìni (b) , dal /*. Quadrio (c), da 
Apojlolo Zeno (d), dal Volpi (#>, e dal Tajfoni (/), ma 
da qualunque altro , o allora , o dopo di allora ebbe gudo 
e fapor di Poe fio. 

Il Rava , non fo dir Ce folle nativo della Città , o del 
Territorio : fo che afiunfe , poetando , il nome di Menon , 
ch’era un Rultico da Sacco d* Are ugna Villa del Territorio 
predo il Lago di Fìmon ; colui appunto eh* ebbe per moglie 
la Tietta , la quale è fama , che folle delle piu belle Don- 
ne , che fiend vedute mai , c indente oneftilltma , ficcome 
la celebra , e la deferi ve con tutto 1’ impegno il P. Barba - 
ran Cappuccino (g). Checche fiafi però del fito r ove nac- 
que , il Rava fu Vicentino , e fu Prete , e Manfionario anzi 
della Cattedrale , ov’ è fepolto nella Cappella del Vener. Ve- 
scovo Ciò: Cacciafronte con queda memoria: 

SE- 


nn tenere /apertoti firmo, ma ancor a all» altri fatifiiert Nazioni, quali orci fon a I 
monio, difcende poi paratamente a ragionar di ciafcuna delle più celebri , e prin- 
cipalmente di quella Jt njhca Padana la qual portarono al piti alto grado di *e- 
nuftl e leggiadria i tre fnddetn noll.i Autori. £ pii, particolarmente al Lib. III. 
j. a. ove chiaro dimodra , eh eHa i una Lingua delle piu capaci di tenerezza r di 
ogni altra qualificata pane di Poefia ec. adducendo in pruova varj efempj tratti dal- 
le griziofiITime Rime loro. Ad ognuna d' Effi , per vero dire, fi può con rutta 
gtuliiiia appropriare ciò che dei tre Bocoiici Greci, Teocrito, Mo/co, t Bione ma 
priDcipalrncnte tiel primo, allarma il celebre Gravina della Rag. Poet n XXX 1 J 
ove in tal gii, fa caratterizzandolo, E, non offej, , dice, la [impliciti colla [ma coi. 
tura, ni con r.pprrfemare i pumi p,k fini dell, pajfioni perdi il carattere della tuli, 
ebnza.eiuai , firn, penficn e maniere pajono appunto nate nelle menti grò fio! ai, di 
r c E . ' "jU’ e/prefiian, moderala da giujìe mi/urr , e temperalo d, 

fr'ST tr ‘ Z '* r ‘ U * n,VM M & n “ le Mozzamento delle parole , e dalla dciicatez~a 
ebe per tutto conferva . r * ‘ .a 


Uti ‘ P a §- Lib.». Cip. 

AnXlXt 

(i) Ne’ Come mari Lib. z. pag. 107. 

(c) Voi. 1. Lib. 1. diftinz. ». Cip. 
YIU. parricola II. pag. aij, 

(d) Ltiicre Voi ». p. 86. Leti. 55. 


al P . Pier Catttrint Zeno . da Vienna 
17IP. 

<0 Libreria pag. i 7J , ove le note. 
(/) Canto 8. St. J7. 

(4) Lib. 4. Cap. CV. pag. jip. 
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. > • SEPULTURA PRESBYTERI AUGUSTINI 
■ - RAPiE , MANSIONARI!, ET CHORI MAGISTRI 

hujus ecclesia 

H. N. S. H. 

. , . •' 1 : : . .. ..... .• . .. 

Efifte per verità nell* Archivio de’ Manfionarj una Memo- 
ria (a)t che del 1562 è fepolto nella Cbiefa di quelle Ca- 
nonie beffe di San Tommafo - un certo Meffer Battifla Bava , 
e che el fuo Ann'tverfario fi fa odi primo feptembrio con tren- 
ta meffe , qual fu ordinato per Madonna J ufiina fua conforte , 
la qual lafsb # 12. all' anno , come appar per inftrumento 
1 fcritto per mifer Zangafparo Liviera a dì 2 . Septembrio. 

ed efifte ivi pure a propofito una feconda Memoria , la 
■ - quale dice cosi ( b ): 

8. Maroso. Madonna Juflina r. q. Mr. Battifla Bava è fe- 
pulta in S. Tbomafo in la fepultura di quelli da Bergamo, el 
fuo anniver/ario fi fa a dì 18. Marzo con trenta meffe , & 
lafsb # 12. all anno , quali fi pagano per M. prè A gufivi , 
e M. F rance feo Bava foi beredi , fino che loro configneranno 
un fi to equivalente de & 12. all'anno. 

colicchè fembri , che Meffer Battifla , e Madonna Ju- 
flina flati fieno i Genitori di Pre Ago fiino : ma noi non fi 
azzardiamo però ad aflerire , mancandoci Documenti più 
chiari. . » 

Rapporto poi ad effo Prete Agofiino , ecco una terza 
Memoria , per dire di Lui quanto lappiamo , c ne riufcl di 
raccogliere. 

(c) ,, il B. pre Agoflin Bapa , olim Manfìonario , < 5 * Ma- 
„ [Ito di eboro di quefia Cbiefa è fepulto nella capello della 
„ Madonna nella fua fepultura. il fuo Anniverfario fi fa adì 



(a) Libro MS. Attaivnfatf pag. j*. (e) Ibidem pag. 3 V 

( 6 ) Ibidem pag. 16. 
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,, 12 Settembri:), per il quale ba lafciato # 8. videlicet // 6 . 
l pér le 30 mejfe , & # 2 per li cantori , & fi canta 
„ la f eque n ria, come appare per fio teflamento rilevato per 
„ D. Antbonio Maria dalle bore nodaro ad t 13 Septembre 

,,1583. ... 

Laonde il Prete Rava morì per l’ appunto il giorno 12 
di quello Mefe, ed Anno ; ficcome apparifce dalla riferta 
in Officio del Notajo dalle Ore : die Martis &c. : appo fui t 
noSe proxima preterita decejfiffe Rtverendum Presbyterum Au - 
gujlinttm Rapa &c. (a). 

Succede al Rava il Ruflicbello , che denomino!!! Bigotto .' 
e a prima villa mi parve di averlo a dire di una Famiglia 
antichi (lima * e Nobile ; giacché per .fin dal 1211 incontro 
un Ruflicbello Giudice , che parla in Configlio (b) ; e il Bar- 
barano regiltra più Rufìic belli , ove Cavalieri , ed ove Capi- 
tani illuftri dei Duchi di Savoja , del Re di Francia Lodovi- 
co X. , e della Repubblica (e) : ma in effetto m’incontro in 
una Scheda , ■ che mi manifella la precifa cllraiione del no* 
Uro Bartclommeo più vile che non credetti. 

„ Bartolommeo Ruflicbello ( così l'autentico Documento (dj 
jj cognominato Begotto , nacque in Zeuto luogo del Vicentino , 
„ buomo ignorante, & idiota: non fapeva punto di lettere. 

Hcbbe dalla natura queflo dono di comporre in lingua Ru- 
’’ flico. Fece il Sarte , e quando tagliando, e cucctndo Cai- 

Toni , gli venivano alla mente Canzoni , e Sonetti , faceva- 
„ li fetivere a fioi amici, e conofccnti , e pregava ancora 
„ que' Gentiluomini , che di lì pajf avano p e per tal fine te- 


U) Nell’Archivio Notaf . (d) Predo il Signor Giro/aan Vivai», 

'( b ) Nell’ Arci, di S. Tommifo . fermo di pugno da Silvrjìro CafielUat . 

( e ) T. 4- pag- 44*- 


Digitized by Google 


48 ( XXIII ) 

ne va ' ivi carta , incbioflro , ff penne . ma la maggior parte 
j, delle leggiadrijjìme fue compofizjoni fono fmarrite (a). 

E quefta è tutta la Storia un po’ curiofa, a dir vero , 
e ftrana del fecondo noftro felice Verfeggiatore in Lingua 
Pavana . 

Il terto è Magagni , vale a dire Ciambaù/Ì a Magano \a , 
del quale potiam premettere alcuna cofa con più decoro e 
della Patria , e del Poeta , e della fua Famiglia. 

I Magan^a, dice il Ridolfi (b), vennero di Magonza > ov' 
erano agiati, e Nobili. Per le vicende della fortuna fi traf- 
ferìrono 350 anni fono in Italia ; e rimalo un ramo della 
Famìglia in E/le , ove tuttora gode di quella Cittadinanza ; 
l’ altro ramo , che avea per iftipite Marc' Antonio , Padre 
del noftro Autore , fi (labili , e piantò fede in Vicenza , ove 
del 1509 nacque poi Ciambatijìa. 

• • Que- 


(«) Tntttt ciò raccoglie!! ancor* da varj luoghi dell* Rimi de’ roflri Amori. E 
primieramente, eh* Ei iacefle il Sorti, e folle ignorante ed idiota, cel fa intende- 
re -Magagnò Delfo, così a Lui feri vendo in un Sonato ( Par. 1. pag. Ij.Ediz. sólo.) 

Canto Bigotto , e lag* dir agno m : 

Bacii f invili* no meriti me. 

No ta pi poh la /natnraliiì , 

Vie no gba centomilia slibrazzonl 

• •••Va \ • « 

Bachi no poeto ti, fti i ben Sartore, 

Far in quel tanto , che te ft un gnban, , 

Via fi, che V no i fati gnm un Dottore ! ec. 

« così pure efprimendofi nell’ Epitaffio che a Lui fa ( Pat. I. pag. e,6. ) 

Barba Bigotto ì ftptlìo chiafb , 

Che faea far gai ani e zuppar irggi , 

E Sonaggiti, thè me fo i pi bteggi . 

Cantaro i magne : i Miegbi P ha mazzi . 

Che poi non fapeffe Bigotto feri vere , e che perciò la maggior parte delle teeCompoli- 
zioni Centi fmarrite , lo attrita lo Delfo Magagni nella fui Lettera dedicatoria ad 
lfeppo San/evain Canonico di Vicenza, premelu alla prima Parte; e piti chiara- 
mente fi rileva da quelle efpreflìoni verro il fine della Parte 4 . ( pag. nd. ) che 
fono : Fuochi Rime de Barba Begotto in Lingua Rujlega : pachi et no fin catta pi ; 
che elio , che no fata feri vere , no ba me fatto funanzA . 

(b) La Maraviglie dt/P Arte 8 tc. pag. xip. 
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Quelli inclinatiflimo alla Pitturi» , fotto la difciplina , of- 
fia alla Scuola del gran Tiziano, riufcl a meraviglia, ma 
Angolarmente in Ritratti ; e perchè fu infiemc dotato , pro- 
fiegue il Ridelfi ( a ) , di più maniere di Sciente , e natura - 
li , ed occulte, e con ifpecieltà d’ un vero genio, e trafpor- 
to per la Poejia , cosi in filile T ofcano , come nel Dialetto 
dei Rnjlici , feri (Te cotali e tante cofe che non è fciolto 
ancora il Problema , fe fia dato più fommo , ed eccellente 
nella Pittura, o nella Poejia. Vide per l’appunto So an- 
ni; giacché del 1589 lafciò di vivere, dopo di aver avuti 
più Figli , tra cui Aleffaniro , Poeta anch’ elfo commendato 
moltiflimo dal Crefcimbcni (b). 

Ora a difeorrere prima di tutti tre inlieme codefli Poe- 
ti , e partitamente pofeia di ognun di loro : a buon conto 
è notiffimo il feguente Libro , 

Rime in Lingua Rufìica Padovana ( odia Menon ) ftam- 
pate in Vicenda nel 1558. per il Brigna , in 8. e quello è 
un Volume di Canzoni , direbbe il Marzari (c) , di Stram- 
botti , di Barzelette , di E pi taf/ , di Sonetti , e di Compoji- 
zioni , che appartiene a tutti tre , a Menon , a Begotto , e 
a Magagni. Di edo ne abbiamo una riftampa , con qualche 
divertita nel Frontifpizjo , in Venezia apprejo Giovan Giaco- 
mo Albani, del 1562 in 4.; odia del 1563 (d) : una terza 
Edizione , anch’ ella di Venezia , per Gregorio Donato del 
1584: in quattro Tomi. Volume 1 . in 8. (e): un altra ivi 
pure, appredb Giorgio Riz^ardo del 16I0 : una in Vicenza 
del 1620 in 8. per Domenico Amadio (f) ; e l’ultima per 
Gio : Battijìa Brigna, in 8. nell’anno 1659: nè fi potrebbe 

non (*) 


(*) Ove fopra. (e) Biblioteca Imperiali pag. 4 II. Col. 

( b ) Vedi ne' Coliti Comentarj. a. Edii. accrefeiuta. 

(e ) Storia Lib. a. pag. 201. (f) Capelli nei fno Indice, olim Li- 

(d) Cre/cimbtai Lib. 2. p. 307. dei breria Cerato. 

Comi mar/ . 
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' non dilla ima raccolta di Rime nel genere loro molto gra- 
ziole . 

Del Rufticbello , odia di Bigotto , fono parziali il Crefcim- 
leni (a), ed il Zeno (b) , attribuendogli e l’uno e l’al- 
tro un po’ del P etrarcbefco. Segnatamente tra quelle di Bi- 
gotto fi trovano parecchi Sonetti , e Canoni , fatti ad imita- 
zione ef altri di quefio Maefiro [ Petrarca (c] : locchè non 
è picciola lode. * r . .1 . 

Alcune Rime di codeflui fi confervano MSS. nella Pub- 
blica Libreria di San Marco in Venera , che un giorno fu- 
rono dell’ Eccellentifs. Sig. Giacomo Contarmi (d): e tra effe 
due Com pofixioni fono di un gufto originale : la prima , in 

morte de Menon : che comincia così : 

,, Chi f otto è 7 gran Menon, 

„ T romba Pavana , bonor del Vefentin ...... 

,, Buttate forejìiero in xenoccbion &c. 
e l’ altra : Al Dottor Celidonia : che per effer un breviffimo 
Madrigale , difendiamo. 

,, Alla parte , ■ Dottore, 

; ,, S’.a v infogno , cb' h obliò previfion 

„ Da quei Signor la 7 $ nuoftri Paron. 

„ A tri ho impensò un partìo , 

,, Cb’ a vuò , cb' a gb’ infognò 
„ Cattar dinari , e Galiotti afsò. , 

„ Fe, che i fagbe pagare da chi indilo 
,, A cbi bìafiema Dio 

i > „ Per agno foldo dì eflemo un Ducatto ; 

» „ E cbi no è in Colta , alla Galla defatto . 

Giam- 


(«) ©ve fopra. ( d ) Dorò i tuoi molti Manofcritti a 

! *) Ubi tetro. quella Biblioteca. 

e ) Parole del Qrt/iimtni ivi. 

Voi, V, D 
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Giambatifla Magane è da preferire fenza contrado ai pri- 
mi due ; perciocché e fcriffe Egli molto più di loro, e molto 
più elegantemente, e da gran Poeta interne e gran Filofofo; 
e non ifcrifie in iftile bernefco foltanto e in Lingua ruftìca ; 
ma nella Veneta ancora, e in ogni metro della Tofcana. ; 

Nella fuddetta Biblioteca Pubblica di San Marco ci fono 
di molte cofe inedite di Giambatifla fotto il nome di Ma- 
gagnò : e per un regalo di chiocciole : e in morte d’ Jfabella 
DreJJena : c per lo Spofalrgio di Francefco Bembo : e per la 
folita annua mancia , a Giacomo Contarmi : e per la morte 
di Andrea Palladio : e molte altre : alcune delle quali furo- 
no pofeia Campate , ficcome apparifee nelle Edizioni. 

Di Lui è YErculana in Lingua Veneziana, per la vittoria 
contro del Turco , del 1571 (a): e fon di Lui , e una. Con- 
clone magnifica recitata nell’ Accademia Olimpica Vicentina 1 ’ 
anno MDLXXI 1 : la quale comincia cosi : . 

(b) ,, Vergini Mufe , che alP eterna menfa 
,, Nei feggi pii t vicini al fommo Giove 
,, Seder Jolete , dove 
„ Il voflro Canto il nettare difpenfa ; 

„ Se all’ armonia dei voflri dolci accenti 
,, Muovonfi in giro le Celefli ruote , 

,, E abbandonar non puote 
„ Il voflro Coro i lor cerchi lucenti , 

„ Spirate di là si* dentro il mio petto 
,, Voci , che ftan conformi al gran J oggetto , 

„ Che alla mia Cetra porge 
,, Città , che fopra al Baccbiglion fi f cor ge. &c. 
e un’ Elegia nella morte di Monf. llìuflri/s, , e Reverendi ifs, 
Gufmono di Silva , del Configlio , & Orator di Sua Maeflà 

Cat- 


(«) No» ho ii nome dello Stampa. (4) Stamp. in Veti. da Crijìofm Za* 
* cr ® • netti . 


Digitized by Googli 


43 C.xxvil ) 

Cattolica apprejfo la SercniJJima Signoria di Venezia ; la qua- 
le è in metro Volgare di 6 o Verfi in Terzetto , dedicata a 
Leonardo Valmerana , e Rampata in Vicenza per Giorgio An • 
gelieri MDLXXVI 1 I. in 4. : e una Canzone nel Natale 
del Salvator nojìro Giesìt Cbrijlo , in Padova per Lorenzo Pa • 
Jquati MDLXXVIIU. in 4. : e la Favola di Giafone cantata 
da Magagnò in lingua rufiica Padovana, ufcita dalla Stamperia 
nova in Vicenza del MDLXXXV. in 4. (fono 30 Ottave): e 
un Capitolo impreflb in Vicenza predo Agojlin dalla Noce 
del MDLXXXVl. anchl elio in 4. : orametccndo molti altri 
Sonetti , e Canzoni Italiane e ferie, che fi veggono fparfe, 
e inferite nelle Raccolte , in varie occafioni. 

■ Il Maganza fu Accademico Olimpico , e recitò ivi il Poe- 
ma di Antonfrancefco Olivieri intitolato : Origine d' Ama- 
te (a), e fi fu Egli , che proccurò Y Edizion dell’ Antigone; 
Tragedia ( come li è detto nel Tomo antecedente ) di Con- 
te da Monte , Accademico anch’efTo (b). 

Fu 2llai amato vivendo da Sperone Speroni , dal TajJ'o , 
da Luigi Grotto , e dagli altri famoli Uomeni di quel Seco- 
lo ; e morto il compianfe ogni Poeta , ed ogni Pittore, ma 
lingolarmentc 1 ’ Accademia degli Olimpici , ne' di cui Falli 
ha fpelhilimo diftinto luogo. 

Oggidì abbiamo un celebre Vicentino di Lui imitatore, il 
Signor D. Micbiel Pavanello ; il quale , oltre al genio fuo 
naturale che facile gli rende quello idioma , tanto piti in 
elfo riefee e piace , quanto Egli la Greca Poefta profonda- 
mente guda , e la Latina altresì ; dall’ una e 1 ’ altra delle 
quali le grazie tutte e i più bei vezzi fcegliendo , quelli 
nelle rulliche fue Compoftzioni , con la dovuta femplicità e 
naturalezza , eh’ è come la propria dote di quella lingua , 

fpar- 


( s ) Cesi nei Fafli del P Accademia . 

( b ) Recitata io Venezia dalla Compagnia della €«/%«. 

D 2 
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fparge e trasfonde. Ha Egli in ejfa oltracciò alcuni interi 
ldilj di Teocrito felicemente e graziofamente traportati ; i 
quali , come fi fpera , con varie altre fuc Gofc vedranno in 
breve la luce. 


Tn le accennate Compofizioni 'elidenti MSS. nella Pubbl. Ubr. di S. Mareo vi 
fon due Sonetti in lode di Cinria Garza dora di ANNIBALE BONAGENTE. 
Uno comincia: 

Da quel fol di beltà &C. 
e 1* altro : 

Già J, aero al gran Plutcn fuperbo Monte • 

Quelli fu Accademico Olimpico , ed ebbe il nome di Pigro. Fece un* Orazione ad 
Andrea Delfino , che fu Podejìà di Vicenza nel 1587; e di Lui c* fc alle Stampe: 
Difcorfo eP Amore : apprefTo gli Eredi di Per in Librato M.D.XCV. in 4. fono pag. 
aj : e una Copia n* e fuperftiziofamente fepolta nella fcelta Libreria del qu: Come 
Lodovico Schio , che ad onta di ogni mio sforzo mai non mi fi fe refa accelTibilc. 
Altri Sonetti di Annibaie danno tra le Rime degli Accademici Eterei : Ferrara , ad 
irta 1 za del Caraffa 1588. 8. 

Di quella illurtre Famiglia ci fu PACE, Profcffere di Logica ne lla Vniverfità di 
Padova del ipi. Così il Tommafini pag. jjo e $$6: E ci fu VITTORE, di cui 
abbiamo alle ftampe : Problemata decem de Pefle . Veneriti apud Vincentium V migri - 
fìum , 1556. in 8. Così Joan. A moni ut Vander Linden : de Scriptis Medici i : ( di 
cui pure n* h un efemplare nell* accennata Libreria Schio ). Nella fnddetta Biblio- 
teca Pubblica di San Marco in Venezia mi avvenni in quello Libro : De concoEìione f 
C ’y imminutione bumorum in initiit morborum . Accedie Epifiola ad M. Antonium Antu- 
ri um , de ordine Eduliorum . Veneriti . fine Typograpko . 154?. 8. ; e 1 * oflervai attri- 
buito ftnza efitar.za allo ftelfo Vittore. V. XIV. III. 

Per fin dal 1420 ci fu ZEFIR 1 NO BONAGENTE , che feriffe Orarionei CÌJ* 
Carmina : ma Giacomo Alberici nel Catalogo degli Scrittori Veneziani , alia pag. 87. 
lo fa Tuo i ed 10 , che per bazzecole non accatto brighe , di buon grado glielo ab» 
bandone . 


An»o 
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Anno 155P. 

MARC ANTONIO PELLEGRINI. 


L Gbilinì nel Tuo Teatro d' butmini Lettera - 
ti (a) ali’ Articolo di Marco Antonio Peregri- 
no : Fra i Dottori ( dice ) piu celebri , & 
lllujìri nelle Leggi , cbe in fcritto , & in vo- 
ce lafciarono bonijjima fama della dottrina lo- 
ro , ninno avantaggiò mai MARCO ANTO- 
NIO PEREGRINO , nato nella Città di Vicenda (b) , de- 
gnijjìmo veramente al parere d’ ogni bonorato ingegno del no- 
me dì PRINCIPE di quella profefjtone &c. E lo fteffo a un 
di predo ridicono , e Lorenzo Crajfo negli Elogi d’ Uomeni 
Letterati (e); e il Vejcovo Tommaftni (d) ; e il Papadopo- 

li ( a ) ; 



(a) Parti I. pag. 1 66. ( e ) pag. 165. in Venezia per la R»ù 

(i) Cioi nel Territorio , odia Difiret- 1666. in 4. 
w> di rifa. ( a ) Negli Ilrgi pag. *77. 
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li (a) ; ed ogni altro , che in quella porzion di Storia c un 
po’ almeno erudito. 

Ora , cosi grand’ Uomo nacque il di primo d‘ Ago/lo del 
1530 in Carni [ano , eh’ è un Vicariato Nobile , odia una grof- 
fa Terra fogge tra , e per Territorio , e per Diocefi alla Cit- 
tà di Vicenda ; dittante da erta fole 8 miglia ; e che divide 
quella Provincia dalla contigua di Padova ; ove del 1200 fi 
difputò più volte colle armi , tra i Vicentini appunto , e i 
Padovani , alcuna loro pretefa. Ivi adunque intorno alla metà 
del Secolo quindiceftmo fi fece [ fcrive il Zorgj [b] conofcere 
Uno di cognome Pellegrini , da cui nacquero tre Figliuoli , 
Giampietro, Criftoforo , c Mele biore , il quale poi fu il Padre 
di Marc Antonio , vale a dire di un dei migliori ornamenti 
di quelle noftre contrade. 

Sorti Egli dalla natura una complelfione robutta , ed un 
ingegno perfpicacilfimo , ed il più adatto alle Sciente ; e il 
buon Padre , che fe ne avvide , dopo di averlo fatto diroz- 
zare in Patria intorno ai primi elementi della lingua latina, 
di foli appena dieci anni lo affidò in Padova a fuo Fratello 
Giampietro perchè fotto la direzione di Ventura fuo Figlio 
( e Fratei cugino di Marc' Antonio ) Giureconfulto anch’ ef- 
lV, e Avvocato di qualche nome, potelfe di buon pattò fa- 
lire a quel porto di gloria , che in fine ottenne (c). 

Il Giovanetto fi diede in fatti ardentemente allo ttudio 
(in cui è tradizione, che confumafl'e nell’ età frefea per 
6.10 a dedeci ore del giorno ) j e poiché fi era determinato 
per la fcienza Legale , ivi fi applicò tutto : ed oltreché in- 
terveniva artiduiliimo alle Leeoni di Girolamo Torniello , e 
di Tiberio Deciano gran ProftJJari di allora, fi fcclfc a Mae- 

/Irò 


( 4 ) Lift. j. Sefì. t. Cap. XXVIII. del Prllrgrì »! . 

J. CXXX1V. pjg. » 66. («) Cosi il Cavalicr Ztrsi nella fu» 

( t ) y tct*z* illujìrt frr Ltntre , «ve Vutuz* HUfitt . 
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/ 

/Irò II celebre Marco Mantova ; fotto la difciplina di cui 
profittò poi di maniera , che non folamente di appena ven- 
tati anni ( locchè per verità non è molto ) conf'eguì con 
itlraordinaria approvazione ed applaufo l ’ Alloro , c nel Ju- 
re Canonico , e nel Diritto civile (a); ma venne eletto, e 
lette pubblicamente ( locchè è moltiflimo ) in quella Uni- 
verfità l’ In/lituta ( b ) . 

La durò in quell’ impiego un fol triennio , perchè gli ven- 
ne vaghezza di Avvocare invece nel Foro : ove attefa la 
fomma tua facilità di fcrivere e di parlare , e 1’ avvedutez- 
za e il contiglio nelle conferenze , lafciatiti addietro bento- 
fto , e Pace Scala , e Lodovico T dentini , e Ruberto Piamo- 
la , Confidici di quegli anni in Padova i più famofi , prdcci- 
puam, cosi F rance feo Poi a (c) , qua Patroni , qua Jurecon/ulti 
gloriam ftbe comparavit ; e poiché del 1576 pafsò a miglior 
▼ita Giulio Sperone Avvocato Fi/cale per la SereniJJima Re- 
pubblica, in concorrenza di molti altri Soggetti ragguatdevolif- 
fimi, niuno fi reputò più degno da foftituirvifi di Marcanto- 
nio : ciò che in fatti legui nel dì 16 Novembre dello fletto 
anno , etfendo Rettor di Padova , Pajqual Cicogna , che nov 
anni dopo fu Doge , e Alvi/e Zorzi ; ma con quelle deco- 
razioni, che fegna il referitto Pubblico, elidente tuttavia nell’ 
Archivio della Camera Fi/cale , e tra i preludi di quella 
Tempre novella gloria , e maggiore , che per quarani anni 
appretto , vale a dir finché ville , lo accompagnò cotlantiilì- 
ma ovunque , e in più occafioni cofpicuc , e che Noi , fe- 
guendolo di patto in patto, andremo ora indicando. 

La prima, che mi fi oltre ha rapporto ad una cor.troverfia 

in 


(«) Avvenne nel MDLVJII. nei gior- 
ni ij Febrajo, e ultimo di Maggio. 

( i ) Faccio; all Parte Fajlorum 111. 
pag. 81 . e 82 . , « Pafadtipoli JL:b. J. 


Sefl. I. Cap. XXVIII. §. CXXX1V. 
pag. a64. 

( t ) Negli Elegl MSS. riferiti d» 
Moni. Tommafini alla pag. 6. 
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in materia di giuri/dizione inforca nel 1595 tra la Repub- 
blica, e Roma, rapporto alcune pretefe del Ve/covo, e Clero di 
Ceneda, con efclufione del Foro Secolare : nel quale incontro 
decretò l’ Eccellenti/fimo Senato, che ai foliti Confultori (a), 
ai quali venne commeffa la difcuffion dell' affare , vi fi agi 
giugneflc il Pellegrini ‘ e il Con/ulto di Lui così piacque a 
preferenza degli altri , che il Principe di quello folo fpedì 
copia al Pontefice Clemente Vili : e il Pontefice in virtù di 
EJfio entrò in tanta opinione di Marcantonio , che col mezzo 
del Vtfcovo di Trevigi Antonio Molino lo richiefe per Audi- 
tore di Rota (b). La verità è, che trafpirato il maneggio, 
comechè fegretiflimo , vi fi frappofe bentofto l’ autorità del 
Governo, e a non permettere , che fi allontanali un Sog - 
getto tanto utile , fi nominò per quel porto Francefco Man- 
fica di Udine ( che fu poi Cardinale di che il Sommo 
Pontefice (lupi inficine , c dimoltrò qualche amarezza. 

Nacque intanto nel feguente anno iy 97 una feconda con- 
tesa , e gravifiima col Duca di Ferrara Alfonfo li per ra- 
gion di \ Confini e terreftri , e maritimi , cioè nelle apparte- 
nenze di Amano , e Loredo , e in Polefine : locchè obbligò 
la Repubblica a fpedir colà un fuo Patrizio col titolo di Commif- 
[ano il quale e fi opponefTe , occorrendo, ad ogni lefione,cd 
ufnrpo ; e concertaffe colla Deputalo» di Ferrara quai foflc- 
ro preci famente 1 Confini dell’uno, e l’altro Dominio. Ora 
Il Commtjjarto fi fu Al vi f e Mocenigo , detto il Filofofo , Se- 
natore Amplijfimo a cui pure oltre il Selvatico fi diè per 
Configgere il Pellegrini : eique etiam Collega datus e fi in ipfa 
negotu pertraUatione M. Antonius Peregrinai , vir dofii/fi- 
mus , & difertifiimus (c) : ed abbenchè per la inafpettata 

mor- 


( a ) Erano allora Barioiomrneo Stivati, 
co, co T rjjma Graziano . 

(i) Cesi la Lettera dello Aedo in da- 
ta f. Giugno i jp«. la quale eCifte negli 


Archivi Pubblici, il Barbarono a propo- 
sto confonde qui il Pti/egrini col Mot- 
tracci. V. Lib. 4. pag. jjr. 

(c) Riccoi.no de Gymnaf. Pai. Lib. 

II. 
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morte del Duca non foffe allora poflibile di efeguire i pro- 
getti , riportò nondimeno tane’ applaufo la direzione di Mare’ 
Antonio, che il pien Senato fi determinò di premiare (bienne- 
mente il merito di s\ grand’ Uomo col crearlo infieme Con - 
/ ultore di Str.to , augnargli d’annuo ftipendio 300 Durati; 
e fpiegarfi colla feguente Ducale , che non dovevafi ommet- 
terc , perchè troppo onorifica. 

(a) M.D.LXXXXVII. 14 Novembre in Prcgadi 
„ Marinus Grimani Dei Grafia Dux Venetiarum Ò'c. 

„ Occorrendo fpcjfiflìme volte il bifogno di baver in diverfe 
„ materie il Confulto de’ Dottori intelligenti , e fondati nelle 
„ cofe Legali ; & bavendo /’ Eccellent. D. Marco Antonio 
„ Pellegrini Dottor configliato con molta fua laude infume 
„ con P Eccellent. Grattano , & Salvadego , così nelle materie 
„ di Ceneda , & altre materie di Roma , come anco in quel- 
„ la di Loredo , ed Atriano — & in ogni occafione , ove è 
„ flato adoperato — è molto a propofito obbligar queflo degno 
„ Soggetto al Noflro Servi fio — Peri. U onderà Parte , cb’ 
„ el detto Eccellentifl. D. M. Antonio Pellegrini Dottore fi* 
„ eletto , & Deputato a configliar in iure le materie Pubbli - 
„ che , che occorrono , Ò" occorreranno — con ajpgnatione di 
yy D. 300 alV anno. Ò'c. 

Intorno alla qual cofa è affai rifleffibile I’ Aneddoto di un 
Viglietto fcritto di proprio pugno dal Chiarimmo Senatore 
Alvife Bragadino allo fteffo Pellegrini, partecipandogli la fua 
elezione: ed è quello, 

„ E’ fiata abbracciata la Parte della Condotta di V. S. 
yy Ecccllentijfima con tutti li voti del Serenijfimo Senato , 

„ niu- 


I. pig. 45., e Freno n*l Tbeut. Vmr. 
erudir, cUrorum Tom. II. pag. 96 !• 
Col. I. Norimb. impr. Job, Hofmonni & 

Voi. V. 


Typis HartAvm AnArta K vanii 1688. fot. 
(«) Nell’Archivio Pubblico. 
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~ niuno contrario , & ninno non J incero ; cofa J ingoiare , e 
„ non mai pii* avvenuta , che mi aggiunse contento : e me ni 
„ rallegro ai quejìa bonoratijjima approbatione . Scrivo tutta- 
,, via in Senato . 15^7. adì 14. Novembre. Come Fratello 

n Alvi/e Bragadin. \ 

Dopo d’ allora fi trasferì Marcantonio ad abitare in Vene- 
zia , ove contrade un’ amicizia flrettiflima con F. Paolo Sari- 
pi ; e quelli formò bentofto un sì alto concetto del Condi- 
tore novello , che in più fiti poi dei fuo Dominio del Ma- 
re (4), ne parla con quella (lima che merita, e ne fa elo- 
gi. Se non che appunto la fomma riputazione , in che fa- 
lito era il Pellegrini , così appredò il Pubblico , ficcome ap- 
pretto il Privato , fece che fi fpargefle di Lui la fama , e 
iiftendede di corto oltre i confini dello Stato Veneto per 
tutta Italia , e da ovunque a Lui concorredero quafi ad 0 - 
racolo delle Leggi non che i Nazionali ma gli E/ieri : ed è 
però, che per gra vittime urgenze, e a Lui fervettero di pro- 
prio pugno i Serenijfimi , Duca di Parma Ranuccio Fame- 
fi , Franco [co della Rovere Duca di Urbino gran Protettore 
dei Letterati , Cefare Eficnfi il Duca allora di Modena : che 
altrettanto faccttero i Principi , Orfini , di CaftigHone , di 
Bozzolo , e di Coreggio : che la Ducbejfia di Bracciano Io re- 
galaffe inoltre di un Vaje d’ Argento di molto prezzo ; che 
il Duca di Mantova lo ricolmattc di favori c di grazie ; e 
che finalmente il Gran Duca di Tofcana Ferdinando L de' 
Medici col mezzo dell’ Arcive/covo di Pifa lo invitafle , e 
con efficaciflima iftanza , abbenchè inutilmente , a fuo Mini - 
firo di Stato (b) . 

Fra quello mezzo la immortai nottra Repubblica , che 

am- 


(«) Vedi ivi in piti lìti. gli Archivi Pubblici , e i MS$. deli' 

( i ) Pretto il Tomnufini , il Zorzi , Autore . 
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ammirava la fedeltà affatto nuova del Pellegrini , e il co- 
llante di Lui attaccamento al fuo Principe naturale , a fron- 
te e di offerte cosi generofe , e di (limoli cosi gagliardi , 
fi determinò , quafi diffi , a dimoftrarfegli grata , e vieppiù 
Tempre obbligarcelo con nuovi premj , ed onori . Cosi fu , 
che del 1599 , e gli accrebbe di altri cento Ducati annui lo 
flipendio prima adeguatogli per Confultore , e lo creò infic- 
ine Cavalier di San Marco , cingendogli al collo la folita 
Collana d’ Oro del valore di 300 Durati , con appefavi una 
Medaglia pur d’ Oro con quella decorofiffima Epigrafe: 

„ Senatus Decreto 
„ Fidei , Virtutique Teflimonium. 

Ed ecco la prccifa Ducale , con cui accompagnò il Senato 
lo fplendido teftimonio della propria Munificenza ver(b il 
benemerito Pellegrini. 

( a ) „ In Pregadi 1 599. ij. Gennaro. 

„ Marinar Grimani Dei Grafia Dux Venetiarum Ò"c. 

„ Fu condotto per dcliberationc di queflo Configlio dei 14 
„ Novembre 1 597. /’ Eccellenti fs. D. Marc Antonio Pellegri- 
„ ni Dottore a configliar in jure le Materie Pubbliche , che 
„ accorr e [fero — Ò" gli furono ajfegnati Ducati 300 all ’ an- 
„ no folamente Dal qual tempo in qua havendo egli 

,, continuato ad impiegarjì con ogni follecitudine in tutto quel - 
„ lo , che b occorfo , venendo fempre prontiffimamente in que- 
,, Jla Città , & bavendo anco rifiutati diverfi partiti offerti- 
,, gli di molto bonore , & utilità per la cojìante rifoluxione 
„ di fcrvir la S. N. mentre viver à - — Imperi . L’ onderà 

„ Parte che il detto Eccellente Domino Marco Antonio Pelle - 
grini fia dot SereniJJimo Principe creato Cavalier nel Col - 


(4) Cosi il Diplomi {peritogli, «fidente ne’ Regiftri Pubblici. 
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» /«gw Nojlro , donatagli una Catena d' oro colF in/egna del 
„ Protettor Nojlro S. Marco, di Valuta di Ducati 300 — Cr 
» e}'* f ,,no accrefciuti Ducati 100 , a//» 300 : c£e al prt • 
,, /en/e , ftccbe Jiano 400 : &c. 

Peraltro ' neppur qui fi arrecarono le Pubbliche lignifica- 
zioni di (lima verfo del noflro Autor : ; conciolfiache , ap- 
pena dopo la morte del Kav. Selvatico mentovato fuperior- 
mente , con altra Ducale del 1603 fegnata del di 4 di Ot- 
tobre lo elelle il Principe a Profejfore primario del Jure Ca- 
nonico nella Univerfttà di Padova ; collo ilipendio di Jeicento 
Ducati (a): ed Egli intrepido, comecché già nell’età di 73 
anni compiuti , e fall la fua Cattedra con ind’cibil corag- 
gio ; e la follenne in appretto , finché pafsò a que’ più , con 
un applaufo che non ha efempio. Documento di ciò incon- 
trallabile faranno fempre i molti di Lui Difcepoli di gran 
nome , che fi refero chiari nel Foro , per ciò che bebbcro a 
quello copiofo fonte di dottrina Legale , e di Scienza ; tra 
cui ( a recitare i Nomi dei foli Vicentini ) meritano {in- 
goiar menzione , Luigi Valmarana , Carlo , e Trifon Forte 7^ 

3 1 , Alvife Valle , Rinaldo Conti , Enea Chiericato , Anton- 
v'tje Fri [fino , Alvife RoJJi , Bartolommeo Variato , Sertorio 
Tiene , e Scipion Ferramefca , Cavaliere anch’ elfo , e Pub- 
blico Confultort famofo, e Scrittore di cui ragioneremo a fuo 
luogo. ' 

Qui aurebbe fembraro , che fra tanta occupazione, e l’al- 
tra aliai maggiore dei Trattati , e dei Libri, che andava di 
tratto in tratto confegnando alle Stampe , non rimanette al 
Pellegrini un momento per dillrarfi altrove , ed accorrere , 
fe mai l’ interefle Pubblico dell’ opra fua abbifognava ; e pu- 
re 


(«) Torma fini Gjimaaf. Pai. Lib. 1. alla pag. 177. » Fatti olmi ora fopra 
Cap. 3. pag. ajp. a *40. • negli Elo^i pag. Sa. 
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re nata difputa del 1604 intorno ai Confini nelle dipi del 
Vicentino con gli Stati dell' Aufìria , oflervo , che infieme 
col Senator Niccoli Contenni Commiffario , e 4 Deputati per 
la Cittì di Vicenda (a ) , fpedl il Senato fu quelle vette il 
buon Vecchio ; e quelli folo , per la relazione del CommiJJa- 
rio medefimo, colla fomma fua defterità, e colla forza delle 
ragioni fopl . la contefa , che poco a poco divenuta era affai 
- feria e pericolofa . ... 

Del itfo8 foffrl negli occhi un attacco , che gli minacciò 
di privarlo di villa ; ma fortunatamente lo fuperò , e pro- 
fegut nella fua incombenza , e ne’ fuoi ftudj con più fervo- 
re di prima ; coficcbè con un novello Decreto del di 4 Fe- 
brajo 1609 gli Eccellentijfimi Sovraflanti alla Unìverjìtà lo 
confermarono nella Cattedra per altri 4 anni , e 2 di rifpet- 
to, aggiugntndo ai primi 600 altri 200 annui Fiorini , offia 
Ducati effettivi , a ragion di llipendio : auSlus bonorario ad 
Florenos 800: cosi il Tomma/ìni (b) : additis [ foggiugne il 
Facciolati (c] bonoribus & commodit , qu<e ex jurifconfultorum 
collegio percipiuntur. 

Ad ifpiegare qui il Laconifmo (forfè artifiziofo) del Facciolati 
( Profetare Padovano ) , è neceffario fa pere ; fiecome per fi- 
no dal rj97 avuta aveva il Pellegrini la gloria di effere 
fiato alcritto al Collegio dei Giureconfulti di Padova , ed ul- 
troneamente ottenuta quella illuflre loro Cittadinanza: ma 
perchè noi comportavano in pace o 1’ intereffe , o l’invidia, 
non confeguiva altrimenti Marcantonio quegli utili , che 
fono a quella Ragunanza comuni , ed ebbe in feguito a far- 
ne col Collegio medefimo le dovute querele. Il Collegio al- 
lora diffimulò ; ed Egli fianco fi produffe in Venezia al Tri • 

bu- 


fa) \ Deputati furono Camillo Ciir- (t) Lib. a. Cap. 4 pag. *39. 

regalo y Giulio Valmarana , Ettore Ferrini* ( O Ubi fuptlilM. 

c a , e Giulio G bellini , 
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buttai competente con una Supplica in data 9 Giugno 1610, 
ed ottenne che il Magi/irato cosi feri vede alla Rapprefentan- 
di' Padova :■ ■ « • • . 

„ ebe effondo effo aferitto al Collegio de Dottori di quella 
„ Città , ed effeudogli negati gli onori , ed emolumenti cou- 
„ fatti, ordini in modo , che gli vengano indifferentemen- 
,, te inpartiti , conftderando il merito , eh' Egli s' i acqui fi a- 
to tlt c . 

Perchè peraltro anche tuttociò non oftante l’ ordine non 
fi efeguiva , citate vennero entrambe le Parti a difputare 
il cafo , ed addurre le refpettive ragioni loro in Venezia » 
La Città adunque vi fpedi Giulio Alvarotto , c Marcello Ba - 
tifoni ; c il Collegio Niccolò Campofampicro , e Giambatifìa 
Selvatico ; i quali produflero lo Statuto loro, e li fìudiarono 
di far valere la pratica e 1 ’ ufo in contrario : ma il Pelle- 
grini avvocò Egli la propria caufa con tal valore, che fi ri- 
novellò il gii fcritto Comando ai Rapprefentanti di Padova 
per la pronta efecuzione ; ed in feguito 1 ’ accennato Collegio 
dei Giureconfulti decretò anch’ Effo il di 24 Febrajo del 
I6il , come fegue (a): 

„ Quod tanto Viro concedatur ( non credo che fi pofla fen- 
„ tire cofa più decorfa e onorifica per Marcantonio ) locus 
„ proximus Priori Collegii , quod honoris genus nemini conti- 
„ gir , preeter Cl. D. Francifcum Barocium J. Canonici Pro- 
ti frfforem , Patriarcbce Venetiarum Fratrem , Filium Sororis 
„ Pauli IL P* M. ■ ■■ aliorum tamen DoEiorum , tam nu- 
» merariorum , quam trium feniorum nunc exijlentium quam 
» in futurum fuccedentium emolumento , prarogativx , privile- 
” S a ~ conce ^ antur 1 non obflantibus Statuti! (Tc. 

Ed ecco fpiegato 1 ’ interelfantc Laconifmo del Profejfor 

Fac- 
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Facciola ti ( Padovano ), che ignudo non ammeteva che una 
interpretazione o ambigua , o arbitraria» 

In quello irte fio anno , inceli forfè i rimproveri della na- 
tura non affato contenta che preferire per poco Padova ov' 
ebbe il vivere , a Vicenda che gli diè l’ eflère , fi determi- 
nò Marcantonio di riconofcer la Patria , e di dedicarle un 
Volume , che riefci il quinto de’ fuoi molti Con/ulti, chie- 
dendo feufa nella Dedicatoria , e adducendo un qualche ap- 
parente ed ingegnofo motivo dello averli in addietro ( ciò 
che non doveva ) appellato Padovano (a). Di ciò Vicenda 
fi compiacque per modo , che fi raunò toflo il Con/iglio 
della Città , ove dal Segretario fi lede la propofizione te- 
gnente: 

(b) ,, idi t. 23. Marzo, in Con figlio, 

„ Il molto illuflre , & Eccellentijftmo Marco Antonio Pel- 
,, legnai Cava Iter, Giurifconfulto di celebre nome , effendo col 
„ me^zp dei longbi fuoi fiudii , & delle virtuofiffìme fue fa- 
„ fiche afeefo a gradi di dignità molto eminenti , ha non Jolo 
„ ampliata la fama dei meriti fuoi conofciuti , & premiati 
,, con cbiariffimi fegni di honore dal Sereniffimo nofiro 
,, Principe ; ma in tutti i tempi ancora ha illufìrato col 
„ Splendore delle fue Virth QUESTA CITTA' dalla qua- 
„ le egli ha /’ ORIGINE , & f HANNO PARIMEN- 
„ TE HAVUTA I SUOI MAGGIORI ; & filmando ejfo Si - 
,, gnor Cavalier , che i frutti del fuo ingegno non dovef- 
,, fero ad altri effer meglio raccomandati , che alla fua PA- 
,, TRI A) ba voluto quella nuovamente honorare col dedicarli 
,, il quinto volume de' fuoi Configli ; opera in fe fieffa ripiena 
„ della maggior parte della GiuriJ prudenza Civile , e per il 
„ nome fieffo dell' Autore degna d' effer da tutti lodata , & 
„ da quefìa Città con particolare affetto di animo gradita . 

fer- 


ia) Vedi nella Prefazione. (i) Lib. j. tantum pag. J}>. 
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pertichi effondo conveniente corrifpondere al favore ricevuto 
,, con fegno tale di gratitudine , che fij conforme 6" alla di - 
„ gnità di queflo Configlio , & alla qualità del Soggetto , che 
„ fi deve bonorare . peri li voflri Deputati vi propongono : 
„ Ò" così. 

„ Anderà batte , che non oflante , per quefta volta, ordini , 
„ o leggi , eoe poteffero ejfer contrarie a la prefente delibera - 
,, sciane , fia effo molto lllufire , & Eccellenti /fimo Signor 
„ Marco Antonio Pellegrini Cavalier creato Cittadino di que- 
„ fia Città ; così che pojfia , & debba goder tutti li privtie- 
„ gi, & fia capace di tutti gli bonori , che godono , & dei 
„ quali fono capaci i Cittadini originari j , & nobili . & per 
» maggior dimo/lrazjone di Amore fia effo Signor Cavalier ho • 
,, norato di Scudi cento da effer fpefi in tanti Argenti. 
„ la qual ferva per fegno della molta fiima , che di lui fa 
„ queflo Con figlio , & de la gratitudine , che deve moflrarfi 
„ verfo la fua perfona. 

„ ^tue obtinuit omnibus Suffragiis, 

Si aferiffe adunque immediatamente tra i Cittadini , odia 
Nobili della fua PATRIA ; gli fi fece travagliare da mano 
maeftra un Catino colla fua Brocca d ’ Argento del decretato 
valore, e gli fi fpcdl con quefta Lettera : 

(a) „ M. III. & Eccell. Sig. Off. 

„ Il f pitti dor delle virtìt di V. S. M. lllufl. ed il valor 
„ fuo conofciuto in tutta Italia , ha meritato , che quefìa Cit- 
tì tà PATRIA VOSTRA con opplaufo di tutti l h abbia 
,, accettato a tutti gP bonori , dignità , è preminente , fo . 
n lite darfi a fuoi cari Cittadini , e per pubblico decreto in 
„ fegno della gratitudine per i celebri fuoi Configli dedicatili , 
yy e ver dimofiratione dell' amor , che gli porta , fargli fegno 
»i del f uo grato animo col mandarle queflo prefente di un Ca- 
tino (*) 


(*) Leggi appretto Bntntt» , Lib. 4. pig. 3 ij. 
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„ tino , e bacai di argento , dono picciolo fi alla grandiosa 
„ del valor Juo , e al fuo merito , ma peri fegno del grato a- 
„ ritmo di quefla Città , che ha continuo verjo V. S. M. Ili, 
„ ed EcccllentiJJima , alla quale fi raccomandiamo. 

„ Di Vicenda adi 4 aprile 16 li. 

„ Di V. S. M. 111 . ed Eccoli. 

„ Li Deputati. 

alla quale il Pellegrini rifpofe così: 

(a) „ V b onore , che vien dalla PATRIA , è il maggior 
che fi pojfd ricevere ; però bo fintiate grandemente il favo- 
j, re fattomi dalle Signorie Vofire UlufiriJJime , alle quali re- 
„ fio obbligati JJimo , e crederò adeffo , che li miei fcritti va- 
„ glìono qualche cofa -, poiché fono fiati graditi dalle perfine 
„ loro . Il belliffimo dono , che hanno mandato , ha pii* pro- 
y, porzione colla loro gentilezza , e liberalità , che col mio 
„ merito ; ma i proprio degli animi grandi il riconofcere anco 
„ gl' offequij dovuti , corri è fiato il mio , con dimoftragione 
„ di gronde amore , e elle V. V. Signorie llluflrijfime boccio 
,, le mani. * ■ • 

Di Padova adi 6. Aprile lóti. 

... ,, Delle V. V. Signorie llluftrifi. 

„ Servo Devotiffimo 
„ M. Antonio Pellegrini Dot. 

Qui al Pellegrini , di gU oltrcpaffati gli 80 , più non ri- 
mangono che fii anni foli di Vita . Noi però pria di defcri- 
vere la fua Morte , è ben dovere , che rendiam conto di 
ciò che fcrifle ; ed o ftampò , o dopo di fc lafciò inedito , 
ed è tuttavia MSS. 

La prima cofa che diè alla luce fi fu quella : de Privile- 
giis , dr Juribus Fi fii ; che del M.D.LXXXVI. dedicò: ad 
Sereni ffimum Venetorum Ducem Pafibalem Ciconiam ; (lampa* 

ta 


tal Vide ipud Barbar anum. Exut nell’ Archivio di Torte. 

Voi. V. F 
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tt Vettttiis & c. la quale Opera [ fcrivea Mìcb'ul Angiol* 
Ztrzj (*] così bene s’ intefe dai Prefejfoù di Legge , da’ Lee. 
ettari , e da’ Principi , che nel breve giro di 7 anni fu do- 
po la prima Edizione riftampara cinque volte , in Padova , 
In Venezia , in Torino , in Colonia -, e in F rane f ore. Per ve- 
rjtk nelle Biblioteche del Draudio ( b) , del VI filerò (e), e 
nella Blodejana (d) avvi regiftro di alcune delle accennate 
Edizioni ; ma in quella di Torino non mi ci avvengo : e 
veggo invece riftampata qu cù’ Operai Argentina , apud Ledere 
del 1610 (e): la riveggo del 1 6x6 riprodotta in Vicenza 
coll’ aggiunta dell’ Ottava Libro : de Aquit : appreffo Antonio 
Mesetti, in foglio (f) : e del 1 66$. Colonia, in 4. (g). 

La feconda di Lui Opera è quella : De Fidei Comnùffii 
prec ferrini tmiverfalibut T rada t ut univerfalit : la prima di cui 
Edizione , eolia dedica ad Epifcopum Patavinum Marcum 
Cornei ium £ riportandoci alla Biblioteca Selcila (b~\ G Gip- 
pone : Venetiis 1594; e ( fcriveHdo col Draudio ): Venctiis- 
* 595 » P n Fobertum Me/et tum, in foglio , e in 4. fi). Se ne 
fecero poi più riftampe : due in Francfort ; una del 1598 
in 8. dal Paltenio (k) , e l’altra del 1599 (/) in. faglio .• 
una in Venezia del 1603 («•): ivi pure una terza del 1614 
apud Tbomam Ballionum ; una quarta del 1623 apud Ev an- 
geli jl am Deucbinum (»); una quinta ivi r T/fis Marci Cinnami 
del id+l (o); una fefta apud Bertouos del 1644 ,(/>); 1 e 
V ultima apud Milocbum , l’anno i6f>y, in foglio (q). Antece-. 
dentemente peraltro ufeita era l’Opera dai Torcbj di Norim 

• • ber- . 


(e) Vicenza illuftrt per Lettere. 

( A ) pag. J70. 

(e) pag. ao8. 

{d) pag- ?8i. 

( e ) ove fopra . 

(/) apud Mici. jlnr. Z orzi, Vie. 111. 
( g ) Bitlioiteea Selcila pag. l £ 4 . tol. 1 . 
(6) ove fopra. 


( « ) Draudio Bill. pag. 719. 
\k) Ibidem . 

(I) Blodejana BUI. pag. }Sl. 
( m ) Zorzi ubi fupra. 

( n ) Ibidem . 

( 0 ) Scraper ibidem . 

(p) Ìbidem . 

( f ) Ibidem. 
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terga del 1645 (a); ove fi riproduce in appreffò , e del 
lóé8 (t); e del 1669, in 2 Tomi in foglio, rum rdnot omni- 
bus Francifci Cenfal'rj (c): ficcome pure anche in Lione , pri- 
ma, del 1 667 (d) ; e poi del I670 in foglio (e): nè di 
quella ìnfigne Opera ho raggiunte fin ora altre Edizioni , che 
peraltro mi potrebbon edere, e agevolmente, sfuggite: dalla 
moltiplicità delle quali nè fi appalefa abbaftanza il fommo 
merito di Effa. ' 

Succedono in tergo luogo, i fei Tomi di Confulti ; j dei 
quali videro la luce , vivente Marcantonio ; e il 6 è poftu- 
mo , fattofi imprimere dal celebre Canonico di Efle Gafparre 
Leonico , Pubblico Profeffore di Padova. Ora il primo Tornò 
lo indirizzò il Pellegrini al Sereniamo Ranuccio Farnefe Du- 
ca di Parma , da cui venne con generoficà regalato ; e fi 
die faori in Venezia del tdoo (f) ; ove fi replicò I’ Edizio- 
ne del 1608 in foglio apud Evangelifìam Deucbinum , C 
Joann. Baptijìam Pulcianum Socios , in folio (g). 

Il fecondo Tomo lo confegnò per la Stampa nell’anno 
ifteflo e agli Stampatori medefimi , dedicatolo ad Aftolfo 
Bandirti G:urifconfulto in quei tempi cclebratilfimo: di cui Tene 
fegnano due riftampe in Francfort apud Tbeobaldum Scbaen- 
weterum , l’ lina del 1603 ( b( y l'altra del 1606 (i). •- , 

Il Tergo Tomo porta in fronte 1 * augufto nome del Sere- 
nifftmo Doge Leonardo Donato; ma efei dai Torcbj di Mar- 
co Cinnami nel 1608 (k) , che lo riftampò con fortuna 
treni anni appretto* vale a dire, nel 1638 (/), anche do- 
po 1 ’ Edizione follecita di Francfort (m) 1608, rinovellata 
r ivi 


(0) Ibidem. „ . 684, e MB* pag. 104. Col. 1. 

( b ) B ibi tot. StltB* pag. Ipl. co). I. (i) Zo ni ove Copra. 

(e) Ibidem. ■ . . (»X SthBa ove Copra, 

fd) Ibidem. ' ( ) Dramdt* ove Copra . 

(r) Ibid. e apud C Itvet pig. ?4 Ove ( b ) Zorv ove Copra, 

erra, fcrivendo 1570. invece ai 1676. {/) Ibidem lo fteuo # 

(/) Bto4tjn* pag. }8i. Dr«*d/e pag. ( m ) Lo fteffo . 
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ivi del 1615. Tfpìs J cann. Bringeriy Sumptibut Rulandio- 

fi4tn ( & ) • 

Del ; Quarto Tomo , che dedicò 1 * Autore a Francefco Ma- 
ria della Rovere Duca di Urbino , la prima Edizione è quel- 
la di Venezia, in foglio del 1609 pei Compagni Deucbino , e, 
Pulciani ( b ); e vi fi Gippone l’altra di tutti quattro i Vo- 
lumi uniti : Francofurti ad Mcenum . Sumptibut Rulandiorum 

161 y (c). . . 

A propofito qui del Mecenate di Urbino è ofl'ervabile, che 
aveva Egli in cosi gran conto le Decifioni del Pellegrini y 
che finalmente rifolfe di far emanare una legge, che cioè 
ne’ proprj Gioì Stati non fi fervide il Foro che dell’ Opera 
fola di Marcantonio: appunto ficcome volle un altro di in 
Padova il Podejìà Alvife Priuli ; e ficcome comunemente fi 
praticava in Italia ; anzi e in alcune Provincie della Fran- 
cia medefima , ma Angolarmente in Granoble (d). Ritornia- 
mo in fentiero. 

11 Quinto Volume è lo indrizzato alla fua Patria Vicen- 
da (e) ; in quo variti & multiplices Materici & c. di cui ne 
fo due antiche Edizioni ; la prima Venetiit del 16 11 (e) ; 
ed ivi pur la feconda del 1639. in foglio per Marcum Giu- 
ntimi (/)« • •• • . 

Finalmente èvvi il Se fio : Volume» VI. pojlbumum editunt 
a Gafpare Leonyco Atbefìino , Canonico , Pbilofopbitt , Tbeolo- 
gite , ac J. U. D . , in eodem Gymnafio Patavino Prof e ff ore. 
Venetiit apud Evongelifiam Deucbinum 1623. in foglio , ed 
ivi Typis Marci Ginuami 1641. in foglio ; così in Frane- 
fon. 

Dei fopradetti fei Volumi Confiliorum , ci fono inoltre al- 
cune 


(») L’ho fotto gli occhi. 

( b ) Z.rzi, e tutti . 

( r) Come fupeticnr.eutt , • Drtudi» 
ove (opri . 


( J ) Zeni ove Copra . 
( e ) Ove Copra . 

(/ ) Appretto 4i me. 
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cune altre Edizioni moderne , tra le quali una : Venetiìty a- 
pud Hieronpmum Savioni 1717. in foglio ; ed un’altra del 
1734. in foglio anch’effa. ! 

'Anno il quarto luogo ira le cole del Pellegrini (lampa- 
te: Refponja — redditi prò Decretit SereniJJimi Principi! Ve- 
neti ; cioè : de non erigendi s de novo Monajìeriis , Ccetibus , 
& Redutlibus Virorum & Mulierum ; & de non eedificandit 
de novo Ecelejiis abfque licentia SereniJJimi Principi s : inoltre 
de judicandit , & puniendit Clericis prò criminibus gravibus Ò* 
atrocibus : (il qual Trattato indufle Paolo V. a pubblicar 1 ’ in- 
terdetto contro alla religiofiflima noftra Repubblica ) : e tut- 
te quelle Rifpojle li pubblicarono , Venetiis apud Evangelijlant 
Deucbinum del 1 606, in un Volume in 4. , unite a quelle di 
Marc Antonio Otelio , e di Gioacbimo Scaino , Profejfori an- 
ch ' Ejji di Padova (a). Di Effe è menzion nel Goldajìo 
Tom. 3. ; c li cita una Edizione in 4. del 1607 in Franc- 
fort (b) -, così come li fa nella Blodejana : fenza l’anno pe- 
rò delia Stampa (r). 

Il quinto Articolo abbraccia : Tra Rat ut vario s feleftos pra- 
Slicoi ; [ cosi nella Blodejana (d] idefl : de jurifdiftione ordi- 
naria , & delegata : de judiciaria materia : de pojfejftone , & - 
proprietate : de Jiclis acquirendee pojfejjìonis modis : de pailit , 
& convenrionibus : de probatione , JubJlitutionibus , legitimatio- 
nibus , & capacitate Alona ferii : e tutti quelli Trattati fono 
inferiti nelle Opere di Francefco Cenfalio Avvocato A Napoli- 
tano y imprefle Lugduni apud Joannem Paulbe nel 1672. in 
foglio (e); Nella Biblioteca Selcila (f) lì fa memoria di va- 
ri j Trattati juridici del noltro Autore , llampati in Venezia 
del 1611 in foglio ; ma quelli non fembrano gli accennati. 


. ► { \ ) 

( Torti pve fopra • 

( b ) P ib hot tea Selcia pag. 542. col, X. 
{ e ) Alla pag. $81. 


(W) Pag. }8t. 

(e) Zorv ove fopra. 
(/) Vag. } 88. 
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e fi ponno effer confuti col Quinto Volume dei vari j di Lui 

Confulti • r ; y ‘ 

La Se/fa di Lui Opera farebbono [ fe merita fede il Tom- 
tnafini ( a ] Addiiionts ad Bartbolutn. 

L’ultima è certamente un Volume in foglio intitolato: De- 
eifiones Patavina ; delle quali fe ne incontrano più Edizio- 
ni : e Venetiis Apud Tbomam Ballionum in foglio (b) e Spi- 
ra idi 5 in 4. (e), e Francofurti 1613 in foglio (d) e Pa- 
rava Tjtpis Paul i Frambotti 1661 in foglio ; e finalmente 
Venetiis apud Hertz. in foglio del 1713. 

Lo (ledo Ertz. fa Autore il Pellegrini di un altro Volume 
in foglio , il cui titolo è : Praxis Vicariorum ; ed il Cbovet 
nella fua Biblioteca gli attribuire un Opufcolo : de Duello : 
impreflo MedioLni 1614 in 4. (e); ma nè dell’ un nè dell’ 
altro , confetto il vero lenza ro flore , non ho precifamente 
notizia. 

• . Seguono le Opere inedite. 

Incontraftabilmente ( poiché il confenfo degli Scrittori è 
univerfale , e comune ) elide nella così detta : Segreta : del- 
la Repubblica , Manofcritto di Lui un grotto Volume ■: Volu- 
men ingens intitolato : il Principe : Opera gelofiflima , e 
Angolare , che compofe in varj tempi , con immenfo Àu- 
dio , e fatica a difefa della Pubblica Giuri/dizjone : ea conti- 
nente qua prò jurifdiflione Sereni jfimx Reipublicee diverfts 
temporibus protulit , & longo J Indio , & opere obfervavit : co- 
sì ii Tommaftni (f). 

Quello preziofo Codice , dopo la morte del Pellegrini , 
fi era fatto (martire : furto fublatum : [ ferivo il Papadope- 

li ( a ] • 


( * ) I» Elogili p«g. 177. 

( y ) Zorzi . 

( c ) B ibi tot. SeltBs pae. $77. 
( à ) Zorzi ed altri . 


(O Pig- ?4- 
(/) Nella Vita del 
49 - 


PtUrgrini pag. 
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li (*]; ma la vigilanza del nodro Principe Io rinvenne , e 
lo aflicurò. Parla di Eflo il benemerito delle Lettere Vene- 
te , eruditismo Sacerdote D. Jacopo Morelli , nella lua Diser- 
tatone Storica della Pubblica Libreria di San Marco , ove 
accula inlìeme , e dimoftra corretto un errore dallo dello 
Ttmmaftni commeffo nello enunciarlo (b). 

Oltre quello raro Volume ci fono inedite del Pellegrini 
tutte le ieguenti cofe. ; 

,) Confilìorum Tomi UH. 

,, Repetitionum Juris Civilis. Tomus unus. 
s , Repetitionum Juris Canonici. Tomus alter • 

» De Feudis. [ Scritto di mano propria del Pellegrini , eh* 
elùdeva un tempo, colle 3 co fé prima accennate, pref- 
fo il lodato Gajparre Lonigo da EJÌe (rj. 

,, Urbis Patavina Statuto perpetuit noti s illujlrata. ( Lo 
pofledeva il Cbiarijfimo Giurecon/ulto Leonida T orre felle ; 
e quede Annotato™ fono inferite diffufamente nelle 
Deci fieni Padovane. , 

,, De SucceJJione Regni Portugalliee . 

,, Simulationis , & ufurarum Compendium. 

,) De materia Legitimationum . 

„ De diverforum Nominum Jignificatione in Tejìamentis. 

„ Qua/ìioncs /ex in. materia Statutaria , quorum prima e fi ; 

„ £>e Statuto exel udente Filiam dotata m , quomodo ftt 
•c. „ ituelligendum. . ... . 

» Articoli de Subfiitutionibus . An a Subjìitutionibus 
„ /eri po/Jit extenfio de Cafu ad Cafum . 

. „ Cqnftlium de fucce/Jìone Ducatus F errarienfis . 

„ Repetitio Legis cum Filiofamilias. f. f. de Legatis. /. 

Le quali Opere tutte palliarono in mano prima di Paole 

Tot n- 


(») LIW. j. S«fl. L; Cip. XXVIII. p*g. LVII. 

5- CXXXIV. pag. ito. ( « ) Vedi fuperiormente . 

(i) Ven. predo Z«u MDCCLXXIV. 
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Tonino fini Ciureconfulto Fratello di Monfgnor Jacopo Filip- 
po , ficcome raccoglie^ dalla Biblioteca Patavina MS. pubbli- 
ca y e privata da etto comporta , e ftampata (a) in Udine 
nel 163?. in 4: ma prefentemente non è poi noto fc ditta- 
no : nè c’ è chi aflìcuri od ove , o come , od a qual ufo fi 
ferbino . Chi fa che il vorace dente del tarlo , o della ti • 
gnuola non le abbia raggiunte ? o che alcun altro palurtre 
Augello non fi fia riveftito di quelle illuftri penne non fue ; 
e figuri nel Mondo fenz’ altro merito fuor che quello di a- 
verle fapute induftriofamente nicchiare fui proprio dorfo ? 
( Condoni il Leggitore diferetto la Poetica allegoria, che ri- 
conobbi , ma non feppi trattener fra le labbra . 

Il fatto è, che tutte le diligenze di Monfignor Tommofi- 
ni non ballarono neppur’ effe , a far che non gli sfugirte al- 
cun parto di quello feraciffimo ingegno veramente Pellegri- 
no e e cosi è, che il fullodato Signor Don Morelli ( fetnpre 
meglio utile alla Repubblica Letteraria , e alla Storia ) nella 
fua Biblioteca dei Codici Manofcritti Volgari della Naniana 
ha la fortuna di pubblicare un Trattato inedito di Marcan- 
tonio comporto ad irtanza di Luigi Mocenigo , del quale fu 
Con/ultore [ come s’ e detto (è] ai confini del Ferrare fe : il 
di cui titolo è quello : 

(c) n Marci Automi Peregrini J. C. clarijjìmi , Equitis , 
,, Tra hiatus compendiofus de Juribus ScreniJJtmx Reipublica 
,, Veneta in gulpbo Maris Adriatici , in littoribus , in porta- 
„ bus , & pi/cationibus ejufdem , in fluminibus publicis , in al- 
„ veis , in infulis , in alluvionibus , & de inundationibus equa- 
„ rum ; in quo etiam di/cutitur de a [[erta Capitulatione Julii 

Papa IL MDX. Ine. Cum in Materno O'c. (d). 

Il 


(«) Typis Ninlai Sditati pjg. 111. (fi) In Venni» nella Stamperia di 
Col. I. Antonio Zana MDCCLXXVI. in 4- 

( b ) Vedi fupetiormente . ( d ) Sic ibidem . 
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Il Codice è il XXXII: è Cartaceo , ed in foglio; e per- 
ciò che promette il titolo, dev’ eflTer £g/< una cofa di mol- 
to merito, da bramar che fi pubblichi a benefìzio comune', 
ed a Iuftro del Sereni JJimo noftro Dominio. 

Un’ altra picciola cofa del Pellegrini ( che farà anch’ erta 
r ultima delle inedite ) ce la fomminiftra una Lettera di 
Lorenzo Piguoria , fcritta da Padova il dì 16 Gennaio 1609 
a Paolo Gualdo in Roma ; la qual fi legge tra le Lettere d' 
Uomini illufiìri , che fiorirono nel principio del Secolo XVI I (a) 
ed è un Confulto fatto per cento Scudi a favor de’ P. P. C<r* 
maldolefi per l' Abadia della Vangadio^a , il quale allora efi- 
fteva prefl’o il Signor Cardinale Paravicino. 

Poiché lo Studio Legale non fu poi l'unico, a cui il Pel- 
legrini atteri d effe : giacché e profondò molto nella Filofofia; 
e versò nella Storia , antica , e moderna ; e fi dilettò di 
Poefia; e fu fempremai vago dello Studio di Antichità , che 
perciò appunto nell’ Atrio della fua Libreria fi era formato 
un copiofo Mufeo di Medaglie , di Statue , di Marmi Greci , 
di Bronzi , e di ogni altra maniera di cofe rare , e prozio- 
fé ; avrà forfè anche intorno a tai cofe efercitato il fuo. in- 
gegno, ed apportati ai fucccflori dei lumi: ma nulla in fatti 
è rimafo. 

Ciò eh’ è rimafo , e rimarrà eternamente, fi è la memo- 
ria della di Lui Angolare pietà e Religione , (piegata abba- 
ftanza nello ftendere fcritto di propria mano il fuo Tefiìa- 
mento ; in un periodo del quale parla così: 

„ Al mio Herede , ed a tutti li Beneficiati per quefilo Te- 
„ filamento ordino per memorial perpetuo , che debbano viver 
„ Cbrifilianamente , fiotto la Religion della S. Madre Cbiefia 
,, Romana , perchè dopo baver letto , & rivoltato molti libri , 

» & 


(1) AH» pai. fi. Stampa Bilioni Ven. 1744. 

Voi. V. G 
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„ & Ruttori , o me , (ir alla mìa confetenza ba parfo affai 
„ migliore la dottrina della Cbiefa Cattolica Romana , che li 
„ novamente fufeitate opinioni di tanti diverfì Auttori. Li e- 
„ forto dunque continuare in quefla via t & fempre baver nel * 
„ la mente fua il timor di Dio &c. 

E qui il celebre Pellegrini arrivato all’ età di XXCVI an- 
ni , tre Mefi , e quattro giorni , confummato da lenta feb- 
bre , lafciò di vivere ; non già [ come per errore fla fcritro 
nella Vita del Tommaftni (a] nel d\ XVI , ma nel di V di 
Dicembre dell’anno MDCXV1 ; e non XVII l ; come erran- 
do Egli pure fcriveva Giorgio Mattia Konigio nella fua Bi - 
bliotbeca Vetus , & Nova (b). 

I di Lui Funerali , che feguirono pompofi molto e ma- 
gnifici , onorati vennero da Gioan Dandolo Podefìà di Pado- 
va • e lo farebbono flati da Antonio Vendramin Capitanio , 
fe una gagliarda febbre non lo avelie obbligato quel giorno 
a letto. Il Podefìà compariva con Jndoflo una Toga lugubre 
di color pavonazzp , accompagnato da’ Sindici dello Studio , 
i quali erano Girolamo Santi Napoletano , e Samuel lo Geufuf- 
fio Aufìriaco , e da tutti i Conftglicri dell’ una e dell’ altra 
Univerfità , dai Profejfori Pubblici , e dagli Scolari affollati 
d’ ogni Nazione . Si riposò il Cadavere fur un fontuofo 
Catafalco nel gran Duomo , odia nella Cattedrale ; e il P.M. 
Benedetto Bovio dell 'Ordine de’ Predicatori , laureato in Teo 
logia , e Pubblico ProfeJforc nella Univerfttà flette, recitò ivi 
1’ Orazjon funebre in di Lui lode. Ufcirono allora, e fi af- 
fitterò ovunque della Città molti componimenti Poetici fullo 
flette Soggetto ; e fi diè fepoltura al Cadavere , con ifcolpi- 
tovi filila Lapida il feguente Epitaffio , a fe preparato dal 

PeU 


(f) Alla pag. 45. 

( h ) Vedi al Nome del Prl/qr/n/ , 
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Pellegrini medefimo j e ritrovato tra le fu* Cedole dopo la 
di Lui morte» 

' « ' ‘V * * ' • ' K 

MARCUS ANTONIUS PEREGRINUS 
ORIGINE VICENTINUS , ELECTIONE PATAVINUS 
JURIS=CON. EQUES ET SENATUS 
VENETI CONSULTOR 
A SECRETIS SERENISSIMA REIPUBL. 

(a) PRIMARIUS JUR. PONT. LECTOR 
ET EX DECRETO SERENISS. PRINCIPIS - 
ANTESIGNANUS DOCTORUM OMNIUM 
COLLEGII PATAVINI 

QUANTO FUERIT MULTIPLICIA EJUS IN 
JURE SCRIPT A UBIQUE TERRARUM S(EPE VISA, 
SEMPERQUE PROBATA TESTANTUR. 

( Vi fu poi aggiunto. ) _ 

• OBIIT ANNO CHRISTI M.D.C.XVI. 

DIE V. DECEMBR. 

. VlXIT ANN: LXXXVI. M. III. D. IV. 

Lo Stemma di fua Famiglia , che ove appellava vere pe> 
regrinam (i ) , ed ove peregrinationis , volle che fodero tre 
Pellegrini in cammino armati del folìto Bordone , con fui 
capo loro una Stella , ed il Motto : SIGNAV1T VIAS. 

La di Lui Vita la feri (Fé più diffufamente di ogni altre 
Monjìgnmr Tommajini , e (detrattone alcun picciolo abbaglio) 
è in un la più cfatta. La lece imprimere in Padova 9 con 
quella fronte: 


[a) Alcuni (e i piti) leggono SUPRAORDINAR.IUS, invece di PRIMARIUS 
JUR. PONT. (4) Nell* Dtc.jimi Patnist. 

G 2 
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p; C. Mare» Antoni» Peregrini J. C. D. Marti Equitis , 
„ S treni Jfimee Reipublicx Venetee a Confitti ! , Ó* /'* ccleberri- 
„ wo Gymnafio Patavino furti Canonici ProfcJJ'oris Primari } 
ù Vita . Aurore J ac. Pbilippo Tomafino Congregai. Sancii 
,, Georgij in Alga Venetiarum Canonico Scculari , ad lllufirifs. 

& Excellent. D. Claudtum Exprllium Equitcm , & in Dcl- 

pbinat. Curia Preefidem. &c. Potavii apud Pauhm Fram- 
” bottum. 1636. in 4. E’ divenuta rariflìma. 

Nella Libreria Volpi , che è alle Stampe , tra i Ritratti 
degli Uomini illufiri li regiftra quello del Pellegrini di. mano 
del celebre Cafìel franco (a). 

E' affatto inutile recitare gli Elogi , che rifcoffc quello 
grand’ Uomo ; e farebbe infieme , per poco diflì , ^imponìbi- 
le Io accennare ognuno che di Lui parla : giacché appunto 
il Tommafini lo appella: tota terrarum orbi notus : qui ingen- 
te! fibi , ac nomini fuo opes , & bonores peperit , ore & cala- 
mo perinfignis (b) \ e il Facciolati , che nel lodare altrui 
non tuoi' edere molto generofo , delle Opere del Pellegrini 
( non fo come ) ebbe a fcrivere : Ejus Opera , quod paucis 
contigit , cetatem tulerunt , & nofirorum Caujfidicorum manibus 
quotidie tertmtur : edita feepe funi in Italia , & extra Italiana 
&c. (c). 

Gonchiuda adunque oportunamente per tutti il Signor A- 
bate Papadopoli folo quello Articolo , epilogando quali ciò che 
fin ora fi è detto. 

(d) Confale de Marco Antonio Peregrino prater alio! GbiJ- 
linum , & Tomafinum , tum in Elogiis , tum peculiariter in 
Vita , qua gefla ejus figillatim profecutui e fi. Hi ut deficiant , 
legijfe fupertrit fepulcralem Epigrapbem cineribus ejus impo- 

fitam 


( a ) pjg. 591. Col. T. (d) In Hift. Gymnaf. Patir, ubi fu- 
ti) Negli Elogi alla pag. 177. patii». 

(f) Pati. J. Fafloram, pag. 8». 
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fitam in Tempio Patavij Principe , quarti fi tempus eJax ob- 
triverit — Peregrinum [cripta e/us notum omnibus facient ; 
perennabitque tanti Nominis gloria , fi Fora Jlabunt , fi difcc- 
ptabunt Cau fidici , fi Tribunalia fententiam feranr . 


Il Barbara ) >• fa menzione di nn PIETRO PELLEGRINO, che agevolò a’ Pr- 
nozioni la prefa di Prrona colla invenzione di alcuni ordigni , con che agevolmen- 
te fi fgangherò una Pan* della forte Cini: che combatti ivi valorofamente , e 
sbrigatofi do’ nemici ritornò trionfante all’ Efrrciio Penna , ond’ ebbe poi dal Sfit- 
to un generofo ftipendio per tutta la Pitti e cita il Cappuccino per teftimonio il 
Bembo nella foa Storia. Vedi nel Tomo IP. alla pag. 400. Non faprei dire fe que- 
llo bravo Soldato appartenga, e fia della Famiglia di Marcantonio: mi compiacqui 
però di volerne almeno, dirò cosi, dubitare. 



Anno 
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Anno 15^0, 

V : V ' « ? 

CAMILLO SCROFFA 

1 • > *• 

0 SI Ji , \ 

. ■ * ^ .'»*•. ‘ • ■ 

FIDENTIO GLOTTOCHRYSIO LUDIMAGISTRO, 

• » * ■ ! . ,1 



Appoichè 1* ornatiflimo Signor Paolo Tavola 
Nobile noftro Concittadino con tanca diligen- 
za illuftrò , e del MDCCXLlll fece lampa- 
re in Vicenda per Pierantonio Berna , in un 
Voi. in 8. i Cantici di Fidentio fpurgati e 
corretti, non fembra , che da alcun altro vi 
fi prffa aggiugnere punto, o fia intorno al vero Autore di 
quell ’ Operaci o fia intorno alla fleffa. 

Non reggono più adunque per nulla le antiche immagi- 
nazioni , o vogliam dire fofpctti , che que’ graziofi Cantici 
potettero ettere flati lavoro o di Pietro Giunreo da Monta- 
gnnna [ alla quale opinione evidentemente appajon determi- 
nati i Giornali/li d’ Italia , favellando delle notizie circa il 
noftro Fidentio , inviate dal Cavalier Micbclangiolo Zor^i al 
Signor Abbate Conte Girolamo Lioni di Ceneda (a], o di un 


va- 


(.) Tomo XXXV. Anno MDCCXXIII. pag. jjp. 
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vaiente Signore [ ficcome crede Anton Maria Salvini (/»] , e 
di un Letterato che a Sovranijjima dignità fu poi innalzato , 
cioè d ’ Ippolito Aldovrandini , che fu il Sommo Pontefice Cle- 
mente Vili. 

Convince chiunque il Francefe Conrart apportato dal Ta- 
vola (Ir) in una poferitta a Telibion , dinioftrando , che ol- 
treché ripugnavano interamente le Rime giocofe al naturale 
affai feria e fevero dell’ Aldovrandini , la prima Edigion di 
effe Rime fi fece r rima di molte) , che Ippolito foflc in ifla- 
to di compor Verfi ,* fort long tempi , & avant que ce Pape 
fufì et t efìat de fané des Veri : che però , Già: Pietro Giaco- 
mo Villani Senefe , cioè il P. Angelico Aprofìo da Ve n timi- 
glia , dell’ Ordine de’ Romitani di Sant’ Agofìino , riflettendo 
anch’ Egli al temperamento dell’ Aldovrandini , a difinganno 
di alcuni Letterati Oltramontani , a ragione appellava nella 
fua Viftera albata, Sciocchezze da Nugivendoli (c) , lo at- 
tribuire al S. P. Clemente ( che n’ era cosi lontano quanto è 
dal Cielo la Terra ) Jimili ifìbifallagini (d). 

E’ in quella vece oggimai dall’ universale confentimento 
decifo , coll’ appoggio di mille argomenti inefpugnabili , che 
1 ’ Aurore dei Cantiei Fide nolani è un certo Camillo di quel- 
la antichiflima Famiglia dalla Scrova , o Scroffa , della qua- 
le per fin dal npo Ugu tiene , e fuoi Fratelli erano ferini 
nel numero delli Cavalieri , e Soldati , che ferverono alla Com * 
muniti di Vicenda (e), lor Patria ; e che fin dal 1698 fo- 
no aggregati alla Nobiltà Veneziana. 

Lo ftabilifce , e lo prova Francefco Saverio Quadrio nella 
fua Storia c Ragione d’ ogni Poefia (f) , e prima di Lui 

Gio : 


(4) Note alla Perfeiit Poe/i* del Mu- 
rato ri T. x. Lib. 3. p. 154. e feg. Ediz. 
di Venezia. 

(6) Nella Pre falene . 

(O P»g- 49 - n- 


( 4 ) Ivi p. 50. Ediz. Padova 168/. 
per Predi Vigne. 

(e) P agli orini L. 6. p. a8». 

(/) Lib. 1. C. ait. Dii), t. Cip. 9. 
Pari. 3. 
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Cw Merio Crefcimbeni , in più (iti (a). Dello fieflo parere 
vi fi fuppongono gli Storici Vicentini , il Barbarono (b) , c 
il Martori (c) , anzi e il Caflellini (d) , cd il Zor^i ( e ). 
Lo confermano e Sebaflian Monteccbio (f) , e il Sancaffani , 
offia il Cinelli nella Aia Biblioteca Volante ( g) , e il gran- 
de Apoflolo Zeno (b) ■, oltre 1 ’ Autore delle Novelle Lettera- 
rie (*), e cent altri : ma io m’appiglio a tre fole Autorità , 
che piacquero al Tavola , e che mi fembrano affai conclu- 
denti . La prima è quella del Ritratto in tela antichiflìmo , 
che ferbava nella fua Galleria il Profeffor Vallifnieri , fiotto 
cui v’ era fcritto a caratteri di quel tempo : Comes Camillus 
a Scropba cognomento Fidentius (b) ‘ la feconda , l’ Edizjon 
Fiorentina di Fidentio , fatta da Antonio Padovani nel 
157», l a q ua le tuttavia efifte nella Libreria del Seminario 
appunto di Firenze ; nel frontifpicio di cui Ieggonfi Mano- 
fcritte le feguenti parole : Di Domenico di Guido Meliini 
( che naturalmente era un d\ il poffeffore del Libro ) amico 
de 1 ' Autore de la prima parte di quefle compofizjoni Pcdan- 
tefebe , che fono maravigliofamente ingegnofe & belle. (I): e 
poi fopra il primo Sonetto vi fi Ieggon quelle altre del Mel- 
iini medefimo : L' Autore di quefìi Cantici & di tutta la 
prima parte di quefle compofizioni Pedantefche fu MESSER 
CAMILLO SCROFA gentiluomo Vicentino , dotto , modeflo , 
& buono , & da me conofciuto in Vicenza l’anno 1563. 

fottofer. Domenico Meliini. 

la terza : che 1 ’ Accademico Aideano , cioè Niccolo Villani da 
Pifloja, nel Aio Ragionamento fopra la Poe fio Giocofa de’ Gre- 
ti , 


(.a) Voi. $. Lib. 1. p. ìip, e Lib. 
III. Cap. XX, p. 242. e Lib. 1. p. 7$. 
e Voi. t. Lib, VI. Cap. VI. p. j 66 . e 


P»g- V4* 

(i) Lib. 4. pag. J5j. 
(e) Lib. 2. pag. ipp. 
(J) V. Strofa. 


(f ) Scrivendo al Leoni di Ceneda . 
{ f ) De invertì . h eredi / . 

) Stanzia I. 

(b) Leu. Voi. i. p. J4. Leu. aj. 
(/') 174;. n. io. 

( i ) V. io Tavola Prelaz. 

(/) Ibid. 
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c», de Latini, 'e de Tofcani (a) s’ efprime apertamente co- 
sì : Molti hanno fcritto in quejìo moflro di linguaggio , ma ec- 
cellentemente CAMILLO SCROFFA GENTILUOMO FI- 
CENT INO. 

Stabilito lo Scroffa per lo Autore de’ Cantici , entrano i 
Critici in difputa circa il vero Soggetto di quel Fidentio 
Glottocbryfio Ludimagiftro , che dà il titolo al Libro , c in- 
torno alla ftrana foggia di Verfi , onde fa Egli che feriva 
di fe medefimo , e fpieghi una fua veemente paflione . Ora , 
la maggior patte degli Eruditi è coll Aideano porfuafa , 
che in quella guifa celebro ff e lo Scroffa i ( reali ) Socratici 
Amori di Pietro Giunteo poco fu nominato, il quale e per 
1* appunto appellava/i Fidentio Glottochryjio , ed era Ludima- 
gijìro attualmente , cflìa Mnejlro di Scuola , e Pedante in 
Montagnana , verfo di Camillo Stro%gi fuo in allora Difeepo - 
lo (b) -, e di qui è che impudentemente pofeia il Zilioli 
sella fua I/ìoria dei Poeti Italiani (c) arrivaffe a infinuarc , 
che s’ intende ivi di qual vizio foffe il Giunteo Profeffore : 
contuttociò nè s’ ha a dirlo , e molto meno s’ ha a credere 
o che folle tinto il Giunteo di una tal fordida pece , o che 
lo Scroffa , dotto , modejìo , e buono (d ) , fe anch’ era vero, 
ed abbenchè occultamente e per giuoco , fu di ciò lo mor- 
dere. E’ adunque molto più verifimile , che Camillo di ge- 
nio allegro infieme e faceto fi appigliafle a quella natura 
di Rime per dileggiare, e mettere in ridicolo per lo ap- 
punto i pedanti ; i quali ad imporre , fogliono alcune volte 
ragionare così coi loro Scolari , e con iftucchevole affettazio- 
ne nojofa favellano italianamente nella lingua latina , e lati- 
namente nella italiana (e): che perciò trafcclfe ( qua- 


<-) A PP" ff0 a PM “ Ven - in ^tSy’MdUm fnperius . 

S "(“ ) Ibidem pag. so. ( ' ) Cnfnmk P "* ‘ 

t c ) MS. in foglio pag. 108. cosi 1 ’ rezi» , pretto Bafrgto , » p»g. 

Voi. V. H 


Ediz. Ve- 
» 4 s. 
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fi a protogomjia della fua Commedia ) il nome di un vero 
attuai Pedante , qual’ era il Giunteo in Montagnana , -e fi 
compiacque di ufare di quel bizzarro difficiliffimo Alle , giu- 
dicandolo il pii ì ad att evale al fuo penftcro di uccellare a’ pe- 
danti ; in Lui ( chi fa ? ) rifvcgliato dalla Hypnerotomacbia 
di Politilo {a) , cioè del P. Colonna Domenicano {b). 

Quella è la opinione del Crefcimbcni ( fra gli altri ) a 
cui mi foferivo più volentieri , che a qualunque altra , 
perchè in fatti mi fembra la più naturale, la più ragione- 
vole, e ( mi fi permetta ) la più Cri/liana. 

Molto più malagevole reputo io il concretare, fe ve- 
ramente lo Scrofta flato fia l’ Inventore di quella maniera 
di fcrivere Pedante fca ; o appena al più il Promotore. 

Girolamo Rujcelli ne vorrebbe Inventore il Veniero , ficco- 
me colui eh’ era un Uom vago di nuovi trovati , e di bina- 
re farttafie (e): ma in quello modo non fi prova nulla j- 
perchè non era poi folo il Veniero di quell’ umore ; e prima 
di Lui ce ne furon cent’ altri dello fteffiffimo genio, a o- 
gnun de’ quali potrebbefi con egual fondamento attribuir 1’ 
invenzione del Pedante/co , e pur non fi fa . 

Soggiugne il Ru/celli medefimo , che prima delle Rime 
di Fidenzio ufcì alla luce un Sonetto pedantefeo di Annibai 
Caro , nel quarto Libro delle rime di diverfi imprejfe dal 
Giacarello in Bologna nel Gennaio del 1551 (d) : e qui fec« 
ottimamente il Signor Girolamo a facilitar la lettura di quel 
Sonetto additandone per fino il Mefe della impresone ; per*, 
chè cosi è poi più facile , faciliffima , e pronta la Arada d’ 
illuminarci , che lo flile del Caro è una cofa affatto di ver-, 
fa , e nulla ha che fare collo ftil dello Scrofa . 


(a) Vedi anche il Sig. Tavola nella ( c) Vedi Quadrio L. I. p. tal. Dift. 
citata Prefazione. 1. Cap. 9. Part. j. 

(A) Vedi Citn. * Italia T. XXXV. , (d) ivi. , 
ove fopra . ‘ , 
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Anclie Anton Jacopo Corfo [ ripigliano i Cementatori del 
Crefc'mbeni (/»] nelle fue Rime fece menatone dì qsiefio filile, 
con quel Sonetto , che comincia 

„ Monfignor Niccoli Domine meo, 

,, Forzj b nel nominarvi pe dan tare, 

» Che ’l vofilro nome latino e volgare 
» Tien come a dir del greco , e del caldeo . 
dal che fi ricava ( così Eglino ) , che lo Scrofa non ne fu F 
inventore , ma bensì il promotore. E per verità , fe li parla 
della parola Pedante , o del verbo Pedantare , anzi della 
Definitone del Pedantefco , non c’ è via da difenderci : egli 
è forza accordare , che non fu lo Scroffa altrimenti , che la 
inveotò , e che il Corfo ne usò di fatto , o prima o infic- 
ine con Lui , del 1553. Ma fe fi parla poi di un efempio 
che dimoltri quella maniera di compor Pedantefco del no- 
ftro Scroffa , ufata prima di Lui ; que’ quattro Verfi del Cor- 
fo ( con buona grazia degl’ illuftri Comentatori ) ognun ve- 
de , che non fanno a propofito , perchè c’ è tanta differenza 
dalla frafe di elfi alla frale dei Cantici di Fidenzjo » quanta 
ce n’ è dall’ Italiano , per poco dilli , al Latino ; e quando 
le Rime dello Scroffa fi denno dir Pedantefcbe , il Sonetto 
del Corfo piuttofto s arrebbe a dire Bernefco. . 

Checché fia peraltro di ciò , è incontrovertibile ; che que- 
fia forte di Poefia , in tutto filmile alla noflra volgare , ma 
mejcolcta di parole latine tofeaneggiate , prefe ella ( almeno } 
il vero ejfcre da Camillo , il quale tanto eccellentemente trat- 
ti con effa i Socratici amori di Fidenzjo , che tutti gli altri , 
e fuoi coetanei, e venuti dopo di lui, fono rimafi a lui inferio- 
ri , cornee hi egregiamente abbiano in effa adoperato. Così il 
Crefeimbeni (b). 

E’ in- 



(«) Ove Copra, nell* nota al Cnfiimt. ( i ) EJizion fud. Voi. 1. p. 7}. 
EJii. Veneta. 
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1 E» incontrovertibile; che verfatijfimo offendo flato lo Srof- 
fa nelle lettere amene sì greche , e latine , come tofiane , eb- 
be fra le altre cofe tanta pratica de buon, auto n della noflra 
taefia , che di certo avrebbe potuto , fenamente profetandola , 
andare a paro a paro con ogni pih guardingo , e nobile rima* 
toro -....ma che ad ottenere il primato , al quale forfè afpt- 
rava\ invefligb una nuova firada ( ingegnofijflma mfieme , e 
d'ìfficilijflma ) da giugner felicemente al deflierato fuo fi- 

”'■£ inoltre innegabile; che i mar aviglio fi [ direbbe Anton 
Maria Salvini (*] e leggiadri Sonetti , e altre Poetiche fat- 
ture di Fidengio non fono nate dal Latino guaflo , e barbaro 
de' Leggifli , r delle Scuole , ma dal Latino puro , e buono , 
affettatamente mefcolato , e alterato col Volgare per ejpnmere , 
e ritrarre il carattere Pedante fio ; e che quel d, Lui é un Li- 
bro con fommo giudicio , e altrettanta galanteria compoflo. 

Che il Fiderrgiano flile è come il circolo [ ottimamente 
il Gravina nel fuo trattato della ragione poetica (c], di fi 
flejffo principio e fine ; poiché gli altri che ban tentato imi- 
tarlo finga la profonda cognizione , e pratica del latino , ed 
italiano idioma , neceffaria per trasfondere col gragiofi mefio- 
lamento delle parole tl genio latino nell' italiano , fono mfipidi 
affai t e freddi riufiìti . quando che Fidengio non filo per sì 
maravigliofo inneflo , ma per il coflume , che sì vivo rappre- 
fenta , e per le paffioni , che al fuon della petrarcbefia lira 
con pedantefio fupercilio sì vivamente ejprime , e per t appli- 
eagione sì propria dei termini gramaticali ha prodotto un ge- 
nere di ridicolo nuovo e J\ ingoiare , di cui a niun altra lin- 
gua é comune la gloria. 

Coficchè il Quadrio al ver s’ apponga col dire : Chi porti 

alla 


(a) Cnfcìmttai, ubi Cupi*. ( O Lib. ». §• li- 

( b ) ubi fupctius. 
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alla fuo Perfezione quefio genere il Poefia fu egli nel vero il 
Conte Camillo Serena , Gentiluomo Vicentino , il quale vi riu- 
fcì con tanta eccellenza , che — certamente tra Peiant efebi 
Poeti Lui è donito il primo pojìo d’onore — E fono tali Cam 
tici di tanta bellezza in quefio fare adornati , che ha tolta a 
tutti la Jperanza di potergli andare del pari , non che dì a- 
vanzprlo \a). 

Ecco le Edizioni de’ Cantici di Fidentio. 

Prima, del MDLXII. in 8. fenza luogo , nè nome dello 
Stampatore (b). Il Libretto , eh’ è in tutto di 30 facce, è 
intitolato : Al Molto Mag. Signore Cavaliere il Sig. Franco * 
feo Pagani. La Dedicatoria aliai breve è nel Giornale dirte- 
la ; e ad aflicuraroe del luogo della imprefiione vi fi legge 
la Data cosi : Di Reggio il primo di Maggio MDLXXII. Di 
elfa Edizione ( oggidì divenuta rarifiìma ) dice.il fuddetto 
Giornale (c) , che ne pofiedeva una copia il P. D. Piercate- 
tino Zeno, Fratello del chiariamo Signor Apofiolo , Cb. Reg. 
Soma/co alla Salute in Venezia. 

Seconda. Nella Biblioteca mfdcfima della Salute ewi un' 
altra Edizjon di Fidentio , efia pure fenza luogo di Jìampa , 
fenza anno , e fenza nome di alcun Imprejfore ; ed ha quello 
titolo : Cantici & Elegie del Pedante appajjionato con locuple- 
' aazione dello fieffo , e d'altri Autori : ove s’ a equi (la la co- 
gnizione , codetta effere la prima Edizjon di quell’ Opera , a 
cui fi abbiano aggiunte cofe , che non fon dello Stoffa. E’ 
in 8. dedicata olii Studiofi di Poefia ; e da alcune parole 
della Prefazion fi ricava eh’ ella è la riftampa di una Edi~ 
zjon diverta da quella del 15 62: Eccovi ( le parole fon 
quelle ) che per non mancare alla promejfa , vedendo quanto 


( « ) ubi (opri . 

(6) Gian. T. XXV. obi fupetiiu. 


(r) Ubi fuptriq». 
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vi fono grati li Cantici di Fidentio, /lampa ti ( fi noti bene ) 
da me già alcuni mcji , a voflra contempla/ione bora ve li 
bo fatti ri/lampare con molte aggiunte dell’ ifte/fo , & di al- 
tri belhjjinii ingegni O’c. Quella indicata prima Edizione fin 
ad ora non fi è mai refa vifibile . 

Terza. I Cantici di Fidentio ri/ìampati con aggiunta d' al- 
cune vaghe compojìzioni del medejìmo genere, ricorretti con di - 
ligentia , 1564. in 8. ( non C è luogo di {lampa ). Il Si- 
gnor Apoflolo Zeno , che ne pofledeva un efemplare, per al- 
cune offervazioni , e confronti da Lui fiatti , pretendea che 
la Edizione fi foffe efeguita in Ferrara per Falente Panizga 
Mantovano (a) : ed è Soggetto da credergli ciecamente. 

Quarta . 1 Cantici di Fidentio Ciotto Cry/io ludimagifiro 
con aggiunta &c. in Fiorenza, in 8. Quella è la EdtZton 
ricordata dal P. Angelico nella Viftera alzata. E’ fimile alla 
precedente , ma con dedicatoria di Pierfrancefco Mu^i al 
Molto Magnifico , e virtuofiffimo m. Gherardo Spini .' e vi 
fi legge : di Fiorenza alti XUI. d’ Aprile ( ecco 1 ’ anno ) 

>56 5 - . • 

Quinta. I Cantici &c. 15^8. in 8. E’ fimililfima a quel- 
la , che fi è regiftrata al N. 3. 

Se/la. Altra Edizjon confimile. in Fiorenza, appreso Anto- 
nio Padovani 1572. ' . ' 

Settima. Altra pur di Fiorenza 1574; ed è in 8. ficcome 
la fuperiore. 

Ottava . Altra in Mantova , opprc/fo F rance fico O fanne , 
Stampator Ducale , 1590. in 8. Dice il Giornale ( 6 ), eh’ è 
alquanto feorretta. 

Nona, t Cantici di Fidenti », ai quali con V auxilio del 
preio , fe fono aggiunti altri cantici e r'ubmi di molti celeber- 
rimi ludimagiflri , e prof eff ori della prifea favella. In Vicen- 
ni 


( j ) Giof.ial» a pag. ;otf. (4) ubi l'opra. 
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?4, per Giorgi» Greco , in zi. e ncppur quella Editane lu 
y anno della impresone . Sembra che 1 ’ Aprofio la ltabilifca 
dal z6i z (a)*, ma non ne fo il fondamento: fo che il 
Si P. Spelici o Zen o fcrupoleggiava fu 1 ’ Epoca di quella Stam- 
pa, e ne fcriffe al Cavalìer Zittì (b). Nella Libreria di 
quelli i\ P. Minori Offervantì , detti di San Biagio c’era di 
ella un bell ’ Esemplare : ove comincia la Lettera : All'Urba- 
no Lettore ; e poi v’ è fcritto a penna di carattere di quel 
tempo: Meffer Blafio : il pierio della / cola fdentiana [ che 
il Ventimiglia appella Repetìtore , ficcome appella la Lettera 
sna quafi Apologia (c]. La Lettera poi dice di quefta guifa: 
Vertendo lunga & affai diffìcile controvento tra gli Uomini 
letterati quale delle due lingue /offe dell'altra pìU elegante , 
(ir idonea per efprimere i concetti nojìri , o la vetujìa latina , 
nella quale tengono i primi luoghi P. Virgilio , e M. Tullio , 
é la vemacula moderna > cbf a molti Etrufca piace di nuncu- 
pare , nella quale antijìiti fono e coripbei francefco petratta 3 . e 
marmi boccaccio , & effondo ancora colai lite f otto, il g^itc , 
ecco nella proffima tempejìà riforfe un erudito & giudictofifft- 

. * • » I mfT*. <ri4M« ìfloÈ + n>nl utitunl st 



quelle linVMV ceca, ara -jj* , a fi* t Q 

dell' altra pofeeret opem , & con/uraret amici . gueffi fu &c. 
/ foprafiiedo dallo (tenderla tutta a non effer nojofo ; peral- 
tro è una Lettera graziofiffima ). In fine dell Efemplare vi 
fono alcuni Sonetti MSS. , & inediti , e di carattere di que 
tempi , che forfè aleneremo a propofito di Ladantio callio- 
pe , olfia Giambatifta Liviera. Nel P. Barbatane fi fegna l 
Edizione di quelli Camici del 16 1 z ( locchè g.ufi.fica per 
qualche guifa Pitrjacopo Villani , olfia il P. Angelico ) c fi 


( * ) ubi fuperius . 
( b ) obi retro . 


(e) ubi fuperius , p»g- 5°- 
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di r* dedicata al Signor Caldinello Colz} (*); ciò che altrove 
non apparifce. » . 

Decima . Vicenda, per Francefco GroJJl itfn. 

Undecima. Ivi, per Francefco Bolgetta, pur del itfil. 

Ma le fuddette , per ciò che avverte opportunamente il 
Giomalijla , per artificio degli Stampatori fembrano piu Edi- 
zioni , e fono una fola (b). 

Duodecima. Vicenza , anch’ ella , per Francefco Amadio , 
del 1^14. ... • . 

Decimatene . Se ne vide [ ferì ve il Sig. Tavola (c] una 
molto recente con data di Firenze , abbenchè Ha di Napoli y 
del 1723; ma in elTa s’è confala mefehinamente , ed alte- 
rata ogni cofa. 

Decimaquarta . L’ ultima Edizione adunque è la indicata 
di Fierantonio Berna del MDCCXLII I. in Vicenza , di cui 
ha tutto il merito il Signor Paolo Tavola , occultatoli fotto 
le Sigle P. T. 

Si è gii decifa per Favola l’opinione, che morifle Fiden- 
tio fuenturatamente uccido; e ingannò molti quel Verfo: 

Un fiero , e crudo pii « d’ un Antropopbago — L' ucci fé. 
Tanto più che nelle Edizioni corrette quel Verfo leggeli dif- 
fcrentidimo ; e precida la mala intelligenza del palio , non 
li può fpiegarlo che di una morte al più metaforica. 

Jacopo Marzari , contemporaneo dello Scroffa , fa che tra- 
paffafle del 1576 : diede a quejìi dì fine a fua Vita (d) , la- 
feiàtofe dietro nome & fama di non effere flato meno ben eru- 
dito de le Greche Latine & Volgari Lettere , che defiijftmo 
& eccellentiffimo in Poefia ; ma a detta del Zorzf ( e ) Scba- 
fiiano Monteccbio lo ftabilice pattato a que’ più del 1574. 
In qualunque evento peraltro non vivea certamente del 

1578. 


( • ) Lib. 4- ff'fl- r ed. pag. jjj. (ti) Lib. a. Storia Victntima p. ipp. 

(4) obi fuperius. , (e) Vicaria Matite per Lettere. 

Ù) Vedi cella Prefazione. 
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1578. come par che pretenda il Signor Tavola , volendo che 
V Edizione dei di Lui Cantici feguita in Firenze del 1578 , 
fi facelte vivendo ancora — Fiden^jo ( a ). 

E’ tradizione, che Mietiti Capra Accademico Olimpico gli 
recitalìe una Ora\ion funebre , e di ciò ne traluce un indi- 
zio un po’ lontano nella Biblioteque Italique : ma non m’ at- 
trovo Documenti , che mi appoggino per affermarlo. . 

Cosi è conchiufo di quel Camillo Scroffa Vicentino , fa- 
mofo pel fuo poetar pedantcjco , da Lui [ dice il SancaJJa- 
rti (£] portato al fommo : tanto egli i J ingoiare [ ripigliano 
le Novelle Letterarie (e] e affatto degno del Secolo in cui eb- 
be la Jua origine • e di cui non fi rifinirebbe mai , fc fi vo- 
leffero apportare i Te/li di tanti Soggetti claffici che Io 
commendano (d). 

GIAM- 


(») Vedi nella Prefaz. m» pfa «»«» Bianchini Satira Italia- 

(A) Scanzia i. ove fopra. rtn P* S**».* P r *k** *1 Voi. J» della P. 

(c) ove fuperiormente* Profi Fiorentine. 

(d) Vedi Imperiali , e Lib. Capponi', 


Defrandare neppor qui fi de* del dovuto encomio quel medefimo Sig. D. MI- 
CHIEL PAVANELLO vivente noflro Vicentino , di cui abbiasi già di fopra atto 
cenno alla pag. XXVII. raro e felice ingegno ugualmente ad efpnmere ne gentili 
faci JcerM anche lo fili Ftdmziano ; a cui fai pub arpicare, come da Gravina 
sii udimmo, chi dell’ idioma Greco e Lai i» l perfetto poffelTor* . Mi fia qui per- 
me(To il riprodurre uno almeno de’ fa'» molti Sanciti Fidennani, eh io mi trovo a 
cafa aver ora in pronto, in occafion di celebri Noize compolto. 

S cernii taxi a il enfiarne tuo antiquario , 

Della calefie Urania inclito Filio 
Joc ondo Hymin, dall'alto fopracili* 

Del bicipiti Colla litltraiio . 

No» vedi come in litio doro & vario 
Con lt tenere Gratie il Domicilio 
Gii lapia delle Mup il bel Concilio, 

E relitto fri quivi Jblitarioi 
Scendi ornai, pendi; t con nodo :»/«/< 

Oggi alla pii venufia alma Pullula 
Gentil Garzone anniBi aureo integerrimo. 

Vico , porta reco il flammeo t la factllula ; 

Rompi 05»’ indugio, che ’/ tempo volubile 
Palla, » agli amanti dì tormento a/perrimo. 


Voi. V. 
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giamba ti sta gorgo. 

* 

S I fu Egli uno affai felice imitator dello Scroffa ; e cin- 
que Smetti di Lui Pedantefcbi fi leggono in fatti in 
ogni Ed'rgion di Fidentio , i quali, comechè non raggiunga- 
no il Maeflro , a Lui però non fon difonore , neppure in 
confronto del gran Camillo. Se non che il Gorgo non fu 
Poeta fol Pedantefco ; ma lo fu inficine fcrio : e poffedeva 
un tempo il celebre Signor Giambatifla dalla Valle noftro Vi- 
centino, amico del Signor Apojìolo Zeno , ed amicifluno delle 
Sciente egualmente che delle Lettere , un picciol Volume 
MS. in 4. di Rime di quello Nobil Signore , da Lui compo- 
ne nella pocchiflìma età di Anni XV , autografe , che me- 
ri terebbono , a mio giudizio, la luce. 

Avventuratamente ferbo tra le mie Carte una copia efat- 
ta , e fedele di effo MS. , e contiene 3 1 Sonetto , e 3 lun- 
ghe Cannoni , quali tutte di Soggetto amorofo , parte indi- 
ritte a Vicenxo Pagello , e parte a Prìncivalle Cbieregato , 
che verfano Angolarmente peraltro fulla mancanza di Laura 
Gargadora , di cui fi dichiara inamerato , e fulla partita da 
Vicenda della Signora Chiara Banca , altra Nobil Signora da 
Lui vagheggiata. 

Darò un Saggio di effe , onde decida il Lettore , fe lo 
fpirito Patriotico mi fa travvedere , quando appello Petrar- 
ebefebe , e degne del Pubblico quelle inedite compofizioni- 
del Gorgo. 

Sonetto. 

„ Alti , inculti , felvaggi , ombroji monti , 

,, Cb' udir folete gli afpri miti lamenti, 

,, Antri , che fpejjo a dolorofi accenti 
„ Con meflo fuon ftete a rifponder pronti. 
r> Fofcbi bofebetti , e laghi alteri , e conti 

„ Fiumi , ebe fpejjo a' miei fofpiri intenti 
„ Talor fermate il corfo , e talor lenti 
» Scendere ancor dalle vojlr alte fonti. 

Oufìra- 
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„ O alpefìri , cbe da me {avente 

,, Calcate fiete ; quando fia cbe fuori 
n D' affanni io viva in amoro fa pace ; 

E eie d’ amor la fiamma empia , & ardente, 

„ Che a poco , 4 fioco , wi confuma , e sfdbc 
„ Temprando fi rallenti i miei dolati? 

■ . " • •• .s 

Sonetto nella morte &c. 

„ Ben or mi refia fot torbido pianto , 

,, Pofcia cbe f penta è L' AUR A , cbe fpiranda 
„ Per quefti colli ognor mandava in bando 
,, Le nubi, e cbiar fea l' aere in ogni canto . 

E tu meflo Reron d ofeuro manto 

,, Copri ornai le tue fponde , e lagrimando 
„ Mofira quanto dolor fentifii quando 
„ L’ AURA da te fi fé' lontana tanto. 

„ Or le tue Ninfe addolorate , e mefle , 

„ Accolte vanno in difufata febiera 
„ Dolendofi del gran pubblico danno. 

„ Amor fi vede ancb’ egli in nera ve fio, 

,, Sem? arco , e firoli , e con turbata , e fera 
,, Fronte fiat fi per LAURA in doglia , e affanno. 

• ' *• - f • » 

Le Cannoni fon forfè più ncrvofe , * più nobilmente det- 


W£ ( uvni ) 


Anno i$$s* 

angiolo matteacci 

DI MAROSTICA. 


L Citi di Maroflica beneficenti (limo, che prov- 
vide Tempre in addietro la Provincia , e la 
Patria d’ ingegni i più felici ; in quella meta 
di Secolo fovrabbonda , e ne fornifce a buon 
conto di Angiolo Matteacci , la di cui Storia , 
1’ uno copiando 1’ altro , a Noi tramandarono 
Guido Pancirolo : de claris Legum interpretibus (a); Monfign. 
Tommaftni , ed il Riccobono nei loro: Gymnoftum Patavinum 
(b) i il Papadopoli , e il F occhiato nella Storia della Uni- 
verfttà (e), il Portenari (d), il Lipennio (e), il Frebero (fi, 

il 



(«) Lib. a. pag. jpj. Cap. CXCV. 
(i) pag. IP7. R/«oA. Lib. a. Cap. 12., 
• lib. 4. C. 8. 

(f) Toir. i. Lib. III. Sefl. l. Cap. 
XXV. pag. tèa. Fattiti, dt Farti 111. 


Fafl. p. i ? p. 

(d) pag. ijt. 

( e ) tubi tot, Rtal Jurid. Cape . 

( f) Virar. Illuftr. Elegia , T. II. pag. 
PJO. Col. ». 
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il Konigio (a ) , il Pantana ( b ) , ed ogni altro nelle rispetti- 
ve loro, o Biblioteche , o Cataloghi , o Libri. 

Nato Egli adunque oriondo di Marofìica nel 1535: [ Ma- 
rojlica inftgni Vicentiee vico oriundus (c] , virte fin a’ 64 anni 
foli, un gran Filofofo infame, un’Oratore infigne, ed un ce- 
lebre Giureconfulto : profetando però a vicenda , e V Eloquen- 
za nel Foro , e dalla Cattedra le Leggi , e in ogni tempo 
ed ovunque la Filo/ofìa più Sublime. 

In fatti, appena con Seguì in Padova la Laurea Dottorale , 
che fi trasferì torto a Venezia per efercitarli ivi nell’avvoca- 
tura , e difputare dai roftri : ove riufcl di maniera , che il 
Tommafìni ebbe pofeia a chiamar incredibile 1 ’ applaufo , 
che fi acquiftò : incredibili eloquentia perfulftt (d) ; e il Pa- 
padopoli a dirlo : un Avvocato in quei tempi chiariamo ; 
Caufarum a&or clarifjimut (e). 

Frequentava intanto nel tempo fterto colà la Cafa di 
Giannantonio Facbinetti Bolognese Nuncio del Papa Pio 
V ; interveniva fpc flirtimo al? Accademia di Francesco Ve- 
nterò Patrizio , e Filofofo di molto nome ; e più di tut- 
to era Tempre con un certo Vefcovo Loredano (f) , di ge- 
nio filofofico anch’ erto , e di un merito eguale al Facbi- 
netti , e al Venterò: e quivi fu, ove tra quelle cotidianc 
Letterarie adunanze , e a canto di cosi illurtri Soggetti , co- 
minciò quafi a Spiegare il Matteacci quanto Ei valefle , 
non che nella Geometria , nell’ Aritmetica , e nella Perfpétti- 
va ; ma in ogni altra porzione delle Matematiche , e Singo- 
larmente poi nell’ Ottica , e nella Catottrica : a coltivare le 
quali con profitto infieme , e con Sempre nuovo piacere fi 
era Egli travagliate di propria mano alcune ingegnofe ma- 
chine , [con che dimoftrava a chiunque ne avea diletto le 

vie 


( m ) Bibliotb. Velili Ó* Nove . 

( b ) biólioih. Legelit P, 1 . pjg- £41. 
(c) ubi fupra . 


( d) ubi Capra . 

(e) nbi (apra . 

(f) Look* Aaup-n . 
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-vie della face, ond’era la rìfiejffione , e la rr/tv^W del 
ragio , e gli altri fegreti tutti della vifiva , c dell’ oc- 
chio ( a ). 

■ Per alcuni anni foli peraltro fi trattenne in Venezia; per- 
chè apertagli fi impenlatamente la ftrada di trasferirli per 
A 'JfcJfor nella Carnia , oggidì detta Patria del Friuli , fi 
compiacque di quell’ impiego , e vi attefe con molta gloria» 
e fortuna ; per fino a che il SereniJJimo Principe lo richiar 
mò per appoggiare a Lui la decorola incombenza di legge- 
re il primo le Pandette nella Univerfiti di Padova: introdu- 
ca PandeHarum / urh ledane patavii , ipfe prhnus eas inter- 
pre tondi munus babuit : Così il Panettaio ( b ) • 

A conteggiar nonpertanto col Fecciolati (c) , prima del 
1572 fall quella Cattedra, e la fortenne bensì alcun tem- 
po, magna felicitate , foggiugne 1 * Autore (d) , & Auditorum 
frequentta ; ma con tanta invidia , e -difdegno del Cavalier 
Conte Bonifazio Rogerio di Reggio , originario Padovano : ori- 
gine Patavini (e) : che nacque tra loro una me fchini firma 
controverfia , dal Facciolati fterto appellata ridicola : ridicu- 
lam controverfiam {{) : la quale per integriti della Storia , 
fuperando ogni ripugnanza , è indilpenfiabile fare che per 
jfpicchio almeno il Riccobono la additi . Pretendeva a- 
dunque il Rogerio , che pei fuoi titoli , per la fua dignità , 
e per la Cattedra che occupava , doverti: il Matteacci in- 
contrandolo farfi torto a finiftra , e dargli la rtrada: Jìbi de 
via decedere volebat , quotici obvìam fieret (g) : Ioochè non 
accordando il Matteacci ( perchè anch' Egli Pubblico Profef- 
■ pare ) fece ricorfo il Rogerio ai due Rettori della Città di 
Padova , Gioan Soranz? , e Ferrigo S anudo ; e poiché Eglino 

rice- 


(«) Ttmmafin p»g. 197. 

(b) De clarii lepum ianrprttihn , ubi retrp. 
t c ) ubi ruperius. 

( d ) ibidem. 


(e) Tacciatati P. J. Faflorum p. 141 
(/) ubi faperius. , 

Ig) ubi i«Uo. 
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ricevettero l’ iftanza con una idea di dileggio , riputandola 
una. frivoleria , fi fublimò la materia per fino a incomodare 
l r Ecctllentijfimo Collegio dei Sav/ in Venezia , il quale per- 
altro nulla conchiufe ; e conchiuCe invece la morte , che 
troncò io ftame di Vita al Rogerio , accompagnato dal Mat- 
teacci al fcpolcro con una apologià , che avrà luogo più 
fiotto . 

Tra le fue Pandette non intralafciava Egli il no Ciro Angio- 
lo di attendere alk Filofofiay per cui aveva inclinazion natu- 
rale e trafporto ; che anzi pattando di cofa in cofa , e me- 
ditando le leggi Afìronomicbe , fi fece lecito d’ indovinare in 
appretto fulla mutazione de’ tempi ; Culle Epidemie ; fui Tre- 
muoti ; fulla morte de’ Principi ; fui movimenti di guerra , e 
fugli altri difaftri , che Cogliono avvenire j trafeorfo più d’ 
uaa volta per fin ( direi quali ) alla debolezza di farla 
pofitivamente da Afirologo. 

E' intorno a ciò tradizione («), che un certo dì, ragio- 
nando con Ottavio Montagnana , e con Mele bitte Cartoleria 
celebri Profejfori della Univerfttà di Padova , dicette lor con 
franchezza , che per 1’ appunto in capo a cinque anni ver- 
rebbe a Luì conferita la prima Cattedra del Gius Civile : 
ed è vero , che , comecché di ciò non ci fotte preventiva- 
mente apparenza veruna e probabilità , con ammirazione 
di chi lo credeva fognare, fi avverafle il vaticinio. 

Prima però di cambiar Cattedra , fi vide condotto dal fuo 
profondo Capere , e al Trono di Ridolfo li. Imperatore , che 
lo premiò dei titoli luminofi di Cavaliere , e di Conte (b) ; 
e per due vòlte in Roma al gran Pontefice Sifio V , colà da 
étto invitato per conCultarlo ( c ) : e poiché Jacopo Menoccbio 
pafsò a leggere in Pavia fua Patria , venne Egli il Mat- 

teac- 


(*) Tommtfìni, ubi /upra • (0 Ibidem. 

( b ) ubi fupra . 


t 
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teacci del 1589 (a), appunto in capo ai f anni delio av- 
verato prognoftico aflunto alla prima Cattedra del Gius Ci- 
vile , con un generofo ftipendio , che poi s’accrebbe di 
molto . 

Qui ancora gli lì fufcitò contro la invidia di un altro in* 
figne Padovano , e fremette di quella onorevole promozione 
Ottonello Difcalxp dal Pancirolo appellato , di Lui Antagoni- 
jla : Ottonello Difaalcio illi Antagonifìa exifìente (A)|; ma 
calcò generofo il Matteacci , o non curò 1 ’ altrui rabbi* ; e 
fi portò di maniera , che oltre all’ averli procacciata la Ri- 
ma univerfale : magnam fama celebritatem (c) : finalmen- 
te , per teflimonio del fuo gran merito , gli li coniò una 
Medaglia , riportata dal Tommafini (d) : in cui fi vede una 
Donna fedente , e paludata con nella delira una Fenice fui 
rogo , nella fmillra un’ Ajla , e una Verga , e a piedi il Glo- 
bo Mondiale fafciato da quella Epigrafe „• 

AETERN 1 TATJ ANG. MATTHEAC. 

Se non che l’ Eternità gli fi poteva promettere rapporto 
al Nome : rapporto al corpo nò; che nel 1600 il di 16 di 
Febrajo dovette cedere alla violenza di un male impetuofo , 
c fepararfi dall’anima. 

Si trasferì , allora cadavere , nel Tempio di S. Antonio , 
ove Francefco Vedova Filofofo , e Giurecon/ulto dottiamo gli 
fece la Oregon funebre , che ora è alle Stampe (e); e li 
fcolpi rulla Lapida del Sepolcro la feguente I feritone , tutto- 
ra elillente in S. Antonio di Padova , non in Sant' Antonio 
di Marojìica , come per errore il Barbarono (f) . 

M. 


(<■) Facci olmi, ubi fupetius. 
(t ) Pancirolus, ubi luperius. 
( c ) Idem ibidem . 

(rf) Negli Elogi pag. ioj. 


(e) Vide Tcmma/iai in Francefco Vedo- 
va pjg. 171. 

(/) Cap. 4. p. J}t, 
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' M. D. C. 

ANGELO MATTHzEACCIO 
AULiE CESARIS EQUITI , COMITIQUE PALATINO 
PATA VII PRIMARIO JURIS CIVILIS INTERPRETI 
SUMMO THEOLOGO PHILOSOPHO ET ASTROLOGO 
M®STISS. JOSEPH MATTONE AC. PON. CUR. 

AC GEORGIUS FILIUS. 

Coficchè Gìofeffo Matteacci , e Georgia di Lui Figliuolo 
ebbero T attenzione di onorarlo del decorofo Epitaffio. 

Ecco !c di Luì Opere. > 

Prima. De Vìa , & rat ione anificiofa Juris univerfe. Litri 
duo. Tom. i. La cui prima Edizione Seguì : Venetìis a pud 
Paulum Mejettum MDXC 1 . in Foglio. E’ dedicata : Jacobo 
Fojcareno Senatori ampliffimo , Ó“ D. Marci Procuratori lllu- 
Jlriffimo. Dopo la Dedicatoria c’ è la Lettera ad Leftorem 
di tre fuoi Difcepoli , Duca Eudomenejano Cretenfe , Ottavio 
Piovene J. C. , e Bartolommco Mainerò Patrizio Genovefe , 
con la quale protestano di avergli quali rapita dalle mani 
l'Opera per renderla pubblica a vantaggio comune (a). La 
feconda Edizione fi fece ivi pure del 1 593 , e la terza del 
MDCI. in foglio. 

Seconda. Apologia adverfut Bonifacium Rogerium (b) : odia 
Apologia prima Se dii Jurifprudentia ad Sereniffimum Reipu- 
blica Veneta Principem , ejufque ampli ffimum Colle gium . 1591. 
in 4. Patavii apud Paulum Mejettum (c). 

Ter- 


(a) E" in quell» Libreria Bertoiiant . ( c ) Tomnt/ìni lllnflr. Vir. Elvg. 8rc. 

(A) Ricmbono ae GymnaJ. l\it mv. K pag. 177. 

IV. Cap. 8. pag. 76. 

Voi. V. K 
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Ter*». TraEUtus.de parta OHimcflri , & e/us natura, adver- 
fus vulgatam opinionem , Lib. X. Francofurti 1601. in fo- 

^ ' Quarta. Epitome Lega forum , & fidcicommtjforum , metbo- 
do,ac rottone digcfta : che vide la luce: Venetiis MDC. a± 
pud Socie tatem Minimum , io fog. L'Editore è Pietro Mettete- 
ci J. V. G. Lanceloti Filius , Nipote di Angiolo ; ed è indi- 
rizzata : Serenijfimis & Clementi JJtmis Principibui Gulielmo 
Patri , & Masimiliano Filio , Juperioris Savana Ducibus , 
Comitibufque Palatinis Rbeni , Rivide la luce Francofurti ■ 
del irfoi. del l'tfn. del 1637. del 1647. in 8. ; e Venetiis 
del 1660. in foglio (a). _ ' * < # ' 

Quinta. Commentario in Tit. de Offic. ejus , cui mandata 
e fi jurifdiftio , & de furifdidione omnium Judicum , & de rei 
vindicatione . Quibus acceffere ( qv’ ecco un novello Scrittore 
della Famiglia Matteacci , per cui rifparmieremo 1 ’ Articolo ) 
Petti Mattbcaccii interpretationet in eofdem titulos , & in L. 
fi unus §. paP.us f. f. de paElis , & in tit. f. f. fi certum pe- 
tetur , quibus omnium jurijdiEìionum , Ò" contraffuum materia 
eleganter pcrtraftatur : e fi mandò fuori: Venetiis del 1601. 
in foglio. x . 

Sofìa. De Jure Vene forum , O" jurìfdiElione 'Marie Adriati- 
ci:. che fi produfle in Venezia ( fenza il nome dello Stam- 
patore ) in un Volumetto in 4. 1 ’ anno 1617. Ne ha un E- 

femplare a penna la Biblioteca MSS. Perfetti , illuftrata dal 

diligentiflìmo , e dotto Sig. D. Jacopo Morelli ( 4 ) J il qua- 
le regiftra ivi a propoGto un altro MSS. Difcorfo del Do- 
minio del Mare Adriatico , ovvero Golfo di Venezia > del 

Dottor Francefco Zamboni de' Sii vii Vicentino (c) : ma quello 
pure vide la luce in Venezia nel 16S 6. in 4. per Giacomo 
Zattoni, 

II 


(a) F anfana , Biblistbeca Legala Pars { b) pag. 54 6* 
I. pag. 641. ( c ) ibidem* 
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ll uiddetto Fontana fa Autore il no (Irò Màtteacct 31 un 
altro Libro in foglio ftampato in Veneti* nel 1 557 r : imito., 
lato: Repetitiones (a) : ma perchè lo credo lo fteflb col.', 
lo addotto in primo luogo , credetti di doverlo appena ar> 
venire. , "* 

Francefco Fola f.C. Veronefe, Difcepolp anch 'Egli del no- 
flro Matteacci lo efalta alle Stelle , e ne’ Tuoi Vtrjt fatti im- 
primere da Ottavio Piovene coi Torcbj del Meacci ; e ( a 
detta dell’ immortale Signor Marcbefe Scipion Majfei ) nc* 
fuoi Flogi MSS . , che fi cufiodifcono nella Saibantt di Vero- 
na , ove lo accoppia a Marcanton Pellegrini (b). 

GIAMBATISTA MATTEACCI. 

, ‘ ' * . ■ ’ • ' . j 

D I quell’ altro Matteacci , che probabilmente appartie- 
ne alla Famiglia di Angiolo , e di Pietro , incontfo 
nella Biblioteca volante dì Gio : Cinelli Calvoli , da Dionigi 
Sancaffani , aggiunta da Gilafco Dodoneo Paflore Arcade &C. 

( il quale è H P. Maefìro Mariano Rude ‘ Carmelitano di 
Roveredo , Bibliotecario , ed Arcbivijìa del fuo Ordine in Ro- 
ma ) Stampato in Roveredo , predò Pier Antonio Berna Libra- 
lo C/D/JCCXXXIII , nella Scansia XXI , alla pag. 96 y in- 
contro , dilfi , il feguentc Libro : 

Quxflionet in exctllentem Bartolomeeum Ovium Clarift. 
Hieronpmo Mercuriali Joannes Baptifta Matheatìut Marofli- 
tenfit ( eccolo Vicentino ) . Ve netiis , ex officina Dominici 
Guerxi , & Joannis Baptiflee Fratrum . 1580. in quarto. B. 
T. ( cioè nella Biblioteca di S. Maria Traf pontina , in Ro- 
ma ) . 

EG- ’ 


(a) ubi fuperius, Biilìtxb. Legali! . 

1 1 ) Di cui 1 ’ i «letto fopri . 

K 2 
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Efifte anche qui in Vicenzfi nella Biblioteca de’ P. P. 
Minori Offe manti , detti di San Biagio : in un Libro , Au- 
tori àiverfi. 


Qui forfè fi potrebbe dar luogo ad nn certo VICENZO MAROSTICA , che fi 
pretende nato in quel Nobil Caftello dalla Famiglia Reprandi , traslarata in Padova 
da un tal Giacomo, ch’ebbe a moglie una Lazzaro: il qual Vicenza l Autore di 
alcune Poe/te , ed Eroiche, e Berne {che ; tra cui, di Venezia Trionfante , Rampata in 
Venezia dal Farri del 1 572. in 4. : e di un Oda: per la Vittoria dei nojlri Segnitene 
centro i Turchi; e di alcune altre che s’incontrano fpatfe qua e lì nelle Raccolte; 
ma la dilicatezza ( forfè fuperftiziofa ) di non por mano nell’ altrui mefle , o ve* 
fiirmi delle penne altrui, fa che trafeorra. 


Fra AGOSTINO dall’ OGLIO Eremitano di Sant' Agoflino , nel Fronlifpicio dell* 
Optra, che riportiamo, fi chiama Egli fteffo Vicentino; e perciò ha luogo tra i no- 
liri Scrittori, Ecco l’ Opera-, _ , 

Auguftini ab O/eo Vicentini Augufiiniana Fomiti 0 Eremitani Artium Studenti s in fi, 
gnit Expofitio in verbo Aurea Catoni! ad re&e yivendum admodum utilifiima, nane 
primum in lucem edita, B aironi e ex officina Joannis Rubri ad S ignum Mercurii 1561. 

E' dedicata ad un altro Vicentino : Spedibili Viro D, Andrea Enfiato, Civi Vicen- 
tino, Academico : ed i un’ Operino pregevole. In efia fi dice Autore d’altri Tratta- 
ti : de Grana & libero Arbitrio : de Pradejìinatione : de Mendicantibut 5 cc. ma non 
videro mai la luce. 



Anno 
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FRANCESCO GRAZIANI 
GARZADORI 

CANONICO. 


Uefta Famiglia , fe fi afcolta il Pagliarini (a), 
è antica molto, c nobiliffima . Vorrebbe che 
dalla Germania , a’ tempi dell’ Imperatore Ar- 
rigo W/,calafle il primo di erta in Italia un 
certo Gratto , il quale piantò fede , in un 
luogo del Territorio Vicentino appellato Tor- 
re di Beivicino , ove godeva di molti privilegi , Feudi , e 
Giuri jdizjoni . I di Lui difcendenti fi denominarono fucefliva- 
mente , ora Gradii , ora Graziarti , ed ora Carradori ; cosi 
come in Germania fi chiamano Gravi/, e Langravi j i Signori 
di alcun Cajlello , o coloro che dai Ce/ari eletti vengono a 
Giudici. ' • ■ ' 

Al prefente noflro Canonico piacque di accoppiare i Ora- 
ziani ai Carradori , e renderlo un fol Cognome . 

Ora 

— . ■ — . .. »■ T — - " 1 



( é ) Lib. 6. Italiano, pag. gii. 
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Ora quelli ebbe per Padre Girolamo : ftudiò in Vicenda 
fotto il Grifoli : ccnfeguì in Padova la Laurea Dottorale : del 
ijjo venne aferitto in Vicenza al Collegio Nobile dei Dotto- 
ri il di 25 Gennajo (a): in età di oltre 30 anni velli Y Mi- 
to Ecclefiafiico ; e finalmente divenne Canonico della Catte- 
drale. 

Scrifle più co Ce ; la prima delle quali è alle Stampe con 
quello frontifpizio : lnfiitution. furti Civilis Enucleatum 
omijjts contrariis juri Canonico , materia Servorum , & diffe- 
rentia , tum inter emancipato j , & fuos bxredcs , tum inter ti- 
gnato! & cognato!. Frane. Grat. de Garzatoribui J. C. Vicen- 
tino , AuElore. Di ella il Fontana fegna 4 Edizioni , ( con 
qualche diverfità nel titolo ), la prima Venetiit 1555: l’al- 
tra ivi 1572: una 3. Vicentiee in foglio 1579 in 2 Tomi ; 
e l’ultima in foglio Francofurti 1584 ( b ): ma in quello re- 
g : llro c’ è della confufione molta , dell’ equivoco , e dell’ er- 
rore . A me non è ella nota , che in 4, , imprelfa Ve netìis , 
apud Cbrijlopborum Zanettum del 1575. La reimprelfioné au- 
mentata diviene una cofa affatto diverfa. . 

La feconda produzione del Garzadori farebbero i Coment i , 
e le Annotazioni tratte dai SS. Padri , dai Sinodi Provincia- 
li v e dai Sagrofanti Conci!/ , che fece al Concilio di Tren- 
to : ma perchè Gregorio XIII , non volendo derogare al De- 
creto di Pio IV, non permife che fi pubblica (fero , riman- 
gono ( dicefi ) inediti nella Vaticana di Roma ; ed il Ca- 
Jìellini che difiende- foyerchiamente il racconto di ciò (c) 
ne adìcura ) che n’ ebbe però dal Pontefice approvazione ed 
applaufo - . - . 

La terga Opera è la feguente ( fe però il Fontana è di. 
Autorità inefpugnabilc ) . Francifci Grafia ni de Garzatoribui 

Vi- 


(*) Cosi n*i Rtgiflri d«IU Cittì. (O Annali MSS. predo i N. N. Pio . 
( a) Bibhub. Lag. Col. }yj. vtnt. 
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Vicentini Trattatili de non attendendo proximitate Tejìatoris , 
fed ultimo loco defuntti , in fuccejponc Fidcìcommijp . fortita 
Venetiis nel 1573 {a). ( Dubitai, tra la fegnata parente!! „ 
perchè nè mai lo vidi quello Trattato , nè alcun altro Ca- 
talogo , o Biblioteca me lo indica ) . 

La quarta cofa del Ganydori farà : Conciliationes Legum , 
Di ge forum , & Codicis. Viccntia , a pud Perinum , & Geor- 
giani Grecano U582. in 4. Il Fontana pretende ufeita que- 
fta Conciliamone , Venetiis 1573 > c riprodotta Franco furti , 

idl8 (£). • ' , ■ 

Una quinta cofa potrebbe eflere la terza , che dilli a 
me feonofeìnta: De vulgati , & FideicommiJJ aria fubflitutio-, 
tre, & quando fu reciproca , /accinta Trattario . Francifci &c. 
ma quella è flampata Vicentia , a pud Perinum Bibliopolam r 
& Georgiano Grscum Socio ! . in 4. 1581. ed il titolo è cosi 
diverfo , che non la fo ravvifare. 

Le Opere incontrallabili , e malficcie del nollro dotto 
Canonico forto quelle : ( le quali per avventura cambicran 
faccia col cambiar di Edizione, e di F tonti f pie to -, ma in 
follanza faranno poi a nn di pretto le già raccolte). 

Compendiai n juris Civili S enucleati , in quo reijciuntur om- 
nia , {tue a iure Canonico ( \\ Titolo è j. veramente un po 
lungo , ma fi faremo coraggio ) , Novella Juflmtam Conflt- 
tutionibus , Im perii muta tiene , contrario ufu derogata funt. U- 
niverfum opus NUNC PR 1 MUM typis commijfum , tn qum- 
a un pinta libri s abfolvitur. lnflitutionum autem Metbodum , ut 
licuit , & fieri potuit , fequitur. in feptem partes diyifum , & 
explicatum. Jgit Prima Pan , De Jure Naturali & Civili, 
G de Perfonit. Secando , De rebus , & illarum acquinone 
ftngulariter. Tenia , de acquifltione , ex uniyerfitate , ac ex 
Teftamento. Quarta, de Succejfiont umverfah ab mtc flato , 


(«) ubi (speliti]. 


( b ) fetnper ibidem . . 
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de Feud'ts , ac de Dotibus . giùnta , de obìigationibus , ÓF 
contradibus univerfis. Sexta , de adionibus , exceptionibus , Ór 
interdìdis * Septima , de Judiciis , pritu de privatis , pofie- 
rius de publicis. Ancore ÓFc. Venetiis , <»pwd Felicem Valgri- 
Jium 1582. i« foglio T. 2. 

Compendium /urie Canonici , »'« <7 ho rcjiciuntur omnia , ^«<e 
repetebantur , ( 5 * /arw abrogata fuere a Confiitutionibus 
Roman. Pontif . , a Concilio Tridentino , & a Catecbifmo , »» 
feptem Parta divifum , & explicatum. Agir Prima Pars de 
Jure bumano , T raditionibus Apofiolicis , Sacrofandis Concilili , 
Sacramentis Ecclefix , Ritibus Ecclefiafìicìs , ac Sede Apojìoli- 
ea . Secunda , de Perfonis Ecclefiaflicis , Officio P uria forum , 
ÓF Sacerdotum , FirVa , Ór bonejìate Clericorum , denique de 
Officio Principum , Ór cxterorum erga Praia tos. Tertia , de 
rebus Ecclefta , ÓF immunitate Ecclefiarum. Quarta , de Fo- 
ro /udiciali , ÓF ordine Judiciorum. Quinta , rfc Matrimonia- 
libus Caufts . Sexta , de Judiciis pcenalibus , & Cenfuris Ec- 
clefiafìicis . Septima, de Foro Panitene ix , ÓF Confcientix . ibi- 
dem ab eodem Valgrijio , eodem anno 1582 in foglio. 

Cosi il Cajìellini (a) , liccome il P. Barbarono (b) aflerif- 
cono , che del 158*5 prefentò il Gargadori al Sommo Pon- 
tefice Sijìo V. un fuo MS : 

Dei danni apportati dall’ Armi Maomettane a tutta la Cri - 
Jlianità ; e del modo d’ indurre i Principi di Europa ad una 
Sacra Lega , per frenar gli ulteriori progrejji del nemico co- 
mune: e il MS. [ foggiugne il Cajìellini (c] li ferba nella Va- 
ticana unito alle Scritture nel propofito ideilo del celebre 
Cardinal BeJJarione . Io non ho argomenti per oppormi a 
quelle aflerzioni , o per abbattere quelli avvenimenti , che 
larebbono pel Gar-gadore gloriofi (d). 

Per 


(.*) Vedi ove fopra al nome del Gar. 

Zjdure . 

(i) Lib. 4. pag. ijj. 


(e ) ove fopra. 

(d) Il Burònan dà le prime parole 
del MS., c vana ne) titolo. 
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Per ciò che raccoglie*! dall’ Archivio dei Signori Canonici 
della Cattedrale (a) il noftro Autore morì del ij88. 


(*) Vedi nel Catalogo dei Morti. 


Mi avenni ù, V n Epigramma fatto da VICENZO GARZADORE ( di quella 
Famiglia ) al lepolcro eli. Gioan Rojji M*donefe , fuo Maejhro , o morto in VictflZ* • di 
CRi non voglio privar chi legge. 

„ AD TUMULUM JOANN 1 S RUBEl MUTINENSIS 
„ UTRIUSQUE ELOQUENTI A PROFESSORI S. 

„ Epigrammi 

» VINCENTll CARZ ADORI D 1 SC 1 PULÌ MESTISSIMI. 

i > lite ego, lai dotai talamo fera vinteti fata 
,, Letbalifyui idut , Palladii atte Dea. 

li III e ego, qui Pindi dotai penetrate ttceffut 
„ Parnajiqut artet , condor in hot tumulo . 

E’ Campato Vicinine, Tppis ChriJIophori Rojii i < jo . 

Il P. F. PIETRO MARTIRE GATTINO deir Ord. di S. Domenico, «ampi in 
Bologna apprtffo Aleffandro Bcnaccio nel IJ<I. un Ragionamento ; indi no' Apologia 
a nome degC IlluJIr. Signori Farnefi, ChriJIi animimi , tonte a un Trattato c ampolle dà 
tm certo Don Ricordo de Vercelli in diffefa t f una vana , ty Diabolica appathione ai. 
rei bulla alla Vergini Maria falfamtnte , In Piacenza I' anno 1560. E’ Libro di* 75 
faccio . in 4. 7 * 

Egli fi appella, cosi noi Ragionamento, come nell’ Apologià, da Vicenza: peri 
aveva gius di edere annoverato tra gli Scrittori di eda. Si appella inoltre Priori 
in S. Giovanni di Piacenza, & predicatore. Non fo di piti : fo che dimoftra nell* 
Optra, di eder Uomo di molta crudiziope, zelo, c dottrina. 


Voi. V. L 


Anno 
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Anno 1570. 
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ALESSANDRO MASSARIA» 
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IRra lo Scoto nel fuo Itinerario d'Italia-, facen- 
do nafceTe nel gran Cajìel di Maroflica Alef- 
fendr - Ma [[aria (a) , ed equivoca probabil- 
mente col celebrato Matteacci (b) : perchè 
Ja Famiglia Ma J] aria * dice il Paglierini (c) 

__ b antica in Vicenda ? ed abbi am di ella ua 

tfotaj 0 , di nome Bernardo , per fin dal 1370 (< 0 - 

Niun più di Alejfandro nobilitò mai il fuo Cognome ; 
giacche non fidamente fi fu il Majfaria , un intcndentijjìmo 
Filofofo , un Medico efpertijfimo , uno [peculativo Meteorijla , 
ed un diligentijftmo Notomijìa , ficcome lafciò fcritto nel fuo 
Teatro 1 ’ impaniai Abate Gbilini (e) ; ma lo annovera il 
Zorxi col maggior fondamento tra i pii* acuti , e begli tn- 


( 1 ) Ediz. Roma, Bevuti ec. pag. 5 4. 
( b) vide fqpcrins. 

(c) Lib. 4. pag. 318. 


(a) ibidem. 

(e) Yen. Gemigli P. !• P- «• 
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j anzi tra gli ornamenti piu luminoft di nojlra Pa- 
tria (a). 

Non mi riufcì rilevare in qual anno precifamente fia na- 
to: ma fe morì, non vecchio, ma decrepito (£), e trapallo 
del 1598 (c) ; egli è forza dir che nafcefle del 10, o del 
12. Certamente l'indiò le Umane Lettere , Greche , c Latine 
in Patria fotto Jacopo Grifolo ; c palio pofcia a perfezionarli 
del tutto in Padova fotto Lacero Bonamico (</), BaJJanefe 
fàmofo , di cui ftampò la vita il Sig. Verci . 

Determinatoli alla ProfeJJionc del Medico , ebbe ivi a 
Maejlri , nella Logita il Tornirono; il Genova nella Filofofia 
ordinaria ; nella ftraordinaria n’ ebbe parecchi , ma fingolar- 
mcnte 1’ Alberti ; il vecchio Oddi nella Medicina Teorica ; 
nella Pratica il Fracnn^ano ; e nella Anatomia , 4 Chirurgia 
il Faloppio (e); i quali erano i più riputati di allora. 

Si addottorò , e rivenne in Patria ; ove prima di arriva- 
re a 30 anni [ ante XXX annum , (f ] incominciò ad efer- 
citar con valore la Profejjìone del Medico ; e divenne tra 
poco , non che ad aprir nelle Sale dell’ Accademia Olimpica 
un Teatro Anatomico , ed interne . a legger ivi pubblicamen- 
te le Meteore di Ariflotile con applaufo infinito, ma nel 
1563. fi Ih Egli un dei principali Promotori, fe non fu 1’ 
jjlitutore , del Collegio de’ Medici rifpettabililfimo , che tut>- 
tavia efifte con tanto lufiro della Città , e con tanto van- 
taggio dei Cittadini , <numerofo di più illultri Soggetti. 

Il Capellini (g) , che defcrive minutamente, e fegna le 
circoftanze della eretion di quello Collegio , fa che il MaJ- 
Jiria vi tcciraffe in quel di la Orazione, che abbiamo al- 
v u ’• tfo- 


( 4 ) licenza itlufln per tenere. XX. 

( ó ) Così Tominafai . Vedi pili fotto. (e) Ibidem. 

( c ) Tolti gli Storici , come vcdre- ( f ) Prefaz. al fuo Apologetico a 

tre . • C. 1. 

( d ) Pépadcptli Lib. ). Sedi. z. Cap. ( f> ) Vide ibi il Nome di Mejjmì* . 

L 2 
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trove accennata (a ) , e di cui non potrem dare Y/inalif, 
perchè fmarrita. 

Frattanto nel 1576 fi prefentò ad s llejfandro la più bella 
occafione per dare una vera pruova del fuo molto fapere ; 
perchè manifeflatafi in Trento nel Giugno dell’ anno antece- 
dente la Pejle , e non che propagata in Venezia ( ove cefsò 
però appena dopo il Pubblico Voto di ergere il Palladiano 
fontuofiflimo Tempio del Divin Redentore ) , ma trafportata. 
a Vicenza da un infelice Padovano (b) , v’ ebbe duopo ivi 
della maggior perizia, e cognizione nei. Medici , onde arre- 
nare i funeftHTimi effetti del gran flagello. Vi fi adoperò 
in fatti, tra gli altri molti, con tutta l’arte, carità, e zelo 
indefeflamente il Majfaria ; preferirti; rimedj ; efpurghi ; Suf- 
fumigi ; fpruzzi di Acque , e di Aceto alle Camere ; che 
s intìorartero i Letti ; 1 ’ ufo di una Pariglia odorofii da Luì 
deferitta , e mille altre cofe ; ma non tu peraltro , che per 
fino al Dicembre 1 ' ira di Dio fi placarti* , e fidamente poi- 
ché di 30 m. abitanti nella Città di Vicenza , rimafero ap- 
pena foli 9$ +6 (c ) , c defolatiflìmi anch’ EJJì. 

Ceffata la Peftilenza , il Principe , che udì la fama di 
un Medico cosi eccellente , Io volle alla Dominante ; ed Egli 
abbandonati , e Teatro , e Patria , e Liceo vi fi trasferì ap- 
punto nel MDLXXVJU ; e vi fi trattenne nove anni (J) - 
ma con tanta fortuna , che il Papadopoli chiama affatto in- 
credibile la felicità del fuo incontro : incredibili prorfus feli- 
citate (e); e il Tommafini feriveva , non effer pollìbile il 
dire , quanto rapidamente la Fama Io refe celebre , e chia- 
ro fovra ogn’ immagine , per fino ad edere dagli ordini tut- 
ti di quell’ ampliffìma Città venerato : Summa apud omnes 

am- 


ia) Nel Tomo 'antecedente . 

(A) Che abitava alla Ci d’ Oro fui 
Cotto . 

(<) Cosi Sgii nella fua Defcraiose 


di qDella Pelle. 

(d) Egli (ledo, in Prefat. 

(e) ubi fuperius. 
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ampli flint* Urbis ordine s in venera (ione habitus (a). Vi ag- 
giungono entrambi che fi procacciò inoltre di molte ricchez- 
zc , mercè le quali e trattava fplcndidamente le perfone 
Nobili , che lo vifitavano , e follevava liberalilfimo i pove- 
relli ; a cui face a difpcnfare a buon coato in ogni Venerdì 
dell’anno cento Pani: centunt panes (b) ; e cosi nel Venerdì 
Santo , ficcome nella Vigilia del Santo Natale , ne tratteneva 
1 2 a un lauto pranzo , e gli rimandava pafciuti ai me- 
fchini loro abituri con una gcncrofa limolina (c). 

Volca Venezia premiare inficine un cosi grand’ Uomo , e 
non allontanacelo: imperciò accordato a Bologna, che repli- 
catamentc avea fatta l’ irtanza, il fuo famofo Girolamo Mer- 
curiale di Forlì, forti tu'! in quella prima Cattedra di Medicina 
pratica in Padova il Malaria, collo ftraordinario ftipendio di 
Soo Fiorini [oggid'i Ducati d’ Argento (</]. Girolamo Capodivac- 
ca Padovano , che in fatti copria con decoro la feconda Cat- 
tedra di quella Clafle , egerrime tullit [dice il Facciolati (e~\ 
che gli fi preferille Alcflandro ; ma la di Lui Fama , fog- 
giugne , lo facea quali una regola di eccezione , nè per A- 
leflandro ci avevano ad eflèr confronti , che non avellerò a 
perderla : Ma (fari* fama tanta erat , ut fupra omnem ingenii 
al e am pojitus videretur (f) : e però fall quella Cattedra nel 
MDLXXXVII in Ottobre , con un folenne Decreto dell’ Ec- - 
cellentiflìmo Senato ; e per undcci anni dettò da ella con 
tanto trionfo, che non fidamente gli fi aumentò l’onorario 
per fino a mille Fiorini (g) ; ma fi predicava univerfalmen- 
te da ognuno per un Uom nato a fcuoprire gli arcani della. 
Medica facoltà , fc non piuttofto per ciò fpiccato pofitiva- 
rr.cntc dal Cielo : Ad so Jìrcnue fe in ili a gè flit [ direi quali 

eh’ 


(a) ubi fiiperius & ir fi a . 

( v ) Papadppoti ibid. 

( c ) femper ibidem . 

( ti ) Fucinimi 111, P. pag. jjz. 


( e ) ibidem . 

(f) ibidem. 

( g ) Filici situi ubi ietto. 
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eh’ efagera il Tommafini (4] ut ad medie tt f acuitati} arcana 
depromenda natus , demiffut e Calo verini videretur. . . 

Egli li avea prefa a pigione in Padova una gran Ca/a , e 
la voile aperta perpetuamente quafi e comune con feco , a 
tutti gli Uomeni dotti, ai ForaJìieri t agli Amici da elfo Tem- 
pre ad ogni occaiione accolti , e trattati con magnificenza , 
e con profusone ; che perciò fi foleva paragonar fin d’ allo- 
ra al pii: liberale degli uomini Cimane Ateniefe ( b ): e- 
quella e quella Cafa medefima , ove fece la infigne pruova 
del fuo fpirito fervidiflimò anche negli ultimi anni della fua 
vita ; con quello Scolare , che dopo di averlo tre , e quatte» 
volte corretto del rumoreggiar che faceva in tempo della 
Lezione , fenza poterlo emendare , finalmente lo chiamò a 
Cafa, e afferrato un baffone lo aflali percuotendolo con tan- 
to nerbo , che il Giovane incapace a difenderli chicdea foc- 
corfo ; nè Alejfandro cefsò però dalle buffe , fe pria non lo 
intefe , e noi vide , quant’ era mellieri , umiliato nel cofpet- 
to di molti , e pentito ; e quefla era la riputazione infie- 
me , e il decoro , con che folleneva il fuo grado y e info- 
gnava- ' 

Raccontano l’avvenimento con le rifleffionì dovute gli Sto- 
rici tutti (e); e concordano, che lafciò un si bell’ efempio 
ai Prof e (fori moderni ( non fo peraltro con qaanta fperan- 
za , che ne ufino ) due foli anni prima della fua morte , 
cioè del 1586, già decrepito; perchè appunto del 98 il di 
18 di Ottobre improvvifamente fpiròk Si feppelil il fuo ca- 
davere nel Tempio di Sani Antonio ; ove ( arrolfifco ) per 
la intollerabile vergognofa incuria dei di Lui Difctndenti 
non avvi una febeggia qualunque , 0 un rottame di Saffo , 
che ne indichi il fico (d). 

Le 


(«) ubi in Fìogìis . (<) Riccotonaiahì fuperius, & alii oiuor, . 

{6) Idem ibidem. (4J orencs Hiftorici. 


Digitized by Goo; 


*2 ( LXXXVII ) $jft 

Le controverfie Letterari t , eh’ ebbe più d’ una volta , e 
cpn più di un Profejfore , verranno a propofito delle molte 
Opere , di che Egji è tutore. 

Omracda adunque Y Orazione Accademica ; fono le 
Opere di AleJJ'andro : 

Prima. n Df Pejle, Libri duo. in 4., comporti nella fatale 
occafione fuperiormcnte accennata, e dedicati da Lui, Alo y- 
ti» Geòrgia Senatori Veneto illuflrijfìmo , con Lettera fegnata 
ritenti/ Cai. Aprii. MDLXXVIL 1 ; e ftampata ranno ap- 
pretto , Venetiis apud Altobellum Salicatum. 11 WeìUcro ^ da 
una Edizione di quatti due Libri del 1580 (4); ma, eh’ io 
fappia ,• folitariamente di fjji non fi fon fatte riftampe ; ed 

'il 'Wtillero travvide. . 

Quefto è un, Libro di fommo merito; e badino a ltabiltr- 
lo i due teftimoni riferiti dal Riccobono (b); l’uno di An- 
drea Dudizio , e. 1 ’ altro del Conte da Monte , odia Montano 
Vicentino.' utriufque dottiffimi , ac clarijjimi . Il primo cos. 
fcrive a Vicehzp Rafano Medico , ficcome fi ha nel Terzo 
Tomo Confiliorum , & Epi/ìolarum di Gìo: Oratone (c) : Aveo 
tttum jjidirium cognofcere de Malaria , atque itine libro de 
pelle ' quem invirus patior a mea Bibliotbcca abejje , ita nubi 
Jfus’eB cleiarn effe, & bene rem esaminare. Si eum librum 
ttl Librari ifibic babee , rme mibi QUOV 1 S PRETIO 

Ed il fecondo , nel fuo 3. Libro de Morbts ex Galem Sen- 
tenti : AUREUS , dice , de pejie trattata* e/i editus ab 
■ Alexandro • Majfaria patri noflr* lumme , & ornamento; 
in auo peflis natura verifftme atque elcganttjjime defenb,. 
tur: batte nus ab alio nemine fattum ejì. &c. E’ inutile aggiu- 

Seconda. „ Difputationes duce : quorum prima de Scopis mit- 
re ri ai 


(•) P*g- 

( b ) ubi fupetius . 


( « )■ In Przfat. , dell» fecondi Elie, 
del 159S. 
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tendi Sangui ri e nì , cum generalìter , tum fpeciatim tri febribus 
altera de purgatone principio morborum . Rende conto Egli 
rteffo di quello luo Libro ; e ne informa , che vi fi deter- 
minò a fcriverlo per tempiffimo da molt’ anni ; ne concepì 
l’ idea , vi meditò fopra , la maturò , la dìftefe , e dopo di 
averla conferita co’ Maejlri fuoi , e dell’ Arte , col Curzio , 
col Frigimelica , col Fracangan , col da Monte , con Bernar- 
dino Paterno (a); finalmente lo mandò fuori, indirizzando- 
lo : Jacobo Contareno Senatori Veneto illu/ìrijjimo , colla data : 
Patavii Idibus Ottobri; . M.D.LXXXVIII ; ma flampato Ve- 
netiis in 4. apud Francifcum de Francifcis. 

Obbiettarono torto all’ opinion di Alejfandro : duo viri om- 
nium bonarum artium [ così Egli (£] potijjimum vero medi- 
cinte Scientia prteclarijjimi , ac ftngulari ( con ejjo ) amici - 
tia , & benevolentia conjuntti ; ( Un di ejji fu Orario Au- 
genio ): ed Ei rifpofe ; e fi pensò 10 anni dopo di riftam- 
par 1 ’ Opera , con annclfavi un’ Apologia ( che va anche fo- 
la ) , c di dedicarla Bononienfi Pbilofopborum , Ò" Medico- 
rum Collegio , con Lettera datata : Patavii Menfe Februario. 
M.D.XCV 11 I ; e rtampara Vice t ite apud Georgium Grxcum , in 
4.; ove, oltre ai VII Libri , ed alle XI Difpute dc\V Apologe- 
tico , vi fi leggono le due Lettere degl’ illuftri obiettanti , e 
le due Rifpojìe del Ma jf aria eccellentirtimc (c). 

Regiftrano il Libro ; per la prima Edizione il V/eillero, fa- 
cendola del 1589, cioè equivocando (d) ; ed il Draudio a 
dovere (e). Della riftampa c'è un’altra Edizione: Lugduni 
apud Laurentium Durand. 16 22. in 4. 

Terga. „ De abufu Me die amen forum Vcfcicantium , & Tbe- 
riacx in Febribus peflilentibus . Patavii apud Paulum Mejet- 
tum. 1591 . in 4. 

Il 


(a) Cosi Egli nella Prefazione. 
(i ) ubi fuperius . 

(e) E’ io Libreria Bertoliim. 


( d ) ubi fupra . 

(») pag.*p84. dicendo del 1588. 
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Il motivo di quello Libro fi fu, che infettato un di Pe- 
faro , e 1 paefi circonvicini da un’ influenza maligna di feb- 
bri putride r che facevano fìrage , fi prefe il Duca di Urbino 
il paterno penfiero di ricercare in Padova , mediante l' Auto- 
rità Pubblica , la opinione di alcuni Medici i più accredi- 
tati , onde impedirne i progrefli . A compiacere il Duca fi 
deputarono in fatti cinque dei ProfejJ'ori di quell’ Univerfità , 
Ale ([andrò Maffaria , Albertino Botton , Girolamo Fabrizio da 
Acquapendente ( Chirurgo , e Anatomico ) , Emilio Campolon • 
go , ed Ercole Safjonia : i quali 5 Soggetti fi mifero a depu- 
tare tra loro ; ed infine ( ficcome avvien d’ ordinario ) varie 
furono le fentenze: varia fuerunt fententia (<*). Il Sajfonia per- 
altro propofe tra quelle difpute, e fuggerl due rimedj a pa- 
rer di Lui validiflimi e i più opportuni , 1* ufo cioè del- 
la Teriaca da prender per bocca , e l’ altro di un Cata- 
plnfmo d’ ingredienti irritanti , e ulceranti la pelle , come 
fon le Cantaridi , il Solimato , 1’ Euforbia , e la Pietra infer- 
mile , che fi appella oggidì Epifpajìico , oflia Ve fcìcatojo da 
applicare al di fuori . Udito il Sajfonia , e ponderate dagli 
altri le due propofizioni , il Campolongo , e l ’ Acquapendente 
non fi oppolero al Vefckante vi fi oppofero fortemente il 
Majfaria , ed il Botton ; e riprovarono poi tutti e quattro 
concordemente l'ufo della Teriaca. Allora il Sajfonia, a di- 
fendere i fuoi rimedj , diede alle ftampc due Mefi dopo 
un tal Libro : de ufi Vefcicantium & T beriacee in fibrihut 
pejlilentibut (b) : a cui rifpofe Aleffandro con quello, di cui 
fi è fatta menzione. 

Perchè peraltro il Saffonia replicò le difefe , ufci fuori 
tra poco un fecondo Libro , e 1’ Apologia contro di ejfo , del 
noflro Majfaria invincibile, con quello titolo: 

Quarta . „ De abufu Medicamentorum Vefcicantium. Dìfpu- 

tatio 


(4) Pép Ado foli • Ricadono , ubi de MufTjria . 

(£) Stamp. in Padova preffo Lxtnz y Pafqutti in 4. 

Voi. V. M 
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tatto feconda apologetica ad librum Herculis Saxonice de Pbec- 
nigmis (a): ftampato Piceni ix a pud Georgium Grxcum del 
I5P3. in 4. {b): ed il Saffonia ammutì: anzi, fi è, dirò 
cosi , {ereditato dopo di allora l’ ufo dei Cataplafmi ; e par- 
vero cosi forti le ragioni del Malaria pretto molti anche a 
noftri di , che il moderno Pallifnieri , tra elfi , e il Malpi- 
gbi gli aveano in orrore ; arrivato il facondo a dlferedare 
nel fuo Tefìamcnto quel qualunque de’ Tuoi a vette coraggio 
di fargli applicare in morte un Pefcicatojo. 

Della feconda apologetica Deputazione vide il Draudio ( c ) 
una Edison pofteriore : Lugduni , apud Laurentium Duranti 
1622. 4.; ove temo di abbaglio. 

Quinta . „ PrxleEliones de Morbis mulierum , conceptus , & 
partus. Lipftx apud Abrabamum Lambergum. 1600. in 8. 

Se fi a . Predica Medica , feu Prxlediones Academicx , conti* 
nentes metbodum , ac rationem cognofccndi , & curandi pierò f- 
que omnes totius bumani corporis morbos , ad nativam genu't- 
namque Hippocratis , & Galani mentem : cum libro de Morbo 
Gallico , de Medicameittis purgantibus , & de collegiandi , feu 
con [uh a»di rat ione, edita a D. Jo'anne Baumanno Francofurti 
apud Nicolaum Biffatimi. I601, in 4. (d). 

Di quefto infigne Libro fe ne fecero in feguito pjh ripro- 
duzioni. Una del ìóoó.Tarvifii apud Societatem Venetam. in 
fog. con aggiuntivi 4 Trattati: 

I. De Pefìe : 2. de Affcd'tbus Renurrt : 3. de Pulfibus : 4. 
de Urinis. e vi fi annette anche un Confulto : de Febre Cat- 
tarrbali , cum totius macie , Mefenterii obfìrudione , Moeflitia , 
Ù' Vigiliis (c). due , Francofurti , una pel fuddetto Bafsto 
160S. in 4. (f)', c l’altra 1612 apud foann. Treudelitim 

in 


(a) Volgarmente detti Vt [citanti . 

I b) E’ nella B inoliata . 

(O pag- ?°8. 

( <t) Bicd.jana, in append. p. 14. Col. 


*. e Draudio p.lg. 977. 

( e ) Nella Libreria Volpi, 1 torlo iboj. 
per errore. 

(/) Draudio, obi (opra . 
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in 4. (4). 4 altre: Venetiìs 1 < 5 i 3 : 1617: idiS : 1612. in 
fog. (b) , e 4 Lugdunì apud Latirentium Durand del 1616 y 
e del lóti in 4. , & ibidem del 1634, apud Drobct , del 
1652 , e del 1671 . 

Settima. Libar Refponforum , & Confultationum Medicina- 
lium , in quo metbodo accuratijjìma cum Praxi Tbeorica con • 
jungitur , per Confultationes , qua battenus baberi potuerunt 
un am & viginti ; ratioque caufas , & morborum naturai in in- 
divìduo indagandi traditur , iijque cibis , ac Medicamenti s oc- 
currendi modus , quantum per btimanas vires aut lìceat , aut 
per artis indujiriam fieri pojjir , quaft intento digito demonjìra- 
tur. Venetiìs apud Trivi/anum Bertbolottum 1613. in fog. e ibi- 
dem 1618, e 1622; e Lugdunì 1634. fog., e 1676 (e). 

Nella citata Biblioteca Blodejana di Tommafio James , al 
MaJJaria fi attribuifcono due cofe : 1 ’ una 

,, Dell' Arte di Cavalleria ; e fi dice ftampata in Venera 
del 1607 (d), di cui fa menzione anche il Volpi nella fua 
Libreria (e); e indica l 'Edizione, non del 1607 , ma del 
1600 ( fi ) : 1’ altra 

„ De modo Equos franandi ; e anche quella lo flefTo an- 
no , e nella Città medefima venuta, dice, alla luce ( g ). 
Io non mi fo come ammetterle per fattura del MaJJaria , 
poiché niun di que’, che il dovrebbono, ne fa motto: con- 
tuttociò nè il James fi ha a dir Vijìonario ; nè il mio dub- 
bio farà , cred’ io, irragionevole. 

Invece lo fappiamo Autore , e incontrovertibilmente , di 
due Opere difparatiffime: 

Di 


(«) Lo (tede, pag. 969. ( d ) pag. jir. Col. 1. 

(A) Volpi, Zorzi , & omnes Catalogi. (») pag. 128. 

V. Vandtr Lindrn, 1 . i. p. 12. (/) ibidem. 

(e) Nell’ ultima Edizione vi fon tut- (g) ubi fnpetius. 

te le Opete nnite. 

M 1 


■^(xcm-s* 

Di un Trattato „ De Mclancbolià , eh’ è forfè perito . 
Venarum [ fcrive Egli fteflo Aleffandro al Collegio de Medie» 
di Bologna (a] Venarum bsmorroidalium fabrkam , origine, nque 
„ IS trattar ione de Melane bolla fatis perfequuti fumus , ne qua 

in prafentia fune illa eadem temere bue tranfenbendo . Potreb- 
be edere un Trattato inferito nella Pratica Medicaio altró- 
ve ; nè io fono in pofitura di far quello efame , che abban- 
dono al Lettore. 

Della Traduzione in Italiano dell Andria di Terengn ; 
che’ fi rapprefentò nell’ Accademia Olimpica nell'anno 1557. 
locchè conila dagli Atti MSS. tuttora efiftenti dell' Accade- 
mia (ledi (b). . ... .... 

Il noltro Malaria intanto; che, perche valida; confi, tu t tonte 
vir , & ad [iudiorum labore s omnes perferendoi accomodatiffimx 
(c) fembrava fatto dalla natura medefima per lo Audio , 
non fidamente potè compor tante cole, ma, ciò eh’ è ri- 
marcabiliffimo , potè fcrivere cofe cosi difficili e altrufe 
con una eleganza Angolare per modo , che il Riccobono fa- 
vellando della dettatura dei di Lui Libri non ha difficoltà 
di aderire che : hoc tam egregie affecutut e fi , ut nec ejus 
intelligentia firmius effe quidquam , nec ejus tlocutione a ut pu- 
rità ^ aut rotundiut , aUt minus fpinofum videatur (</); e di 
confc mare il chiariffimo Profeffor di Lavagna Pier Capello- 
ni : che : inftgnem Grxcarum literarum , latinarumque cagni- 
tionem ad medicina fìudium contulìf coque fui avi medica 

prxflitit (e). ■ , 

D c i rimanente j fu Gaìcttijlit all ecccuo 5 folito pero 
a proteflare per enfafi : Se malie cum Galeno errare , quant 
cum recentioribus vera fentire (/) cefi odefe molto , che il 

Saf- 


(«) In l’rafat. fuperiuS . ( <0 De Gymntf. Pii. Lib. J.p. 69. 

li) Apud Zìi ioti i ; modo apud C»n. (f) Antoerpix, apud Gal. a Tengru, 
Br.nu. CI0.I3C.XVIH. 8. f. a 47 . 

(t ) Ttmm.Jini Blog. paj. 166. (f) Tomrn.f. ubi tetro, 
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SaJJ'onla in quel fuo Libro Io accagionale di Novatore [ ciò 
che non voleva edere ad alcun patto (a"]. 

Fa di Effo onorata memoria, e cita la di Lui Pratica 
Medica il Dot. France/co Torti Modonefe in una Lettera al 
Signor Marcùefe Or fi (A)., la. quale è Campata colle Confi- 
decozioni dello /ledo Or fi (c): ed il Peirifc fcrive di Parigi 
a Paolo Gualdo nel 1617, per aver lumi del Maffaria da in-' 
ferire negli Elogi del Tuono (d). 

Ommecto , ficcome cofa inutile , i foliti Catalogbifli , e 
que’ Storici , che regi (tranci o il di Lui Nome , ù le Opere 
di Lui , e 1 e Edizioni ( fupponendofi che Io facciano tutti ); 
e mi compiaccio di chiuder 1 ’ Articolo di quello gran Pro- 
f e flore colle parole di Fabio Pace ; il quale oltre averter- 
gli (lato ex conjuge. nepos, t li fu jnficme uno d$i fuoi pili fa- 
moli, c fedeli Difcepoli. 

„ Hinc boneflifltma [ fcrive ai Decemviri della Repubbli- 
„ ca Vicentina (e] quoque origo e/l Alexandro Majfariee , Vi- 
ti ro hac aitate longe maximo : cujus qui animi magnitudinem 
,, fpedèt , facile civem vefirum agnofeat ; qui gradum digni- 
„ tatis intueatur , in . e am fiatim fententiam veniat , prima* 
,, illai Gymnafii feda uni potiffimum fuiffe debita s , qui ve- 
ti teris difciplime dignitatem rejìituat ; qui errores pajfim fub- 
,, repenta evertat ; qui vepra , atque dumo s , quibus redo 
medendi vìa jam pene occludi tur , ac prxpcditur , evellat , 

,t Cr prorfus extirpet ; qui tum mognarum omnium rerum 
„ Scientia , tum fplendidiflìmo quodam vita genere non mi- 
ti nus primis iis ampli Jfimis fedibus afferat , quarti ab iifdem 
11 accipiat dteus t ornamentum . L’ Elogio è veramente ma- 
gnifico. 

In 


( • } Loco, fupcrius indicato . 

( ó ) pag. 617. 

(O Modena 17;;. appretta Stliant , a 

C. «rs. * 


( a ) Lettere pi* volte citate, Baglin- 
ai. 

( t ) Prefaz. ai Conienti di Catini) . 
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In quella C bit fa dei Servi di Maria pie fio la Piazza , 
fatto di alcuni Ritratti Muffarla , fi legge la feguente Is- 
crizione 

ALEXANDRO MASSARIAE, MAGNO GALENI GENIO 
VETERIS MEDICINA RESTITUTORI, ALEXAN- 
DRO MAGNO PROPATRUO ^EMULATORI BER- 
NARDINUS ABNEPOS , AG FILIUS , UTRIUSQ^ 
INHìERENS VESTIGIIS , ET GENTILITII MEMOR 
SPLENDORE P. — i66j. 

Il Vander Linde n (troppo cieco a dir vero in quello cafa) 
appella Aleffandro Padovano ( a ) ; ma è fuperfluo (mentir- 
lo : e il P. Barbarono regiftra tra i Giureconfulti Vicentini 
più celebri Al eJJ andrò Antonio Muffarla (b) \ che non fa 
dir veramente fe al nollro , od in qual guifa , apparten- 


ga • 



Anno 
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Anno 1572. 

PROSPERO ALPINO 

DA MAROSTICA. 

• l 



UE illuftri Capello della Provincia Vici &; 
tino , fomminiflrarono , 1’ una in un tem- 
po , e 1’ altra in un altro , alla Univerji- 


tà di Padova due Profeffori di Botanica co- 
tanto celebri , che non ebbe forfè , nè pria , 
nè dopo , gli eguali ; e cosi dell’ uno , come 
dell’ altro c’ è nell’ Orto de’ Semplici la onorevol memoria 
in un Bttjìo di Marmo . Lonigo adunque fomminiftrolle Giu- 
lio Pontcdcra, detto Fifa (a), trapalato non ha mole’ anni , 
( di cui diremo profufamente al fuo fito ) ; e la feconda 
Maroftica quel famofo Prof pero Alpino , del quale abbiamo 
iftituito 1 ’ Articolo, 

Nacque Profpero il di 23 di Novembre del 1553 ( nè 

c’è 


(«) Incontrallabilm. da Lonigo co’ Tuoi e Accendenti , e Difendenti , col Pa- 
■ire j coll'Avo, c col Bifavo. 


( XCVI ) 

c è controversa ) . Francefco il di Lui Padre fu Medico an- 
ch ’ Egli di molto nome, ( comecché di Effo non vi abbia 
cos' alcuna alle (lampe ) : ed ebbe un Fratello , per nome 
Paolo , che attefe al Militare ; e ( forfè ) fu Colonello , e 
Governatore di alcun Capilo nel Milanefe (a). Prof pero gio- 
vanetto non fapeva fulle prime a che determinarli, fe alla 
profeflion del Protei lo , o a quella del Padre : ma lo abba- 
gliò bentofto lo (plendore dell’ armi , e abbandonata la Me- 
dicina del Padre fi appigliò col Fratello al meftier della 
guerra. 

Fu per qualche breve tempo con Paolo nello Stato di Mi- 
lano ; ma morto Paolo intempeftivamente , [ anche perchè 
la buona Madre a ciò lo configliava [b] , ritornò a cafa 
Prof pero , e fi diè in fretta allo (Iridio, onde abilitare a 
batter l’ orme del Padre. ... . , 

Apprefe pertanto eli’ Egli ebbe le difcipline proprie dell 
età fua , fi portò in Padova l’anno 1574, ove pel credito 
che fi aequiftò venne eletto prima Vicario del Rettore della 
Univerfttà de’ Ftlofofi , e de’ Medici ; e poi Vanno 1578 fu 
creato Sindico degli Scolari (c); orrevolidima carica, da Ef 
fo efercitata con tale moderazione e prudenza , che fi con- 
ciliò 1 ’ amore , e la (lima degli Scolari non meno , che dei 
Prof eff ori r 

- Fra quelle occupazioni non interruppe altrimenti il cor- 
fo (d) a’ fuoi (ludj , effendo anzi folito a rifarcire colle ore 
della notte le perdute nel giorno , e con tanto ardore , che 
l’anno medefimo a’ 18 di Agofìo ottenne in Filofofia e 
Medicina la Laurea Dottorale ; in che ebbe per Promotori , 
Girolamo Mercuriale , Francefco Piccolomini , Jacopo Zabarel- 


(*) Alcuna Carta lo accenna. 

(b) Pupadopcrfi , Gynf*. Vai. Tom. 1* 

£ 


(c) Riceolfotins % de Gymn. Patav. Lib. 
. Cip. 41. p. 76. 

(rf) Così gli Storici, ed il Giornale. 
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la , Girolamo Capo divacca , Bernardino Trivifino , Albertino 
Bottoni , Gioan Carpendo , e Annibale Pimbìolo fa). 

Divulgatali , e fparfa allora di Lui la fama ne' pacfi cir- 
convicini , venne chiedo ben toflo ; e lo forti per fuo Medi- 
co con un conveniente ftipcndio la Comunità di Campofam- 
fìero nel Territorio di Padova ; ma per poco : conciotliacbè 
afpirando Pro/pero a cofe maggiori, e vogliofiflìmo (b)- ef. 
fendo d’indagare la vera Storia di alcune Piante forali ie re, 
e in particolare del Bal/amo ì rifolto avea di viaggiare, full' 
efempio di Galeno , in pae(i rimoti. 

Fu la forte propizia a’ Tuoi defiderj e difegni , concioni a- 
chè eletto elfendofi a Confole della SereniJJtma Repubblica in 
Egitto Giorgio Emo in luogo di Francefco Priuli (c ) , Io pre- 
ferì il Cavaliere ad ogni altro, e feco il trade per Medico. 
Salpò in fatti dalla Dominante il dì n Settembre del 15S0, 
e dopo una lunga e pericolofa navigazione approdò al Cai- 
ro fui principio del Luglio ; avendo però pria efaminate, per 
quanto gli fu poflibilc , le cofe più rimarchevoli nelle Ifole 
della Grecia , ove la Nave ancotò per alcuna indigenza , e 
porè Egli por piede a terra. • . 

Per tre interi anni fu neH’£g»>re, ed ivi nò ommife, 
nè rifparmiò diligenza veruna , induftria , Audio , o fatica , 
che lo conducete a raggiugnere , e rilevare le varie ftirpi , 
1 ’ economia , la natura , gli effetti , e 1 ’ ufo delle Piante 
più efotiche a Noi , c pellegrine , e delle Gomme pflìa La- 
grime di que’ Paefi , e con ifpecieltà del Balfam che per- 
iònalmente però vilitò il Cairo , e le lunghe rive del Nilo ; 
fi trattenne molto in Alejfandria [ fc è vero ciò che deduce 
il Cavalitr Mai^guccbelli da una delle Simboliche del Pigno- 
ria (</]; vide , e prefe lingua di altri liti di Egitto ; in- 

for- 


(«) Tom. e Rienb. 
Li fuddttti. 

Voi. V. 


(e) Alpinut de B e! fumo , pig. 18. 
( À ) Lx IX. 


N 
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formandoti inoltre di quanto nafce di più raro in Arabia, 
e nelle altre più rimote regioni di quella porzion di Mondo 

Fornita la mente dì così molti e nuovi lumi , e ricco di 

tanta marca . dirò «si, forefticr., t «dm» 1 af/p m 
Italia, e fi fermò due anni in Venera; donde del iyS 6 
patio a Genova , invitatovi con generofo fiipendio da Andrea 
Dona (b) [ non già Doge di quella Repubblica, ficcome lo 
dicono il Menklino (e), e il Man getti (d) , interpretando 
malamente entrambi i fentimcnti del Riccobono (e), e del 
Tommafìni (/) , ma Principe di Melfi , e Generale àcìì Ar- 
mata Spagnuola ] acciò che fotte fuo Medico : il quale uffizio 
efercitò Projpero con tanta lode , che fi acquifto in breve il 
nome di primo Medico del fuo Secolo (g). 

Giunfero le notizie di un Soggetto così valorofo , e cofpi- 
cuo ai Riformatori dello Studio di Padova , i quali pruden- 
temente non vollero foflenere più a lungo, che reftaflero 
defraudate di Ejfo le Cattedre , e le Pubbliche Scuole : im- 
perniò nell’anno 1593 lo fletterò a Prefetto dell’ Orio Pub- 
blico in Padova , collo ftipendio di 200 Fiorini , che in varj 
tempi gl* fu in appreffo crefciuto fin a 750 ; dacché foften- 
ne Et quello impiego per lo fpazio di 24 interi anni ( b ): 
c nell’anno immediatamente feguente , cioè del 15 94 > g 1 » 
appoggiarono inoltre il dccorofo incarico della Lettura de’ 
Semplici , la quale da qualche tempo per mancanza di Sog- 
getto capace rimafa era vacante (»). 

Verfo il fine della fua Vita , che dopo il ritorno d’ Egit- 
to 


(*) Gian. de Lui. T. VI. p. iój. 
(4) Val. 1. Mszztitcb. P. i. a C. 518. 
annoi. 4. 

( c ) Linde» renov. pag. pij. 

( d ) Biblimb. Script. Medie. Voi. 1. 
pjg. iop. 

[ e ) Gymn. Patav. Lib. I. Cap. 34. 


pag. V7- 

( f ) Lib. J. Gymn. Pdt. Cap. 41. 
pag. 96. 

( p ) Gè» ri. ubi retro . 

(b) Tmima/iai , ubi (apra . 

{ » ) Tommafiai ibidem . 
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fo fu per verità cagionevole , ed infermicela , avea [ dice il 
Giornale (4] intraprefo un Trattato: de Surditate : in cui 
profetava , che da niuno de’ Medici fin allora fiata forte 
mai conofciuta la verace natura di un tal difetto : e fi era 
determinato a fcrivere in quella materia , perchè divenuto 
era Egli per modo fordo , che non udiva nemmeno i Tuoni 
più ftrepitoli , nè Io fquillo delle Campane , o i Bronci per* 
codi. 

11 fatto è , che non fu in cafo di por fine al Trattato , 
appunto perchè foprav venutagli una lenta febbre troncò 
ella , non che i Tuoi ftudj , ma il corfo alla di Lui vita ; 
e morto il di y Etbrajo del 1617, il giorno appretto fi 
l'otterrò in Sant’ Antonio di Padova , feuza alcuna pom- 
pa (b). 

Apporta il P. Barbarono nel fuo Viridario ( c ) un Docu- 
mento , che ha tutti i caratteri di autenticità , da cui 
raccoglie , che Alpino avea deGderio e intenzione di edere 
invece fepolto in Patria ; e che perciò fi era fatta fcavar 
la Tua tomba in Marojìica nella Cbiefa di Sant Antonio ap- 
piè all 'Altare della Santìffima Vergine , e a fe comporto il 
fuo breve Epitaffio , volto con quelli Tenti a Maria. 
n Mortali s Pel a gì fuperatii JìuRibus, illum 

,, Due nos in portum , pax ubi vera datar , 
j> Virgo enixa Deum , Cali qui lapfus ab arce 
„ Sanguine delevit criniina nojìra fuo. 
ma non ebbe la forte però di ottenerlo , difponendo altri- 
menti la Provvidenza Divina , faggia c fola regolatrice del 
tutto . 

Prof pero ( concordano i Tefìi tutti ) ebbe due Mogli , en- 
trambe ad Effo premorte *. hi fu la prima Bartolommea Tar* 

fi a. 


(«) T.m. 6 . obi (operine . *( c ) predo i Signori Conti Cernì, 

( 4 ; Cosi ii Temnufini , ove (opra. pag. 940. 
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fio , Cittadina Padovana , da cui [ feriva il Tommaftni (,»] 
eh’ ebbe quattro Figliuoli mafehi , cioè Marcantonio Giurecon- 
fulto , e di grandiflima afpcttazione , il quale mori di pe- 
fle , affai giovane, l’anno 1631 ; Alpino, che fi appigliò 
alla Prof e [[ione del Padre , e la efercitò con grido in Pene- 
zia fino al 1^33, nel qual'anno gli fu conferita la Lettura del 
Semplici in Padova , e la Prefettura dell’ Orto Pubblico [ ri- 
nunciate da Gioan Rodio Danefe (£], avendone prefo il pofr 
leffo a’ 2i di Maggio dell’anno fieffb con una bella Ora- 
zione (r); ed ove continuò fino al 1637 , a’ 22 di Dicem- 
bre, in cui morì; Maurizio, Monaco Cajftnefe paflato a que’ 
più nel 1644 ; e Paolo Uom di guerra , preffo il quale ri- 
mafero [ profegue il Giornale (d] gli Scritti del Padre : 
( chi fa a che mai condannati , od ove fepolti! ) 

La feconda Moglie fi chiamò Guadagnino , e ne fa Egli 

fleflb menzione nell’ Opera : de prafagienda vita , & mor- 

te xgrotantium (e) : dicendo che gli. morì verlo 1’ anno 
idoo, dopo difcinjfette giorni di febbre ardeiuilfima , accom- 
pagnata da una biliofa diffenteria. 

Opere deh’ Alpino ffampate. 

I. „ De Medicina JEgyptiorum Libri quatuor , in quibtis 
„ multa tum de vario mittendi fanguinis ufu per venas . , ar- 
ri terias, cucurbitulas , ac fcarificationcs no/ìris ufitatas , deque 

„ Inujìionibus , & aliis Chirurgici s operationibus , tum de 
„ quamplurimh medicamenti s apud JEgyptiot frequentioribus e- 
„ lucejcunt , qux cum prifeis Medici s dodifftmis ohm notijft- 
„ ma , ac pervulgatijjìma effent , nunc ingenti Artis Medie e 
» j abiura a no/ìris deftderantur . La cui prima Edizione fi fe- 
ce Venetiis apud F ranci [cum de Francifcis 1591. in 4.- indi fi 
riftampò Pari flit apud Viduam Guilielmi Peli 1646. in 4. 

( e vi 


( « 1 uhi fuperius . 

( . S l libl >• ca P- 34- P- 7». 

(t) ld. Lib. 4 pjg. 45 j. 


(d ) ubi fuperius . 

(e) Di cui più Torto, Lib. VII. Can. 
XL pag. 477. Ediz. Leid*n. 
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( e vi fi congiunfe l ’ Opera eli Jacopo Bo/itJo de Medicina 
lndorum ): poi Lugduni Btravorum 1718. in 4. ( unitamen- 
te al fuo Dialogo de Balfamo , c al Bornio fuddetro ) . Per 
verità il Lipenio regidra due altre Edizioni , 1 ’ una in 
Padova nel 1601. in 4. (a) t e l’altra in Parigi nel 1645 
(b) \ e il C aveller Ma-zyiicbclli par che le ammetta (c) : 
ma io non ho cuor di appoggiarle, perchè nè le vidi mai, 
nè ,c’ è alcun altro Catalogo , che le riferifea. 

Per qualiùcare quell ’ Opera badano tre, o quattro righe 
di Alcffandro MaJJaria : „ De Malleolorum antem fcarifica- 
„ tione utrum fati s fit fimplicem fcarificationem Ò~c. fi quii 
,, bene rem cupit accoratili! intelligere , is videat GRATIO- 
„ SISSIMUM ET DOCT ISS 1 MUM Librum de Medicina 
,, JEgyptiorum Profperi Alpini PH 1 LOSOPHI , ET MEDìt~ 
„ Cl NOBILISSIMI , qui prò vetere Malleolorum fcarifica- 
,, tione multa ERUDITE ac DIFFUSE difputat (d). 

I(. ,, De Pianti! jEgypti , Liber , in quo non pauci , qui 
„ circa- berbarum materia m irrepferunt , errore! deprebendun- 
,, tur , quorum caufa baBcnut multa medicamenta ad ufum 
,, Medicina admodum expe tenda , plerifque Medicorum , non 
■„ fine Arti! /abiura , occulta , & obfoleta jacuerunt. Ed ec- 
cone le più Edizioni : Venetiit apud Francifcum de Franci- 
feit 1 59 r. in 4.: ivi cum noti! Valingii, ( 5 * aliorum 1 592. 
in 4.: ivi di nuovo 1619 [ fé merita fede il Lipenio (e], 
e 1633 , in 4. 5 indi cum noti s & obfervationibu! Joannii 
Ve din gii Mindani Equit'n , & in Patavino Gymnafio Anato- 
mia: , 6 " Cbiruigia ProfcJJ'orii &c. cum Additamento aliarum 
( Plantarum ) ejufdem Regioni!. Patavii , apud Paulum Frani - 
bottum 1 <53 S. in 4. (f): e del 1640. pure in 4. Editto al- 


( 4 ) Biblìeth. Pbiìof. pag. 1 5. 

( b ) Biblictb. Medica p. idj. 

( c ) ove (opra . 

( d } D : *b»f* Medicam, Vcfcic.nt. &c. 


a C. $0. Ediz. Me /etti • 

(r) Bibl. Pbii. pag. 1$. 

(f) Biblici h. Bbtan. plg. III.. 
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cmcndatior : e finalmente unita alla Storia Naturai deli’ 
Egitto, che riferiremo tra poco. L’ Opera , eh' è divjfa in 
XL 11 L Capitoli colle figure delle Piante, è ftefa a modo di 
Dialogo , introducendovi!» l’Autore a ragionare col celebre 
Melchiorre Guilaldino , dopo di averla dedicata al Senator 
pretta ntiflìmo Giovanni di Antonio Moroftni (a). 

III. „ De Bnl forno . Dialogai, in quo vin/fima Balfami 
Pianta , Opobalfimi , Carpobalfimi , & Xylobalfimi cognirio , 
plerifque antiquorum arque juniorum Medicorum occulta , nane 
elucefcit. Il Cavalier Mazyuccbclli vorrebbe (b) , che la £. 
dizjonc primi (lima di quello Libro fi face (fé Venetiit 1591 
in 4. e con ragione, avendola io fiotto l’occhio, dedicata 
ad IllufìriJJimos , & S apienti ffimot Patavina Medicina Cara- 
tarci , e (lampara Venetiis ad fignum Leonis : anzi la Lettera 
Lettori è in data M.D.XC. La feconda Edison poi è l’ al- 
tra Venetiis a pud Francifcunt de Francifch 15^92. in 4** 
coll’ Opera funiferita de Plantis AEigypti : e la terza ( in 
Italia ) Patavi't, apud Paulum Frambottum ld}8. in 4., uni- 
ta all 'Opera indicata, e ad altre cofie. Prima però fi era 
tradotta in Francefe da Antonio Colin , e prodotta in Lione 
del 1 6ig. in 8.; da ultimo poi la riproduce Biagio Ugolini 
nel fuo: Tbrfaurus antiquitatum Sacratimi (c), Venetiis 1750. 
in foglio. 

Parlano in quello Dialogo 1 ’ Alpino , Abdella Medico Egi- 
ziano, e Abdacbim Ebreo. & Opera è di vita in otto Capitoli , 
COn la Figura delle Piante Balfamicbe ; e deferive in effa 
minutamente , non che la figura , ma le verghe , le fiondi , 
le frutta , e il ficco di quella infigne Pianta appellata Bai- 
fimo ; la quale un tempo allignava nella Cola Giudea , ma 
propago!!» in appretto , trafiportata ivi , e nell’ Arabia felice , 

c nell’ 


( t ) Ciornat di Luti r. , ore (opra. (c) Toro. XI. Col. iiji. 

( 4 ) ove (opra a C. 510. 
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e nell’ Egitto , da cui flilla 1’ Opobalfamo , odia quella pre- 
ziofa refitna , a cui fi attribuirono tante virtù: quella , clic 
fa perfin l’ occafione di un’ afpra guerra moda dall’ Impera « 
dor Vefpajiano ai Giudei , perciocché fuperftiziofamente non 
vulcano permettere alle vicine Nazioni , c ai Gentili l’afpor- 
to , o l’ufo di e da. Pretende qui Profpero di fare un bene- 
fizio ai Fabbricatori della Teriaca , e del Mitri dato , addi- 
tando loro come diftinguere 1’ eflenriale ingrediente di que- 
fto ylleffi farmaco cotant’ utile al Mondo . Dietro l’ alpino , 
e colla di Lui direzione , lo additarono anch' Eglino , e 
Guibcrto Lorenefe (a) , e il Ce fio , e il Bui favola , ed al- 
tri . 

IV. j, De preefagienda vita , & morte eegrotantium , Libri 
,, VII. in quibus Ars tota Hippocrarica prxdicendi in tgrotii 
j, varios morborum eventus , cum ex veterum Medicorum dog~ 
„ matis , rum ex longa accurata que obfervatione , nova me- 
„ tbodo elueefeit : Venetiis , o/W Haredes Melcbioris Soffice 
Idoi. in 4. Quella prima Edizione venne conGderata dai 
Giomalifti d' Italia la migliore d’ ogni altra (£): e pure no- 
ta il C orare Mazguccbelli (e) , che il P. Nieeron non ha dif- 
ficoltà di dirla invece piena di errori ( d ). Nell’anno iftedo 
fu riprodotta Patavii apud Robertum Me/ettum ; e Franco- 
furti , apud fio: Rbodium in 8. Un’ altra volta fu reimprefia 
in Francfort per opera di Egenolfo Emmelio , con quefto ti- 
tolo: Medicinalium obfervationum Hifiorico-Criticarum Libri VII. 
Francofurti , per Egenolpbum Emmelium lóxl. in 8. Poi Lug- 
titilli Batavorum ex Officina Ifaacii Severini ijio. e quella fu 
procurata dal celebre Ermanno Boerave, Profejfore già di Medi- 
cina e di Botanica , nella Univerfità di Leiden ; il quale vi 
aggiunfe del proprio una breve Prefazione , che peraltro [ co- 
me 


( » ) Argentorati per Zctatrum lóoj. 
in 11. 

(l>) Tom. 6 . p. 175. annot. 6 . 


(r) ubi Capra, p. jjo, 

(rf) Mtmtirn, 8cc. Tom. lo. p. tg 


( Civ ).®» 

me dicono i Giornalìfii d ’ Italia («] nulla contien di fingo-" 
lare : indi Hamburgi cum notis Boerbave & ■ Hieron . Dav. 
Gaubiì. 1634. in 4., e l’anno appretto 1735. Venetiis fub 
Signo Aldi, in 4. ; il cui frontifpizio dice , che textut n re-' 
cenfuit , pajfim emendavi , fupplevit , citata Hippocratis loca 
accuravit Hieron. Dav. Gaubius &c . , coll’ aggiunta dell’ Ope- 
retta di Girolamo Fracafioro : de diebus Critieis. II Lipeni». 

[ come offervò il Sig. Conte Ma^uccbelli (b~\ moftra di a— 
vcrla creduta un’ Opera pia e morale , giacche la regirtra 
nella Biblioteca Teologica (c) fra gli altri Libri di argomento- 
Sacro , o Dogmatico. Ottervò altres'i il detto Sig. Conte (d),' 
che l’Autore ( il quale in quell’ opera fi appoggia all’au- 
torità d’ Ippocrate , e di Galeno ) quantunque ripeta fovente 
le fieffe ragioni , e ufi d uno fiile ( direbbe un moderno. . - 
Critico ) non affatto felice , nitido , e puro , fervendofi in 
particolare di termini , ed efpreffioni antiche , ft debbono tut- 
tavia compenfare quefii difett i colla forza de' pronofiici , e col- 
la foliditd de’ fu oi ragionamenti . 

Di fatto anche nel Giornale più volte citato de’ Letterati 
d’ Italia fi aflcrUce per gran lode di Prof pero : che vive an- 
cora in Padova la fama de' ficuri , e portento/i pronofiici 
dell’ Alpino , narrandofi , che fino a parer miracolo predice- 
va con tutta franchezza gli avvenimenti de’ fuoi malati. 

Per verità quello fletto argomento lo trattò Cofiantino A- 
f rie ano Monaco C affine f e , che fioriva nel XI Secolo, ficco- 
me ci lafciò fcritto Pietro Diacono Bibliotecario di Monte 
Caffino nel fuo Opufcolo de Viris llluflribus Caffìnettfibus, fcrit- 
to nel 1 1 1 5 , e inferito ultimamente- nel Tomo VI. Re- 
rum Italicarum del gran Muratori (e); ove e Cofiantino fi -, 
appella Orienti s & Occidenti s Magifitr , novufque effulgem 

Hip - 


{a) Tom. 5. p»g. 587. (tl) ubi fuperiut. 

( i ) ubi fupra , p. j»o. ■ . ( t ) pag. 40. * ' 1 

(c) Voi. 2. pag. jjò. i 
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Nippocrates : e a propofito tra le molte Opere di Effe fi fa 
menzione di quelle: de Pulftbus. Prognoftica. De experimentit 
&c. e l’ argomento medefimo lo trattò Giacomo Ambo nel 
fuo Prafagium Mcdicum , impreffo Lortdini 1706. in 8. c ri- 
ferito negli Atti di Lippa (a) ; ma in confronto del Libro 
di Pro/pero 1 ’ universale le ha per piccole cofe, da accennare 
appena pei vaghi di erudizione ftraniera. 

Gli eftratti di quell’ Opera celebratiflima , che fenza con- 
troverfia è la migliore che fi abbia in quello genere , nc 
fi offrono in !più Giornali ; ma fpecialmente appunto negli 
Atti illelfi di Lippa (b) , oltre il Giornale $ Italia (t) ; a 
cui il Conte Mazpcyccbelli vi aggiugne il Journal des Sca- 
varli 1710 Aout : c le Memoires de Trev. 1711. Avril pag. 
73 J. (d). 

Non fi dee ommettere , ficcome del 1754 fi pubblicò da 
Antonio Andreoni in Verona un Libro in 4. , con quello ti- 
tolo : Nuovo Fonte da cavar pronoflici nelle malattie , difco- 
perto dal Dottor Giovanni Verardo Zeviani. Il cafo fu, che 
nelle Memorie per fervir all' lfloria Letteraria , llampate in 
Venezia dal Valvafenfe del 1754 tom. 3. pare. 4. art. 14. , 
pag. 13. , e fegg. fi dille , che tale J coperta non potea dir- 
fì del tutto nuova per le ragioni ivi addotte : ed allora il 
Sig. Dottor Zeviani con breve lettera a ftampa agli Autto- 
ri di quelle Memorie , fegnata di Verona 6. Maggio 1754, 
gli pregò con modellia , che allegalfero fegnatamente i luo- 
ghi , e i tepi , ove l’ Alpino , od altri Medici abbiano info- 
gnato il modo di pronoflicare da Lui pubblicato : ed elfi nel- 
la part. 6. del Tomo iftelìb Art. 25. pag. 47., e fegg. rif- 
polero, che 1 ’ Alpino nel Cap. XIII del Lib. l. della eccel- 
lentijpma fua Opera : de Preefagienda &c. , fc non ci die- 
de 


(4) 1707. p. 475. 

(i) Sufpltm. V. J. pag. li}. 

Voi. V. 


( c ) o»e Copra . 
(a) era Copia. 
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da' tal quale ci è data nel moderno Libro V offervazione 
del Sìg. Dottor Zevìani , ne porfe almeno una immagine 
affai raffomigliante , ed analoga , adducendo le parole rae- 
dcfime den’ Alpini in ripruova. ‘ 

Ciò ne piacque di ftendere , perchè Tempre meglio appa- 
ia con quanto Audio, e con quanta diligenza fatte abbia 
1 ’ Alpino le Tue Offervazjoni fu d’ ogni malattia , onde po- 
ter pofcia e piu facilmente , e col maggior fondamento pre- 
dirne in qualunque cafo gli eventi ; e quanto per ciò diven- 
ga pregevole Covra ogni altra queft’ Opera. . ' < 

V. „ De Medicina Metbodica : Libri XIII. in quibus me* 
„ dendi ars metbodica vocata , olii n maxime Celebris , qua bae 

aiate non J ine magno fludioforum medicina & de dee ore t 
„ & damno piane deftiffe vifa eft , derma refiituitur , atque 
„ in Medicorum commodum quadantenus ad Medicmam dog - 
9 " maticam conformata . Opus novum , e quo fludiofi prater 
„ feda metbodica piatita a celeberrimi! Medicis tradita e- 
„ tiom praxin metoodicam exadifjtmam ad medendum non- 
„ cifcentur: che vide la luce, prima Patavii apud Fratt- 
cifcum Bolzettam del lóti, in foglio , e poi del 1719 , Lug- 

duni Batav. in 4. ' . ' „ 

VI. „ De Rbaponrico . Difputdtio in Gymnafto Patavino 
„ babita , in qua Rbapontici pianta , quam bade bus nulli vi - 

denint , Medicina Studiofts itunc ob oculos ponitur , ipfmf- 
„ que cognitio accuratius expenditur , atque proponitur . Patavii 
apud Petrum Bertellium 1612, e 162,2. in 4. . ... 

VII. „ De plantis Exoticit, Libri Duo. Venetiis apud Joan - 
ntm Guerillium . 1627. in 4. Quefta Edizione fi vede con- 
traffegnata eziandio cogli anni 1629 , e i6sp; ma fu que- 
llo un putido , e pretto inganno dello Stampatore malizio- 
fo e venale ; perchè ella c Tempre la ftell'a ftefiiffima c 
fola impresone (a). V Opera fu dedicata da Alpino Figliuo- 
lo 


(<) Bill» un po’ di Confronto. 
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lo dì Profpero al Senator Niccolò di Girolamo Coni ari ni , che 
fu ljlorbgrafo della Repubblica . L’ Autore nel primo Libro 
ragiona delle 1 Piante piu rare del Regno di Candia , e nel 
fecondo di quelle di varj luoghi , e provincie circonvicine , 
e precifamente di quelle di Cojìantinopali • ove dice di a- 
-verne avuta la notizia in gran parte da Girolamo Capel- 
lo , il quale aveagliela comunicata , e allor che fu Bai- 
lo alla Porta , e quando era Provveditor Generale in Can- 
dia . 

Vili. „ Hijìoria Aigypti naturalità Pars prima. Qua con- 
tinentur rerum JEgyptiarum Libri IV. Opus poflbumum ttunc 
primum AuBoris autograpbo dìligentiffìme recognito editum , 
àtque ex eodem Tabella ALneìs XXV. illufiratum , 6" uberri- 
mo Ìndice auBum . Lugduni Batavorum , a pud Gerardum Potu- 
Jiet 17$ j. in 4. 

'•Il Codice di quell’ Opera ] per ciò che affermano i Gior- 
nalai d’ Italia (a] era nella Libreria in Padova del Nob. 
Sig. Lodovico Campolongo , poflillato , e corretto dal fullo- 
dato Giovanni Rodio ; e aggiungono , eh’ Egli nella fua di- 
mora in Padova ne ricercò 1’ impresone a chi allora Io 
pofledeva , ma quella per varj accidenti fu trafeurata. Ora 
che finalmente fi pubblicò , benché non tutta ( rimanendo 
da flamparli il Quinto Libro , che verrebbe forfè a formare 
la Parte feconda di tutta 1’ Opera ) ne dobbiamo faper gra- 
do al Signor Cellari , Cancelliere del pubblico Studio di Pa- 
dova ; mentre [ come dice il Signor Conte Mazxuccbcllì ( b~\ 
che la trajje dalla ofeurttà di una privata Libreria 
Città y e la pubblicò fotta gli asijpicj della Senatoria 
Famiglia Emo • . - . • • - ...... 

L’ Autore nel primo Libro di quella Storia parla dello fla- 
to materiale , dirò cosi , e formale dell’ Egitto : s’ introdu* 

. ‘ . ...... : _ ce 


W Il Ut* J un 

Egli fu , 
di effe C 


(<r) Tom. 6 . pag. 171. 


(6) Loco citato pag. pi. 
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ce col confettare alcune cognizioni, e avvili ch’ebbe per 
intraprendere il viaggio con prefitto del Pubblico , fu d’ una 

- raccolta di certe annotazioni di Gioiti Jacopo Mattai Salo- 
diano , e di Giantommafo Minadois di Rovigo , i quali furo- 

- no prima di Lui nell’ Egitto . Dà in feguito una Deferitoti 
t. Topografica di quella vafta Provincia : narra della feracità , 

e dei prodotti di efla ; diicorre dell’ accrefcimento , e de- 
crefcimento del Nilo ; e come s’ innaffia dal difalveare di 
etto opportunamente il terreno . Raconta del Coloffio Sfin- 
ge , dei Sepolcri Egigj , delle famofe Piramidi , delle Mum- 
mie . Non ommette la foggezione degli Egiziani all ' Otto- 
-■ mano ; rapprefenta i Giucchi loro , i vefiiti , i viaggi alla 
Mecca ; gli Spettacoli , il traffico , le ricchezze , le malat- 
tie , ed i rimed) . Nel fecondo parla delle Sciolge , che fono 
coltivate da que’ popoli , e precipuamente della Medicina , 
e della lor Religione ; che però ricorda gli antichi Copti , 
ittituiti già da S. Maccario , dei quali confervata fi era la 
dipendenza fino a que’ giorni ; Criìfiiam sà , ma infetti dell’ 
Enfia di Diofcoro. Nel tergo favella de’ Vegetabili , e de’ 
Minerali fpecifici di quel Regno : e nel quarto tratta la Sto- 
ria degli Ammali dell’ Egitto , de’ Quadrupedi , de’ Volatili , 
degl’ Infetti , dei Pefci del Nilo, e dei Serpenti ; accen- 
nando de’ Cammelli , degli Elefanti , delle Tigri iingolar- 
mente , dei Pardi , delle Scimmie , dei Coccodrilli , e del Zi- 
betto , cofc piacevoliffime , firavaganti , e curiofe . 

Il Signor Abate Mafcbrier , dietro a Monfieur Maillet , 
mandò fuori in lingua Francefe in Parigi nel 1736 una De- 
feritone dell’ Egitto • ma nulla aggiunfe all’ Alpino , e fi ha 
a dir con collanza , che fi è veftito ivi ( mefehinamente ) 
delle altrui penne. 

Opere dell’ Alpino Manofcritte. 

I. Preclefliones in Gjrmnafio Patavino publice habitat . 

• . .. . . « II- 
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II. De fintitele : Opere ( come ù è detto ) rimafa imper- 
fetta V ' ' * 

III. De Medicina AUg/piiorum , Li ber Quintut , da aggiu- 
gnerfi agli altri 4 ftampati. 

IV. Htfioria JEgypti nat tirali t , Pars fecunda ; che ( ficco- 
me accennammo ) verrebbe a formarli dal spinto Libro 
non ancor pubblicato ; giacche in 5 Libri [ dice il Tomma- 
Jiìit (a] fu dall’ datore divifa l'Opera. 

,, fihte omnia [ conchiude Io fi e Ilo (b~\ ab inertis cujujdam 
furi infidiit , qui ex alienti laboribus famam captare fludet , 
non fine labore p'xfervata fiat. . ■( 

Chiunque fcrilic di Alpino lo decanta per uno dei pii* ce- 
lebri Profejfori di' Medicina , e di Botanica (f) , che abbia 
avuto il Secolo XVI ; c quanto fcrijfe b flato ricevuto dal mon- 
do letterario con applaufo , e con frutto (d) . • < 

'» Uno dei Riformatori dello Studio di Padova Andrea Mo- 
rofìtnì fcrivendo a Gioan Prevoxjo , che fu il fucce flore di 
Alpino , fi éfprime così : Cafum dolco vtbementer ( cioè del- 
la morte di Profpero ) — tum quod optimo , & d obli /fimo Vi- 
to orbavi Gymnàfium ifiud animadverto (e) 1 e il Papadopo- 
li dice molto di più : Praclarijfimi ( così Egli ) tota Eu- 
ropa Botanici ab eo , tamquam a Delpbico tripode , in contro- 
verfiis ac dubitationibus certatim fententiam expeftabant , 

( tant’ era fommo il di Lai concetto ) latam veneraban- 
tur (f). • • “ ’•/' ^ ' 

L’ incomparabil Morgagni pofledeva il Ritratto di Alpino , 
fatto da Leandro Baffan , Pittore abbaftanza noto , con que- 
lla Ifcrixione : <■ 



(e) obi ftiperius. (d) ibidem. 

(4) la E teoniiiu tnnatii, par- ( ' 1 nel Giornale ove (opre. 

>4. (/■) Lib. j. Sefì. x. Cap. XXIII. 

( O Giorn. ove (opre . pag. J 4 J. 
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Art. a Vtrgints Parta 
MDLXXXVI. Menf. Febru. 

Lea rìder Bajfanus 

y Profferì Alpini Medici • 

fuum /latini ex Mgypto Baffanum venerìt'. 
Grato Animo 

Effigi 

ita egregie validam ob amicittam 
Pinxit 

Art. fu x dEtatis XXXI. 


Non fo chi ne fia V Autore. 

Di Profpero vedi il Konigto (a), il Rtccobono (£), il 
Draudio (c), il Vollero (d) , il V under Linden (e), 1 Im- 
periali , (/), le Novelle Letterarie (g) , Zaccaria y Storta 
Letteraria {b) , il Bregantini (i) , il Facaolatt (k ) , oltre i 
citati nel corpo dell’ Articolo. 




(«) p»g. 4 9- Col. t. 

( h ) Lìb. j. p»g- 7 6 - . 
(<) P*g- 958.. « 97S- 
(«O pag- J? 6 - 
(') P»g- 4«o>_ . 

(/•) pag. 17. Col. x. 


(#> Aprile i7j{. n. 14- 
( *) Tom. 4. pag. 1*4. 

( i ) Trattando delle cole Botaniche 
dì Eflalio annot. al I. *■ P«g- *75- 
24- e annot. al lìb. $• p- }7^* ^ Jf 
{kì Fajlor. P. Ut p«g- 




Anno 
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Anno 1573, 

MONDI NO MONDINh 

: *. • • * * . * 






Correndo un belliffimo Rotolo di quello Archivio 
di Torre del 12.74 (a) , mi fi offre Uliveriut 
domini clari de florenca, che rifa* di certo da- 
naro Mondinum negociatorem ; c rimefcolapdo 
nell’ Archivio de' Nota/ , 4 volte m’ avven- 
C -g 0 nella Famiglia Mondini. Trovo prima, del 
, 3l o: Francifcum guidami de mondino (t) : poi del 1336 : 
Guidum mondivi (c) : del 13 59 ^ della Ce- 

mera , de Lirer. , & Modula de D. : Mondmum gu, dome mon. 
dini d); e del 1375 per la elez.on dei Gajìaldt , Confi gite- 
ti c Sindico del Collegio , £>. Bona^onta de mo ndtno , che 
[ non remanfit (e}. Finalmente fra » Deputati del Cafid di 


Aggiunta Rotoli. Rot. «ni». J. 

“(1) Arch. Noni Lib. intitol. M*m- 
coU MS. io pergamena , fogo- Q WB>- *• 


P*fr '?• 

(e) ib)d. ptg. J4- 
( i ) ibidem . 

(») ibidem . 


Digitized by Google 


■+& ( cxn ) &*> 

Cotogna per una incombenza loro appoggiata del I40J , in- 
contro : tono quondam Mondivi (a): ed ecco la Famiglia 
Mondivi , antica , e Nobile di Vicenda ; coficchè aggia ra- 
gion Pagliarini annoverandola tra le Ficcatine Nobili & po- 
tanti di ricchezze (b). 

Ora di quella illuftre Famiglia ( non fo in qual anno ) 
forti il noftro Autore ; il quale perchè però certamente Jìu - 
dii in Padova , e fi gloria eh’ ebbe ivi a Maeflro fingolar- 
mente il fuo Concittadino eccellentijjimo AlejJ'andro Ma [faria : 
cxcellentijftmus meus prxceptor , & concivi s Alexander Majfa- 
ria (c): fi doveva nicchiare, cred’ io, in quella mia Biblio- 
teca non mòlt? "lungi da Lui. 

Dal titolo di un fuo Libro raccogliefi , eh’ efercicò la Me- 
dicina in Venezia : in inclita Venetiarum urbe Medicinam fa- 
ciente (d) ; e da alcune parole di una fua Dedicatoria ai 
Riformatori dello Studio di Padova d’ allora ( Memmo , Friu- 
li , e Morojìni ) che in quella Univerfltd fu Egli Pubblico 
Profejfore : quod didici ; quod pubi ice docce , 4 vobis profe- 
Rum effe profiteor (e) : ma badando alle Date di un Docu- 
mento , e dell’altro, fembra che prima profe(Ta(Te Medicina 
in Padova , e la efcrcitailc pofeia in Venezia ; locchè io non 
fo concretare per mancanza di lumi: tanto più, quanto che 
nei Regt/ìri dell’ Univerfttà , nè preflò il Papadopoli , nè 
prelTo il Facciolati , ho del Mondivi notizie. 

Egli è Autore a buon conto del feguente Libro. 

,, Mundini Mundinii Vincentini Dìfputatio in tres partet 
„ divifa , in qua ea , qua de [emine funt controverfa inter 
„ Peripatetico s & veteres Medico s , & do&ijfimos quo[dam 
,, Neorericos accuratijjtme iifeutiuntur . Ad illujìrijftmos , atque 
„ excellentijftmot Ac a demi a paravinte moderatore s Vigilantijft- 

„ Neo- 

(4) Libro R. eleftio &c. de Quarte-' (d) Vedi piti fotto, oye daremo il 
rio de damo pag. ir. titolo del Libro 1611. 

( 6 ) Vide Cala eOinta Mandi ai . ‘ {t) Così fcrive del réop, anno in 

(e) Part. 1. Cap. t. pag. 1. ni n/c) il Libro, Io Trevigi . 
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tnos . &c. eh’ e (lampato : Tarvifti , apud Aurelium Regbetti- 
uum. MDC 1 X. in 4. - 

. Softiene in e(To la opinione dei Medici contro quella de ,; 
Peripatetici (a)} non e (Tendo perfuafo , che il folo princi- 
pio Attivo nella generatone fi a il Jeme mafebile , e dimo-‘ 
Arando però necelTaria a (Tontamente col Tuo Maeftro Gale- 
no la concorrenza altresì del femmineo. Spiega: & unde , 
Ut vir agir , quorfum , quomodo , quoque via. PerftÈlum mon - 
Jlratque animai quodeumque , parente Utroque adivum femen 
(b) ha bere [uo : che formatricem vtm , u; mafculum , tenet 
ipfe femen fxmineum &c. (c). 

Del 1622 uicì impreflo Venetìis a pud Evangeliflam Dcu- 
cbinum in 4. De Genitura prò Galenicis , adverfus Peripateti- 
co, s , Ò" nofìree atatis Pbilofopbos , ac Medicos Difputatio , in 
qua nova pretfertim dogmata fpedantia ad Fcetuum generatio - 
nem , fimilitudines , morbos bxreditarios , notas Corporis , fa- 
cultatem formatricem , c alidi nativi , enimarumque corruptibi- 
lium orig'mcm reftlluntur .* nec non animatio feminis adverfus 
Recent iores omnes confìanter defendi tur . Aublore Mundi no 
Mundinio , Vicentino , in inclita ( ecco ) Venetiarum Urbe 
Medicinam fedente. Io non (aprei fe fia il Libro medefimo , 
con amplificato ( ficcom’ è coftume di certi ingordi Libraj ) 
il Frontifpicio ; o fe l'Autore vi abbia realmente aggiunto, 
a motivo di alcuna obbiezione , o Critica fatta al primo 
fuo Libro. 

. Lo fleflo Dtuchino , 3 anni appreflò, cioè del 1623 man- 
dò fuori P Opufcolo , che fegue : 

Ad Difputationem de Genitura Additamentum Apologcticum , 
in quo jÉmilii P anfani Opinionem , de Seminis a toso prove n- 
tu y & de Stigmatum caufis , ab omni probabilitate alienam 
effe fuflinctur . Venetìis Ù"c. Qui non apparifee per verità 

l’Au- 


(*) Cosi Egli fi «(prime per tutu U (i) forfè intente. 

Prefazione: fltutiofnm Juvtntutem . (e) Burthìelatti , ubi inferius. 

Voi. V. ‘ P 
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f Autore dell’ Aggiunto Apologetico ; nè io lo aflerifco cosi 
alla cieca, per cofa aflolutamente del mio Mondini. Però fc 
foffe, l’ingordigia, di che accagionai fuperiormente Io Stam- 
patore , o il Librajo , non avrebbe più luogo. 

Di Lui fono bensì, fenza equivoci , e fenza contrailo: 

Annotationes in Confultationes , & Refponfa Medicinali* 
Hicronymi Mercuriali!: le quali extant cum pojlrcma Edita- 
ne. Venetiis , apud Jacobum de Francifcis. 1620. in fog. 

Nel primo fuo Libro ( ortia nella prima Edizione di ejfo ) 
fa commemorazione il grato Mondini del Radio ( a ), e dell’ 
Aquapendente (b) , ficcome di due Tuoi Maejìri ; e Nicoli 
Leoniceno lo appella : Concivem meum , & in Europa Medi - 
cince Galenica Parentem (c). 

A Lui fa ivi un bell' Elogio Bartolommeo Burcbiclatto Fi- 
fteo Trivigiano con un Elegidion di 26 Verfi , che a dir ve- 
ro non fono elegantiflimi . Daremo i primi , e gli ultimi 
due per faggio. 

„ Jam Hceat mibi vera loqui : taceas modo tin&e 
„ Livore : & ronco s invide pone tuot. &c. 

,, Mundinus mando modo mittit murerà magna : 

„ Mox mittet mirus maxima , mira magis. 

Quel giuocolino degli M. non farà al certo in oggi inte- 
ramente applaudito : contuttociò ci fi vede la buona volontà 
di commendare 1 ’ Amico. 

Anno 


(a) P»rt. I. Cip. i<. pag. 57. Rm- cthbrrrimi miei ftrtetftnn bitronymi fmbn * 
di ut mtus amanrijjìmut prmeeptor » ci ab atju apendente . 

( b ) ivi . Cap. ip. p. 5 9. Ego dmdivi ( c ) Pari. $. cap. s. pag. 


Ci fu un TRIFONE MONDINI, che dib alla luce: ìfagoges ad omnts AriJÌ. Lo- 
gic * Libro * , in qui bus fumma cum facilitate , ac Inevitate ea omnia ordinate , & di- 
lucide explicantur qu<c in Organo Arinoteli: habentur , col le Sìa ab Etcell. Pbilofopbo C>* 
Medico DoSìore D. Tripbone Mondino. Stamp. Vietati* apud E rane» Grojfum 1624. 
in 8. Probabilmente apparterrà al fuddttto Mondino, e per confeguenza a Vieta z*. 
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Anno 1574. 

P. Da cesare c al d erari 

CANONICO REGOLARE LATERANENSE. 


L vivente Signor Conte Otton Calderari, Cava- 
liere ornati (limo, che va illultrando la Pa- 
tria con tante belle Fabbriche fui gufto del 
gran Palladio li può a ragion gloriare dei 
proprj Antenati , dacché per fin dal princi- 
pio del Secolo dòdicefìmo (a) abbondò Tempre 
quella illullre Famiglia di Soggetti cofpicui in armi , ed in 
Lettere . 

Del P. D. Cefare fcrive la Vita 1’ Abate Rojini nel fuo 
Licèo Lateranenfe ( b ); e ne commenda molto la Comma 
pietà , e il fommo ingegno . Attefe principalmente alla Pre> 
dicagione , e fi fece Cernire dai Pergami di Roma ancora 
Diacono : adbuc junior , & vix dum Levitico ornarti! cbaraSe- 

re 



(») Del 1204. CtUtrtrit Naa/'i del tob 18 : e Pagliariai Lib. 6 . p. 18?. 
S-crj . Ardi. S. Tocrniab - Ho- (4) Csfenz 1640. p. 225. 

P 2 
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re ( a ), con ammirazione univerfale . Il Fratello Giambo tifta 
Cavaliere Gerofol imitano , ( di cui diremo tra poco ) lo chia- 
mò a Malta ; ove pure forprefero la di Lui (aera eloquen- 
Z e la Cngolare facondia. Finalmente Napol, fu , .per così 
Ini, iì firo Teatro: predicò ivi una volta nella Cattedrale 
rer una intera guarefma: due volte nella Cbtefa della No* 
Ilota ; e moltiffme altre volte poi fparfe qua e la le piu 
robufte , e falutari dottrine dal Pulito; ma prec.famente 
nel 1576, [ ch’era l’anno per Napoli del Giubileo (*] in 
cui fece prodigi: lafeiando intanto di vivere dodec, anni ap- 
preffo, cioè del 1588, logoro dagli ffudj ’ e . da ' le fat,che 
in età molto frefea , in quell’ augnila Metropoli (c). 

Compofe di molte cole ; ma la maggiore , e miglior par- 
te di effe per fatalità fi è fmarrita : che perciò , utmam 
[ ne compagne il Rofini la perdita (d] tanti v,r, integrai 
baberemus labores , ne verius proloquar , The auro, ■ quo, nobis 
nefeio quodnam mortale fatum tnvidit , & abjumpftt . Ciò che 
è rimalo fon le Opere , che fegudno. 

1 Concetti ber it turali intorno al Mtfercre , fpiegati m 
XXXI li. Ltttiom: le quali furono lette nel Tempio della 
Non, iota di Napoli X Anno i 5 » 3 - ® Camparono la prima 
volta ": Veneti',, apud Jòann. Bapnjìam Bonfadium nel 1^7- 
in 8.: he ho fótto gli occhi unariftampa pur di Venera 
del M D.XC. preffo Giovanni Fiorina : e li riproduffero , e 
del |<o8 ; e del 1601 ; e del idi 8. preffo Giacomo Sa, y. 
na . Girolamo Gio : da Capugnano , e Giamban/la Giraldi 
( che fu amico di D. Cefare ) gli lodano molto (e) : e le 
merita fede il Lipenio (f) , furon eglino trafportati non che 
nell’ Idioma Latino ; ma nello Spognuolo ; e ftampati nel 

I KOI. 


( t ) obi fuperim . 

(i) In Nipoli fi celebra l’anno do- 

po. . . . 

( e ) Rifili ivi . 


( d) ibidem. 

( e) Edizion 1688. 

( f) Biòtta. Rial Tntogic» Tom. li. 
P*6' »>7- 
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j 5P4. locchè balla a fpiegar quanto vagliano y o quanto al- 
meno allora valevano . 

' 2. Il Trofeo della Croce , di N. S. Gesìt Cbrijlo , compojlo 

(7 efpofìo dal R. D. :C efare Calde reri Vicentino Canonico Re- 
golare ■ Lateranenfe . All' llluflrifs . , e Reverendifs. Michele 
Priuli Vefcovo diVicen-g * . fi (lampo io Vicenda M.D.LXXXV 1 IL 
in 4-' appretta Agojlino dalla Noce , di sui pure è la De- 
dicatoria. 

Corredano 1 ’ Edizione , e la illullrano due Sonetti affai te- 
neri in commendazione dell' Opera, della noftra celebre Mad- 
dalena Campiglio : 1 ’ uno de quali comincia : 

,, Dolce fpirano ardor foave , e fatuo: 
e 1* altro : 

„ Del celefle P a fior l' alta bontate. 

Lo Icriffc quello divoto Libro il noftro Cefare ( comecché 
non lo accenni il Rofini ) in Lingua Italiana , e promoter 
della Stampa ne fu poi Paolo Silvio Neapolitano (a). Di ef- 
fe pure fe ne fecero piu ritlampe ; e tra effe una: Neapoli , 
apud Jacobum Cari inani lóti. ■ .• 

3. Concetti Scritturali [opra il Magnificat di Maria Ver- 
gine , [piegati in 14 Leti ioni , da Lui lette in Napoli nella 
Chic fa di Santo Eligio l'anno 1582, degni <f ogni divoto , 
-jirtuofo , e peregrino ingegno. Cosi il titolo della Edizione 
di Venezia apprelfo Pietro Mtlocco del 1620. 8 : la quale è 
la quinta di queft’Opm» ( la più confidcrabile , a mio giudi- 
zio , del pio e dotto Canonico ) corretta , e migliorata dal 
P. D. Gabriello Inchino dello fteffo Ifìituto ; noffro Concit- 
tadino , e Autore anche effo di più Opere , come in appreffo 
vedremo . . . 

Si traduffero quelli Concetti y liccome ì primi in Lingua 
Latina , e fortirono imprclfi Monachiti 1627. in 8. , e in 

Lin- 


(.«) Lodi il Libro, l'Autore, e il Cavilier Giani. Frittilo dell’ Autore. 


<•£ ( CXVII! ) 

L ingud Spagnuola dati alla luce Madrit 1604 in 8. con 
quella fronte: Conceptos Ecriturales /otre el Magnificat ( a ). 

Di queft’ ultima Opera ne fa menzione il Konigio nella 
fua Bibliotbeca Vetm , & nova (£), con quelli termini: Cal- 
derarius ( Cafar ) in Canticum Maria. A. 1595. Ven. Com- 
mentata! ejì : ma Egli erra fcrivendo 1595 , perchè il Cal- 
derari mori del 1588; nè morto era piti in cafo di Co- 
mentare . . 

Vedi anche Memorie per fervir all ' 1 fiori a Letteraria (e). 
GIAMBATTISTA CALDER ARI 

' il* 

CAVALIER DI MALTA. 

A L P. D. Ce/are fuccede il Fratello di Lui Giambatifta ; 

il qual nacque nel M.D.XLI. da Giuseppe Calderari , 
e Lucia Sejfio Figlia del Cavalier Guido. 

Egli ( ad ommetter le cofe inutili ) fu prima aferitto 
all’ infigne Ordine Gerofolimitano ; indi per univerfale accla- 
mazion ricevuto in Patria nell’ Academia degli Olimpici ; 
ove alzò per imprefa un gomitolo di Cera accefo , dal vol- 
go detto Cerino [ ficcome fi legge c in Camillo Camilli ( d ), 
e in Gioan Ferro (e] col Motto in Ifpagnuolo HAST A A 
LA MUORTE : cioè , fino alla Morte. 

Ebbe infieme trafporto , e abilità fomma per la Poefia , 
ma fpecialmente per la Comica ; c compofe di fatto tre ec- 
cellenti Commedie ,* la Mora ; la Schiava ; V Armida ; che rif- 
colTero un infolito applaufo . La prima , e la feconda videro 
la luce , eh’ era tuttora vivo 1 ’ Autore ; ma la terza lafciò 

in 


( - ) LSptnio , ove Copra . 

(t ) pag 151. Col. a. 

(«) Patt. }. A'tic. XI. pag. jj. 


(«O ImpreCe Zitelli Ven. 15 H4. P. 1 . 
P»3- 77 

(e) Ven. Smz’M P. a. pag. ifii. 
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in enfiamento , che fi ftampafle nel termine di 3 anni , fic- 
comc avvenne. - , . t 

La Mora adunaue ( che è in Profa ) la direffe Egli Al 
M. 111 . Signore , il Signor Gio : Batdfla Gbellini Principe dell' 
Academia di Vicenza ; e forti in Vicenza dai Torchi di Pe- 
rite Librerò , e Tomafo Brandii Compagni , del 1588. in 8. 

La Schiava ( in profa anch' erta ) fi ftampò in Vicenza in 
8. appreffo Agofìin dalla Noce , nel Ij8p , dedicata Alle M. 
111 . & M. Rev. Sigg . il Signor Commendator F. Mudo Gon- 
zaga , & il Sig. Capitate F. Fulvio Pafi , Cavalieri Gerofo - 
limitatei. 

Il Cavaliere, prima di darla fuori , prudentemente la mi- 
fe fiotto i riflelfi di tre Soggetti ( diciam coli ) del mcrtie- 
re , e periti nell’ Arte , Jafon de Notes , Niccoli Rojfi , e 
Antonmaria Angioletto , che diceflero finceramente opinione ; 
e quelle furono le rifpofte (a). 

,, Ho letto ( cosi Jafon ) e riletto la Schiava Commedia 
„ di V. S. con fomma , ed ejlrema mia fodisfazione . Mi piace 
„ la Favola femplice , mi fodisfa il Legamento accompagnato 
„ con la Peripetia , & agnidone f ingoiare ; ma fopra tutto 
„ mi piace il ragionamento di Caterinicca , e di Giovanna fat - 

„ to con Terefa • Del rejlo io mi fodisfo tanto del primo 

„ atto fin all' ultimo , che in ammirarla non cedo punto al Si- 
y , gnor Mudo Manfredi , e con ciò le boccio te mani. 

„ di Padova li 9. Giugno 158 9. 

„ Ho letto [ cosi il Raffi (£] con infinita mia contente^- 

Za la Schiava Comedia di V. S. Jllufirifs. ella corri] - 

„ ponde in ogni fua parte al bello ingegno fuo , & agli altri 
„ parti fuoi belli/fimi ; e mi rallegro con la nojìra età , che 
non avrà molto da invidiare all età antica — — Mi 

» ^al- 


ia) Premette alla Edizione enunciata . 
( b ) Lettera cosi diflefa ove fopra . 


4$ ( CXX ) 

-, rallegro parimenti coni la noftro Cittì j perciocché t d- 
w la prima fi gloriava di baver la Palma nel Tra - 
M gico per la So finiste del dotti fi. Con. Gio: Giorgio Tri /- 
„ fi no i bora la fi prender à parimenti per lo Poema Comico , 
„ merce della Mora, della Schiava, e de//’ Armida fioi No- 
„ bili/fimi Partì ; & parchi V. S. lllufirifi. ricerca particolar- 
„ mente il mio parere intorno alle conditioni di quefia nobili f- 

„ fimo Comedia ( b Schiava ) benché fivercbia cofa mi 

„ pa}a il farlo — pure — dirble con brevità , eh' effe Come- 
,, dia ha tutte le pii t nobili conditioni , che a. cofii taire un 
„ tale Poema , che fia tra gli altri pregiato molto , le fi con - 
„ vengono — Io la fiimo non filamente a paragone delle 
„ piìt pregiate moderne , ma anebora delle pii* celebri antiche 1 ,; 
„ e qui &e. • - > a . 

•• ,, di Vicenda il di 7. di Settembre 1589. 

„ Ho letta , e riletta [ cosi finalmente l 'Angioletto (<»], 
„ e tornata a leggere la terza volta la Comedia di V. S. ll- 
„ lufire ; in verità mi piace tanto , quanto io non bajlo a di- 
M ro - ■■ ma io J pero , chi fi gli Olimpici leggeranno , (T 

„ confidcrcranno quefia beìlijfima , & artificiofijfima , e per 
,, dire il tutto in una parola finza adulatione — - divinijfi - 
,, ma Comedia , non Infileranno l' occafione di rapprcfentarla 
,, nell' Olimpico ■ ■ Teatro. Et io , come «no //e /Wri delP 
„ Ac adenti a — -■ — »o» mane beri di efirtarli a dover bonorare 
„ /oro bonoratijfimo , e benemerito Cittadino dv. 

,, di Co/o i/ dì I j Settembre 1589. ‘ 

( Quefte teftimonianze fono peravventtira un po’ troppo 
proliffc , ma però ncceflarie ; perchè oonduccnti a qualifica- 
re un Autore , che univerfalmente non è a notizia degli l/<>« 
miai Letterati ) . 


(«) Lettela anch’ella premeiTa alla Edizione. 

. i* 
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„ Armida &d. -dedicata all' lllu/ìrifs. Signor Marcbefe di 
Scandiano : comparve al Pubblico la prima volta in Vanesia 
prejfo Orlando Zara del itfoa. in 8. ; e poi in Roma del 
1 666. in 12. T A 

Di tutte e tre queQc belle Commedie fa commemorazion 
Leone Allacci) nel primo e fecondo Indice (a) della lata Dram- 
maturgia. • 

Vorrebbe Jacopo Marza ri-, che il noflro Cavaliere flato Ila 
eccellentijjimo anche nel Tragico (b)i e forfè io fu, ma n»n 
ci fon Documenti , o cofc di fatto, che lo comprovino. 

Si fa bensì , che tien ora celato la Signora Conttffa Vedo- 
va Scbio nella [e) troppo gelofaraente cuftodka ] Libreria di- 
medica del Conte Lodovico defonto , un intero e giudo Vo- 
lume in foglio , di Sonetti , Canyon , Madrigali , Emulavi , 
Capitoli , Stantie , & Egloghe del noftro Autore , il cui ti- 
tolo è quello : .... . 

„ Le Rime Ruflicbe di Bragbin Caldicra dei Fotalufi di 
Bol^an ; cosi eflcndoli compiacciuto di denominarli i! Cava- 
liere , perchè appunto in Bol^an ( che è una Villa del Ter- 
ritorio Vicentino ) poffcdeva Egli , e la di Lui Famiglia un 
patrimonio conliderabile di beni di fortuna . Quelle Rime 
( per nollra fventura ) non li poflono analizzare per ora , 
perchè inacccflibili : ma è da fupporle confperfe di molto 
fale , graziole , e corrifpondenti al genio appunto , e all* in- 
gegno del Calderari / il quale perchè era foggetto a’ dolori 
articolari , dopo di averlo condotto più d’ una fiata agli è- 
llrcmi; finalmente poi nel di IV Febbraio dell'anno M.D.XC. 
fu da efli qui in Patria privato interamente di vita. 

• Nella Gbicfa Parrocchiale di Santo Steff ano di quella Città, 
vi li era polla una Lapida , la quale a* tempi del CavalierMi- 
cbiel angelo Zorif (d) elideva , incadrata nel Muro Lotera- 


{•) pag. io- *i°. a »8j. dii primo, 
e pag. 408. del fecondo. 

(*) P»g. *09. 

Voi. V. 


(e) fuperìormeme accennata. 

( W ) VuntA itlfjlre fef Lntnt . 


a 


tfs ( exxii ) a» 

le a man finiftra entrando in Cbiefa per la Porrà Maggiore ; 
e diceva così : 

D. O. M. 

FRATRI JOANNI BAPT. CALDERARIO 
EQUITI HIEROSOLYMITANO 
POST INSIGNI A BELLICHE FORTITUDINIS 
MONUMENTA 

/ETERNAM POETICI INGENII LAUDEM 
INTER SJEVAS ARTICULARIS MORBI MOLESTIAS 
INGRATI OTII SOLAT1UM ADEPTO 
DECIUS CALDERARIUS FR: OPTIMO. 

OBIIT PRIDIE NONAS JAN. ANN.M.D.XC. ìET.XLIX. 

Veramente quella Lapida nel rifrabbicare la Cbiefa fi era 
fmarrita; ma fi rinvenne, e fi è rimetta fopra una Porta La- 
terale interna verfo la Contrada de’ Nobili Signori Coo. Con- 
ti , ov’ è in oggi vifibile. 

Anno 



Poiché quello Attlnio <i > drflinato a un Canonico Regolare Lateranenfe lo con» 
chiuderanno opportunamente tre Soggetti dello ftertb IjUtuto , Scrittori eli! par Vi- 
ttimiti . 

SILVESTRO CIGNO, l il primo : di cui fcrive la Vito il Rtjlti nel Tuo Lieto 
T. a. p. 177: ed ha alle Stampe 

1. Sermenti praditabilei in omnei Anni diti Dominion, lutici. V intuii apud Ci or- 
gin m Angtlerinm. Anno 1 575. Lib, I. 

*. Sermenti prudi cabile! in tmnei Armi Sandttrum ft/Hvietlri. Italico. Puniti 
1J7J, apud eumdem . Lib. 1 . 

j. T raBatui de Purgatorio, de de Suffragio Mortuorum , adverfui modernieret tare- 
licei . Ir alice . Ventini 1^75. apud tumdrm . Lib. 1. 

L'altro > CELSO PISTORELLI, di cui dice lo Aedo Rofini che fu Vi fiatar 
Generali. Di Iffo abbiamo 

Marcantonio , e Cleopatra Tragedia. Stampata in Verona per Sebajliane dalle Don- 
ne. jyp 6 . in 8. Leone Allacci nella Tua Drammaturgia la regiflra , e ne favella alle 
pagg- aoj. 570. tjj- e jdj: ficcome fa il Quadrio Voi. j. p. 70. Locchh vuol di. 
re, che ha qualche merito. £’ Tragedia in Verfo ; ch’io peraltro con fedo di non 

aver mai veduta. 

11 Terzo l GERVASIO GUGIELMAZZI : che fcride: De triplici bumani animi 
lumini: e (lampi del lf8d. in 4. Palavi », apud Lauteutium Pafquarum Typegrapbum 
Alma \J ni ver [itati 1 JuriJìarum . 
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Anno 157$. 

•x . I ' .• • • 

F A B I O P A C E * 

» - * r % • ^ • « t . . . i . • 

, . ..." 


4bio Pace, Figliuol di Paolo, e di Lugrezja An- 
gioiello, nato del MDXLFII, nel Jettimo Me- 
[e del fuo concepimento ( a ) , in Vicenda fua 
Patria , riufci un de’ più illuftri e infigni 
Uomini di Ejfa, 

Lo dirozzarono quivi i Pubblici Precettori 
di allora , il Grifolo , il Cillenio , ed il Viola : indi fi recò 
in Padova , ore ottenne di renderli affai predo perito , non 
che delle due Lingue Latina e Italiana , ma delle altre 
due più difficili , la Greca , e 1’ Ebrea . Sotto Federigo Pen- 
dalo Mantovano, Francefco Piccolomini Sanefe , e Jacopo Za - 
barella Padovano ftudiò Logica , e Filofofia ; e poiché avea 
disegnato di efcrcitare la Medicina , AleJJandro Majjaria , 
- . ( di 


(4) Sic Papaie; oli, & Tentatila, locis confuti. 
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( di Lui Zie ) Girolamo Mercuriale , e il Paterne furono per 
4’ effetto, o le fole, o le principali fue guide (a). 

Dopo fette anni di ffudio , e di aflìftenza indeferta ed 
aflidua alle Legioni Pubbliche e private , nel MDLXXV fi 
vide, quali coronata la fronte di un doppio Alloro, addot- 
torato in Filofofia , e Medicina. Allora fi ridonò alla Pa- 
tria , a cui ond’ edere utile torto e benefico , apri Scuola 
in Cafa propria delle Sciente acquiftate , e irtituito un Tea- 
tro di Anatomia , attraeva ogni ftudiofo, e quella porzion di 
Città che a forza non volea rimaner nelle tenebre, o marcire 
.nell’ ozio, ad erudirli infieme, e profittar con diletto dei lu- 
mi che difpenfava. 

Sapea peraltro diftribuir la giornata ; nè le cotidiane let- 
terarie dimeftiche occupazioni Io diftraevano punto dai rool- 
tiffìmi infermi , al letto dei quali era pronto fempre , e 
propizio per modo, che Venera ( invidiofa quali di un tan- 
to bene ) lo fottrafle a Viceno^a per un intero anno ; nel 
quale Fabio fi conciliò predo tutti una eftimazionc , e un 
concetto cosi ftraordinari , che quantunque novizio ivi nella 
profedìone , diciam cosi , e foraftiere , pur vi lucrò in pochi 
Me fi niente meno di tremila Ducati effettivi; Annaltm Ve- 
neriti meram tranfegit , intra quam trium numum Venetorum 
milita ( b ) confccit, ex privatis mercedibus , quamvis hofpes ac- 
que novi tiuty tanta bominum fama virtutis &c, (c). 

Senonchè folle iftanze. vividìme del corpo ideilo dei De- 
putati della fua Patria determinatili a fupplicarlo , abbando- 
nò il magnanimo Fabio ciò che porea fperar di grandiofo 
in quella Deminante, e per l’appunto nel MDXC , nell’età 
ii»a di XLU1 anni fi reftitul per fempre a Vicenda , ove 
poi fi fagrificò . tutto davvero a renderla vieppiù colta, a 
Tr ' fov- 


— 

(«) Gii flefli, ove fcpr». ( e ) Imitali Mu/aum : Vide Patita 

( * J Sic P af adepti i , ■ T.b,ut . 
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Sovvenirli nei poveri infermi , e a illustrarla colle parole 
e colle opere . L»' decèdenti* Olimpie * , di cui fu membro , « 
principallffimo , lo udì a ragionare più volte in ver/o , e in 
prefa con forama eleganza del pari , e profondità di Deuri- 
na. Por ir» traduce dal Greco 1 * Edippo di Sofocle , prima di 
Orfato Giuflinianì ; e traduce il primo Li^ro dell' Iliade d’ 
Omero ; che recitò agli Accademici , ed alla folta degli Udi- 
tori. Ove compofe per efia Diffiertaxjoni Poetiche , e fpiegò 
i palli di Orario i più difficili: ove le fcriffe una Tragedia 
non già [ come alcuni vorrebbono («], ma una Pajhrale in- 
titolata l 'Eugenio (4): [ che quando però volevano rap- 
prefentarla i Sodi nel Teatro Olimpico , fpiccò Egli una Let- 
tera preffiantiffima al Molto Magnifico Sig. Giulio Pogia- 
n* (e) , perchè s' interponefie validamente onde la non fi 
‘>rapprtfcnti , adempiendo il fuo de fiderio di non lafciar coti 
facilmente pubblicar le co/e fue , & tanto meno quefla : ciò 
che, per modeftia, dimandava in corte fia Prettamente (d~\ ; e 
•' quando difettò d’ ivi ingegnofiffimamente prima full’ origine 
de Vinti: a poi de Re Metallica: e quando da ultimo, e d’ 
ivi lodò la Guerra (e) : e dimolirò alcuni Problemi , i piu 
affinili delle Matematiche , con meravigliofa precifione e 
chiarezza : multa de ven forum origine , plura Matbetnatum de- 
monfìrationibm abfìrufa ingenio/e protulir . 

Ricrebbe intanto a difmifura la fama del molto faper di 
Fabio in fatto di Medicina , intorno a che era il fuo preci- 
puo penfiero ; e perchè dilatori non che per tutta Italia , 
ma fiiori di ejfa ; non c’ era ( per così dire ) Perfonaggio 
infigne , o Letterato di merito , che non iftttuifle con Lui 
carteggio , o che pattando di qui non lo volefle e ricono- 
feer di vifo, e trattarlo. Il Tommafini in fatti né’fuoi Elogi 

ne 


( t ) Zorzl, Pie. ili. per iMttrt . ’ (e) predo di me. 

(i) Gli Atti dell’ Accademia, predo ( d ) parole precife, ivi. 

di me: e Nittli R:JJi sei Ino Libro. (») Tommafiù, tingi, pag. tjp. 
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\ 

fie trafmife pih Nomi famofi , perfin di Frància, di Lami, 
gna , di Olanda , e delle Fiandre , con chi ebbe il Face o 
corrifpondenza, o amicizia; e tra quelli i due Off mani, 
Corrado da Friburgo , e Loreny dello lidio Cognome , ma 
della Città di Hall in Saffonia , Paolo Imfcbio Augufìano , 
Gulielmo Simon da Stettino , Federigo Seiller di Slcfia , e 
molti altri , che la richieda brevità mi fa ommettere (a). . 

In conferenza di quella altilfima e univerfale ■ riputazibn 
thè godeva , e Stefano Geigerro Polacco fuggeri al Re , che 
lo invitaffe a fuo Proto-Medico ; ficcome fece , coll’ adeguar- 
gli , fe accettava , uno ftipcndio generofilfimo da rifeuocere 
iulla Camera delle Finanze: ad munus Archiatri perbenorifi- 
( um a Sereni fimo Polonia Rege oblatum (b): e gli efibì V 
Univerfirà di Pavia la prima lua Cattedra di Medicina con 
un onorario magnifico : ad G/mnaftum Tieinenfe magno bo- 
» orario invitar us (c); e lo dedo fece Mefftna col mezzo di 
Jacopo Gallo : parario Jacobo Gallo , proferendo a piegarla 
mille Zecchini d' oro ogni anno , oltre il Viatico : mille au+ 
Teorum Jlipendio precter Viaticum (d) ; e lo fece pofeia Bo- 
logna , interponendo Enea Viziano , e il Pendajio ; e obbli- 
gandoli a corrifpondergli novecento Coronati annualmente : 
Jlipendio nongentorum corona forum expetit ut (t) : locchè tutto 
peraltro, ojia per modeftia : mode/le renuit (/); odia per 
amor della Patria , e della Famiglia ( fenza curarli di glo- 
ria ) ricusò con codanza : gloria fecurus (g). . 

•Finalmente poi il Serenijftmo nodro Principe* E determinò 
a comandargli , che allumelle il carico di Profefore prima- 
rio di Medicina prattica nella fua Univtrfttà di Padova : e 
fi accingeva Fabio a ubbidire ; che anzi aveva perciò allefti- 
■' •. 1 .i ta 


(e) Vide Tomaf. tinaia. 

( b ) Putaiopoi -, ubi fupfa • 

(f) ibidem , & spu\l Tommt/Ini . 
\d) ove Copre. 


(#) femper ibidem. 

(/) tempre gli ftefli nello fteffo luogo. 
(g) Semper Temmajìni, e Ptpachpvli , 
ove (opra . 
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ta la folita Proluftone pel novello curricolo delle annue Le- 
fiotti ( a ); ma aJlalito , e CorpreCo replicatamente da alcuni 
colpi di Epilepfia li refe inetto a ogni cola, e per Tuo con- 
to retto vuota la Cattedra (b) . 

In prevenzione peraltro , quali a prepararli ad una morte 
Crifliana , negli ultimi anni di vita fi (nife a leggere attenta- 
mente i Cementar/ dei Santi Padri , a (correre Culla Storia 
Ecclefiaftka , ed a far vera pratica della Sagra Scrittura ; 
colicchè traduce anzi per eccellenza nell’ idioma Tofcano i 
fette Salmi ( cosi detti ) penitenziali : feptem pfalmot pani - 
tentiales ctrujca carmine (c) : e poiché avea data T ultima 
mano alle fue Meditazioni Copra Galeno ■> rifolfc di mandarne 
alla luce il primo Tomo, dedicandolo ai Deputati , odia ai 
Decemviri della Repubblica Vicentina con una Lettera t in 
cui , dopo molti periodi : 

Ego ( dice ) Putrite ftngulari quodam obflri&ut vincalo 
y, teneor , qua me bonarum artium ftudiis educavit , & Fata- 
to vio moie quajì pojlliminio redeuntem bumaniffime excepit , 
,, de me boneftijjìnt: fenfity 6" non minimum fubinde ret meai 
„ juvit. Vcnctiat aliquando maximorum Virorum bortatibus ad- 
„ duSum , cum privati s precibus , tum publico monito revoca- 
to vit .• nullum in me grafite , ac munificentite officiar n preeter- 
y, mifit Ó"c. Valete . Dotte Pridie Cai. Scattiti M.D.XCVII. (d) 

- Il titolo del Libro è quello: 

,, Commentarmi in Galani libra mctbodi medendi . Pars 
prima , cadente Georgio Grteco M.D.XCVII. in fog, : di cui Ce 
ne cita una riftampa dell’anno appretto ijp8, nella Hein- 
ftana (e), e nel Zander Linden ( f ). 

Il vero è , che la Città apprezzò inCicme , e gradi mol- 
tittìmo la dedica di Fabio ; e a dimottrargli la Cua gra- 
n- 


fa) (4) (e) ibidem . 
(rf) appretto di me. 


(e) (f) ubi reuo. 


*5 ( cjcxviii > a» 

titudine nacque la Parte feguentc , tratta dai Regiflrì in 
Archivio (a), 

„ In Cbrifli nomine. Amen. 

„ Anno ab ipjìut Nativitate Millefmo quingenteftmo Nona- 
*t gcfimo feptimo , indicione decima , die vero Sabbati , 16 

M Menjis Augufli , in Conftlio Centum quinquaginta Mag. Ci- 
„ vitotis Vicentiee , in quo interfuerunt Ulujìrifs. D. D. Redo- 
„ rrx , 6* infrafcripti Magnifici D. D. Deputati . D. Hippoly- 
„ tus a Banca Dodor. D. Pyrrbus Monti a Dodor. D. Odori - 
w cut Po} dna. D. Carolai Tbicncvs. D. Leon ardui Valmarana. 
„ D. Guidut Arnaldut. D. Benedidus de Sejfo. Propojìta futi 
„ Pati infrafcripta in Con/ilio ordinario > in quo interfuerunt 
M Con filieriì ad Num. ti 8. computati s Clarijftmit D. D. Re- 
„ doribui , tir fuprafcriptis D. D. Deputati s. & peri 

„ Havendo t EccellentiJJimo D. Fabio Pace compojlo un fuo 
„ Labro f opra il Metodo di Galeno , tir dedicatolo a quejla 
,, Magnifica Città , li Vofìri Deputati confederando P Eccet-' 
„ lenza dell' Opera , le Virtù , & altri meriti del F Autore , 
» quello che in Jimili cofe è confucto , tir lodevole a far- 
,3 fi , in fegno benché picciolo di gratitudine propongono , & 

» cosi 

„ And età parte , cbe fta conceffo ad efft Vofìri Deputati di 
5, poter fare un Donano al detto EccellentiJJimo D. Fabio di' 
5, una Collana d Oro dì Scudi loo , con una Medaglia attac - 
„ cata , con l' arma di quefla Magnifica Città , acciocbb febe- 
„ ne non del tutto remunerato de coi) lodevole fatica fta flato 
„ grato queflo fuo Donano , & cbe fta per tenir memoria del- 
,3 la dcmofìr astone così chiara , cb' Egli ba fatto con Opera 
„ così vìrtuofa della affetione , (Jr dcvotionc fuo verfo qucfio 
33 fua Patria. 

„ Die 


(') Vide Libroni Panimi ad Annum' 1 557. 
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„ Die Veneri! 15 Alt gufi i 1 597. . - \ . 

j. Ballo tata per Magnifico! D. D. Deputato! ad Num. 6 . 
„ obtinuit omnib. fuffrog. 

„ Sabb. 16. Augufii 1597. 

„ Propofita ad Confilium , & Ballottila obtinuit prò' 105. 

» * 4 * ' 

,, Die Lun<c 19 Septembrit 1 597. 

„ Per Magnifico s D. D. Deputato! D. Pyrrbum Montia , 
„ D. Jofepb Foricela , D. Leonardum Valmarana , D. Guido - 
„ »éw Arnaldum y & D. Benedittum de Sejfio , nomine Ma- 
il g* 1 ficee C ivi tati! ex bibita fuit ficut fupra expreffium ejt D.' 
„ Fabio Catena aurea , lnfigni Magnifica Civitatit pen- 
„ dente , & ab ipfo Magnifico Pyrrbo Montia d odore Fabius 
Pacius fuit decoratu! , ipfique colo appenfa fuit. 

„ Quintilioni! ! de Cribelli! Rafoncriut prò Maga. Civ. Vie. 

,, ex Libro 4. Partìum Magn. Civitatit. 

Il fecondo Tomo poi dell’ Opera iftefla Io indirizzò io an- 
ni dopo Ampliflimo furifconfultorum Collegio Vicetino : e la 
Prefazione incomincia : ’ ' ‘ ' • 

„ Tanta re s , tam ardua , tam humano generi neceffiaria efl 
„ Medicina ejufque illa prafertim pars , qiue medendi Metbo - 
„ dui appellotur , ut ncc prò dignitate trattari , nec prò dif- 
„ ficultate fatis explicari pojfic videa tur. &c. ed è elegantif- 
fima quant’ effer porta , e ripiena di erudizione di dottri- 
na ; di feienza , di fpirito patriotico , e degna di Fabio. 

E’ data, Vicetilt ad XUJI. Cai. Decembris MDCVIII. 

„ Commentarmi ( quella è la fronte del Tomo ) in fepti- 
„ imm Gaietti Librum mctbodi medendi , quafìionibus pbificis , 
„ 6* Medici ! refertut ; & de Morbo gallico per metbodum cu- 
rando. impreco Victt'ue apud Francifcum Groffium i< 5 c 8 . in 
foe.Uo la) : che fi reimprefle [ a detta del Draudio (b] del 
* 6 1610 


(*) «pud me. 

Voi. V. 


(4) p. 9Ì %• 

R 
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ir^Sdel^/”» (4), F-/" J,, “ 1=1 '/ 7? - 

•i %/« , ma tutti d«e infide' i T 0 *i > primo c /««»- 

Oltre alle cofe attinenti al Profefore di Medicina, ed al 
MidiZ vorrebono alcuni [e lo vorrebbe anche .1 Morcry nel 

fuo tri» DiBionaire (c] , che fcriveffe f-*» «« ,nte ™ g* 
/«w/di Poe/ìe Lori»#, e Italiane: ( in che, dicono e il Fa- 
padopoli , e il Tommafini (d) , ch’ebbe molta fel, J ,tà ® a 
per dir vero, non ne rimafero di quello genere cofe Ai Lui, 
Se lo diftinguano fommamente. Noi, a_non defraudare 
del tutto il Ultore , fiamo quali in necelTita di recare 
fonetto o due di E fa ,c un breve Epigramma , ommetten- 

do i pili noti. 

(c) „ In merte del Conte Hipptlito Porto. 

• . * • A. . 

0 del Sommo F attor Nonci veraci. 

Che alla Jìrada del del avete { corto 
„ tìippolito , e dal corpo efangue e morto 
„ Ritratta Palma et {empiterne paci- i . 

Di quefle Angolo amati \f) l’ alte , e vivaci 
,, Voci gradite, e 7 dir grave & 

„ Che con voi leva al Ckl d ejlo gran PORTO 
„ La pittate , il valor , F imprtfc audaci. 

,, Quel , che Voi feelfe , onde a lui fofe unita 
„ L’ alma gentil / perché di Ut la gloria 
>3 Si {copra , a dir si chiara lingua invita. 

!.. «« L/ti* . 




9) 


lo) P>8' *«*• • 

(d) ubi retro. 


( , ) Dietro ili' Oniione d* Attua Ms- 
tio A.&ioUUe, ftimp. io Veu. tyr*- Pirf- 
fo Zanetti. 

(/) Ciò* 1* Angicielln . * 
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,y Duri al par» di Voi sì bella Hifiorìa ,• 1 7 ' ' ? 

„ £ r£# 0 meni S altrui perpetua vita - 

, „ Dona , fsa degno à' immortai memoria . 

• * s) Ne//d partenza di Staffano Trevifan Podefiì. 

„ Qual faggio Agricoltor da /’ Oriente 
„ U/f/r mirando il Sol puro e [eretto t 
„ S accinge all' opra , * /per* che non meno 
,, Lieto al Merìdian / alga , 0 tramonte. 

„ TV /r vinati y e l’ opre altere , e conte • 

„ Di Lui , che tien di fe lo [prone e il freno 
,, Vicenda ammira : e dice , che ancor fieno 
,, Di pii* fublimi bonotì al grado a [fonte . 

„ E fora? quel , /e parfr -, e fi nafconde , 

M No» £ ^>rrà , che non ritorni , e renda 
„ L’ der feren y le piagge alme , f feconde: 

„ Cosi pereti alla patria il paffo fenda 

,, L ’ inclito Trivi fan , da quelle [pondo 
„ No» fia, che il fuo favor ver noi non fplenda.(a ) 

Epigramma fulk> flefTo Argomento della partenza 
del Trivifano. 

,, Tempora fi numeret , quum te Vicetie gaudet 
11 Pr<ejide\ prob longas 0 Trivifane morati 

„ Obfequium , gratamque Urbis circumjpice mentem y 
„ Dum te compì e xa efi , vix brevis bora fuit . 

In Profa ebbe per avventura pii* dono ; ed è belliffima la 
Orazione Italiana in lode di Pompeo Tri/fino Principe dell’ 
Accademia degli Olimpici , recitata da Lui in quel Teatro , 

e che 

* rt a *•. * *.•/; i.l * . > . . 


(<) Stampati in Vie. 15 ? 7 i 


R a 
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c che ferbavafi MS. predo il Signor Abate Zìgiottì [ ricor- 
dato antecedentemente più volte (*]; ma che ora è con- 
dannata a tenebre infuperabili . E non è punto inferior l’al- 
tra , che recitò in funere di Conte da Monte (b) , ftampa- 
ta poi per Agajiin della Noce in Vicenda del MDLXXXV1I. 
in 4. 

A deride e da ultimo il Papadopoli , a dimodrare il Pace 
un Uomo , diro così , Enciclopedico , che neppur la Provincia 
dei Giureconfulti e dei Legali fu ad effo Lui feonofeiuta ; e 
pretende però che abbia fcritto alcuna coda intorno ai Fi - 
dcicommifft : tranfeurrit quoque ad cafra J uri feon fui forum , ac 
de FideicommiJJis aliqua confcripfit (c). 

S’ accodò intanto il dì undeci Ottobre del MDCXIV , ì| ul- 
timo della breve, fua Vita ; e poiché fapea che per l’ ap- 
punto alle dicidoti ore di dovea render vidibile il deliquio 
del Sole, odia 1 ’ Eccliffì Solare : Solis deliquium (d) fi fece 
portar demivivo alla f'eneftra della fua Stanca , onde ofler- 
vare il Fenomeno ; e ricuperato il penodo duo letto , in età 
di appena 66 anni compiuti, contento bensì, ma compian- 
to non che dai Figli , dalla Città tutta , per cip meda , e 
dcondolatiflima , trapadsò. 

Avute aveva due Mogli , e fette Figliuoli : La prima Mo- 
glie data era Elena Zu grana , da cui ebbe quattro Figliuoli, 
Fauflo , Fabrizio , Fulvio ( che in progredo divenne Archi- 
diacono della Cattedrale ) e Ferdinando ; e la feconda Lio- 
nata Pantagià , che accrebbe a Fabio con tre Figliuoli la 
prole , ed alla Cafa , odia alla Famiglia gli appoggi . 

Mor- 


(*) Parlando degli Atti dell’ Accade- die melo affidi, e da cui (ratti aveudo 
01,1 •- e quello, e molti altri lumi, è ben do- 

(£) Cosi un MS. intitolato Memoria* vere, che almeno in una nota mi mo- 
* 9 % . * libali dal S;g. Conte Arnaldo ftri grato. 

Tom ieri , Mecenate di quello Tomo , Ca* ( c ) Papadopoli , ubi fuperius • 

VMlien non che Crifliano, e dotto, ma ( d ) Così il Tommafini , e Piparteli . 

per ogni rapporto ragguardevoliflims , 
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Morto fi fcppein nella Chic fa di San Michele , dopo che 
' Me ff andrò Mara/arti fuo collega , c difcepolo gli fece folen- 
nemente l’ Oragion funebre : e arrivata in Francia la trirta 
novella al gran Giulio di Lui Fratello n’ ebbe quel fcnti- 
mcnto , che fi ricava dalla feguente Lettera fcritta dal SU 
gnor di Peirefcb a Paolo Gualdo a Roma. 

„ (a) ■■■ Quanto alla morte del Signor Fabio Pacio, che 

„ fi a in gloria , io la piangerò fpejftfftme volte , confederando 
„ si la perdita del pubblico in fua per fona , come l’ afflinone 
„ del Signor fuo Fratello , che b incomprenfibile. Se V. ' S. a- 
„ vejfe cognizione della Lingua Francefe , le mandarci una 
,, Lettera , eh’ Egli me ne fcrive , che b cofa degna di gran - 
„ diffima compaffione . Egli aveva in animo di far il viaggio 
„ d' Italia quejla State profjtma per vietarlo. lo le mando i 
,, Ver fi eh' Egli vi ba fatti fopraferitti di fua mano , dove el- 
„ la cono [certi una parte del fentimcnto fuo. 

,, Di Roccabuona vicino a Forojulio a z di Genn. t6i 5 . 
Quelli indicati Verft mancano nella Edizjon delle Lette- 
~' re; ma fi pretende, eh’ aggia comporto Giulio il Tegnen- 
te Epitaffio da incider full' Arca dell’ amato fuo Fabio. 

FABIO PACIO CIVI UTIQ. ADMIRANDO , VIRO 
UNDEQUAQUE PREDICANDO, MEDICO, PHI- 
LOSOPHO, POETE PRESTANTISSIMO; ITALICE, 
- LATINE, GRECE, HEBRAICE LINGUE PERI- 
TISSIMO', DISPUTANDO ACUTISSIMO , EXPLI. 
CANDO SOLERTISSIMO, SCRIBENDO ELOQUEN- 
TISSIMO , MEDENDO DILIGENTISSINO , OPE- 
RANDO CHRISTIANISSIMO , IN JUVANDO PlIS- 
SIMO, OMNI RERUM, VIRTUTUM, SCIENTIA- 
RUM GENERE EMINENTISSIMO, PRO DEDICA- 

TIO- 


( a ) Lettere Unni. 111. Vcn. 1744 . [Mg- 345- 
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TIONE COMMENTARIORUM ASSIDUO MEDEN. 
DI, SCRIBENDI, DOCENDI > DISCENDI MUNERE, 
» IN PATRIA, DE JUDICUM COLLEGIO, DE OMNI- 
BUS MERIT1SSIMO, NIHIL ILLI IN HOC MUNDO 
AD GLORIAM DEFUIT SEMPITERNAM. FRATRI 
ÌUCUN DISSI MO , DILECTISS1MO , EXOPTATISSI- 
MO, JULIUS PACIUS , MCERENS, LUGENS , LA- 
CRYMANS POSUIT. ; 

. ' > * 

( Dirtefi la prolifla leggenda con fatica , e con ri prezzo , 
non e (fendo perfuafo, che porta elfere dettatura di Giuli » 
Pace , anche perchè la traflì da una Carta privata , che a 
dir vero non ha poi tutti i numeri dell’ autenticità ) . 

Avrei dirteli -con più coraggio gli Elogi , che incontro ad 
ogni parto , e in tanti Libri , di Fabio ^ va a a non sfiancare 
chi legge, fo poi contenermi . Badi , che il folo dleffandro 
M» /furia y di cui fu Nipote, e Difcepolo [ come fi ditte («] 
lo chiama aecuratijimo Scrittore (b ) , ora Greca , & Latine 
Lingue , orniti urn^ue optimarum artium , , prejcrtint rei medice 
peritijjimum , — plurimum luch buie nojìre facultati ( alla Me- 
dicina ) al/oturum (c) ora dotti ffimum Mi dietim — ve t tris 
difcipline propugna totem & conferva torem (d) ora utriufqus 
lingue fàcntijjimum , eumdemque pbilofopbum , ac medicum 
Unge dottijjimum (e); ed ora , da ultimo ( in proposto dei 
di Lui Contentar / ) qui pofìremo boc tempore in fex prioret 
G aleni Libros Metbodo medendi , preci arijjima , & orniti ver» 
laude dign ijjima eduli t Cornine Otaria . &c, 

FER- 


a) fnperins. 

b ) De abujtt MeJicameiet. Vegete* Ediz. 
Padova 1591- p. 16. 

(f) Cbdtm loco. 


(jy Da /copie mittenti! ftngmum a C. 
Iti. Ediz. Vicentix apnd Grmum. 

(e) Addi lamenti Apologetici. 1598. a 

C 16. 
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FERDINANDO PACE. 

S I è detto , che tino dei Figlinoli di Fabia fa Ferdirian- 
do ; e quelli , quando avvenne che il Padre dedicale 
alla Città, il primo Tonto delle proprie Meditazioni r odia 
Contentali fopra G alenò, parlò ai Deputati coi lotto feri tti Ver- 
fi, x qiJali non faprei dire, fé debbano attribuirli allo fiefi- 
fo Fabio} o fe ne fcuoprano un Poeta Latino r o piut tolto 
un dilettante di Poefia Latina ( e in qualche maniera Scrit- 
tore ) anche il Figliuolo di Lui Ferdinando. 

* «*- ** ••• • • . — • 9 -- - . . . .... ... a. j • 

(a) ,, 4>«o me vefirarum rapiunt infignia laudum , ■ ' • 

„ Qui fplendor vocat , & nulh non cognita virtut, 

,, Huc feror , o fumati Proceres , quibus aqua tueri 
,, fura datum efl , attjue ancipiti fai pendete lance . 

„ Si voi PAC1S amor , fi Vot reverenti» Legum 
,, Sacra tentnt , pulebrafquc animarti verfatit iti art fi ,• 
fy Hot Pacis fruRm r inter que ne gotta curii 
„ Otta parta mcis , genero/ó peHori lati < ■ 

„ Excipire , exigtaum fed non fudore pertUum 
* ,, Exiguo foetum ; veflrifque favere parate - • 

,, Aujpkiis , /.uro N/ perfufut lamine terrai 
„ Spernat , fìT atterri confeendens ardua Cali 
„ jEtcrnum vefiro referat de nomine nomen, ' 

> • ; 

Di Fabio il Padre riporta /’ Abate Rofirii nel fuo Licect 
Lateranenfe alcuni Verfi Latini , che fi affanno ai fuddetti y 
e che lo dimoltrano ( oltre i teftimonj addotti fuperiormcn- 
te ) un buon Poeta : c dopo la Ora^ion funerale di Fra 

Gbe- 


(.) Negli E ligi , ili. p»g. 15J Vedi ««rimi gnor, ut Imguaum paiiis rum*, 
dì eflo f#we il Muftì Impalali Hift. 1. /«w , [ingulmiqiu pa/picteij uà mi t ih Hi . 

I. p. 17;. ove fi chiama: anni àn 8 ri- 
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Cberàrdo Bel lingua Agofliniano in morte del P. M. Spirito 
Angufciola Generale dell’ Ordine , {Vampata in Vicende per 
Agojlino dalla Noce 1587,10 4. (di cui diremo a momenti), 
c’è un Saggio del Ve rfeggiare di Fabio ^ cos\ nel Latino idioma, 
come nell’ Italiano : contuttociò non ci fono argomenti per 
non ammettere tra i Poeti Ferdinando il Figliuolo di Fa- 
bio; qui ( conchiude peraltro il Tommafini ) qut ( Fabio cioè, 
non Ferdinando ) dum librum offerret , tali carmina Filii Fer- 
dinand i voce ( Deputato 1 ) compellavit , 


Tardai peravventora un po’ troppo a dare un po' di fito io quefta mia fella a 
GIULIO BARBAVANO : che ferito 

Viotti* monumenta £r Viri Hlujìret , de quibus Auflores vtl forum edita in totem 
opera quibufque cognita : e in fina 

Amotavit prafatos D. Julius Ber barar} ut . ediditqut Non. Martii 15 66 . Francifco 
J ufi ini ano fune (lari [fimo , & integerrimo Urbis Pratose. E’ un La bri scinolo in 4. di 
15. facci v ; ma non t lenza ogni merito. 

E* Autore Giulio di un’altra co fa , che fi conferva in qnefta Libreria del fu: 
chiariamo Bertolo y donata alta Città, e divenuta Pubblica . 

Officina Julii Beibarani. Tomi tres . Promptuarium rerum elcflarum in re prafertim 
Romana. E’ Rampato.* Venetiis apud Jokannem Andream Valva fforem , cognomini Gua - 
dagninum . MDLXIX. ed t in 4. ( De hoc vide Konigtum p. 85. Col. 2. ) 

Lo dedicb Drufo Gr Flavio filiis , ad fludta dediti s . 

■ — Studili ( cosi favella loro ) ergo ipfe ad tempus deditus humanioribus , aflio* 
ni bus non Jemper implicatiti , [ed quandoque varani , documenta , [emendai , & notabi- 
li a quoque, brevitale laconica , decorata, ere auélor.bus excerpta prajlamioribus in ordi- 
nem re degl , & tra flatus , ut mi hi quandoque , vobis prafertim Drufo & Flavio in 
A endemia verfitntibus fub praclaris morti m , vanoque / intenti or um genere Dofloribui % 
Cr Megifiris, confine pogint Gre. con che fi ha un idea del fito Alle • 


Anno 
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Anno 157*. 


GIULIO 


P A C E 4 


*> . 



A Storia , veramente ftrana e curiofa , di 
quello grand’ Uomo , che ( comecché di da- 
tura aliai breve ) ebbe pochiflìmi a X.*# fu- 
periori di memoria , d’ ingegno , d’ anni , e 
di applaufo, la fcrifle prima Egli fteffo com- 
pendiofamente in una Elegia , che è alle 
(lampe. D’ ivi la traffe , e la diftefe fufficientemente bene 
Emilio Sibanio (a), donde la derivarono pofeia , ed ( oltre 
i più ) il Fretto (b) , e il Torrmafini (e) , e il Papadopo- 
H (d ) , e T Imperiali (e) , 1’ uno copiando 1* altro , ma tut- 
ti ommettendo le circoftanzc , a mio credere } le piu . fpc* 



CIO- 


(a) Dt Vini illltflr. Piilofipb. 

(A) Tomo li. TA. Vh. Enuiit. Cltr. 

f»g. io«?. 

(«) In Elevili, p»g. 1 Ì9. 

Voi. V. 


( d ) Dt Gym »<*/. Paìav. Vide P- 

cium . 

(«) Hiflwicvm, peg- »7*- 

Vide F acci. I ah Part. F*fl. IH. P»g >34- 

S 
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eiofe i e le pivi intereflanti : al cfce fi ftudieremo Noi di 

^Sfondamento adunque di quella Stori* i la iCegacntt Eie gì a. 
Urbi genuit , venetit condoni quam gallut in or ff j, , tj 
. jj Hoftibus a vittis nomen babere dedit. (a) i ^ 

„ Pacis ubi , & btrig» ttoflrx cognomina gentis, 

,$ i , r r' „ C/*rfl per innumcros invementur avos. , s i 
* ri Cww fiatre a tenerti , /'«/» exco/or an»n r ^ ; 

„ Hellados & latii /cripta di/erta legens. , -j 

: ii « Afi/Tirt in illufirem pofi bete Antenori! urbem % j 

• , „ Et Sopii* /«^« «>*W , tir Tbemtdts , 

„ Tum fatum ìnjufii fugientem tela furont 
„ £>*/*//> ad finet , /erra Umana , MW 
.-V v „ T« vira fociam prima fiorente inventa , L ,,i 

» Junxifti : decies me facit illa patrtm. . f ..a 

...... £;«/• luflrìr tradentem iura duobus 


.O-J 

’_0 


C -5 


■s C 


r *_ . 

« 

.\tb v 


t9 


Evocar bine luflrit tradentem jura duobus j 
„ Pannonia , tir retinet tempore pene pan. 

Abfitabor a catti, colui quos Jemper } arnica,^ f . j!3 ’.*' 
7- ■ „ Moribui averfut , livida turba > tu», v {•. . "i o;i 

„ Pare pero Mofam , wo* linquo bella gerentem , 

£ : , , „ Antiquo Allobrogtm reddor & bofpitio. J " 

>} Ad /e bine ptrtraxit , Redorit letta Nemaufus 

* Impone ns bumeris munirà cunBa meis. pfc '' 

C*r revocai ? prxflare vetant , e» optime princept » , 

. .. *■ . „ ( Porre pi* wenri ) /uffa Jupèrba fidem. 

f, Non tamen invitai retinebor tempore longo: 

.Aro libertas gratin effe folet. . 

■ • „ Encipit bine igitur vicina Academia tandem 

,, SWo Piacentini , rege volente , /ocouJ . 
w Hakenus adverfam expertus , fortemque fccundam 
„ Èva fi inviftus : [ciré futura nefat . 

Ora ; a (tendere fu quelli lumi la Storia ; nacque Giulio 
in Vktmta fua Patria ( anzi in una Contrada , odia Borgo 

di 


(«) foife: ditti. 
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«fi quella, che perchè alle Falde del Monte Borico , appella» 
vafi Berga ) , tre anni dopo di Fabio fuo Fratello maggio- 
re , cioè nel M.D.L ; non da Angioletto [ come diffe erran- 
do il Freero (a~\ ma da Lugrezja Angiotella. 

Spedito a Padova dal Padre ebbe con Fabio comuni i 
Maejlri t gli Studi perfino al punto che determinofli alle 
Leggi • e allora il Deciano , il Gribaldi , il Pancirolo , ed il 
Mantova furono i quattro Prof ej] ori che udì , « fotto la 
feorta dei quali fece Egli in feguito cosi ftupendi progredì . 

E’ fama , che non raggiunti per anco i . tretfeci *nni di 
età, comporto abbia un Trattato di Aritmetica (b) ; e La- 
re ago Graffo non ha difficoltà neppur’ Egli di crederlo , e 
di aderirlo cogli altri tutti (c)* 

Addottorarne , e ripatriato, Gmife a leggere alcuni Libri 
(par fi di errori , e di Ere fu , che incominciavano allora a 
infeftare l ' Italia ; e incauto recitava altrui per vaghezza le 
permeiofe dottrine loro : di che informato il Tribunale che 
veglia alla purità del Dogma , e della Fede , d intelligenza 
col Pubblico Rappresentante fi erano rilafciati gli ordini per 

carcerarlo. ' , „ _ 

Giulio, ch’ebbe fot+e di fubodorar ciò che gli fovrartava, 
s’ appigliò torto all’ordinario ripiego; «f però portali dora- 
tamente la via tra’ piedi , pensò a fottrarfi del tutto non 
che dalla Patria , ma dallo Stato ; e fuggendo però veloce 
verfo un lui go di alilo , attraverfare 1’ Alpi e la Rezi * , 
non ritenne il piè, che in Ginevra. Ivi fprovveduto di ogni 
cola onde vivere , gli fuggerirono la neCeffità , e la natura 
di aprir in Cala una Scuola , con che amrmeftrare t ragaz- 
zi ( in che aver dovea abilità ) ed accattarli così un po di 
rane. Vi riufeì in fatti; c a poco a poco , date poi fuori 
* op- 

o. *. r »i. ,» '» \ i . . • * /. * . i •. * ,• ' .. .( 

— ■- -- ■ — ■■■ 

£ 

(a) ubi raperini . ( # ) ove lo pt» . -- 

( i ) P. II. pag. 84. negli E/eg» . 
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opportunamente, ed a tempo alcune fue colerelle , .fi acqii- 
ftò tanto nome, che perfuafo ogni ordine di perfone , c il 
Governo , di corto vi divenne ivi il Pubblico Precettore* 

Allora fu che sfamato, e ricuperate le forze , gli fi Sve- 
gliò il prurito di Moglie ,• e fenza badare in fatti ai rim- 
proveri della cofcienza , ( pur troppo ) apoftatando , fi ac- 
compagnò con Lifabetta Venturina Fanciulla '^Nobile (a) di 
tjue* dintorni ( ma fenza dote ), che lo forni in breve di 
ben dieci Figliuoli ; dei quali peraltro , morto in Mompellieri 
il Signor Lorenzo fecondogenito ( b ) ch'era il piu [ubi ime di 
tutti : e morto il Signor Giu/lo [no Figlio terzogenito , eh era 
di acutijjimo ingegno , e di grandifjima [perenna ; non gli re - 
[lavano piu ( nel 1618 ) [e non il Signor Paolo primogenito , 
che non a ve a molta inclinazione alle belle Lettere , ed il Si * 
gnor Jacomo (c) il quartogenito - affai gentile ; ( oltre alle 

femmine ) . ■ ’ r. v.t*vwS 

Intanto, a mifura che andava crefeendo di ftima il no*, 
me di Giulio ( favoreggiato già dagli Eretici ) andavano a 
mifura crefeendo le fue fortune : ed a buon conto fi vide 
con vantaggiosi condizioni invitato in quella fua verde età r 
in Eidelberga , che è la Capitale del Pelatinato del Reno , a, 
dettar ivi nella Pubblica Accademia la Filofofia dei Peripli- 
telici ; ove interpretando con fommo applaufo : fummo cum 
(d) plaufu : l'Organo di Arinotele ; e periciffimo eh’ Egli era 
della Lingua Greca , emendandolo e con coment ! , e con no- 
te dalle contraffazioni mofiruofe dell’ antecedente ignoranza , 
fi fece onor immortale. 

Di là fi trasferì negli Allobrogi , ed o nel Delfi nato , o in 

• ' • ■ • ' *- 


(*) Nolilii Lueenja. forfè di Lue, 
( i dir col de Braudaud ) petit bcuro de 
ii Provence: anticamente. Forum Poco- 
mi, o Votomii. V. n, di*.. Edit. di 
Utrettb . 

( t ) Coll il Sig. di Peirefck, da Pa- 


rigi a Paolo Gualdo . V. Leu. Uom. i/lu- 
[hi del 17. Secolo p. poo. 

(e) Quelli fu Lettore nella Uni ver- 
fui di Padova, come diremo. 

(d) taf aio foli , ubi retro. 
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Savo/a ( giacché non è efpreffo ) rilefle Filofofià , e ftampò 
forfè la Logica , con tanto buon efito, che a detta di Paolo 
Lentulo Medico , e Cittadino di Berna , il Corpo Elvetico , e 
il Senato appunto di Berna e di Lofamta emanarono indi un 
folenne Decretò che da A innanzi ovunque delle Pubbliche 
Scuole loro la Logica di Giulio Pace fi preferifle ad ogni al- 
tra (a): tua s Logicai in/iirurioncs — tamquam exattijjimas , & 
vtilijfimas approbarunt , ac pree c deferii omnibus Senatui com- 
Yn tn é ur t m t'. 

Perchè peraltro nato era il Pace per cofe molto maggio- 
ri , l’Ungheria, che lo intefe nientemeno eccellente Giurijlo 
di quel eh’ erafi fin allora dimoftrato Filofofo , con un largo 
e generofo flipendio lo indulle a profelfar Leggi in quel fuo 
vailo , e incolta Regno per un intero decennio : duobus lu~ 
Jltis (b) ; donde poi gli convenne trafmigrare nella Sciam- 
pagna a infinuazione di Arrigo Duca di Buglione , che avea 
novellamente piantata una Ùnivcrfità fulle rive del Mofa in 
Sedant e aprir Scuola un’altra volta di Logica. 

Senoochè le guerre imminenti lo rimofl'ero bentofto di 
quivi , ed Egli fi reftitul ai Tuoi Allobrogi ; ma per brcvifli- 
mo tempo ; perchè il Re di Francia Arrigo Quarto lo volle,' 
prima nella Città di Nitnes in Linguadocca Rettore e Pre- 
fètto di quel Pubblico Studio ; indi nella celebre Univerfttà 
di Mompellieri Profejforc primario della Giuri/pruden^a : in 
celebri Monfis pejf ulani L/cao fedem obtiauit Jurifprudentice 
Profeffor (c). " # ", . . • 

In quella guifa fi può dir Giulio fin qui rapito quali qua 
e là , ora da una Univerfuà , ora da un’ altra , in Germa- 
nia , in Polonia , negli Suia^er; , in Francia , tutte che an- 
davano a gara f a furore di premj e di mezzi, dirò cosi," 



con- 

‘* **•» * »- * « ‘ 

(a) Nella Prefaz. all’ Edlz. della 
Logica, Genev* ido8, in 8. apid Jon. 
utm It Prcux. 

( b ) Egli (ledo nella Elegia . 
(e) Pxpxdyli, ubi fapei.as . 
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coMuidiodolo : t qui è forfè ove (nuoto all' età di i ;+ aniH 
STTiTva neppur Egli in ceno modo a ,ual P.m. pl| 

„ 7,4/4 dar cunom teli tu; Germana farnern . 1{ . ; 
y. „ G4///4 Jus Civit; die m,b, qua patria? , , 

In quello fico però, ciò che interna molnffiw erfii^ 
codetta effer 1 ’ Epoca , e l’anno precifamente m cui s intra- 
prette dai di buoni Amici a maneggiarlo . perchè abju- 

Jafle, ridonandofi finalmente entrato m fc fletto all abban- 
donata Ctmunio» dei Cattolici • „ , r . 

* . Tra le Lettere in fatti degli Uomini tljafiri » cbc 

nc l Secolo XVII (a) ne abbiamo parecchie in propoli to, e 
di CWio FaWWff» di Peirefcb e di Loreto ?««• 

r« , e di Marco Velferi a Paolo Gualdo , che ne iftruifcodb 
perfettamente e del maneggio , e dell’ dito ; la puma de e 
quali a buon conto è del primo, fcritta da Par , «.il d» 4 .^ 
umbre del 1605 [ quando il Pace avea per 1 spunto. S+ 
anni (/-]; c in un periodo di dia tt legge Uh h , 

\ ,, Del ntgozio del Signor Giulio Poeto , lodato Iddio , » 

• , buoni [fimo fpcxanxa , »» £/«*« trattarlo colla piaggiar Je- 
l gretta eòe fii poffibde ; e percib a» rallegro del viaggio, 

4 ri* K S. fa ta Roma , /perendo,, ebe V. S. potrà con de - 
„ flttTSrq inf ormarvi ft del parare di S. Santità , e di, Jua in - 
,ì torrione ver/o di lui , « de /noi , cafo che fi faceta la pto- 
. {e /Itone , rie > d^W «-4 da quefto gentiluomo. , v 

Da </«e altre L«/ere poi , icrifte entrambe tre. anni do- 
po , cioè, del ido 8 , una di Lorenzo Pignori a da Padova del 
di 26. di Dicembre (d), c falera d 'A* del a a 

del Mete mcdcfimo (e), fi rileva , eh’ era bensì 1 Affare a 
hu-oa termine, ma che tuttavia ci mancava ad ultimarlo; e 

che 


* . 


(a) Veneti» Btglionì MDCCXL1V. 
( 4 ) Nacque del isso* 


( e ) Vedi alti pag. a ai. 
( d J ( t ) ubi fuperius . 
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Che il Papà gli accordale di vivere per qualche tempo £- 
ntìco citeriormente , ed in cuore Cattolico; e che infieme 
gli fi aflegnaflc alcuna onorevol penfisne , onde vivere an- 
che dopo di aver abiurato con (ufficiente decoro ; perchè 
gli fi procurava, è vero, la prn»4 Cattedra di Leggi in 
Ain , collo ftipendio di Soo Scudi di Francia, ma la Fami* 
glia era tanta, che non badavano. 

La Lettera del F abbruci ( dmmefTo il Pignori a J , per ra- 
gion degli annefli, è netefiario difienderk. i - 

„ a Paolo Gualdo . Roma . (a) . u\ 

„ Dall’ lllttftre Sig. Fulvio Pacit , latore della preferite , 
„ V. S. intenderà quanto s’ è avanzato nel negozio del Sig. 
„ Giulio , il quale è in buoni [fimo termine per grazia d' Id~ 
„ dio , ma ci vuole ancora qualche punto appreffo S. Santità , 
„ fe è pojjibile , cioè che fe gli conceda permifjiont per qual- 
„ che tempo di poter vivere cattolicamente in fcctetit , e non- 
„ dimeno nell’ tfteriore far parere , che non abbia mutato , ac~ 
ciocché fi ptjja guadagnare la moglie a poco » poco , avanti 
„ eh’ ella chiuda del tutto P orecchia a ragionamenti del ma- 
„ rito per conto di religione , ficcarne ella . farà fubito eh’ egli 
,, fi farà dichiarato cattolico, lo non mi difenderò pA in quejìo 
propofìto , rimettendomene al J opradetto Sig. Fulvio , il qua- 
le farà intendere ancora a V. S. il bene -, che apporterebbe 
,, ancora quejìo negozio, fe il Papa voleffe rijolvtrfi di af- 
„ fe guarii qualche penfione in fuo particolare, acciocché u- 
„ fendo dalle mani , e protezione degli eretici , appreffo r i 
„ quali non gli mancano prowijioni , e venendo nella Cbitfa , 
„ non gli mancb'mo comodità da vivere onoratamente fecondo 
„ la Jua profeffione . Il che riuftirà fempre con grand’ onore 
' „ di S. Santità , ed utile de Cattolici , che faranno dtquijlo 
„ di sì grand'uomo. Il vkelegato d' Avignone ne fcrive a qual - 

» cbe ~ 


(<•) 0\r« fopra, pig. e 114. 
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~ c bedano in Roma, lo fo che V. S. ci s’ impiegherà molto 
„ volontari , e perciò non occorre di raccomandarglielo. Siamo 
„ dietro a fare , che fe gli ajfegnino 800 Scudi di prowìfione 
„ per la prima lettura di leggi di quejla Città ; ma nondime - 
„ no la fua famiglia i si grande , che ! ajuto dP un poco di 
»> penfione di S. Santità potrebbe operare molto a farlo rifoL 
„ vere del tutto. &c. 

„ Di Aix &c. — Peirefcb. 

, Il vero è , che quel patteggiare del Convertendo non pia- 
cque a Roma ( e non dovea per alcun modo piacerle ) : 
che nonpertanto fi è dovuto temporeggiare, nè fi potè otte- 
ner così tofto , che Giulio , fenza riguardi e fenza patti , 
fi rifolveffe a deteftare davvero una volta con grandezza d* 
animo, e pubblicamente il Tuo errore. 

„ E" gran buona nuova [ fcriveva a propofito Marco Velfe - 
„ ri da Augufla il dì 17 Luglio del 1609 al fuddetto Guai. 
5 , do («], che mi dà V. S. di Giulio Pacio. Iddio ce ne fac- 
„ eia veder il dejiderato effetto , e rimeriti al Signor Fabbrici 
„ j) fanto zelo- Confcjfcrò a V. S. che quel patteggiare del 
„ convertendo non mi piace troppo. La falute dell' anima è di 
„ tale importanza , che trovata , e conofciuta la buona Jìrada 
„ /’ uomo vi dovrebbe correr fenza guardare ad altro intere ffe. 
„ Pure ben fa chi condefcende a' deboli , e porge la mano a 
„ principianti. So , che a tempo di Papa Clemente fu tratta. 
,, to di fare ricattolicare Scipione Gentile , e di dargli una 
„ Cattedra nella Sapienza di Roma ad ifianza del Cardinale 
„ San-Giorgio , fe ben mi ricordo , ma non ci fu mai verfo 
„ di ajjicurarlo ad intiera fua foddisfazione , dubitando egli 
„ fempre , che P Inquiftzjone gli troverebbe qualche pelo addof- 
„ fo. Per Cafaubono non bo Jentìto altro , da che il P. Fron. 
„ tane , e poi il P. C otton mi fcriffe , che il Sig. Cardinale 


(*) O»* Copra, alla pag. jjo. 
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„ Perone fi affaticava molto intorno la fua convezione con 
,, qualche /perorila . lo fo ormai per molte e/per ien^e quanto 
„ ci inganniamo jpeffo in qucjlo genere ad effcr troppo credu- 
u It tJ'f» 

Tutcociò però non ottante gli Amici del Pace non fi perdet- 
tero già di coraggio ; e confortati anche dal Velfero medefi- 
xno (<*) , e prefa una miglior direzione, poiché fapevano 
che in Mompellier non erafi aflolutamente da abbandonar- 
lo, circondato da tanti che Io infidiavano infetti di errore, 
fi adoperarono allora per farlo falir la Cattedra più cofpicua 
dell’ Univerfità di Valenza , coll’ aflfegnamento di mille Scu- 
di di Francia (b) ; e del 1614 v’ erano quali riufciti , cofic- 
chè nella proflìma State vi fi dovca trasferire ; ma il Dia- 
volo ( dice il Peirtfcb ) ci i è ancora meffo a traverso , e i 
P. P. Gefuiti con ecceffo di zelo hanno pofio ogni co/a in fof- 
petto ; coficchè il Pignoria del 1615 per poco ne difperafTe: 
„ guanto al Signor Giulio Paci [ feri ve Egli (c] vado ve- 
n dendo che avverrà a lui come a Ciofeffo Scaligero , che vo- 
„ leva pure , e non fece poi nulla . Deus non irridetur , ( prc- 
,, fegue ) Sig. mio. E quando /’ uomo vede e non corrifponde , 
„ è impoffibile che a fuo bell' agio efea dalla {offa. Mi dole- 
„ rebbe ( conchiade ) che un Uomo di quell" ingegno faccjfe 
,, numero collo Scaligero , e col Cofaubono in danno dell’ anima 
» fua. Propera ( dtffe quell’ uomo prende ) , Ò“ cogita quan - 
„ tum ederitati additurus fueris , fi a tergo inftaret bofìis , & 
„ equitem edvcntarc fufpicareris , ac fugientis vefìigia pre- 
„ mere. 

Peraltro in capo a pochi Mefi fra tanto torbido compar- 
ve un po’ di fereno ; e fe il Papa facea fpedire tantofto il 
lichiefto Breve [ poiché per non ejfer relapfo poteva avere l' 

affo- 


( m ) ibid. p. 358. 

(i) ot* Copri. pag. 24;. 

Voi. V. 


( e } ibid. pag. 187. 
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afToluzionc del pacato da ogni femplice Vicario Episcopale (a] 
in Luglio il Pace fi dichiarava Cattolico , fcbicttamcnte , fic- 
come a detta di molti P. P. Gefuiti lo era \a fegreto (b) : 
ma da una parte mai non giugnea il Breve; e vi fi frappofe 
dall’altra una tentazione cosi veemente, ch’ebbe per poco 
a rovefeiare novellamente ogni cola. 

La tentazione fu , che gli Stari Ollandefi ( fra quello 
mezzo ) fecero ricercare con grande ifìanza il Signor Giulio , 
e gli propofero mille Scudi di provviftone annua , fen%a obbli- 
garlo a qualunque lettura pubblica , anzi folamente all abita- 
zione in Leyden , come faceva lo Scaligero , lafciandogli ogni 
comoditi di vacare alla compofizione dell' opera di fuo gufo ; 
la qual condizione per venta pareva non che al Fabricci (c ) , 
ma al Pace irte fio bl auftbili filma , perchè oltre l' onore y e 
compagnia di tanti altri grandi uomini , che illuflrarono di con - 
tinuo quella Univerfità , era molto pii* da fiimarfi quella efen - 
zjone di letture pubbliche con mille Scudi , che 1 500 Scudi 
con r obbligo delle letture — le quali afierbifeono la maggior 
parte del tempo , e dello J Indio . 

Lode a Dio però , a fronte di tentativo cosi gagliardo , 
refle Giulio imperterrito ; c affittito dalla Grazio trionfarri- 
ce e fignora , che ad ogni modo lo volca conqoiftato , 
non folamente non cedette al grand’ urto , ma fenza frap- 
por altre dimore , fpianata ogni difficoltà , e fupcrati piti 
obbietti ( e precifamente quello del Signor Marefciallo de la 
Vigujera (d ) , che gli era avvertii ) Tanno appreflo , del 
1616) abbracciò il progetto di Valenza , e fottentrò lieto 
nella Cattedra del famofo Cuiaceio , con mille Scudi di Oro 
di provviftone , oltre gli emolumenti particolari dell 1 Univerfi- 
tà , che afeendevano fino «3.04. cento Scudi alF anno ; ed 

ol- 


la) ibid. pag. ij7. 
( t ) ibid. pag. 161. 


Jfc 


( f ) Vide ubi fupra, alla pag. t 4 t. 
(a) ibiden . 
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oltre a 200 altri Scudi per la vettura della famiglia , libre- 
ria , e altre robe (a) ; e fottofcriflc la Scrittura per tre an- 
ni. 

Ecco Giulio difefo quanto balla dalle infidie degli Ereti- 
ci ; ma non quanto bada Cattolico , perchè in tutti quefìì 
tre anni confecutivi non ebbe mai cuore di profeffarfi tale 
in faccia del Mondo , e di levarli una volta dal vifo quella 
malchera ignominiofa', che lo rendeva deforme , turpe , ed 
obbrobriofo ai veri Amici. 

Salito frattanto ad un pollo cosi eminente, da ogni parte 
gli li efibivano nuove Cattedre , e nuovi partiti vantaggiofifi- 
limi anche in Italia ; e cosi è , che il Gran Duca di Tofca- 
na Egli pure lo invitò a leggere nello Studio di Pifa , collo 
di pendio di mille Scudi (b) \ e la Serenijfima noflra Repub- 
blica , morto Giacomo Gallo , gli offerfe la prima Cattedra di 
Gius Civile nell’ Univerfuà di Padova , coll’ onorario di 
1200 Ducati , oltre 400 altri per trafportare le cofc fuc (c) : 
tra che arrivò l’anno 1619. 

In quello fortunato anno finalmente il Pace abjurò ; e 
poiché Giembatifla Gualdo Nipote di Paolo fece il viaggio di 
Francia a quello effetto , gli riufcl di piegarlo , e ritornar 
vittoriofo . 

,, E’ piaccialo [ feri ve il Peirefcb allo dello (</] fìnahnen- 
„ te alla fomma bontà divina di efaudire le orazioni di V. S . , 
,, e di toccare il cuore dell’ Eccellenti fs. Sig. Giulio Pacio in 
„ maniero , che s’ è paffuto il Rubicone:... in breve potrà 
,, andare alla volta della fua dcftderatifftma patria con quelli 
„ onore , ebe V. S. gli ha procurato &c. 

Ma rapporto alla Cattedra di Padova redavano mille ob- 
bietti : perchè a buon conto l ’ Univerfuà di Valenza , pene- 
trati 


( a ) ibidem , pig. i 6 f. 

( i ) Vide Burberi* , L. 4- p. Jid. 

T 


(e) ibidem pag. joj. 
(d) ubi fupra pag. 301. 


( cxLvin ) a* 

traci appena di ciò gli occulti maneggi , fece tolto ricorfo 
al Parlamento , cd al Re, per non perdere il Pace ; e il gè- 
nerofo Monarca , ad appoggiare i fuoi Sudditi , e trattener- 
lo , per pegno d' onore e d' affetto , e lo aferiffe tra i Con- 
figlieli del Parlamento di Granob/e ( coja rarijfima , ni mai 
conce (fa fe non al Cuj accio ), e vi aggiunfe una penfione an- 
nua di feicento Scudi ef Oro affegnati nel Delfi nato ifieffo , 
rccib feiffe cofa certa , e non Jottopofia alle mutazioni della 
Corte (a)-, e fe provata aveffe l’originaria fua Nobiltà , lo 
creò da ultimo , e lo aggregava al Corpo Nobile della Città 
di Polenta. 

E qui Giulio , che fi trovava imbarcato colla Serenijfima 
Repubblica, vedendofi attaccato con sì forti legami (b) , per 
non fare una cattiva figura , e comparire in Francia un mi- 
Iantatore , fcriffe a Fabio fuo Fratello in Vicenda una Let- 
tera ( di cui tengo copia ) in data del dì 3 di Agofio 16 1 3. 
Di Mompelliero (c) j ed in effa lo prega : 

„ Di bavere una attefiazione autbentica in buona forma del- 
la nobiltà della famiglia , con la quale fenza alcuna difficul- 
tà otterrebbe tutti i privilegi de' nobili di Francia , fra quali 
ì che in Delfinato non pagano le taglie , che molto im- 

porta in capo dell’ anno : e (tende le fue premure , perchè 1’ 
attelìato lo dica , da la Pace di Berga ; pretendendo che i 
fuoi antichi , per fino al Bifavolo , o fuo Padre così fi appel- 
laffero ; e conchiudendo , che perciò fa quella iltanza , per- 
chè un Forafiiero nobile non gode ( in Francia ) i privilegi 
di nobiltà , Jenxp una diebiaratione del prencipe dove dimora , 
per baver la qual diebiaratione la delta attefi azione è necef- 
faria . 

Avuto adunque con faciliti 1 ’ Attefiato , c per confeguen- 

za 


(f) ibidem pag. jjj. (e) appretto di m». 

( t ) ibidem. 
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za la Cittadinanza, o la Nobiltà di Valenza, il primo obbiet- 
to non (blamente non si tolfe , ma crebbe ; c fi avvalorò 
dal rifleflo che abbandonando Valenza , ov’ era provveduto 
di mille Scudi d’ Oro certiflimi , di altri joo quali certi , ol» 
tre i 600 ficcome Configlicr penfionato , venia a (capitare 
un eccedo ; quando in Padova , polla 1 ’ efibizione , non ne 
ritraeva a dir vero che mille appena e dugento (a). 

Vi fi aggiunie lo avere intefo , che non gli fi accordava» 
no in fatti per trafmigrare da Valenza a Padova con tutte 
le cofe fue , e la Famiglia , che foli 400 Ducati , mentre 
che da Mompellieri fidamente a Valenza , e per Mare , nel 
tragitto, avea fpefi dugento Scudi; coficchè, quando di buon 
ora fi lufingava che o la fpefa del trafporto ( qualunque 
(lata folTe ) incontrata l’ arebbe il Principe che Io chiama- 
va , o fe gli paflaffero ( per lo meno ) a ciò fare 800 Du- 
cati ; vedeafi ora dclufo della metà della fpefa. 

Contuttociò , fe anche compolle fi follerò le non piccole 
differenze , fuccedeva ad effe un maggiore intoppo , ed era 
quello della licenza del Re , fenza la quale non fi poteva 
poi affolutamente partir da Valenza ; e 1 ’ Ambaficiador Veneto 
Angelo Contarmi , fu di ciò interpellato , rifpofe invece con 
fcrietà: che non aveva ordine di fare ijìarrza al Re per il paf- 
fi aperto del Signor Pacio , e che non credeva , cb‘ egli avejfie 
voglia di andare in Padova (b). 

Da ultimo fi opponeva la libertà de' figliuoli , che Giulio 
non ifiimava di potere coflringerli di mutare di Religione (c), 
poiché erano Uomini incapaci di ejfiere in proprio arbitrio , e 
nati fra la libertà degli editti di Francia. Sperava, è vero, 
che F efiempio paterno flato faria potentijfimo , e di molto 
maggior efficacia al lor arbitrio , che fe vi fi sforzafifero ; e 
che , poiché in Padova vivono con libertà i Tede fichi , c altre 

na- 


( • ) femptt ibidem. 

( 4 ) ubi fupra, pag. 315. 


(O ibidem, pag. 302, 
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nazioni , purtbb non vogliano dogmatizzare , non fari ano flati 
in peggior condizione i proprj Figli , percbb — nati in Fran- 
cia (a): pure fra tanti dubbj ed urtaceli non fapea che 
rifolvere il Pace , nè come determinarli. 

E’ indifpcnfabile a quello parto una digreflìone , che anzi 
che farne devviare ne condurrà ben predo in fenderò^, on- 
de ultimar quella Storia ( prolirta forte , ed efatta piu del 
dovere , ma che trattandoli d’ un Uom cosi fingolare , farà , 
me lo voglio promettere » non che tollerata fenza difdc- 
gno , ma invece gradita ) . 

Si era ( lo fa chiunque ) di già feoperta la ftrada di na- 
vigare all' Indie Orientali pel Capo di buona Speranza ; e li 
era fperimentato inoltre l’ utile prodigiofo , che fen traeva 
da chi fapeva , e potea prolitarne : allora ogni Potenza ma- 
ritiina pretefe di averne efclulivamente il diritto ; ( ma An- 
golarmente 1 ’ Inghilterra y ed il Belgio ) ; e commife pero 
ogni Potenza ai più dotti , che fi ftudiaflero di dimoftrarlo . 
Lo fece Ugon Grazio a favore di fua Nazione con 1 Opera 
intitolata : de Mari Libero : ftampata Lugduni Batavorum 
lóog. in 8. Gioan Seldeno s’ oppofe al Grazio con un Volu- 
me in foglio : de Mari claufo : ufeito Londini ( folamenre 
del 1635 ) . Gioan lfaco Pontano foftenne il Grozjo con due 
Volumi in 12. DifcuJJtonum Hifloricarum . Argent. 1617. Pel 
Portogallo , e la Spagna ci fu Serafino de Frejras,che fcrilfe: 
De jujìo imperio AJiatko Lufttanorum adverfut Grotii Mare 
Liberum. Pirici a i6ay. in 4. Per fino, a favor de' Genove fi, 
v' ebbe Giambatifla Borgo , che mandò fuori due Libri : De 
Dominio Reipublka Gcnucnfis in Mari Ligu/lko. Roma 1641. 
in 4. Gugielmo Welvuood ad appoggiare il Seldeno pubblicò : 
de Dominio Marie , & Domimi jur'tbvs. Plaga 16 y 3. io 4. e 
Gioachino Hagenmejen raccolfe infieme più Diffcrtazioni , c 

va- 


li) Semper ibidem, nelle fnddette Leti, in pili fili. 
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varj Trattati: de Imperio Morir : e gli divulgò Francofurti 
del 1 663. in 12. 

Ora , alla Repubblica Veneta nata fui Mare , e che fino a 
quel tempo trasferiva per la via d’ Alexandria le merci 
dall’ Afta , e nc provvedeva 1 ’ Europa , non fi potea far cofa 
piìi grata dell’ impegnarfi a provarla Signora , e Dominatrice 
del Mare ; ed il Face però , a cui premeva di rendetela 
ben affetta , poiché avea difegnato morire nel ai Lei fe no , 
preventivamente al fuo ftaccarfi di Francia fcriffe anch’ Egli 
[ dopo di Angiolo Matteacci Maro/} irono (4] una Differì azio- 
ni in quello propofito; fe il Dominio cioè del Mare Adria- 
tico appartenere alla Spagna , come poffeditricc del Regno 
di Napoli , oppure alla Repubblica di Venezia : De Dominio 
Morii Adriatici prò Venetit ; che fe pofeia ftampare del 
1619 Lugduni in 8 ., e che vedefi unita alle altre DiJJer - 
fazioni del Grazio, di Jacopo Gottofredo, di Merlino Scookio , 
e degli altri , nella fovraccennata Edizione di Francfort fui 

e f U o fu , che la noftra immortale Repubblica gradi 
fommamente la dotta Di ffert azione di Giulio ; e che a cor- 
rifpondcrc, il gran Gonfidio fe' nafeere la Parte feguente: 

„ 1619 a 7 di Maggio in Pregadi. (c) 

Havendo D. Giulio Pace Vicentino , che bora legge nel 
Studio di Valenza in Franz? , & > condotto allo lettura 
” i„ p r i mo luogo de ; uri/prudentio nel Studio nojlro di Padove, 
’’ flampato un trattato della giurifdicione della Rep. / opra il 
Mare Adriatico, /limato opera con buoni fondamenti, & con 
” molta erudicione ferina , mofirando tn ciò la fede , & piena 
„ devocione fua verfo la Signoria No/Ira : 

„ L' onderà parte , che gtonto in quejìa Città ejjo D. Giu- 

» ho 


(f) Trini dall* Orrg. 


(«) Vide l’Art. del Maturai. 
(I) Tom. }. 


( cui ) 

„ Ho Pace, & presentato al Collegio per trasferirfi a Padova 
„ alla lettura fopradetta , Jìa dal Serenifs. Principe nofìro con 
„ /’ auttorità di quefìo Configlio creato Cavaliere , & bonorato 
„ con una Catena d' oro di Scudi trecento , che li ferva per 
„ atte/lato della grada publica , & del concetto , nel quale è 
,, tenuta la fua per fona. 

Animato il Pace da quella novella gloria , che gli pre- 
fagiva fortuna, nell’anno apprefl'o 1610 fi portò perfonal- 
tnente a Parigi a chiedere al Re la grazia di trafportarfi : 
ed oltre lo averla benignamente ottenuta , ebbe anche la 
bella forte di udir ivi 1' abjura di Giacomo il fuo quartogeni- 
to , in compagnia del quale falpò finalmente , e mode ver* 
fo 1’ Italia . t 

Arrivò dopo un felice viaggio a Vicenda , e qui dond’ era 
prima mefchinamente fuggito, ebbe tutti gl’ immaginabili o- 
nori , e pianfe fulla foglia della fofpirata fua Patria , in 
compagnia dei Parenti , degli Amici , e dei Cittadini , che 
non fapeano daziarli del congratularli con Lui , dell’ effergli 
fcmpre d’intorno, trattarlo, regalarlo, e bacciarlo. 

Parti alla volta di Venezia , ove da ogni ordine di ptr- 
fone fi vide onoratidimo , ed accolto paternalmente dal Se- 
renijfimo Principe , che rollo mantenne feco Lui le promef- 
fe , è lo accommiatò verfo Padova col titolo di Cavaliere 
ad incontrare la difegnata incombenza : ed anzi perchè lo 
volea , dirò cosi , alficurare che non avelie a pentirfi , e ri- 
penfare alla Francia , commife con eccedo di condifcenden- 
za , che fi conferide nella Univerfitd illeda una feconda 
Cattedra ( quella cioè de Autbenticis ) al Figlio condotto 
iedb , la quale folle poi fempre un forte vincolo quafi , che 
1’ obbligale a perpetuare con elio in Padova fenz’ alcun al- 
tro penderò, la fua dimora. 

Che quello precifamente fia 1’ anno , in cui Giulio comin- 
ciò a leggere in Padova , non ci ha da edere oppofizione ; 
conciodìachè , oltre all’ aderirlo fenz’ alcuna efitanza Pietro 

Gaf- 
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Gaffendo nella fua Vita del Pcircfcb (a), abbiamo uno fquar- 
cio di Lettera fcritta dallo fteflb Fabricci a Paolo Gualdo in 
Padova il dì 16 Maggio del 1610 , che dice così (b): 

„ S^cfle due righe in fretta non per altro faranno , che 
„ per renderle grafie degli avvi/i carijfimi , che mi ha dato 
, f intorno alla recezione del P Eccellenti fi. Signor Cavalier Pa- 
„ e io y ili che mi fon rallegrato altrettanto , che della pii i gra - 
yy ta nuova , che mi potejje avvenire . Piaccia al Signore , che 
yy riefea Jtmpre di bene in meglio , e che l' accompagni della 
„ foniti , che gli fa di meflieri. Mi fono rallegrato ancora 
yy fommamenre della converftone del Signor Dottore Giacomo , 
„ figliuolo di S. Sig. Eccellenti fi. e della concezione fattagli 
,, della lettura dell’ Autentica , fperando , che farà nobilmente 
yy il fuo carico. 

E quando anche mancafle ogni altra teftimónianza , balla 
]’ unica degli Atti autentici di quella Univerfità citati dal 
Tornata fini (c), ove lì legge (d): 

y. Anno idio. inter Profefforet furie Cafarei Primo loco 
yy Julius Paeius Vicentina s Philofopbus & Jurifconfultus ctle- 
yy berrimus e Gallia accitus feutatis 1200, qui prolis ac Ne- 
yy potum de fiderio fequenti anno ad fuos rediit. 

Loccbè accordato per vero incontraftabilmente , non lò 
poi con qual fondamento alcuni afferifeano (e) , che occupò 
quella Cattedra in età di 78 anni. Certo è, che fe nacque 
del MDL , e intraprefe a leggere in Padova del 1620, 
non contava allora , che foli 70 anni , non 78 : locchè fia 
detto a titolo di esattezza. 

Settuagenario adunque fece il folito folenne ingrefTo , e 
non è credibile [ ripiglia il Papadopoli (/] quanta pompa , 

quan • 


(*) Aia Cornili 1, ròji. fai line del (<V) ibidem, 
primo Libro. (1) Tri gli altri il Cav. Zini, Pie. 

( 4 ) obi retro p. jiA. ili. prt Lettere. 

\c) De Cymm. F<u. pii. 156. (/) obi retro. 

Voi. V. V 
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auantd gratula, ione , atque expeUatione omnium cxceptut pu- 
lii fuerit , quam avide audieus , , />*««» 

differuerit , docueritqut ; ma tra perchè il primogenito ( per 
indurlo al ritorno ) mai gli fpediva la Libreria , «h era la 
fu* paffione (a) ; trà perchè non fi era quanto abbifognava 
fiaccato dalla Moglie, e dai Figlt, eh Egli fapea pi^ncre dif- 
peratamente la Tua lontananza (*) ; e tra £rcbè non era 
perfuafo del metodo d’ infegnare di Padova affatto divedo, 
e molto più faticelo, ed incomodo di quel di Francia r«- 
fatus aeri , , & vidus mutationem (c) ; prefo il P^'efto dell 
{ria , che gli era nociva , e della mutazione de abo, chi®, 
fìa ed impetrata dai Riformatori dell’ Untverfiitì la 1 ' CCD * a » 
era già un' altra volta in Valenza 1 ultimo di Ottobre del 

lóai • di dove fcrive a Paolo Gualdo (d)' 

. Dodo e [Ter e arrivato a Valenza , non bo avuto comodità 
„ di Scriverle che una volta fola , ma fi fmarrì come un ba- 
* lena - Ho trovato le cofe per di qua m peggiore fiato , tb 
” io non Sperava , perebì niffuna Caf» era in quefia Cittì 
„ Senza malati eccetto la nofira fola. Ora fumo in guerra , la 
„ quale s incrudelifce ogni dì pii * , di modo che , filent le gei 
„ inter arma &c. 

Ivi in Valenza , per la fomma benignità del Re, ricupero 
la fua Cattedra col primiero ftipendio , e con tutti gli an- 
nefli e profegul le intralafciate Leeoni per altri r+ anni , 
che tuttavia f opra vi (Te ( vedovo già , e provveduto dal Vef- 
covo di Valenza di un benefizio Ecclefiaftico di zoo annui Scu- 
di ) profpero, fereno di mente, e prefente Tempre a le 
fieffo : ov’ è pur bizzarra , fe non è mifteriofa , la Sigla , 
con che Iblea dopo di allora , o i niellare , o fegnar le Tue 


(,) Fabio, nell» Leu cirtt*. JO ibid '“* 

U) ibidem. ( d) ove fepta pag. 47 •• 
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Carte . Fatta era di quella guifa : P I V 

e potea avere ad arbitrio un doppio lignificato ; o 

quello di PAX VOBIS ( o Vivi : , o Vir'ts ) IN I | C 
CHRISTO : o l’altro di PAC 1 US VJCENTJNUS JURJS 
CONSULTUS : nè fi fpiega da alcuno ciò che intendeffe di 
dire. 

Due volte Giulio fatto avea Tefiamento : la prima appun- 
to in Valenza , due anni dopo del fuo ritorno , cioè del 
idi 3 : Valentia in Delpbinatu (a) die vigefima fecunda Sep- 
tembrii anno millefimo fcxcentefimo vigefimo tertio ; e la fe- 
conda , nella Città di Die , o Dia ( b ) ( anch’ tifa nel Del- 
finato ) ove a fuggire il Contagio fi era un tempo raccolto ; 
nè fi ricorda pofitivamente in qual dì: dici non recordor : ma 
finalmente irritato da Giacomo il fuo quartogenito , che accu- 
la e incolpa di più furti domcflici , di molti debiti , e di 
alcune ribalderie, che patta fotto filenzio: aliaque multa per- 
petravi t , qua honoris caufa filentio tegere fatius duco (c): del 
1632 abolì i primi due , e dettò il terzo ed ultimo fuo Te- 
gumento , che prefervato ( non faprei dirmi come ) dalle 
tignuole , e tuttora efiftente , comincia appunto così (d): 

,, Ego Julius Pacius a Beriga , Nobilis Vicentinus , Cbrijlia - 
„ nijfimi Rcgis benefico Civis Gallus , Regius Confiliarius , & 
ex prima Sede Juris antecejfior , Comes , & Serenijfimi Ve- 
„ ne ti Senatus Eques , et fi me mini me bis tefiamentum inter 
„ me os liberos confecijje &c. c termina 

,, me a matta fcripfi , & fubfcripfi Valentia in Delpbinatu 
„ die decima nona Alartii Anno millefimo Jexcentefìmo trigefi- 
„ mo fecundo . Pacius . in cui lafcia Erede univerfale Paolo 
il fuo primogenito , dopo riconofciute le 3 Figliuole , Lavi- 
nia , Lifabetta e Giovanna : quas bonefie , & fupra vires do- 
ta- 


la) Così Egli (ledo, ove fotto. 
( i ) Vide Ferrari Lexicon: Din. 


V 


2 


(e) ibid. 

( d ) Una copia < appreso di me . 
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/a/tìj locaver.it ; e condonate a Giacomo dodici mila Lire 
Francefi , che parte avea confummate , c parte rubate . > 

Trafcorfero dopo l’ ultima fua difpofizione due foli altri 
anni ; ed Egli allora il Pace , logoro dagli ftudj , e dalle 
immcnfe veglie e fatiche, in età .di 8.5 anni, nel 1635 ,v 
mori : e mori Cattolico ficcom’ è 1 ’ univerfale confentimento 
degli Scrittori tutti, e lìccome concertano apertamente i fen- 
timenti feguenti , ohe volle cfprcfli nel detto fuo Tcfiamcn- 
to , e la profeflìon della Fede , che fa ivi con quelle pa- , 
iole (a): ■ ' ■ ' 1 • 

„ In primis igitur animam me am Deo Optimo Maximo com- . 
„ mendo , quem bumiliter invoco , ac fupplex demìjfie rogo , ut 
„ omnibus meis peccatis clementer dignetur ignofeere , magifque , 
,, illorum habita ratione merirorum , & Pa/fionis Jefu Cbrifii 
,, Filii ejus Unigeniti , Domini , Ó" Salvatoris nofiri , qui prò 
„ nobis licet immerentibus carnem bumanam. affamerò ex Ma - . 

„ ria femper Virgine , 0 “ multa pati , ac tandem fub Ponti a 
„ Pilato crucifigi non ejl dedignatus : — bujus intcrccjfione 
,, cum Anima mea a torpore feparabitur , & cum per beatam , 0 
,, refurrettionem iterum ei jungetur in Cccleftem patriam cum 
„ eletti; San flit recipi burnii lime , ac devoti [[ime precor & con ■ , \ 
,, fido. Quia vero non babeo [idem permmentem , unde mibi 
,, non confiat ubi locorum Deus me ex hac vita migrare voltie* 

„ rit , idcirco locum Sepulturx non pojfum eligere , .[ed banc 
,, curam meo primogenito Filio , & bxredi infraferipto comr 
,, mitto : bac tantum lege , ut in aliqua proxima Ecdejia Ca- 
„ tbolica , CUfUS FIDEM ET REL 1 GIONEM PIE AM- 
„ PLECTOR , ET PUBLICE PROFITEOR , vel in ejus 
,, Cemeterio , prout commodius videbitur mete Reliquia tumu- 
„ lentur &c. 

Le Opere dal noftro Autore compone furon moltiflìme ; c 

, Noi 


( » ) obi dixi Siperim . 
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Noi , che da un lato non ne vedemmo ( lo conferiamo ) la 
maggior parte , e vogliam preflar fede dall’ altro ( quantp 
bafta ) alle Biblioteche , ai Cataloghi , ed agli Scrittori , che 
le regidrano ; ne darem conto con un metodo affatto nuo- 
vo , Icguendo cioè gli anni , nei quali le incontriamo cita- 
te , e riflettendo , ove fìa duopo , alle riffatnpe , e agli ab- 
bagli f fen z alcun* altra legge , o di unir le materie , o di 
feparar.’e. ( Chi fa, che la novità non incontri, e levi la 
noja , che a quello palio fuol’ eflere indifpenfabilc a chiun- 
que non vuol illudiare , ma pacarvi fopra con l’ occhio ap- 
pena, e trafcorrere ) . 

t. Julii Pacii Dìgefla. Antuerpìa in fol. 1571 . Cosi nella 
Biblioteca Reale Juridico del Lipenio (a) j ove ( fé non c' è 
error nella Data ) converrà dire, che quella fia la prima 
Opero ài • Lui data alla luce ( e nell’età di appena 21 an- 
no ) : locchè non elfendo coerente , nè potendofi follenere , 
fono quafi evidenti o l’ abbaglio , o f arbitrio. 

2. Comment. in L. Frater a fratte . Genevee 157 6. (b) ; di 
cui il Cavalier Zorgi cita una Editorie 1579. in 8. (c) ; e 
probabilmente od Egli , o il Lipenio equivocarono. Lo fleffo 
Lipenio ne ricorda una Lugduni 1 557. fog. (d). 

3. „ D. N. SacratiJJìmi principi* Juftiniani P. P. A. juris 
„ enucleati ex ovini vetere jure colledi dige/lorum , feu pande- 
,, Harum libri quinquaginto : greecarum legum interpretatione , 
,, argumentis , fummis , noti* nudi , & locupletati fiudio & 
,, opera Tulii Pacii J. C. Excudebat Eufìatb. Vignon. Atrebat 
„ CniDLXXX. in 8. 

Dedicò il Libro a Giacomo Cu/accio . Jacobo Ctt/acio viro 
ClariJJìmo , & jurifconfuho preeftantijftmo . Cosi la Lettera 
ivi: che finifee: 

Vale. Kal. Martii. C 1 DJDLXXX. 

4. Co* 


(*) P»g- Col. 1 . 

(6) ibid. pag. fi. Col- ì. 


( c ) VlctntA iUmflrt per Lettere . 
{ d ) p. jpy. Col. s. 
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A. Codici s D. N. JuJìinieni S aerati jjimi principi s P.P. Aug. 
reperita pralcttionis Libri XII. permultis Gracts con/htutiom - 
bit , tracarum con/litutionum inttrprttauombus , nrgumennr, 
notti tutti , & locupletati /lutilo ac àtUffntM Jultt Paci, J. 
C. Excudebat Eujlatb . Vignon Atrebat. MDLXXX. in S. 

5. Autentica , feu novella Conflttuttonct D. N. Jufi, cto- 
ni SacratiJTtmi Principi , , noti s locupletata, & recognita, /ìn- 
dio & diligentia Julit ' Paci', J. C. excudebat Eu/latb. Vignon 

Atrebat . MDLXXX. in 8 . .... . . . . .... 

6 . D. N. Juflintani P. P. A. tn/ìtMtonum ,ur,s Ltbr, III/. 

compo/t ti per Tribonianum V. magnificum & exqueftorem Sacri 
Palar ii , & Tbeopbilum & Dorotbeum V. V. tllufires & an. 
tece/fores. autti , & illu/lrati annotar ionibus diver forum ; uri/ - 
con/ultorum , duobu/que graduum cognatioms de/cr, pitoni bus, ncc 
non §. !■ , argumentis , ac metbodo fynopucà. Julto Paco ]. 
C. anfore . Excudebat Eu/latb. Vignon Atrebat . MDLXXX. 


in 8. , ' . ' 

7. Con/uetudines feudorum, partir» ex ed, none vulgata, par- 
tim ex cujaciana nane primum evulgata expoftta . Confi, tutio- 
nes Friderici II Imperatori s. extravagantes. liber de pace Con- 
Jìantis. bac omnia noti s illujlrata , & diligenrerr recognita 0- 
pera /ulti Podi J. C. excudebat Eu/latb. Vigno» Atrebat. 

MDLXXX. in 8. r a . . . . f. 

8 . Editto, & Con/ìitutiones altquot Juflintani , (7 Liberi , 
ex libro Juliani antecejjoris Imper. Leonis Augufli Novella 
Conflitutiones , feu juris Orientali s liber I. Canone s Santtorum 
Apofìolorum. Excudebat Eu/latb. Vignon MDLXXX. in 84 

9. Dige/lorum , feu pandettarum parte s plures . Excudebat 
Atreb. Vignon 1580. in 8. Io non vidi che H quarto, e fc- 
Jlo Tomo di quella bell 'Opera (a). 

10. 



( » ) Vicenza illnflre per Lettere . 
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io. API2TOTEAOT2 OPrANON Grxco-Latìna editto &c. 
La prima Edizione di quell’ Opera la enuncia il Fabricio 
nella fua Biblioteca Greca Morgiis A. 1584. in fogli » (a); 
indrizzata con^ Dedicatoria a Carlo de Zarotis ; ma perchè 
Giulio fi valfe la prima volta di un folo MS. Codice Greco , 
e fi avvenne fortunatamente in appreffo nella Biblioteca Pa- 
latina in cinque altri Codici Autografi , la collazionò con ef- 
fi , la migliorò, la accrebbe, la illuftrò , e la mando fuori 
affatto diverfa col frontifpicio : Arijloteli: Stagiritx ( Greco ) 
Peripatetkorum Principe Organum , hoc ejl : Libri omnes ad 
logicata pertinentes , Grxce , & Latine &c. , prima Franco- 
furti apud Hxredet A. W ecbeli A. lypz. in 8.: poi iy 9 7- 
in foglio : indi del '1598. in 8.; e finalmente il fullodato 
Medico Paolo Lentulo di Berna la fece reimpnmere , e la 
dedicò allo fteffo fuo Autore Giulio nel 1608. con quelta 
fronte : Julii Pacii a Beriga , lnjìitutione: Logicx , m ufum 
Scbolarum editxl guibus non folum umverfa Organi An/tote- 
lici fententia breviter , mctbodice , ac perfpicue conttnetur , Jed 
etiam (yllogifmi hypotbctici , & mctbodi , quorum expoftuo in 
Organo dcftdcratur , & in vulgati: logici: , aut omittitur, aut 
imperfette' tradirur , piene , « dilucide explicantur. Genevx 
( ècco il luogo deir impresone , e dell imprefforc ) apud 

^jTpTo^fito^i Logica , per verità nella Biblioteca feelta 

Giuridica (b) fi accennano del noftro Giulio , 

Logicx difputationc : , o Logica ; ftamp. Aurei ix Allobro- 
g um del 1606. in 4- E altrove s incontrano in piu Scritto- 


(.) Lib. III. Op. VI. pag. “7- 
(i) abi Copra, pag' ?°5- . 

(«) Barbi" >, P- 5*8. 1 - 4 ) z,rv > 


obi Capra, Pép^rfoli , • Trnmafini. 
(d) Barbar**. 
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Minerva Marti cederet ; ma , a mio credere , non efigono 
paufa, perchè Edizioni non appoggiate; e quella precisamen- 
te ad ufo delle Scuole di Sedun prima della guerra , s arreb- 
be a dire Tortila poiché profefsò in quello Studio , ma non 
eflendoci Data , non ho fondamenti a limarla fenza indovi- 

3 ii. De eonditione eaufa data , cavfa non feeuta, Heilderbtgx 

1586. in 4- («)• • . 

12. ENANTIOfANHN . T/pis Bernardi dibini. Spira 158 5 . 
in 8. ; indi del l jSp. E’wrTOfwSr , /e» /eg«w conciliatarum 
Centuria tra , nella fletta Spira , dallo Stampatore ifteffo , e 
nella iftefla forma. Del 1605 la Blodefana legna quelle Cen- 
turie nel numero di fette, fortite Han. in 8. (b) : il Drau- 
dio (c), nello fletto numero di fette, ufeite in 3 luoghi 
del 1618; Lugduni apud Vincent.; Antucrpis apud Verdujf. 
ih 8. j e Francofurti per lo Stoeckle. in 12.: ed il Lipenio 
nella folita Biblioteca * indica anch’ Egli I2 Edizione Larda- 
rti (d) , ma ommette però le altre due. La Tegnente è la 
clattlca: 

„ Julii Pacii a beriga J. U. C. Nobilit Vicentini , regii 
s , Confiliarii , Comitis , & Equitis , oc primarii juris antecef- 
y, ferii EVavrio+oo'Jf , feu legum condì iatarum centuria dectm — 
„ quorum feptem priora funt ab autiere rccognita , & emen- 
„ data, tra poflenoret nane primum ho lucem emiffee. Lugduni 
fumptibus Petti Ravaud. M.D.C.XXXI in 8. Precede la Let- 
tera Dedicatoria: 

Eminentijffìmo & reverendijjimo domino , domino francifco 
S. R. E. Cardinali Barberino , fummi pontifici s legato de la- 
tere S. P. 

indi fi legge : - 

Su- 


• ) S eltCÌA Biiliott . , pag. pi. Col. a. ( e ) pag. TTt- 
i) pag. JÌ8. Col. 1 , (dj p«g. Col. a. 


Digitized by Google 


<•£ 1 CLX 1 ) &•> 

Superior Epifiola [cripta e/l anno falutis vìge fimo quinto fu- 
pra mille fimum /cxcentefimum , fed opera editto propter pulii - 
cas , & privata s calamitatei dilata efi in annum trigefimum 
primum. 

Nella Libreria del Cbovet fen legge una ri (lampa in 8. 
del 1643 (a) , e nella Selcila juridica un’ altra Colonia in 
13 . del 1661 (b) , che apporta anche il Zorgi (c). 

13. Ad Con/iitutionem Friderici Imperatori t: de Studio/od 
rum privilegia . Spira 1587. in 8. (d) e 1596 (e); alle quali 
dalla Blódcjana vi li aggiunge una terga Edizione in 8. del 
1605. ùl Francfort (f). 

14. Synopfis Juris Civilis in fol. Lugduni *588 (g): il re- 
giftro di cui lo abbiamo dalla Libreria del Cbovet , e del 
Lipenio Cotto il titolo di Economia , juris univerfi (b) : Ci fi 
prefenta di nuovo col titolo di Synopfia , e nella Selcila (#), 
e nella Blódcjana del 160 j. in fol. Argentorati; ma il vero 
fuo titolo , e la fua vera Edizione , fono quelli : 

„ /ulti Pacìi a beriga J. C. Synopfia, feu xeonomia juris #- 
„ triu/que , tam civilis , quam canonici perfpicuis tabulis ad 
„ memoriam juvandam reprxfentata , & annotationibus illuflra- 
„ ta . Argentorati , fumptibus bxredum labari Zetgneri M.D.CJiX . 
„ {k) in fol. ' 

Il Draudio ideilo , che porge 1 Edizione fuddetta , ne 
mentova una anteriore ( in foglio anch’ elTa ) Lugduni del 
1616 apud Viduam Antonii de Harfii (l) , in cui per anche 
non mi ci avvenni. 

Appena dopo, cioè del 16 17 rende conto del feguente 
titolo: 

1 5 - 


(*) p»g- ??• 

( b ) pag. 174. Col. 1. 
( c ) ubi lupra . 

\d) Zotzi, ubi fupra. 

(e) ibidem . 

(f) ubi fupra. 

Voi. V. 


(?) ubi fupra, Che vii. 
( ») P»g- 


|?j Si; 


«• 

517. 


Col. a. 


1 


'1 
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ij. , 5 J uJ " Pac " * Blrl &* Thtw,ca J ur,! utriu f‘ì ue ad P ra - 

xim , & ufurn utriufque fori ftcularts & ecclefia fisci accomo- 
data , & in 5 - toma dijlributa . Lugduni apud Bartb. Vin- 
cent. in foglio (a). Io la legnai per un Opera diverfa dalla 
antecedente, ma con riprezzo, perchè mi parve di trav vede- 
re appena varia la fronte ; imperniò la collocai in vicinanza 
di quella ( quafi a voler fuggerire ai più diligenti il con- 
fronto , eh’ io non m' attrovo in pofitura per ora di poter 

* Argomenta ( feu Difputationes ) in XII Tabulai- Hei- 
delberg ve. 1589. e 1590. De pignoribus, & b/potheticit. 1589. 
De prafeript ioni bus 158 9. De precfcript ionibui , < 5 * ufucapioni- 
bus. 1589. De dolo malo. 1590. De po fluì andò , & ex qui- 
bui caujis infamia irrogetur. 1590. De eo quod metus caufa : 
De Procuratoribui 1 590. De fervitutibui perfonalibus & reali- 
libui. 1590. De edendo , & in jus -vacando. 1590. [ Tutto 
ciò nel Lipenio ( b ]. 

17. Julii Pacii 13 i. de bonore Orationa dure in Solcami 
beidclbergenfis Ac ad emide convento habitué . Spira rypìs Ber- 
nardi Albini 1591. 8. Le riportano nelle Ior Biblioteche il 
Vacillerò (r) , cd il James (d). 

18. L'Edizione prima dell’ Opera , che fottentra , la vor- 
rebbe il Daudio del 1593. (e); e la feconda del 1598 (f) , 
amendue Spira ; e quanto alla feconda lo conferma Lipe- 
nio (g), il quale anzi v’aggiugne, la terza edere Lugduni 
1610 in 12. (b): ma realmmente V Edizione , che merita 
fola i noftri rifleflì , e che non fi può porre in dubbio , 
eccola . 

J- 


{•) P>f 7P7; m 

• ( b ) Biol. Sei. pagg. 269. 388. 411. 
j 5 j. 154. »?o. fi 6 . 4 89. 55?. 
le) pag. 740. 

(ri ) ibidem • 


( e ) p. i]8. Col. *. 

( /) pag. 150. Col. ». 
(;) ubi fupcnus. 

(k) ibidem . 
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j, Jur'ts quo utimur Epitome fecundum ordinem inftttutionum 
„ imperialium digefla , CT in XXXV. difputatione! diflributa. Ju- 
,, lius Pacim fludiofa juventini cxercenda caufa in inclita 
„ beidclbergcnji academia ad dijferendum proponebat . Editto 
„ pojìrenta ab aurore recognita & aitila. Lugduni apud bar . 
„ tbolomaum Vinccntium . MD.C.XXll. 12. 

( Lettera Dedicatoria ) 

,, J aliti! paci tu a beriga juvenibui nobilitate , pietate , vir • 
„ tute ornatijjimii , F elica ab boyen Saxoni , j danni loyrgio 
,, bonuffo , Criflopboro a Stomaicb Silefto , W ol fango dionyjìo 
„ ballerò a Raitenbuecb bavaro S. P. D. — — valete . 

,, AuRor fludiofa juventini S. 

„ Vita brevi 1 : via reila brevi! : fuge difcere looga 
„ Pracepta , & rcilam me duce carpe viam . 

„ Romana exiguo conclufi jura libello y 

,, djhta Mundui gremio vix capi t ipfe fuo. 

,, Longa igitur fludium jurii curri tempora pofcat , 

„ Hac brevità! longi temporii inflar erit . 

Il Cbovet ( a ) la primifiìma Edizione la fegna Spira 1590. 
in 8. : la Blodejano (b) ne accenna c un’ altra Edizione in 
8. Lugduni 1605, e il Lipenio due molto pofteriori , una 
Lugduni anch’ella 1670. in 8.; ed una cum eju/dem anno- 
tationibu! Trajeili in S. 1663. (c) . 

19. De fruii ibui inter Virano , & Uxorem f aiuto matrimonio 
dividendi!. Spine 1596. in 8. Sic Lipeniui in Bibliotb. Sei. 
jur. ( d ). 

20. Trailatui de contrailibus , & rebui crediti ! , feu de ob- 
bligationibin qua re contrabuntur , (V earum accejjionibui , ai 
quartum lìbrum jujìinianei Codici !. Pariftii apud Francifcum 
Leprem 1598. in foglio. Quello Libro lo fcriflc Giulio prima 
ancora del 1596; e folamente quell’anno lo dedica: 

11 - 


(a) pap. ( c ) ubi fupcrius . 

(i) pag. j6S. Col. I. (d) p. joé. Col. a. 
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llluflrìfftmo & fortijjìmo principi ac domino domino cbrifìia- 
no principi anbaltino , corniti a J canta , domino Serve fi* , & 
bernburgi CTc . , a Lui indrizzandolo da Seda n Kal. Mar- 
tii j ma 1* Ed idioti di Parigi non lì vede ionica , che del 
1 59S. 

Nella Blodejana (a), e nella Selcila Juridic a (b) viene 
indicata una Edizione Spira apud Bernardinum Albinum , ap- 
punto del 1596 ; ma non poteva edere che un abbozzo , 
polle le parole dell’ accennata Dedicatoria • Il Draudio poi 
regiilra una Edizjon poltcriore Hcidclbcrga apud Comeltn del 
1603. in foglio (c). 

21. Julii pacii a beriga dottrina peripatetica tomi tres , pri- 
mus logicus , fecundus pbyftcus , tertius politicus ; cjufdcm lo- 
gica difputationes otto . ( Ecco in quelle ultime parole le 
Difputationes Logica fuperiormente accennate , le quali farà 
vero, che fortirono Spira 15 96. in 8. ) Il prfente Libro vi- 
de la luce : Aureli* Allobrogum , cd excudebat petrus de la 
Rovi ere , ed è in 4.; ma del MDC.VI (d). 

Lo confagra Giulio : lllujìrijjimo D. D. Anna de Levi , 
Duci vantadourfio , fronda pari , regii ordinis equiti , facci 
palatii corniti , & occitana provincia regio generali proprafedo 
CTc. e dice : — me de rerum univerfìtate in ncmaucenfì 

academia differentem clementer audire dignatut et. — pan 
enim aliqua illarum qua fune propojui , hoc opere continen- 
tur — , ed è la Data Monfpelii Kal. Juniis 1606. Di quell’ 
Optra , nell’ anno , e nella forma ideila fe ne fece una ri- 
ilampa in Ginevra (e). 

22. Julii pacii a beriga in 
telis organum , commentarius a 
ex Typis Vignonianis . Anno MDCV. in 4. dedicato 

11 - 


porpbyrii Ifagogen , & Arifìo- 
alyticus . Aurelia Allobrogum 


(<a) p. j<8. Col. ]• (J) Vide Blcdtjjna, p. 368. Col. i. 

(i ) p. 11H. Col. l. («) Cosi il Zer zi io una Cedola. 

CO Pag- 7 9 i- 
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lllujìri & generofo Domino Domino Ladislao V veleno , libe- 
ro baroni Zerotìnati , Domino lundenburgi , tribovia moravtrum , 
honjìadii &C. — c la Data è : 

- — ■ ex Mufeo meo , Kal. Martii A. R. S. MDXCV 1 I. per- 
ciò Io nicchiai qui . 

23. De juris metbodo : Spira 1597. in 8. Lib. 2. (a). 

24. Tbefes ex Prioribus libris Pandettarum colletta. Spira 
159S. in 12. ( b ). 

25. Trattatus brevis de difficultate juris Romani, ejus cau- 
fss , & remediis , oratione Julii pacii deline atus , cum rottone 
difputationum rette in/lituendarum . Helmfladii 1600. in 8. (c) 

Evvi chi vorebbe prodotta querta Orazione : Spira 1588. 
apud Bernardinum Albinum in 8. (d) 

26. Julii pacii a beriga J. C. Metbodicorum ad J ujìinianeum 
codicem Libri III. quibus utili jjtmì juris trattatus metbodice 
cxpcftti continentur. ejufdem de contrattibus trattatus VI. I. de 
contrattibus in genere. Il.de Mutuo. Ill.de commodato. IV.de 
depoftto. V. de pignore. VI. de emptione & venditione — om- 
nia judicio Ecclefta fubmijja [unto. Lttgduni apud Bartbolo- 
ntaum Vincentium M-DC.XIIX. in fog. 

Addrizza il Libro : lllujlrijjimo viro D. D. Nicolao de Ver- 
dun , Sacri Concijloriì Corniti, Senatus Tolofani principi , pa- 
trono & Mcecenati fuo. e conchiude : Vale Monjpetii Kal. 
Martii C 1 D 1 DCV 1 . 

Segue nella Edizione un Carmen J. GraJJeri Baftl. in Iqde 
del Pace magnifico , che comincia : <j)uod Pboebus , quod 
by enfia Sorores ( quod Ajìraa tuis , fuperba Paci ) Pindi glo- 
glotta &c. 

Indi fottentrano a fuo luogo 15 Efametri dello ftdfo Pa- 
tto che hanno ragion di Dedica , nè fi debbono ommettere. 

„ Hanc 


( a ) Blodejtnt ubi retro , e Draudio 
p»g. 762. 

(b) Liptni», StleBa, & c. pag. Mi- 
Col. 2. 


( c) Draudio ivi, c Lìptnio, pag. 14 r. 
Col. 1. 

(d) CafitUÌ Sdrdula. 



W£ ( CLXVI ; &•> 

„ Hanc etiam juris , Mcecenat inclite , partente 
„ £)uam ratio , & longus meditando protulir ufus , 

„ Afpice tranquillo ( »o« efl rei Indierà ) vultu. 

„ Nam tua me virtù ! , 6* »o»i fpernenda voluntas 
„ Compiliti ingeritevi mentis perferre laborem , 

„ £? fomni parcum nottes vigilare ferenas , 

„ Romana ut pojftm fìudiofts pangere jura ; 

„ 4>#«7i tbemis excult um tcrrarum temperai orbem , 

£f jujlo imperio lata HyEC gens gallica gaudet • 

,, Digna , quibus faveas , precfes , princepfquc Senatus , 

,, populo reddas folio venerandus ab alto. 

„ Hit fplendor , nomenque tuum tolletur ad oflra , 

„ £f /«? perpetuo florens bis gloria crefcet . 

,, HÌJ»r igitur juris , Mxcenas , Off//»? partem 
,, Quam tibi devotus fubmifsb PACIUS offerì. 

Finifce il £/ 7 »ro coi fottonotati lumi > e coil’ indicazione 
dell’ Epoca , in cui fi è ferino. 

„ Hanc contrattuum gcneralem & fpecialem explanationem 
„ in Monfpelienftum pcrvetufla juris academia ex prima Sede 
„ dittatavi , Julius pac'ms piacentini & Azonis longo intcr- 
„ vallo fttcccjfor , anno a Partu Virginis millefimo fexcenteft- 
„ mo quarto in lucem edebat ; & illujìriffimo Viro D. D. Ni- 
„ calao de Verdun &c. ob/ervantia; ergo , una cum tribus Me- 
,, tbodicorum libris in illuflri beidelbergenfmn accademia olivi 
„ exaratis , devotifftmo animo dicabar. 

Prima però fi legge una Elegia di 16 foli Verjì al Pace 
del fummentovato Grafferò , che chiede di edere riprodotta . 

,, Ad Nobilijpmui n & amplifftmum virum D. Julium Pa- 
„ cium a beriga , pbilofopbum , & jurifconfultum celeberri- 
„ mum. 

„ Et Tbemis , & Pallai de dìgno ana demare certat, 

„ Utraque prima tuas vulr redimire cornate 
,, Hac genio gavifa tuo fublimia Pbxbi, 

„ Sacrarumque aperit confitta Aonidum. 
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„ Ma Sacérdotum aternum , te , maxime Paci , 

„ Pradìcot , & facris te fovee ufque tbelis . 

„ Seu tibi Manalios lubeat contendere lucos 
„ Argutafque melo vincere Pieridas. 

„ Seu juvat Afìrea Sanftiffima dicere jura , 

„ Terrifque e/eflam quarere ju fitti am. 

„ Affurgunt hedera , & lambunt tua tempora lauri , 

„ Et rofa vult front em circumiijfe tuam. 
u dpfaque romanis mea non ignota Camanis 
„ Mufa , tui gaudet dicere honoris opus. 

„ Virtutis memor , & , quo me es complexus , amoris 
,, Ufque tua aternum buccina laudis ero. 

E’ veramente fontuofa , e meritava il pubblico novella- 

mente. . 

Di quello Libro fanno commemorazione, ed il Draudio (*;; 

ed il Lipenio ( b ) nei foliti fiti. 

2 y. Julii pacii a beriga J. C. Ifagogicorum in injìitutiones 
imperiale s libri IV. Digefia , feu pandeRas Libri L. , Codicem , 

Libri XII. Decretales Libri V. Editto poftrema. Amfle- 

rodami ex officina Ludovici Elxevirii anno C 1 J 1 JCXLVJI. 
in 8. 

( Lettera Dedicatoria ) 

lllufìriffimo Viro D. D. Peno Boccaudio Teirani , & Ja - 
„ "coni Domino , / acri confijìorii Corniti , fu prema fubftdiorum 
„ cccitania curia principi. Julius pacius. S. D. 

dab . , Monfpelii - nonis novembns 1605. ( Ecco 1 

anno dell’ Opera dall’ Autor dedicata , comecché pubblicatafi 

molto dopo ) . ... . 

Fu riftampata, e Lugduni apud Vincentium 1606. in 8. 
t c ) : e cum Scbotani Scboliis UltrajeRi. in 8. 1 663. (d) : c 


(«1 p»g. « 7 °- 
(*) P»g. 31. e 7Ì. 


Col. 


>■ 


(f) Dr audio , p. 744. 

(J) USj &C. p. *41. Col. I. 
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Batte* i 666 (a); e finalmente: Tray'eSi ad Rbenum typis 
Rodulpbi a Zill Bibliopola del lóSo. Tempre in 8. (b). 

„ Julii podi J. C. clarijjtmi Analyfis inflitutionum Imperia- 
li km — Lugduni fumptibus J oannis- Amati Candii Typograpbi 
regii M.DC.XL 1 II. 8. • 

( La Dedica accenna che l’Opera fu comporta molto pri- 
ma perchè del 43 erano 8 anni, che il Pace era morto» 
nè più in cafo di dedicare ad alcuno. ) 

„ Nicolao Fabricio D. de Calas, & de peirets , regio in 
fupremo provincia Senatu conciliarlo dejìgnato Jul. Pacius 5 ". 
P. D. 

Vale Monfpelii 

La Blodejana ne fegna una Edizione Lugduni 1605 (c) : 
il Lipenio due in Lion : l’ una del 1611; l’altra del 1638 
(d) il Cbovet una in 12. di Bafilea del 1641 (e); ed un’ 
altra ne incontro Argentorati del 1657» * n (D c ^ ultima 
Patavii Frambotti in 8 1671. 

25». Julii pacii a beriga J. C. Regii Conjìliarii , tir juris 
ex prima fede in illu/ìri Valentina Academia profejjoris. de 
dominio maris badriatici difceptatio. Lugduni Sumptibus bartbo- 
lomxi Vincenti . M.DC.XIX. in 12. . 

„ lllujìrifftmo , & nobilijfmo Viro D. D. Claudio Frere , 
„ domino de Montfort , deaumont , bcbieres , pai affo ! , & fian - 
„ Jajes , CbriJìianiJJimi regis in Jecretioribus confinario , tir fu- 
„ premi Senatut Delpbìnalis principi , domino , tir patrono Juo 
„ plurimum colendo. Julius Pacius S. D. 

— Valenti* Cavarum , XII Kalendas Februarìas , anno re- 
parata falutis MDCXIX. in 12. 

( Nel fin del Libro ) Julius Pacius in Venetiarum laudem 
Epigramma . 

» La- 


(a) ibidem . 

( b ) Zorzi , obi retro . 
(e) pag. jé8. Col. I. 


(i) JV/efl . t p. >38. Col. a. 
( ') P»g- ??• 

lf) Sil'8*, p. 73. Col. a. 
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„ Latori* excipiem geminum vetta in juì a partum 
„ Fiuti iota & vento ejì pul/a repulfa diu. 

„ Urbi procul a pelago , feptem qua continet arca, 

„ Condita quo primum ejì tempore , firma fuit . 

„ Hadriacii vero potuit , qu* regnai in undii, 

„ Non concujjd umquam ponere jura mari. 

„ Ergo urbe , feu potius dicendo ejì infula , certe 
,, In terra , atque falò non babet illa parer n. 
v> Ejufdem 

„ Extrutìas babylon turrei , & macina jatlaty 
„ Sparta virai prafcrt , militiaque decui . 

„ Legibut , atque armi ! , populoi atque arte regenJt 
,, Produxit virei Martin Roma juat. 

„ At Venetam pietà i juper omnet extulit urbe!; 

« J Quippe Dei templum efi : oppida fune reliqu* , 

L’ Edizione peraltro di quell’ aureo Opufcolo fi fece prima 
nella ftefla Citti, del idi 4- in 8. col titolo: Dìfceptatio inter 
Regem Hifpani* ob Regnum Neapolitanum de dominio Marie 
Adriatici , & inter Rempublicam Venetam ( a ); e s* è inferito poi 
del 1663 nel Libro de Imperio Morii variorum , col Crocio 
( come s è detto di fopra ) , col Gotofredo , e collo Scooc- 
kio ; e ftampato Francofurti — in 8. e forfè un’ altra volta 

del 1669. in 12. ( b ). 

30. Julii pacii a beriga J. C. Definitionum jurn civili r, CT 
canonici libri decem. Ex biblioteca Jacobi de berbifey in Ju- 
premo burgundi * Senatu Regii Conftliarii . Late ti* Pari forum , 
fumptibui Caroli Cbajlellain . M.DC.XXXIX . in 8. (e)» che 
noi (i riprodulfero Amjìelodami in 12. idj9 ( *0 • 

31. Julii pacii idea juris edente Pomerefcbio. Jen* in 8. 

1672. [ fe merita fede il Lipenio (e]. 

' Inol- 


( a ) lifnit , p»6- 7- Col. ». 
(£) ibid. p. 3 1 s* Col. »• 

( c) Ctcvri , pag- j;. 

Voi. V. 


( i ) ibid. p. »I4- Col. a. 
( e ) pag. »io. Col. ». 
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Inoltre 

Vengono attribuite al Pace ( generalmente ) due cofc ; 
delle quali non ho però argomenti che per riferirle. 

La i. De arte Lulliana : pretendendofi , che ficcome Rat- 
mondo Lullo ravvivò l’ Opera di Arnaldo di Villanova ; del 
ringiovenire , odia del ricuperare la gioventù : Venezia appref- 
fo Giovanni Malaccbini 1719. in II.: così Giulio abbia fcric- 
to in confonanza di Raimondo appoggiandolo validamente. 

La 2. de Matafione monetarum ; e di quello Trattato lo 
fa Autore il Seldeno de Nummis (0 ) , e lo regi (Ira il TeiJ- 
ferio (£), oltre i molti più. 

Per avventura ci farà sfuggita alcuna Opera di così vario 
illuftre Scrittore ; ma farà allora vero, che la mole ne op- 
prefle. Peraltro i fegg. Libri : cioè Pbyfices Lib. Vili. G. L. 
rum Comm. ; de Cacio G.L. cum Comm.; de Anima G.L. cum 
Comm. : Arijlot. de Cacio cum notis perpetui s . Comment. in 
titulo C. de errore calcali : Pilìura 11 . de gradibus confangui- 
nitatis fecundum / us Civile : Traftatus de gradibus affinitatis , 
de paliti , & tranfallionibus Comment. : e finalmente le Note 
e gli argomenti nella Edizione univcrfi corporis juris , le tra- 
t'andiamo configliatamente , ficcomc cofe citate (f), ma fen- 
za documentarle ; e in gran parte confufe ,tra le indicate } 
e dirtele. 

L’ Ojjfntano (d) , e il Morer) (e) di là da’ Monti ; e fra 
i p ù, il celebre Capaccio (f) , e il P. Niceron (g) favella- 
no di Lui e de’ fuoi Scritti , con quel decoro che merita. 
Ommrtio gli altri nortrj Italiani , per non acquiftarmi ( di- 
rebbe un bell ingegno ) il rimprovero di Focio (b) a Cefa- 


( * ) pag. 8S. Lugli. Bit. 1Ó82. 

(i) pag. 4S7. 

(«) P apathpoti t T onimifini , ubi fu- 

pia. 

{et ) In Liti tot». 


(e) V. Ditltondirr , alla Lett. Pa- 
ttuì. 

( f) Citato dal Fatciufati. 

( t ) Voi- ??• p»g. *7°. 

(*J P*S- 19- > BiU. Au t . 
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Itone : Animi quoque nondum prorfus inanem puerilcmque glo- 
ria m repudiatiti!, magnum fatis argumentum ejì, e quot quan- 
tifque fcriptoribu s collctta fit , j attore. 

Ciò fol propongo a riflettere per chiunque legge ; che 
quello grand’ Uomo per quafi 40 anni , e( comindaado dal- 
la prima fua gioventù ) per poco ogni anno, mandò al!e 
Stampe alcun’ Opera , che fi reputò degna in appreso di ef- 
fere riftampata ( loccbè non è picciolo Elogio ) ; coficchè 
Jacopo Facciolati ( parchiflìmo peraltro nel lodare altrui ) a 
ragione, in mia vece, del noftro Autore conchiuda (o): 

,, Julius Pacius Vicetinus vir fuit , non juri/prudentia 

modo , fed etiam Ari fiat elica Pbìlofopbia LONGE OMNIUM 
SUyE AETAT 1 S PER 1 T ISSIMUS . e altrove ( vale a dire 
in Acroaft 1 . babita in Gymnafio Patavino, menfe Novembri 
1724. Patavii Typis Seminarii pag. 19. ) Pacium adiutorem 
adfeifeam , Virum Gracarum litterarum peritij/imum , PHILOSO- 
PHUM in primis bonum , & Ariftotelis interpretem , QUOT 
SUNT, QUOTQUE FUERUNT , QUOTQUE FUTURI 

SUNT LONGE PRAZSTANTISSIMUM. Facem pra- 

ferat Pacius unus , cujus apud me auttoritas tanta e/l , ut U- 
NUM reliquie omnibus opponam. 


(a) FjJ». 1 il., pag. 



Y z Ann» 
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' Anno 1577* 

Pa spirito pelo angusciola 

DELL' ORDINE DEGLI 

eremitani di s. agostino. 



ER non feparare un dall’altro » due celebri 
Fratelli Pace pofpofi di un qualche anno 
quello illuftre Clauftrale ; il qual nacque de 
I joì da Pierfrancefco, difeendente di quel 
Gabriel AnguJ[ola , di cui parla 1 ' Emittenti fi- 

me Signor Cardinale girini (a) a propofito 

di Francefco Barbaro, che lo ebbe in Brejcia Ajfejfore, e 
che lo raccomanda con 3 Lettere, al Poggto prima, indi al 
Cardinal Condulmiero , e da ultimo al Btondo. 

Ora Spirito vedi da giovanetto 1 abito , c profefso a fuo 
tempo li Regola dei cosi detti P.P. Eremttant di Sant Ago- 
nini; ed dandoli applicato alla Scienza fpeculativa, e alle 
belle Lettere, in corto vi divenne molto eccedente . Si di- 


(e) o,. MmzzukM Scritr. <!’ Ini. 1» folto Or»!. tomi*. 
P. t p. 7pj. * F. Gbnnào Brllmzm» nel- 
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ninfe peraltro fovra ogni altra cofa nella Teologia, [che prò. 
fefsò pofeia pubblicamente nella Sapienza di Roma (a], e nella 
Oratoria; onde perorando in appreffo alla prefenza dell’iftef- 
fo Santo Pontefice Pio V, e de’ Cardinali (b) con molta fod- 
disfazione loro, ne riportò grand’ applaufo. 

Predicò altresì in Venezia, in Padova , ed in altre Cittì 
con numerofo concorfo di A/coltatori , e con eguale fortuna (c). 

Nella noftra Accademia Olimpica , a cui flato era aferitto 
perfin da giovanetto, recitò varie compofizioni in vtrfo , ed 
in pro/a ; e tre Legioni vi fece fopra il Poema dell’ Eucari- 
Jlia di Giulio Camillo , che furono anch’ effe fommamente 
apprezzate ( d ) . # 

Fu merito della fua Eloquenza l’avere in Napoli liberata 
dalla morte la propria Sorella falfamcnte accufata di omici- 
dio, e forzata dal rigor de’ tormenti ad una violenta confef- 
fion del delitto: In Napoli [ ecco le parole del Bellinzpna 
(e] con rara facondia , & eloquenza liberò la forella falfamen- 
te accufata di bomicidio , & già per una erronea confejfione 
ejlorta con borribili tormenti condannata a morte . E ciò cre- 
diamo veriGmilmente avvenuto nel 1565, giacché in quell’ 
anno troviamo, che dal Duca di Montaìcione , Bali di S . Eu- 
femia, e Gran-razionale del Re Cattolico nel Regno di Na- 
poli, fu Egli trafeelto ed inviato Imbafciadore a congratularli 
col Gran-Mafiro di Malta Giovanni Valla per la vittoria ot- 
tenuta fopra l'Armata Turcbefca ; e per feco lui trattare al 
tempo medelimo alcuni affari di fommo rilievo; ficcome in 
fatti efeguì fedelmente , c con intero compiacimento del 

Duca (fi- 
la Malta vi fi trattenne a più Me fi , onorato molto, non 

che 


( « ) StllioxAoa ib. e Bnkaraa l>4- p. « 7*. 
( b ) Smfnimt! ibid. 

( t ) BtUixz'M* ibid. 


( J ) ubi (apra . 

( t ) fempci ibid. 
(/) ibid. 
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che dal Gran Maftro , ma da tatti que’ Cavalieri ; ed affi (let- 
te anzi al Capitolo Generale da loro ivi tenuto ; ove recitò 
un’ingegnofa Orazione a pervadergli di fortificare viemeglio 
quell’ Ifola colla fabbrica della nuova Cittì , detta in oggi 
Vailetta: e finalmente dovendoli portare a Roma, fu da elfi 
regalato fplendidamente , e incaricato a maneggiar col Pon- 
tefice un affare gelofo dell’ Ifola , e premurofiflìmo (a)-, in 
cui pure riufeì . 

Conofciuti intanto il valore, la defferità e il merito dell’ 
Angujfiola dal P. Taddeo Perugino , Soggetto affai dotto ,| e 
riputato molto tra gli Agofiiniani , lo feelfe Egli a compa- 
gno per alcuni viaggi, e incombenze affai fpinofe e difficili, 
che gli fi erano dai Superiori addoffate; e allora poi fu che 
tratto come di fotto al moggio , e meffo in vifla di tutti , 
anche per opra del P. Taddeo fuddetto, venne eletto prima 
il P. Spirito Proccurator Generale di tutto l'Ordine nel 1580; 
e 4 anni dopo (b), cioè nel 1584, per benemerenza quafi, 
e in grazia dell’altro carico foflenuto colla maggior approva- 
zione, adunto alla dignità fuprema di Capo, e Generale de- 
gli Eremitani , comechè non oltrepaffafTe 50 anni (e). 

Di quella inafpettata elezione fi dimofirarono foddisfatti 
e lieti i Cardinali fteffi, ed il Papa: ed il Pelo, umilijfimo 
in tanta gloria , ma pieno infieme di fervore e di zelo, fen- 
za frappor dimore moffe tofto alla volta della Puglia , della 
Calabria , e della Sicilia [ ove mai prima fi vide alcun de’ 
fuoi Precejfori (</], a riformare adunque, e a ridurre all’an- 
tica Ojfervanza , e alla Regola , ed i Conventi , ed i Suddi- 
ti ; difegnando di trasferirli in appreffo ad iftanza del Re 
Cattolico nel Milane/e, a vificare ivi pure , e rimediare agli 
abufi e difordini, che udla introdotti. 

Pri- 


(-*) ibid. 
<d) ibid. 


( t) tempre il BtUiaxm, 
( d ) fimpcf ibid. 
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Prima però gli venne in animo di celebrare un (Rapitola 
Generali in Vicenda a perpetuo decoro delia fua Patria. E 
vi fi accingeva : quand’ ecco in Roma gli fovrarriva un co* 
mando di Siflo V il Pontefice ( a cui era gratiflimo ) di fo- 
prafledere, e di. prendere invece la via di Spagna, ove defti na- 
to lo avea fuo Legato: c l’ubbidiente Anguffota non fol non 
li oppone , ma per incamminarli follecito a quella volta è 
già in Bologna. Qui però improvvifamente aflalito da un 
male acutillimo, che non ammife rimedio; nella frefchilfi- 
ma età di foli appena cinquantadue anni, nel dà 14 Maggia 
del 1586 Morte il rapì; con univcrfale cordoglio dei Protet- 
tori y dei molti Amici, e dei Padri; ma fingolartnente della 
nofira Città, e dell 'Accademia Olimpica, che preparata fi 
era a riceverlo vivo con giuochi, fpettacoli, e felle pubbli- 
che, e con tributi di varie compofizioni in profa , ed in ri- 
ma in fua lode: ma fingolarmente con una Orazione ita- 
liana di Livio Pagello , clic feibali MS. , e di cui daremo 
conto più fiotto. 

11 Memoriale di Carlo di Deiftbo Arnaldi [ di cui favellai 
fuperiormente in una Nota ( a ] epiloga quali il fin qui det- 
to , e vi aggiugne un Elogio così ampio del noftro Spirito , 
che non fio contenermi, e fe fofis’ anche fuor di llagione, 
lo fendo. 

„ 1586. adì 23 (b) Maggio, il Rev. mo Generale de Santo 

„ A infimo Fra Spirito Pel lo di quefìa Città ntorfe in Bolo - 

j, gna, mentre s era partito per Spagna ; Uomo dottifjimo , e 
„ di belliffi ma lingua lupina , per il che bà orato pii t Ini in 
Capello , tbe alcun altro per avanti babbi mai fatto : b aveva 
„ pratica domeflica con tinto il Collegio de Cardinali , e tut- 
ta la Corte Romana — era Uomo di grandifjtmo maneggio , 

„ c gratijfimo a molti Papi , e mafjime a queflo Siflo in- 

vi to i 


Jm) Vnii ore di F*i.e Tao j>-»g : j i. (4) Giorno, ch« irrivb U nuovi. 
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In 
Padova 


to, e fi teneva per fermiamo, che lo dovere promovere al 
Cardinalato. Nella Religione di S. Agogno non I, i ptu 
un par fuo. &ueJìo Rev. mo Generale bavea intimato il Ca- 
pitolo generale in quefìa noflra Città per onorarlo , onde per 
quejìa Jua acerba morte babbiamo perfo molto bonor pr e j en- 
te ^ e più futuro &c. . . . 

Bologna ( mi rimetto in fcntiero ), in T emxja , ed ift 
raaova gli fi fecero folenni efequie ; ma di gran lunga pm 
magnifiche furono quelle, che a Lui fi celebrarono in 

nella Cbiefa del fuo Ordine ( appellata San Michele ) 
a fpefe de Nobili Signori Pelli , che fecero trafportar il ca- 
davere perfin da Bologna , e lo fovrapofero ad un Catafalco 
[ profiegue l’ Arnaldi (a] illujìrijfimo , fornita tutta la Cbie- 
fa de panni neri , e d intorno una corona di cefeniellt ar- 
denti, con un numero infinito de cere intorno al corpo, e ca- 
tafalco: avendovi [ non il P- Mode fio Como Domenicano ( b] 
ma il P. F ■ Francefco Como Minorità Conventuale (c) reci- . 
tata l’ Oraxjon funebre in Lingua Latina. Dopo di eh: gli fu 
apporto a fianco MY Aitar maggiore nella detta Cbiefa , in- 
cito in pietra, a perpetua di Lui memoria, il dccoroto Elo • 
gio , che feguc : 


REVERENDISSIMO P. M. SPIRITO DE PILIS 
ANGUSCIOLIS VICENT. 

INTEG RITATE OPTIMO , yEQUITATE SUMMO , 
SPLENDORE SINGULARI AUGUS l INIAN.E RELI- 
GIONE GENERALI, SUSP1CIENDO, COLENDO, MI- 
RANDO, SUMMIS PONTIFICIBUS GREGORIO XIII, 
& SIXTO V, NEC NON PHILIPPO H ISPANI ARUM, 
& HENRICO III GALLI/E REGI BUS ACCEPTISS1- 

MO, 


ibiJ. (f) appretto di me V. nelle note. 

( b ) cosi il Capelli, che erra. 
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MO, SACRO ORATORI ELOQUENTISSIMO , PRO 
HIEROSOLYMITANA RELIGIONE APUD PIUM V 
LEGATIONE EGREGIE FUNCTO , MULTIS EXAN- 
TLATIS LABORIBUS IN LUSITANIA , IN HlSPA- 
NI A, IN GALLIA, ET PRjESERTIM IN SICILIA PRO 
EREMITANA RELIGIONE PLANE LABEFACTATA 
RESTITUENDA ; IN HISPANIAM DEMUM SUMMI 
PONTI FICIS LEGATO PROFICISCENTI, BONONLE 
IN MAJORI DE SE EXPECTATIONE SUBLATO. 

VIXIT ANNOS LII. 

OBI IT PRIDIE NONAS MAIL MDLXXX.VI. 

F. LOPEDANUS TAMQUAM PARENTI DE SUO 
ORDINE OPT. MERITO P. C. 

Anche Y Accademia Olimpica volle dare un pubblico fo- 
lenne accedato di quella dima, che profetava a così illudre 
Concittadino e Conaccademico , con una Italiana Orazione, det- 
ta nella Sala di quel Teatro , a ciò fatta da Fra Gherardo 

Bel- 



Poiché ho la forte di pofledere la elcgantiffima e dotta Orazione del P. FRAN- 
CESCO COMO, ho mlieme la compiacenza di trar dalle tenebre un altro Scrii * 
tor Vicentino. L’ Orazione non h molto lunga: Autografa ; e comincia coli: 

„ In Funerali b\ Reverendi f. Patrit Generali s S. Auguflini 
„ Fr. Frane’, Cumut Min. Conv. Virenti a . 

,, Si quando alias fui e , eum ego eie re quappiam di Sterni non folttm animo com - 
„ mover et (td etiam toto cor pere per borre feerem , Patres , Viri Ornati Jf. , prof e So 
„ tenne ejì. Dicam enim oportet in hoc 



E poiché il Memoriale di CARLO ARNALDI ha ragione di una Cronachetta ; 
e abbiam «lato luogo in quella Biblioteca a 3 Cronache inedite, che non aveano il 
nome di chi le fc riffe ; e ben dovere che Quella ancora l’ottenga, e divengaCir/o 
annoverato tra gli Scrittori Vicentini. Il Mf. una raccolw di avvenimenti nota- 
bili , per quali is anni : e di molti di etti non c’> memoria preffo alcun altro ; 
cofìtchfc nefee una cofa pregevole. 

Voi. V. 


z 
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Bell intona Agojìiniono (a); e con varie Poefte di vario metro 
in fua lode, che ivi fi recitarono, ed Italiane e Latine {b): 
il tutto accompagnato da fcelta lugubre Muftca , intervenuti 
cttendovi numcrofiflìmi Cittadini. 

Il P. PaJJevinó nel fuo Apparata Sacro afferma di aver 
vedute di Spirito , appretto i P.P. Eremitani di Padova (r) , 

„ Plures Orationes Mjf. habitat coram Summit Poneificibut , 
CT in Tridentina Synodo. E Giufeppe Panfilo (d ) , e full’af- 
ierrione di Lui , e il Pofjevino mcdefiim (e) , e il Signor 
Cavalier Max^uccbclli ( f ) dicono, che lafciò dopo di fe: ' 

„ Sacrorum aliquot Poematum Explkatìonet , CT Tbeologi~ 
carum Rerum Traftatut. ‘ tVl 

L’ EU \ 


{a) Appretto di me. 

( b ) Pubblicate dal P. Armonio Rojfi 
A * opiniamo . Vicenza, apprettò Agoflino 
della Noce 1587. in 4. 


( e ) Tom. a. pag. 246. 

( d ) Chronica Ordinis Eremit. 

(e) ubi fupr*. — - -- — . 

(/) Scritt. d'Italia, lococit. pag. 7*6* 


Code fio P. Macero Fra GHERARDO BELLINZONA Eremitm , da una Lettera 
feruti da Lui Redo a* 14 Dicembri 1575 ai C onte Pompeo TriJJino , e che fi confer- 
va A lf. pretto il volTe menzionato Abate Zi fiotti , apparile# manifcftamente Vi» 
amino; nè c'è piu oppofizione , perchè così Egh fi appella fenz’ alcun equivoco. 

Ora è detto un movo Setter or Vicentino, per I’ Orazion funebre adunque al 
P. Spirito Pelo , Rampata in Venezia appretto Giorgio Angeiien 1602. in 4. , c di 
cui etttte una Copia in quetta Bertolìana ; ed io feebo uno efemplar M /. il quale 
ha quatto piincipio: 

Et chi g untai , Nobili jfimi , gjy Virtù', fi fimi Aeadcmict , P bavr ebbe pen fato , che in 
trucjlo tempo , in queflo luogo , in qvp.o lijnoratiffvno cencorfo hauejfimo a trattare , 

4 ragionare ài coje lugubri , di me futi a , di lagrime , di mirtei A cut j* havrebbe &c. 

Bitta leggerla, per rimanere perfuifi di quanto fia bella. 

Lo è inoltre per un Volumetto ufeito in Venezia appreffo Nicolò Moretti del 1598. 
in 4., intitolato: Calzone , e Corona del P. Maeflro Gherardo Bellinzona Vicentino 
( ecco un'altra prova della di Luì Patria ) Agojìin/ano > ed Accademico Olimpico* 
( Ignoro il Soggetto dell' Opera ) . 

E io è finalmente per un Mff pretto di me, di carattere di quel tempo, che 
tembra Autografo : ed è: Panegyricum Carmen all’ Anguria : coll’ Argomento : Con* 
(f* tritar AugufìmiaXa Religio, O* Super iorum temporum érumnas defi et . Hanc pater 
tpfe Augufìmus ex alto con fola tur , polliceturq, fe illi prafeQurum Magijbrum Spiri - 
t*m t qui finga tari vinate malit e fui omnibus finem imponat , Ó* velerei ruinai funge 
quam antea fplendidiore culti * nfìituat . Sono in tutti ip8 Efamctri felicitimi . 
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L 'Elfi» ( odia Eli fio (al; il Caraffa (b) ; V Autore della 
Magna Biblioteca Eccleftajlica (c) ; ed il Martiri (d); alle- 
gati dal predetto Ma^uccbelli (e) y fanno molta teftimonian- 
za del merito del noltro Autore : ed oltre di eflì, e Girala - 
ma Gualdo (/>; e il P. Barbatane in più luoghi (g); e Gi- 
rolamo Vinato (/>)', ed altri, che ornmetto. 

OTTAVIO ANGUS CIOLA. 

„ • . V , . . *U . . .. . . - 

D Ella Famigli et illuftre di Spirito fu vi anche Ottavio ; il 
quale ha rime avanti la Grayana , Favola Bofcbcrec- 
cia dell’ Infiammato: ufcita in Venezia appretto Giovanni Can- 
toni. 1588, in 8. 

Cosi il Cavalier Ma-^ucc belli ne’ Tuoi Scrittori alla pag.794. 



( a ) Encomiatile. Auguflinian. 

( b ) De Gymn. Rom. L:b. a. pag. 464. 
( c ) Tom. 1. pag. 466. 

( d) Hit). Lib. a. pag. tog. 

(e) Loco citato. 


(/) Vicenaa tendiate. 

(*) T.4. p. tjo, o ??o. 

( 3 ) Empor, aniverf. T. 8. Lett P. 
n. J4?- 


A proposto di Orazioni, del 155* PIETRO GODI (altro Scritto? della Patria ) 
ne ditte mia, come Ambafctadot di Vietala , al Principe Marc' Antonio Trtvijano, 

Comincia^ ^ wr , c bt gii dimofirb In Cirri di Vicenza, q»an~ 

„ "do volontariamente fi diede fotte la protetione di quejlo fanti forno Dominio Oc. 

E’ fcritta eccellentemente. Vide il giorno in Vtnczia al Segno Ad Pozzo, nei 
1551 in 8. La s’ incontra nella Libreria Capponi, alia pag. Ip8; e nella Biblici, - 
Volante del Cintili Catvoli , alla pag. j>6 . 


Nel Vitìdario del Boriatane pag. jj abbiamo un altra Orat/w affai ben mieta. 
per la dipartenza di Andrea Delfino Podefti di V, cerna . Eford.a di quello modo: 
Bella t tonorevole confo,, ad, ne è quefta , Cloe, fimo Pdd.fi , eie qualora tg infilarne 
Rettori fono in procinto di partire da governi tire. L Antere fc ANONIMO, m* 
fcriffe ; ed b Vicentino . ■ " ' ' 

Z T ■ ’ 
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ALFONSO PELO ANGUSCIOLA. 

O Uedi fu figlivol di Gianjacopo ( a ) ; e diede alla luce 
un Poema , che intitolò: 

, L'Albergo degl' Infelici Amanti, in Venezia 1587, in 4* 
che fu poi riprodotto ivi da Giorgio Angelieri. 1601, in 4. 
infieme colla Orazione in morte di Fra Spirito Pelo y e coi 
Componimenti fatti nello detto Soggetto ( b ). 

Non altro Tappiamo di quedo Autore, fe non fe eh’ Egli 
lafciò una Figlivola, ch’ebbe a marito Lionoro Floriani ; ed 
un Figliuolo , ch’ebbe il nome dell’avo Gianjacopo , da cui 
difeendono i Nobb. Signori Peli viventi (e). 

Francefco Tommajini (d), e Girolamo Vivaro (e) baciaro- 
no una qualche memoria del noftro Poeta. 

ANTONMARIA ANGUSCIOLA. 

F U della Famiglia detta anche quedi , e fu Figlivol di 
Francefco Angufciola Pelo. Mandò alle dampe la Giu- 
ditta, Azione Scenica : in Venezia per Marco Ginairti, in 12. 
( fenz’ anno ) , che fi ridampò in Milano per Gio: Pietro 
Candì, del 1647. in ia. 

11 Ma-zjuccbelli gli vorrebbe quafi attribuire degli Opufcoli 
fpettanti alla Medicina (f): ma in realtk fono cofc altrui. 

Il Marinari (g), ed il Barbarono (b) parlano di un Vicen- 
da Angufciola , ficcome di un Giurijìa, Giudice, e Teologo fa- 
pientiflìmo: ma non è Scrittore ; però non mi appartiene. 

. . Anno 


(«) Così nell’ Arbore Mf. di quella ( t ) Emporio nuiverfalt T. 8. Lete. 
Famiglia, prefio di me. P. pag. 54J. 

(b) Vedi Quadrio 1 ( 1 . e Ragione Sic. (/) pag. yft. 

Voi. 4. Lib. a. pag. 447. ( e ) pag. 197. 

I r) Albore (addetto. (ì) Lib. 4. pag. 541. 

d) Gloria di Vicenza, pag. j<. 
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Anno 1578. 


LIVIO PAGELLO* 

> { « 


AIT antico illuftre femè di Bartolommeo , e di 
Gugieìmo riconofce Vicenda Livio Pagello , 
Oratore , e Poeta , che pel fuo valore , e per 
la moltiplicità delle cole, e in Ver/o e in 
Profa t di che fu datore , meriterebbe di effe- 
re tin po’ più noto . 

F. Girolamo da C apugnano y che fu Inquifitore per molto 
rempo del Sant Ufficio in Vicenda , e che mori in Roma 
affai vecchio nel 1604, avendo a far menzione nel fuo 
Itinerario (a) di Livio ; Livius , lo appella, Pajtllut Vir 
nobili jfimut , inter Vicetinos , Ac ad ernie os , acerrimique Judicii 
in litteris , & in poetica facultate excelltnt . 

Lo fu veramente : c poiché della Vita , e delle azioni di 
Lui nulla più in fatti Tappiamo fuorché ftudiò femprc, e viffe 

quali 


(«) Victmi* *pud Fune. Bolutum »«oi. in t. V. ubi de Tmito Olymp. 
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quali fepolta tra le Carte , e tra i Libri : ferina curar di Lei 
che dona e toglie (a): diremo -invece delle varie fue Opere , 
le quali fono poi il tellimonio , e la pruova più convincente 
del diftinto fuo merito: e fieno prime le Profe. 

Tra j. Mjf, adunque e della Nobilffima Famiglia de Pagel- 
li ( detti di San Francefco ) , e del qu: Nob. Sig. Galleaz^p 
Barin [ che ora forfè pattarono all’ Erede Tortofa (b ] li 
conlervavano più Orazioni, e preflòchè tutte autografe , del 
noftro Livio . 

1. Orazione dell’ Eccitato ( quell’ era il Nome Accademi- 
co del Pagello ) agli Accademici Olimpici , ejjendo fiato ac- 
cettato nella loro Compagnia . Comincia cosi: 

Non fui così tofio accettato in quefia onorata Compagnia , e 
fatto membro di così nobil corpo , degnijjimo Signor Prefidente , 
Accademici virtuofiffimi , che nacque in me atdentiffimo de fi- 
derio di rendervi quelle grafìe, che a tanto favor ricevuto fi 
convenivano : ma tofio mi fi prefentarono inauri &c. 

E’iunga $ intere facciate di Foglio. Si dimoftra Egli in etti 
un profondo Filofofo y ma criftiano. Finifce : ; 

ni abbiamo punto a sbigottirci per ì erte , e difficili vie , 
che nella J alita di qttefio nofiro Olimpo ritroviamo , confortan- 
doci fetnpre quella fpcranza , che da quefio terreno , e faticofo 
pajfando , fiamo per giugnere a quel celefie Olimpo , ove fi 
gode P eterna felicità , xbe. indarno fi procura di aver nel 
Mondo. ’ . ....... 

2 . Difcorfo della Bellezza e come ella rivolga la mente 
a contemplare , ed amare il Creatore. 

E quello lo dirigge con una fua Lettera : di Cafa a 
Vili, di Settembre MDLXX11II. alla lllufirijfima Signora 
1 fabella. Tiene. . E’ eruditittjmo , e fparfo qua e là, di 
Ver fi , di fentenze c fagre e. profane, di Te/li, fingolarmente 

di 


(4) Cosi Cinnmt. Volpi. Rime. (t) Altra Famigli» Nobile di Vicenza. 


Digitized by Google 


*3 ( clxxxiii ) 

di Cicerone , del Petrarca, di Dante. E’ lungo nientemeno di 
14 facciate di foglio ; c comincia : 

Il Sole col continuo giro de' raggi fuoi , Onorate Madonne, 
Nobiliffimi Afcol tanti , opera con molta maraviglia cofe tra lo- 
ro dìverfe, arrgì del tutto contrarie ; perchè dall' una parte 
intenerifee la cera ; indura dall'altra il loto; folleva j puntan- 
do in Oriente i vapori, e quefìi falendo al meopp giorno di- 
Jìruggt , e confuma. Il Sole fiete voi , Onefiijfime Donne &c. 
c conchiude : 

acciocché al fine Jiamo fatti degni di f olire a quella fede 
beata, ora vedendo tutte le cofe in Sua Mac fi A , e quella go- 
dendo, in Lei infìeme l'Univcrfo godiamo. ( Parla Tempre da 
uomo dilingannato ). 

3. Dìfcorfo fopra quelle parole del Salmo : Oculi omnium in 
te fperant Dòmine , & tu das illis efeam in tempore opportuno . 

Lo lece a conrcmplazione del Cardinal Tbcano : cd è 
cofa moraliflima, o Miftica; ma ingegnofa quant’ eflcr può, 
dettata dal cuore d’un Uom d 'Orazione, piena di foftanza, 
di mafTime eroiche, e fublimi , e di un Tanto fapore. E’ 
prolifla di molto, oltrepaffando le 25 facce: e fa ufo iri 
maeftrevolmcnte dei Santi Padri, Agoflino , Tommafo, Gre- 
gorio, e Teodoreto ; a tacer di Epicarmo, Difilo , Pindaro, 
Seneca, Arsotele, Platone, Orario, e tanti altri. 

Il ritratto ( principia cosi ) di quegli animali, che mirano 
Iddio &c. e finifce: Son ficuro perì, che non le farà a (de- 
gno, che io cerchi in quel modo che poffo , di Jeguitare i ve- 
fìigj fuoi. imitando Ella in ciò il fommo Iddio, il quale , co- 
me abbiamo dtfeorjo (ornatamente fi compiate in vedere che 
l'Uomo fi trasformi in Lui. 

4. ' Ai Cittadini Vicentini : in cui condanna I’Otjo, e ino- 
ltra quant’ ci tìa da fuggirli da ognun che viva. 

Ebbe ferma opinione ( s’ introduce di quello modo ) l’Ac- 
cademia Olimpica Ò“c. E dopo 14 facciate: 

acciocché queflo Corpo tutto concorra infteme, con foave con- 
cert- 


I 
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cento di parole , * d'opre a render grazjc j [a Dio ), « lodare 
la fua grandezza, e a magnificare la Jua bontà. 

{. Agli ficai Cittadini di Vicenda- Di qucfta ( eh è una 
EfrtJonc alla Pace, ed uno (limolo a far coraggio, ed 
opporf alle miferic imminenti ) manca la maggior parte. 
Di tre facciate che reftano, quello e \ e [or dio. 

Il ricordarmi. Signori, di effer nato Cittadino di quefla 

Ci, a, . di T.mi t Uo, «*. b‘ 

nelle pubbliche occorrenze , mi ha moffo (Jc. Prolt B ue. 

— mi ricordo infieme , che Bartolomeo Pagello m,o Avolo 
&c. : ed ecco la radice di quello cofpicuo tralcio , od il 

feme di pianta cosi pregevole. . 

6. Orazione ali Augufiifftma Imperatrice Maria d Aufina, 

nella fua Entrata in Vicenza. 

E’ di fole 8 Facciate; ma altrettanto magnifica. Comin- 
cia: Fra tutti gli umani affetti , Augufiifftma Imperatrice , i 
molto potente quello dell' allegrezza &c. 

Qui pure fa commemorazione del fuo grand Avolo Barto- 
lomeo, che orò a Federigo III ; e chiude col Perfetto del 
Magnificat: quia refpexit bumihtatem ancillx Jua , ex hoc bea- 

tam me dicene omnei generationcs. 

7. Orazione agi lllufiriffimi Ambafciaton Giaponefi , venuti 
al Sommo Pontefice , con la guida de P.P. Gefuiti ( tra cui 
il P. Poffevino ) recitata nell 'Accademia. Principia: 

Nato il Salvator del Mondo in Betleme Città di Giuda , 
vennero dall Oriente pietofi Regi , guidati da una Stella ad 
adorarlo; e fu ben ragione, che le Stelle s ad opra ff ero per mo- 
Jìrar quel divin Sole , dal quale effe da principio erano fiate 

create; ma poiché Egli &c. 

E’ di cinque pagine fole: e riportò fommo applaufo. 

8 . Nella venuta del Reverendifs. P. Generale deli Ordine 
Eremitano di Sant’ Agofi ino : che s era preparata da Livio; 
ma perchè il P. Spìrito Pelo Anguffola ( come s’ è detto ) 
non venne, prevenuto da immatura fatai morte in Bologna, 
rimafe inoperofa. 

Se 
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Se dalla cognizione , e dall amare ( di gueflrf guifa s’ in- 
troduce» l'Oratore maeftro ), come da due profondiJJtme radi- 
ci , Jono prodotte, e conferiate , «a* />w w« le umane opera- 
zioni, ma le Divine ancora, ciré meraviglia fa &c. 

Era bre vidima, come la fuperiorc, -c terminava così: em- 
piranno di tanto giubilo quefla Città , .e que fi' Accademia, che 
le colonne ifteffe, e le fatue di quefo fuperbo Teatro pareran- 
no fcuoterfì per foyerebia allegrezza.- 

Alle Proje fuccedono le Poefie Latine, nelle quali fu, a 
dir verità, egualmente fe non più felice che selle Orazioni. 

Son'ellcno cosi «volte, che di effe potrebbe^ formare un 
difereto Volume, tra Diflici , Epigrammi, Elegie, Efame- 
tri, ed ogni altra maniera di Poe fa Latine. Con ifpecielta 
nell’ arguto, odia nel Giocofo, fu Livio amenidimo: trattò 1* 
Eroico con macftà fomma ; e in tutti i generi fu di ottimo 
gufto. Non è podibile recare un faggio del fuo comporre , 
che abbracci ogni maniera : adunque da alcune picciole co- 
fe rilevi il dotto Lettore ex angue Leonem . t . 

„ j4d Mufam , invitantem ad Latinam Poeftam. 


■ y> j avene no [epe eft comitato fub antro , 

„ Et docuit patrio j ungere verba ptdc , 

„ Secreta s cupidum rerum cognofcere caufas , 

,, Nunc vocat ad Latios blanda Camoena modos.i 
„ En venia latta , ncque enim te fpernere fai efl ; 

„ Sufcipe me / acro cafla puella finn. 

,, De Sacratijpma notte Natalit D. N. Jefu C bri fi. 


„ Horrida cuntta rigent gelido concreta vapore, 

„ Nec poti t efl claufum fol aperire diem. 

» No* venir , en roto con furgoni lumina Calo . 

„ Cuntta virent : nobis quit tuli t ifle ì Deus . 

Voi. V. „ De 


n 
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n De Lario de fepulcrò tantum follicito. 

„ Vivere t ut Larius , mira parar arte fepulcrum , 

„ Et ruit , infelix obruitur Larius. 

„ Satea movere nefas , mafli fcripfere parentes. 

„ Hew ! per Ut tumulo , vivere quo cupnt. 

„ Df I/rid* 4 Cupidine decepta. 

„ F/d/f -»wor Lycidam , «gir d«m forte capellas: 

„ Mutatus forma cogitar ipfe Deus. 

„ Imprudens , divina premi* *»»c p®*»*/ 

„ Uri tur en caco vulnero piena Deo. 

,, /» Garrulum. 

,, Pauca loquuturum te mecum , garrule , dicis: 

„ Seeptus bete repetens , garrule, multa facis. 

„ In Linguam. 

„ TffliJ femper lingua , tegenda revelas ; 

„ £f cnw fts mollis vulnera dura facis . 

Troncheremo per non attediare : chiedendo però licenza 
di addurre alcuni Fery» di un Carmen di 125 Efametri fo- 
nia un Torrente noto del Vicentino , appellato Aflico. 

w Diflugiuntque nives , concretaque flamine lapfu 
Solvuntur placido; pafflm liquida agmina ripas , 

!, Squamofofque greges , berbofaque limino monflrant: 

„ C«w pater borri/ono confurgens Afltcus antro, 

Territat invifam glomeratis fluSibus Urbtm. 

}J Namque ferunt media dunr flaret telfus in aula 
( Diruta quam faxa informane circumlita mufeo ) 

’’ Convenire Deum nitida rum Numina equanime 
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„ liu me urei ingreflee eedes , regemque , patremque 
,, Rite colunt Natte , ftjìunt fe limine in ip/o. 

„ Afpicit ut Ger.itor ridenti lamine prolem , 

„ Ìntima follicitum pertentant gaudio pctlus , 

„ Labentes cobibet lacrimai , frontemque ferenat. 

,, Inde rogar &c. 

A quello (accedono alcuni graziolìflimi Finy» in lode del 
Torrente medefimo: 

„ Salvete fplendidiores vitro 
,, Perenni labentes curfu 
,, Amceni flirtile L/mpbx &c. 
e molte altre compofizioni , fu cui tutte trafeorro. 

Peraltro fono di molto maggior numero le Italiane ; dac- 
ché tra fole Canzoni , Madrigali , e Sonetti oltrepaffano le 
cento , e finiflimc tutte e perfette : alle quali fotrentra , e 
formerebbe un tergo Volume di per fe fola , una Commedia 
Bofcbercccia in Verfi , intitolata la Cinthia , lunghidima al- 
trettanto , quanto bella ; e che non fo come fi tolleri , che 
giaccia da tanto tempo , c cosi mefehinamente condannata 
all’ obblio. 

E’ divifa in 5 Atti . Le Perjone che parlano nella Favo- 
la fono io : Diana ; Ni/o F orafi i ero ; Carino Servo di Nifo ; 
Lido Paflore ; Ergaflo Servo di Lido ; Clori Ninfa , folto no- 
me di Lidia ; Clelia Ninfa ; Satiro ; Silvio Paflore ; e Li/co 
Paflore: e la Scena C rapprefenta in Cinto Monte di Deio . 

L’ Argomento comincia: 

,, Nifo Fratei di Clori , in Lesbo nato ì 
„ Ma nutrito in Atene , a Cinto viene Ò'c. 
c la prima Scena del primo Atto , in cui p’tla Diana : 

„ Queflo vago paefe , ov io già nacqui 
„ Ad un punto col Sol , queflo ricetto 
» Fu così grato a me , mentre fu J, alvo 
,, Dall infldie d' Amor , che per goderlo 
„ Mi /cordava talor del Cielo fleJJo . 

„ Or mi vien dal piacer &c. 

A a a Areb- 
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Arcbbe a conchiudere una di Lui Tragedia , che moltra 
di edere data fuperba , da ciò che di ella è rimafo ; ma. 
in fatti non fono che alcuni appena ritagli qua c là tron- 
chi , c fdrufctti in un MS. lacero in cento luoghi , e man- 
cante . 

Intitolata è 1’ Eraclea, fi rapprefenta la Scena in Siracufa 
Città di Sicilia ; e le Pcrfonc introdotte fon quelle: l’ Om- 
bra di Gerone Re di Siracufa ; Eraclea Figlia di Cerane ; 
Cillenia figlia di Eraclea ; Ertilia Cameriera d Eraclea ; Sa- 
cerdote ; Coro di Donne Siracufane ; Stento Senatore ; Mini- 
Jlri ; Meffo ; Serva di Eraclea ; Sofippo (a) Marito di Era- 
clea • Dione , e Diamene P retori . 

I Due Cori del primo Atto, e del quarto fi fon preferva- 
ti pili, e qualche Scena ; anzi molte ( che unite farebbono 
due ter?i della Tragedia ) fon tuttavia intelligibili. 

In una Scena parla Eraclea cosi con Cillenia: 

„ Tu fai , Figliuola mia , eie queflo giorno 
, y D’ infelice memoria chiude l anno , 

„ Che tuo Cugino , Re di Siracufa 
„ Da nofìri Cittadini ebbe la morte ; 

„ E peri noi , che in queflo fragil fejf > 

„ Siam del Sangue regai fole rimafe , 

„ Render grafie deviamo ai fommi Dei , 
n Che in si grave periglio ne folvaro, 

„ Quando era tutta la Cittade in moto &c. 

Dopo quali tutto il Coro del quarto Atto , manca ogni 
cofa ; ed è cosi fraftagliata , e corrala , e trinciata la Corta 
( eh’ è di bambagia ) da non raccapezzarne , che qua e là 
alcune inutili fillabe , o alquante parole , che non fi ponno 
connettere. 

Ritornano ( e chiudono ) alcune lepidezze Latine del no- 

llro 

— — ■ ■ ■ - ■ ■ ■ — - — 

( • ) o G'Jifp * . 
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Uro Autore-, ed alcune leggiadre cofe Italiane , che han fac- 
cia , direi cosi , di Frammenti ; fu più Soggetti ; fui Sepol- 
cro del Petrarca ; fulla caduta della Statua d' Ercole Olim- 
pico ; in commendazione del P. Panigarola ; da nicchiar 
lui la Porta della fua Cafa Rurale ; e finalmente e fu d’ 
una fua Cagnuola divorata dal Lupo ; e per Ifcrhyon fepol- 
crale ad una Mula. Eccole entrambe. 

,, Pifìellam Catellam bellam 
„ Hifce in foribus excubare ajjuetam 
„ Hofpites blanda ut couda exciperet , 

„ Fura latranti ut ore are ere t , 

„ Lupus omnium rapaci ffimus 
,, Fcede dilaniai am furatus eft. 

Segue 

„ Ne Jis curio fui ^ 
n Qui tot altero in 
„ Lapide lettis nugis 
n Lì u gas itidem quaris , 

„ Ad divinam te 
„ Animi tui tabcllam convertito. 

„ Cave. tibi. Fiat or. 

„ Ad. Mula, tumularne 
„ Putrì , ne . temere . accediti . 

„ Ore — rijit 
„ Pede — lufìt 
, 5 Dorfo — tulit 
„ Omnia — belle. 

„ Vixit. annos. VII. 

E* quali certa cofa , che trapafsò Livio l’anno 1599; e 
che gli fi recitò nell’ Olimpico 1 * Orazione in funere : ma 
non ne raggiunfi però 1 Oratore . Fu fepolto predo i PP. 
Domenicani in S. Corona ; c L’ Epitaffio alla Tomba è il 
feguente : 
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LIVIO PAJELLO 

POETE , ET ORATORI PRESTANTISSIMO; 
TRIBUS DRAMATIGIS POEMATIS 
TRIPLICEM VITE ST ATUM EFFINGE NTIBUS CL ARO : 
HOSPITALIS DOMUS MENDICANTIUM AUCTORI: 
VITE INNOCENTIA , 

PIETATE , RELIGIONE CONSPICUO: 

AB OLYMPICIS , ET CIVITATE , 

FUNERIS FREQUENTIA, LACRYMIS , 
ORATIONE HONESTATO: 

HIPPOLYTUS , ACHILLES, SCIPIO PATRUO 
BENEMERENTI P. 

ANNO A PARTU VIRGINIS CId^XCIX. 


Tra i Porli Vicentini di quello Secolo abbiamo LIONORO VERLATO, di cui 
b la Rodopeja, Tragedia Rampata in Venezie per Franccfco Ziletti del 1582. in 8 ; 
e di cui Unno commemorazione, e il Quadrio T. j. L b, 1. dirt. 1. C. 4. pare, 
c. 71 ; e L’ Allacci Dramaturg p. 275. c 446. , e il Fontanili Elr-g. hai. p. 478. 
ed altri. 


Anno 
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Anno 157$. 


FILIPPO PIGAFETTA» 


NA IJcrizjone lunghiffima , che s' incontra a 
fianco dell’^//<jr maggiore nella piccola Cbie- 
fa delle Monache di San Domenico di quella 
nofira Chiù , raccoglie tutte le azioni , e 
forma un* ampliamo Elogio a Filippo Pi- 
gafetta , difendente da quella illultre Fami- 
glia , e da quell’ -Antonio , eh’ è il primo Nome del Tomo 
antecedente , e dei cui viaggi fi parlò così a lungo. 

Silvejìro Caflellini a fcrivcre la di Lui l'ita nulla pivi fe- 
ce che tradur 1’ I feritone : e per verità Egli , che per ifti- 
tuto non aveva gran fatto a far paufa Tulle Opere mandate 
in luce dai Soggetti che menzionava, poteva clTer contento. 
Noi però che abbiam per ifeopo non ciò che fecero princi- 
palmente , ma principalmente ciò che i Soggetti hanno 
fcritto , (inno in neceflità di premettere l’ Ifcrixjone medefi- 
ma , folamente perchè epiloghi in noftra vece le imprefe , 
i viaggi , gli onori , le dignità del Pigafetta ; nè farem al- 
tro 
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tro per ora , fuorché aggiugnere alcuna erudizione a propo- 
sto , in cui ci Samo avvenuti. 

Ecco l ’ lfcrhyone ; 

PHIL1PPUS PIGAFETTA , PHILOSOPHLC , MATHEMATICA , 
NOBILIORUMQ. D1SCIPLINARUM PERIT1SSIMUS , LINGUARUM 
COGNITIONE EXCELLENS, LATINAM , GR/ECAM, ET EURO- 
PEAS FERE OMNES MIRABILITER CALLUIT. MACEDONICA (•) 
PHALANG1S, ET ROMANA LEGIONIS ORDINA, MAR1TJMA* 
RUMQUE ACIERUM ARTEM (t) EX OMNI HISTORIA LONGE 
FELIC1TER PERQUISIVA. PERAGRANDI CUPIDUS , ET ANTO- 
NIl GENTIL1S SUI EQUITIS JEROSOLYM1TANI , QUI PRIMUS 
TERRARUM ORBEM CIRCUMIIT, GLORIA AMULUS , ABDI- 
TISSIMAS QUOQUE REGIONA ADIVIT (e), MONTEM SlNAI , 
JEROSOLYMAMQ PIE INVISIT. AD REGEM PERSARUM DE FE- 
DERE IN TURCAM CONCILIANDO A SIXTO V. MITTITUR. 
NOSTRAT1S MIL1TIA HAUD IGNARUSj NAM NOBILISSIMAM 
APUD ECHINADAS NAVALEM PUGNAM , DUAS PARlSIENSA 
OBSIDIONA, ALBAM REGALEM, STRIGONIAMQUE FORTITER 
DEBELLA TAS , CHIAVARINUM AMISSUM ACCEPTUMQUE, Sl- 
NONUM E DACIA FUGIF.NTEM, AGR1ENSEM CLADEM, CANIS- 
SAMQUE 1NFELIC1TER TENTATAM , STRENUAM NAVANS 
OPERAM , V1DIT . TANTARUM RERUM USU , AB ITALIS OE- 
TER 1 SQ, PRINCIPIBUS FUMMO IN HONORE EST HABITUS i 
FERDINANDI MAGNI HETRURLE DUCIS DIUTURNA FAMILIA- 
R1TATE USUS: INNOCENTIO IX. USQ. ADEO IN DELI CHS, UT 
ET CUBICULARI US 1NTIMUS , ET AD MAXIMAS RES GEREN- 
DAS FUERIT DESTINATUS , ET IN EXPEDITIONIBUS HUNGA- 
RICJS IMPERIALA ALD. COMES, ETCONSILIORUM PARTICEPS. 
MOLTA PRAECLARA SCRIPSIT: MULTA FORTISSIMO MILITE, 

ET 


{?) I™* tf e, ‘ P* 11 *• l (f ) Bmkaun Ieri ve •ditta. ed erre « 

(b) Ntl F nccitii ornine fio . 
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ET MAGNO DUCE DIGNA FECIT. SEPTUAGENARIO MAJOR 
INTER AMPLEXUS SUORUM REIPUBLICA CHRISTIANA BO- 
NO IMMATURE EREPTUS MORTAL1TATEM EXPLEV1T. ANNO 
CIDIDCIII. VII. KAL. NOVEMB. ODORICUS CAPRA EQ.UES AFFI- 
NI OPTIMO NON SINE LACRYM1S P. C. 

L’ odierno Re di PruJJia conferva ( da Lui acquifiato nel 
1734 ) un Commercio di Lettere originale tra Filippo Piga- 
fetta , c Giacomo Alvife Cornare ( di San Luca ) , che co- 
mincia del 1574, e feguita per 30 anni; da cui fi rileva 
fegnata mente , e in autentica forma , la maggior parte del- 
le cofe tutte, che l ’ J feritone , e il Cajlellini raccolfcro. 
Di elle Lettere , che fon 27, noi ne abbiamo una Copia 
affai diligente ; e fi vede Filippo , ora in Firenze , ed in 
Pifa , accarezzato , e famìgliariflìmo del Duca Ferdinando ; 
ed ora in Roma Cameriere fegreto d ' Innocenzo IX ; ove in 
Parigi inviato colà da Sifto V. a ftabilire col Re di Fran- 
cia una Lega a danni del Turco ; ed ove o fulle moffe per 
la Croata con Gianfrancefco Aldobrandini Nipote del Papa : 
o render ragione dell’ Ungaria , di Dantjca , di Cojìantino- 
poli , di Stocolm , di Buda , dell’ Egitto , di Terra Santa , 
delle Fiandre , dell' [Inghilterra, ove fu; e moftrarfi informa- 
tifiimo della guerra di Candia , degli Affedj di Giavarino , 
di Alharegal , di Parigi , della famofa vittoria alle Cartola- 
ri del 1571 , del tentativo infelice per ricuperare Cantffa , 
a che intervenne ; del Golfo Baltico , della Viflola , anzi del 
Mar Nero , del Tonai , del Bori/lene , dello firetto di Gal- 
lipoli , delle Ifole dell 'Arcipelago, dello firetto di Gibilterra , 
e di molti altri fitl , eh’ efaminò ne' fuoi viaggi ; e fi- 
nalmente trattare femprc , dir opinione , e dar leggi intor- 
no a fortificazioni , a difefe di Piazze » a breccie , ad af- 
falti , ad Artiglieria , e diflertare fui meftier della guerra . 

In cotal guifa divengono Lettere pregevoliffime , e inte- 
reffanti , di molto giovamento alla Storia , e di molto hi- 
ftro e decoro del noftro Scrittore. 

Voi. V. B b Rap- 
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Rapporto ai due Affidi di Parigi , fcrive d’ ivi del 1581 
il Pigafetta ( a ) una affai lunga Lettera al celebre Sperort 
Speroni di Padova; e gli rende conto, ch’era quella la fe- 
conda volta che fi trovava a Parigi , dopo però 16 Anni j 
e lo informa di molte cofe ; degli Scolari dell’ Unìverfìtk , 
che di 20 tn. non eran rimali che appena circa 7 m. ; di 
una grave tentone tra il Medico Durato, e Giofeffo Scaligero; 
e che fra pochi giorni era per trasferirli in IJpagna. Gli ac- 
cenna la prefa di Odenardo fatta dal Principe di Parma , 
che appella : un altro Cefare , e l’ onor del P Italia : c gli dà 
molte altre notizie , che ommctto , per dar raguaglio piut- 
tolto di ciò che il Pigafetta , o compofe, o traduffe. 

Ecco il primo Libro , che ne s’ affaccia: 

I. Lettere , & Or ottoni del Reverendift.Cardinal BeJJ'ariont , 
( tradotte in lingua Italiana da Filippo Pigafetta ) nelle qua- 
li eforta i Principi d' Italia alla Lega , & a prendere la guer- 
ra contro il Turco . in Venezia per Comi» da Trino di Mon- 
ferrato. 1573. io 4. „ , 

Perchè non fi polla mai nvocare in dubbio quella fua 
Verfione , in un’altra Opera dice Egli Hello Filippo : di «- 
vere volger iodate non ba molti anni fe Orazioni del B.Jfirio- 
ne (b) : ed il chiariffimo Senatore Marco Fofcarini , appunto 
perciò, lo afferifce nella fua LETTERATURA VENEZIA- 
NA fenz’ alcuna efitanza (c). 

• Veramente quella prima Edizione dedicata a Gregorio 
XIII non ha in fronte il nome del Traduttore; ma fi riflam* 
pò col fuo Nome in Firenze nel 1594, in 4. per Filippo 
Giunti ; e [ ficcome fi legge anche in una Nota del Cata- 
logo della Libreria Capponi (d] con Lettera di Firenze dei 
j • XXII. 


( » ) Tanto V. Oftn Ve» per Oati 
P»*- ?7'- 

( 4 ) Antiditf. Dotata, pig. <7. 


(e) Lib. ». Cnaatbr p»g. 
(W) p»g. <1. 


tei. Note 
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XXII. di Dicembre , dedica il Pipa fette 1 ’ Opufcolo a Ferii - 
Wo </,* Jfefej. r 

S’incontra ivi la feconda Olintiaca di Demo/iene trafpor- 
tata erta pure nell’idioma Italiano , ed ha luogo tra le Ora- 
zioni del Beffinone ; coGcchè erta pure fi dee dir tradotta 
dallo fteflo Filippo. Il P. Anirea Scotto Gefuita : in prefa- 
zione ai vitas comparata s Ariflotelìs , & Demofìbenh : pre- 
tendea invece , che quella Oratone fcritta 1 ’ abbia il Signor 
Cardinale in lingua T ofcana ; ma il Pignone nelle fue Epi- 
fìole fimbolicbe follie ne erronea 1 ’ opinione del Gefuita .■ Noto 
enim [ dice («] popolari E trucie fermane fcripfit Beffarion : 
e dimoftra , che di Latina ch’era la refcro T ofcana , prima 
( forfè ) Niccolò Saguniino , e poi ( fieramente ) Filippa 
Piga fetta : Etrufce aurem venerane Nicol am primum Sagunii- 
nut ( ni fallor ) , deinde Pbilipput Pigafetta ; di cui parla 
in apprettò nelle fue Origini di Padova con molta lode (b); 
e favellando dell'Origine della Brenta , gli attribuifce l’ono- 
re di aver corretto un error di Dante nel Canto XP. dell’ 
Inferno , con quelli fentimenti di (lima : Et di quefto errore 
di Dante mi fece accorto parecchi anni fono il Sia. Filippo 
Pigafetta buomo di molta cfpcricnga , CT di varie dottrina. 

2. Le Meccaniche di Guid Ubaldo Marcbefe dal Monte f 
tradotte in Volgare da Filippo Pigafetta. in Venezia 1581. 
in 4. appreffb Francefco di Francejcbi Sanefe. Le dedicò con 
bel li (lima Prefazione a Giulio Savorgnano Conre di Belgra- 
do &c. 

EfTa Verftone fu per decoro del magnifico Libro inferita 
nell’ Eloquenza Italiana di Monfignor Fontanini (e), ficcomc 
pure nella Biblioteca Italiana (d). 

3. Trattalo breve dello fcbicrare in ordinanza gli ef eretti , 

r dell 


( * ) P»S- 71 - ( * ) P»g- «7- 

(A) pag. jj. Ediz. Padova appreso (W) pag. 216. n. io. 
Zani, iójj. in 4. 

B b a 
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e dell’ apparecchiamento della guerra di Leone , per la grazia 
di Dio Imperatore , novamente dalla Greca nella noflra lingua 
ridotto da M. Filippo Ptgafetta , con le annotazioni del mede • 
fimo ne' luoghi , eoe n hanno meflieri. In Venetia , apprejfio 
francefco de francefcbi Sanefe 158 6. in 4. 

E’ intirizzito : Alti Clariflimi Signori Giacopo Luigi , & 
Marco Antonio Fratelli Corneri ; e comincia la Dedica così : 
Quando il Signor Valerio Cbieregato fu fpedito nel regno di 
Creta a deferivere , ordinare , armare , & efercitare le genti 
atte alla guerra &c. 

Anche quella Eizjone è regifirata dal Fontanini nella E- 
loquenza Italiana (a), ed inferita dal Marcbefe Scipion Maf- 
fei tra’ Tuoi Traduttori (b). Se non che il Piga fetta non ne 
era affatto perfuafo ; e non pertanto avvenutoli in 3 Origi- 
nali Greci , uno della Libreria del Re d Inghilterra , 1 ’ altro 
di quella di Gianvìcenzo Pinelli Patrizio Genoveje ( del qua* 
le fcrifle la Vita il noftro Paolo Gualdo j , e la terza fpet- 
tante a Giacopo Contarmi Nobile Veneziano , la collazionò 
con elfi , la riformò in mille luoghi , la migliorò , la ac- 
crebbe di note, e la riproduce col feguente titolo: 

„ Documenti , & awifi notabili di guerra , nei quali s’ in- 
fogna diflintamente /’ Arte Militare non foto di formare gli e- 
farciti , & ogni apparecchiamento di guerra , ma anco di ogni 
maniera di battaglia , & ogni altra cognizione fpettante ad in- 
formare un perfetto Soldato , & Capitano , di Leone Imperatore ; 
ridotto dalla Greca nella nofira lingua per M. Filippo Piga- 
fetta con le annotazioni del medefimo ne' luoghi che ne hanno 
meflieri . in Venezia , appreffo Gio : Antonio , e Giacomo de 
Francefcbi. M.D.C.II. in 4. 

Per codefla fua perizia, praticata dal noftro Pigafetta nel- 
la Tattica di Leone Imperatore , meritò di eflTcr chiamato : 

bra- 


(«) p»g. 666 . 


(i) Ven. Coletti 1710. pag. sp. 
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bravijjimo interprete : dagli eruditismi Autor) del Giornale 
ài Italia (a). • . 

4. Difcorfo del Signor Filippo Pigafetta mandato al Signor 
Celio Malafpina , in materia dei due titoli del Poema Eroico 
di Torquato Taffo. 

Celio Malafpina adunque mandò alla luce in Venezia coi 
torchj di Domenico Cavalcalupo , nel 1580, col titolo di 
Goffredo , 14 Canti del Poema del Tuffo , imperfetti, e non 
continuati . L’ anno feguente 1 5 8 1 , per opera di Angelo 
Ingegneri , lì (lampo in Parma tutto intero il Poema , col 
frontifpicio : La Gerufalemme Liberata . Ora , fu quelli due 
titoli fece un erudito difcorfo il noftro Autore , e lo mandò 
a Celio Malafpina , fotto il dì 13 Aprile 1581, lìccome 
raccogliefi dalla Data di Vicenda dell’ accennato Difcorfo ( of. 
Jìa Lettera Difcorfiva ). Intanto la prima Edizjon del Taffo 
con unito il fuddet:o Difcorfo del Pigafetta fi fece in Vene- 
rei a da Francefco Francefcbi Sanefe nel 1583. in 4. ; ed è 
mentovata dal Fontanini nella fua Eloquenza Italiana ( b ) . 
Se ne fece poi una riflampa , anch’ella in 4; nel 1593, 
da Altobello Salicaro : ( e quella è ommelTa dal Fontanini 
fuddetto , anzi e dall’ Autore della Biblioteca Italiana , e 
dal Crefcimbeni ) . Si riproduce di bel nuovo in Venera , 
per Giannantonio , c Jacopo de’ Francefcbi , nel 1604. in 4. 
[ e quell’ è ricordata da tutti i fovracitati Scrittori (c]. Fi- 
nalmente nella Edizione di tutte le Opere di Torquato Taffo 
fatta in Venezia da Stefano Monti , e N. N. Compagno , nei 
MDCCXL. in 4., alla pag. 212 del Tomo XI, fe ne rino- 
vcllò f impreSone ; e n è un cenno nella Libreria Cappo- 
ni ( d ) tcftè citata. 

y- 


(a) Tom. XXIV. p. 165. p»g. 90. V. j. 

(A) pag $8». (d) pag. 3 < 4 - 

( c ) V di a fao luogo ; f Temanini 
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y. Relazione del Reame di Congo , e delle circonvicine tot, t~ 
tra de , tratta dagli Scritti di Odoardo Lopez, per Filippo Pi- 
gafetta con figure . Di quello Libro la Edizione corrente è 
quella di Roma per il Graffi 1591. in 4.; perciò indicata 
dalla Biblioteca Italiana. Peraltro incontro nella Biblioteca 

Imperiali (a): . . 

» Pigafetta Pbilippus. defcriptio Congt ex ecroamatit Edoar- 
di Lope z lingua Italica excerpta , nane in latinum verfa alt 
Augurino Cajfi odoro Rejnio. Extat in India Orientali fratrum 
de Bry . Tom. 1. pag. I. Francofurti per Fridericum W eijfium 
1 623. fog . : e incontro nel Konigio ( b ): 

» Pigafetta ( Pbilippus ) deferiptionem Regni Africani , 
Congus vocali , cum iconibus rerum memorabihum , publicavit 
Francofurti, an. 1598. fot. * . 

e ciò vorrà dire , che la traduzion del Pigafetta , ofTia il 
di Lui eftratto del Lope ^ intorno al Congo , e al Reame di 
Africa, venne dal Rejnio trafportato in Lingua Latina. 

La Relazione fuddetta la riftampò in Venezia anche An- 
giolo Geremia , in 4. , pofteriormcnte di molto , cioè nel 
1718. 

6 . Difcorfo intorno all ’ Hifloria delV Aguglia , & alla ratio - 
ve di muoverla. Roma, apud Bartbolomecum Graffium , 15S6. 
in 4.: della qual Opera nè menzione, e nella Heinftana (e), 
e nel fuddetto Konigio (d): anzi, e ne raccolfe il titolo 
anche il Gefuita P. Filippo Labbì nella fua Mantiffa Arni. 

J varia fupelleBilis (e); e lo tramandò all 'Autore della Bi- 
lioteea Italiana (f). 

7. Difcorfo fopra /’ ordinanza dell" Armata di Spagna nel 
navigare , e nel combattere ( ridotta in difegno ). Roma , per 

il 


( a ) pag. ;88. Col. 1. 
(i) pag. ito. Col. a. 
(») pag- *44- n. 87. 


(<0 P»g- 1 *°- , , 

( t ) ibidem apud TgiJjenum . 

(/) P»B- *• 
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ii Santi, t compagni, 1588. io 4. Così trovo regiftrato nella 
Libreria Capponi (a). 

8. Note , / opra una Canzone di Gtambattjìa Ttbalit , ietto 
Elicona ; nelle nozze di Maria de Medici , e di Arrigo IV 
Re di Francia. In Roma, per Niccoli Muzj. 1600. in 4- (£). 

9. Il Cefare: ove tratta della diverfità del guerreggiare. 
La notizia di quello Trattato ( che non fi trova ) 1 * abbia- 
mo da Filippo medefimo alla pag. 47 de’ Tuoi Documenti & 
awifi &c. della Ediz 1 601. (c) . 

10. Origine de Verfi , & delle rime , & de Poeti antichi , 
Provenzali , Italiani , Francefi , & Spagnuoli , & della Mag- 
gioranza di quefle tre lingue. 

E' quali vero , che quell’ Opera oggidì non efille ; ma c 
affai probabile, che un qualche giorno eli (Ielle. Egli il Pi- 
ga fetta , nel fuo Difcorfo fopra i due titoli del Poema Eroico 
del Tajfo , così ragiona : „ Hot qual fia la differenza fra il 
„ Poema Eroico, ed il Romanzo tralafcio , ad altro pi)* co- 
modo tempo riferbandomi , che farà , piacendo a Dio , nel 
,, trattato > che vo tejjendo della Origine de Verfi > 6“ delle 
rime, & de Poeti antichi , Provenzali, Italiani, Francefi , 
’ e Spagnnoli , & della Maggioranza di quefte tre lingue , le 
„ quali tutto il fuo fondamento traggono dalla lingua Latt- 

” (uppo (lo non fembra da porre in dubbio che l’ abbia 

fcritto- dacché , fe nel JMDXXC//. nel dì XIII Aprile anda- 
va Eoli tt (fendo così erudito lavoro, e feguitò a vivere ven- 
tidue anni c mez& : ebbe agio badante onde perfezionarlo, 
c 1’ avrà fatto. 

il. 


de’ Generali Cotem , Pittimi* , e di 
) , \ p *' J .,o France/co Sftn» la Cavalleria era pih 

Anche nella Ediz. I<8d. alla p. ufata dell’Infanteria, ma che i Romani 
V. annot fojr. il ,4 Comanda». poco fi fe. vivano de, Carili, come »n- 
ove anzi dice: che tratterà delle mula, co i Greci . 
ziow della Milizia j e come al tempo («) Vedi in. 


( CC ) 

il. Relazione dell' Affedio di Parigi col difegno di quell * 
Città , e luoghi circonvicini, in Bologna per Giovanni Rojji 
MDXCI. in 8. ad iftanza di Simone Parlafca. La dedicò 
„ Alla Santità di noflro Signore Gregorio XIV. 

„ BeatiJJimo Padre , ho flambato ( dice ) il memorabile af- 
„ fedio di Parigi , per adornarlo col nome di Lei. Mi fon 
„ trovato in due tali infortunj di quella Città ; il primo fa cor- 
„ fo, allorché il principe di Condé, & l' Ammiraglio , già treni 
„ anni (del 1561 ) la circondarono con auaranta milla Ugo- 
„ notti.- ma queflo fecondo fu lungo , e colmo d ogni travaglio 
„ di fame , nel mezz? delle angojcie della morte ; onde puffo 
„ con Enea dire : qux ipfe milcrrima vidi. Tratto altra più 
„ grande Scrittura pertinente alla Francia , & allo fiato mi- 
„ ferabile , in cui ella é caduta , a fine di prefentarla a vo- 
„ [Ira beatitudine. 

„ di Roma , il Sabbato Santo di quefl' anno MDXCI. 
e fi fofcrive: • . 

„ di V. Santità Umilìffìmo Servo Filippo Pigafetta. 
indi alla pag. 23. cosi ne informa di fe medelimo: 

,, S’ abbatté a quefìi negozi Filippo Pigafetta , che s intro- 
„ duffe a favellare col Marefciale di Bicone , da Itti conofciu - 
„ to fin già trcntacinque anni ( del iyj 6 ) alla guerra dell' 
„ Abruzzo 1 & “II' a [fedio di Civitella , e di là dal fiume 
„ tronto , allor cb’ egli J otto /’ infegne del Duca di Guifa mi - 
„ litava con 200 Cavalli [ leggieri , & il Pigafetta era col 
„ Colonello Cbieregato fuo parente , capitanio di cento cavalli 
5) ^ e EX’ eTf f erv '?j 0 delti .Caràffi . 

La Relazione di quell’ Affedio merita ed pfigc , e ftima 
e credenza ; perch’ Egli Filippo , in tutto il tempo di que- 
llo affedio , che fu del 1590, li trovava al fervigio del 
Cardinale Arrigo Gaetano Legato Apojìolico : ed Aleffandro 
Campiglia nella fua Storia della Francia ne fa in effetto 
moltimma lode. , ... 

Una feconda Edizione fc ne fece in Roma l’ anno ap- 

pref- 
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predo 15921 per il folito Bartolommeo Graffi . in 4. ( ma 
io non la vidi ). 

12. Della grandezza di Roma di Giufio 

Li p fio libri 4. vclgarigjgati . ) 

13. Dìjcorjo de' Seflerzj antichi. ) 

• 14. Difcorfo del cadimento degl' Imperi. ) 

1 5. Difcorfo de' Ponti di Roma. ) 

Tutte quattro le fiuccennate cofe fi ftamparono unite in 
Roma per Staffano Paolini del 1600 in 8., ficcome fi ha 
dal P. Lebbi’ nella fua Biblioteca Nummaria porta in fine del 
Libro intitolato Catalogai Aublorum del Teifferio (a), e dalla 
Libreria Capponi (b) : e la preziofa unione s’ indrizzò dall* 
ai ut ore: 

,, All' lllujlrifs. , e Reverendi/s. Monfignore Pietro Aldo- 
,, brandini Camcrlingo di Santa Cbiefa , & Legato di Fcrra- 
,3 ra Signor Colendi ffinio . 

Loda Giu/lo Lipfio ; e rende ragione , perchè nella tra- 
duzione non ha tenuto il modo, e lo ftile di Lipfio in 
Dialogo ; c fu , perchb filmò avvenirfi meglio alla capaciti 
dell' univerfal intclligentia il fermone diflefo , che il recifo da 
fpeffe petitioni interrotto 1 in detti arguti, & faporiti pro- 
* verbiandofi tra loro affai fovente il difcepolo , & il dottore , 
con motti vivaci , & vocaboli piacevolmente mordenti , tratti 
da pììt leggiadri poeti latini, & profatori ; li quali a dir il vero 
mal fi poffono esprimere in volgare , come proprj di quel ric- 
cbiffimo idioma. 

Nel Tomo fecondo di tutte le Opere di Giujio Lipfio, Ve - 
f alice Tj/pis Andrex ab Hoogenbuyfen MDCLXX. in 8. : anzi 
nella Centuria ( ivi ) Epifiolarum SeleCìarum ad ltalot & 
Hifpanos, incontro Y Epifiola XClIt ( c ) fcritta: Romam Pbi- 
lippo Pigafettx , la quale comincia : 

„ L it- 


(a) pig. 497- ■ , • . (Opag-^JSi , 

(A) P»K- *t°- . • 

Voi. V. C c 
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,, Luterai a te legi , quas ipfa bumanitas tibi ditta vie. 
,, quid ni ameni benigne ita fc ribas , qui benigne in me , & 
,, famam meam is confai tum? Nam magnitudinem ttoflram Ro- 
„ manam ( la grandezza di Roma ) fignificas te volgare in 
), Italica veflra lingua &c. 

Ella è di fommo decoro al Pigafetta : cd è fegnata , Lo- 
vanii pridie Kal. Sextiles MDC. 

In propofito dei Se/ìergii, fa commemorazione Filippo del 
Conte Leonardo Porto da Vicenda , e lo dìmoflra il primo 
che abbia fcricto fu ciò , feguito poi dal Budeo , dall’ Agri- 
cola , dall ' Alciati , ed altri. 

Il Pignoria , nelle fue Epifiole Simboliche : omitto [ dice , 
fcrivendo al no (Irò Paolo Gualdo Arciprete della Cattedrale 
di Padova (a] qua Philippus Pigafetta vefìras Commentario de 
Seflertiis antiquis it alice confignavit . Ma Gianfroncefco Grò - 
novio in una fua Lettera al P. Angelico Aprofio Ventim'tglia : 
Jamdudum [ fcriveva nella fua Biblioteca Aprofiana , pajfatem- 
po autunnale di Cornelio Afpajìo Antivigilmi ( b ] Jamdudum 
quaro Pbilippi Pigafetta librum de Seflertiis Italico confcri- 
ptum , & editimi Roma A. M-D.C. Eum fi mihi — onere 
poto y impenfo pretto redimere funi paratus. 

I due Tratta selli del Cadimento degl’ lrnper; , e dei Ponti 
di Roma confida all’ Aldcbrandini Eminentijfimo , perchè gli 
aggiunfe. - 

Ió. Della introduttionc al Simbolo della Fede — Parti 4. 
&c. del R. P. M. F. Luigi di Granata dell' Ordine di S. 
Domenico : nuovamente dalla Cafligliana nella nofìra lingua 
ridotta da M. Filippo Pigafetta. All' lllufirijjìmo Signor Gio- 
vanni Michele , il Cavaliere , e meritijfimo Procurator di San 
Marce . in Venezia predo Francefco de’ Francefcbi Sanefe . 

■ M.D.XCVJ. 


(4) Patavii ^pud Donatum Pafauar* (k) Bologna per li Mam/fffi 
dum, & Socios lóip. in 8. pag. 77. alla pag. 157/ 
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M.D.XCVI. ( Voi. i. ben alto in 4. } La dedica , eh’ è di 
Giordan Ziletti , e Fratelli , è in Data di Venezia 9 Mag- 
gio 1587. Io però regiftrai in quello fito la Volgarizzazione 
del P. Granata , perchè fi corrette di molto , fi migliorò , e 
fi riproduce in Venezia , appretto Pier Maria Bertano nel 
1610. in 4. (a). 

17. Ortelio Abramo. Teatro del Mondo , da lui poco in- 
nanzi la fua morte riveduto , e di tavole nuove , e coment i 

adorno , e arricchito , traslatato in lingua tofeana da Filippo 

Piga fetta. Anverfa nella Plantiniana 1612. in foglio. Cosi 
nella Libreria Capponi , e nell’ Heinfiana pag. 878. 

Quctta Traduzione è ommefia dal dottittimo Autore dei 
Traduttori Italiani. 

18. Lettera data da Venezia 4 Marzo 1585, in cui fi 

deferive il Teatro Olimpico , e la recita in etto fatta dell* 

Edippo Tiranno , Tragedia tradotta da Orjato Giujliniano . E’ 
llampata nella Raccolta di Milano 175 6 ( b ). 

Fin ora abbiam regittrate le Opere , o compoftc , o tra^ 
dotte , ma però tutte mette alle Stampe dal noftro Pigafet- 
ra : rimane alcuna cofa di Manofcritto , d' inedito , di efi- 
fientc tuttora , e di fmarrito ; di che non vogliamo defrau- 
dato chi legge. 

Certamente compofe una Defcrittione del Contado , e Ter- 
ritorio di Vicenza , la quale è altrettanto efattittima , quanto 
è lunga ; e Manoscritta l’ abbiam tuttora , e il P. Barbara- 
no nel fuo Viridario (e) , ed io. Ella comincia cosi: 

, v Cefare Auguflo cofìituifee la decima Regione d’ Italia , 
„ col nome di Venezia , così chiamata di confentimento degli 
„ approvati Autori con Antenore alloggiativi ft . Gli antichi 
,, termini del paefe di Venezia fono da Srabone , e Plinio li- 
si w»- 


( a ) C’ i oni Ediz. di Genova per in 4. 

CiraUmi Banali 15S7. in 4. P. due: ed ( 4 ) pag. jf. 

altra di Venezia prefTo Bruti*, 16 jj. (e) l'iriitnt, a G joy. 

C c 2 
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„ mirati dal Fiume T agitamento, elle feci del Pq,.f.:ar cb'tu- 
„ dendo Aquile}* ne Carni. Pii* infra terra &c. 

e conchinde: > ff " 

Tutti generalmente pii abitatori fono robufli , accorti , CT 
„ animo/i all’ armi , ficchi nell' ultima / celta ne fono defediti 
„ dalli 18 anni alli 40 , i <5 milla , & in tutto conta 3 miU 
la dalle Cernide ordinarie , e di bombardieri 1000 y defìU 
„ nati alla terrejìre milizia , e marttima del nojlro Principe. 

Pretende in ella, che il Territorio Vicentino tra le Provini 
de dell’ Univerfo ( e ne vide di molte ) fu belliffimo , e pct 
li dati della natura in grado fublime , e per l tnduflria bum* - 
na y & eccellente d Uomini nobili , feiengiati, e Cavallerefcbi ' 
e di Donne, Capitani, Soldati, Mercanti, Coltivatori, e Peflori- 

Lo fa abbondantiflìmo ( oltre l’amenità ) di Tormenti,. Bia- 
de , Frutti , Vino d ogni colore , fapore , e nazione. Seta, Ve- 
Jìi , Lana , Lino , Canape , Olio , Zafferano , Mele ,. Erbaggi , 
Ortali , Ciuvencbi , Giumenti , Mandre , e Gregge d animali 
graffi e minuti. Vitelli , ed ottime Carni , Salvadiggine , Uc- 
celletti , e Polli , e d’ ogni cofa . Fa che ogn’ anno ridondi 
( ordinariamente ) Id. milla Botti grandi di Vino , So milla 
forno di frutti ogni forte , Seta roffa , e fmarta , & Drappi 
per million d’Oro. Lo dice coltivato. da 150 milla 

Contadini , in 2jo Ville: jo delle quali ebbero Torri, e Co- 
felli da Trincee : mifurato da due millioni cinquantaotto mil- 
la ottantacinque Campi ftmili al Jugero Romano prifeo &c. 

( Qacfte alquante righe di un’ Opera inèdita non fi dove- 
vano om mettere fenza incorrer la taccia d’ indiligente ) . 

Finalmente fcrilfe una erudita Opera fopra il Teatro Im- 
periale , che era in Vicenda fra il Borgo Berico ed il Retto- 
ne , ora di frutto ed atterrato : e quella la vide e la Ielle 
più d un Soggetto degno d’ogni fede, tra cui nomina il Co- 
valier Zorgi il Signor Dottore Bernardino Toaldo , Uomo di 
vajla cognizione in materia Legale (a), che a Lui lo attc- 

ftò. 


( d ) Vicenza iltn r :rt ftr Lettere . 
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fio. Ora peraltro qucft' Optra è a fiat co ignota , e quali ficu- 
ramente fmarrita. :r . 

Di Filippo fi fa menzione nelle Lettere d' Uomini ili ufi ri , 
che fiorirono nel principio Decimofettimo (a) , e dal Signor di 
Peirefcb , c ’dà Loretrgo Planaria {b)\ Paolo Gualdo * lo ap- 
pella : civis menSf nobilis ilio politropi a , tj?' ti aria rum rertirn 
uju celebratifiimo. 

Anton Maria Angtolcllo [ ommcfiì il Martiri , ed il 
Barbarono ( r] nella Orazione per la morte d ’ Ippolito Porto » 
di Lui parla cosi: 

,, L’ arte della guerra , da cui nafee lo pace , da pocbi/Jimi 
„ è bene intefa — Ne fa piena fede il dottijjimo , e bellijjt - 
,, ma Libro d un nojìro , non meno virtuofo , che vai orafo , no • 
„ bilijfimo , e onaravjfimo Vicentino , che veramente tutta la 
,, patria onora ; la cui fama , mercè di Lui , fi a per volare 
„ fino alle felle — Spero ebe abbia il Mondo tutto ad am - 
,, mirarlo come vero inflauratore della difrutta antica militar 
„ difcipltna T a nofri tempi' da neffun altro , che da Lui me^ 
n gl io intefa CTe. • . , , - , • . . . ' 

Ed il Sanfovino ( Francefco ) nel Supplemento alle Crona- 
che di- Fra Giacomo Filippo : Filippo K ( feri ve ) Pigafetta , 
Nobile Vicentino , Filofofo , o matematico preflantifftmo ì molto 
ama io- dagli V ottieni, dotti „ fcriffe molte, cofe utili , e dotte — * 
con molta lode del fuo Nome Ó'c. . ... 

Locchè bafti a conto .di Filippo Pigafetta . 


( a ) a p. li», e 2514. * murrini ip. GtntalogitM Voi. I. p. 178. 

(£) rag. zoo. * 11 Uitlnncs Amori Grifi , • volgari 

(f) In piu fili. Vedi anche il C/a. alla vece: Demojitnt. 


Anno 
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Anno 1580. 

GIAMBATTISTA LIVIERA, 


.. r * . 


Angafpar Zanpetri de Liveria era tra gli aferit- 
ti ài Collegio Nobile de’ Notaj in quella no- 
lira Città nell 'Anno 1460 {a): e del Ì493 
in un Libro di quello Archivio in S. Corona , 
che incomincia: Plato ille Philofopborum prin- 
ceps eoi tum demum vixijfe arbitratiti efì , qui 
ali quid in communem ufum conferente! celebritati nomini! fui 
confuluiffent ; s’ incontra : Sebajlianui Zangafparis de Live- 
ria (b). - , . ‘ 

Ciò vorrà dire , che il Paglierini a ragion dille , che la 
Famiglia Liviera in Viceno^a c benli Nobile , ma non è anti- 
ca di molto (c). Bartolommeo intanto, difeendente da quel 


a. • 

(<0 Libro V. Carta pecora in f. Arch. (6) Libro P. in pecora in fogl. ivi 
Nota;, intitolato Matrici!* 1405. pag. pap. 1. 

jjB. (O Vedi tra le Famiglie la Liviera. 
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Scbafliano , fu il Padre di Giambatifla , da Lw# nato 1 ' anno 
1565: c poiché il Padre era un Uom valorofo nel Foro , 
addeftrò il Figlio , per quanto gli fu poffibile , in quella fua 
Profejfione . 

Se non che la natura del Figlio non ne era molto per- 
fuafa dello ftudio legale , e vi s applicò però alcun breve 
tempo fuperficialmente , per foddisfazione del Padre , ma 
lenza molto profitto . In quella vece , perchè fentivafi tras- 
portar per la Poefta , morto il Genitore, fecondando la incli- 
nazione ed il genio, quella coltivò arduamente, e vi riufcl 
a meraviglia. Ecco, fe non è vero. 

Di foli diciott' anni ( per confentimento univerfale ) com- 
pofe Egli una Tragedia in Verfi volgari intitolata : il Cret- 
fonte ; la quale è famofa. La dedicò: al Clariffimo Signor 
Carlo Bcldu già del clariffimo Signor Antonio , che fu del 
clariffimo Signor Giacomo ; e fi (lampo , in Padova appreffo 
Paolo Me/etti nel MDLXXXV 1 II. in 8. 

„ Gli obblighi grandi ( cosi Egli al fuo Mecenate ) , che 
„ io debo a V. S. Cl. per le molte rare fue qualità , fanno 
,, ebe le confacro quefìe mie fatiche giovanili — c fe per av- 
,, ventura mai verrà confiderato , quanto difficile fia la fona 
„ del poema tragico , / età di diciott' anni ( ecco il miglior 
,, documento per gli anni di Giambatifla , quando fcrilie il 
„ Cresfonre ) nella quale mi trovava , ha già la quinta efla- 
„ de , quando allo fcrivere mi diedi , dopo alcuni particolari 
,, Jludj , folo per ifebivare l' 07J0 cagione d ogni vrzjo , non 
,, con animo mai , che qucflo incolto parto dell’ ingegno mio 
,, f°JT e mondo veduto , non dubito , che piuto/lo degno di 
„ feufa , che di biafimo Jarb giudicato &c. 

E’ rimarcabile molto, che quella fua Tragedia la feriffe il 
Liviera affai prima che fcrivelfero le loro , non che il mo- 
derno Voltaire , ma il Marcbefe Maffei , 1 ’ immortale Si- 
gnor Apofìolo Zeno, e Pomponio Torelli ; e pur è degna 
di avere onorato e principal luogo nella Scelta delle Tra- 
gedie 
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gedie (a) , anche fopra l’ Orbeccbe del Giraldi , 1’ Antigone 
dell’ Alluma fini e 1’ Evandro del Bracchiini . 

Incanto fu ella cagione d’ una curiofa , e lunga letteraria 
contefa tra Lui , e Faufiino Summo Padovano. Quelli, ulci- 
to appena il Cresfonte del Livicra , (lampo Difcorfi; il 
primo intorno al contrailo tra Bartolommeo Cavalcanti , c 
Sperone Sperone per la fua Canace e Macareo ; ed il fecon- 
do intitolato : della Nobìti : in Padova pel Mejetti , nel 
MDXC. 

Ora nel primo di quelli Difcorfi biafimava il Summo ge T 
neralmente tutte le Tragedie di lieto fine : e di ciò li offe? 
fe il Liviera r perchè fuppofe tolta ivi di mira la propria 
Tragedia data fuori poc' anzi , che terminava in fatti con 
lieto fine. A ricattarli adunque , o difendere la fua caufa il 
Liviera feri (Te un* 

Apologia contro l’ Eccellente Signor Faufiino Summo Pado • 
vano intorno alle Tragedie di Lieto Fine : e le fece veder? 
il giorno in Padova anch’ Egli , ma apprejfo Lorenzo Pa- 
fquati lmpreffore della Magnifi Univerfità de' Leggifii MDXC. 
in 4 . , ove nota molte fallita nel Summo fui propolito della 
Canace dello Speroni , e nell Amore, che gli llampò contra 
■quel fuo Giudizio. 

A quella Apologia ( modeftilfima ) rifpofe Faufiino con 
un Lìbricciuolo , intitolato : Rifpofia per lo Eccell. Sig. Fau- 
fiino Summo Padovano all’ Apologia del Sig. Giovan Battifìa 
Liviera Vicentino, (lampara in Padova , apprejfo il folito Lo- 
retrzo Pafquati . MD.XC. in 4 .: ed è una Rifpofia , a dir 
veto , molto piccante , coraggiofa , e mordace , poiché in- 
troduce la Cariti , -che dal principio al fine , corregge ed 
ammaellra il Liviera fuo competitore. Nonpertanto fuccedette 
ad ella la 

» Re- 


(« 1 ) Società Albriziana, io Vcn. 17; 1. in 8. pag. 1. e >58. del Teatro italiano. 


Digitized by Google 




*3 ( CCIX ) a* 

Replica di Gio: Battijìa Liviera all' Eccell. Sig. Foujìino 
Summo Padovano , intorno alle Tragedie di Lieto Fine ; e ii 
produlfe in Padova anch’ ella appretto lo (letto Lorenzo Paf- 
quati , nello (tettò anno MDX.C. in 4.; dopo di cui non è 
noto che il Summo ripigliale altro : e probabilmente perciò 
fi terminò la contefa con decoro del noflro Autore. 

Del Cresfonte parlano, V Allacci («), 1 ’ Aprofia (b ) , il 
Crefcimbeni (c), (nel Quadrio non ne veggo menzione ), il 
Sig. Apoflolo Zeno (d) y oltre i citati, e molti altri: ma tra 
etti, l ’ Autore del Paragone tra la Poejia Tragica d’ Italia , e 
quella di Francia , (iampato in Zurigo nel 1738. invece di 
appellarla Tragedia del Liviera , la dille con grotto error 
del Riviera , eh’ è un bravo Autore moderno affatto di- 
verta . 

Una feconda Tragedia dobbiamo al Liviera : ed è intito- 
lata : Giuflina Vergine e Martire fantijftma , Hiero-Tragedia 
( cioè Sacra ) : che fi (lampo in Saravalle di Venezia , per 
Marco Clafero nel 1612. in 12., come riferifee V Allacci 
fuddetto ( e ). Di quella ancora parla il Crefcimbeni (/) ; e 
s’ incontra nel libro tergo della Corona , ovvero Ghirlanda di 
candidi Gigli di Virginità , e di Sanguigne Rofe di Martirj 
di diverfi Santi. &c. raccolta , e llampata da Gio : Battijìa 
Ciotti , in Venezia nel MDCVI. in 11.: anzi ne veggo cit- 
tata una Edizione di Padova prejfo Gio: Antonio Zara del 
1593, in 8.; ma non la vidi. 

Peraltro fi dilettò Giambatijla anche degli altri generi del- 
la Poefta Italiana cori feria , come giocofa: ed a buon conto 
in propofito della prima , ci c rimafa una lira Cannone nel- 
la t 


( a ) Drammaturgia p. 8p. Col. *»8. 

( b ) l/ifier* alzata , pag. jo. 

( e ) Voi. 5. C omeatarf, pag. 71. 

( d ) Lati. Voi. ij. p. 417. Leti. 187. 

Voi. V. 


a Guglielmo Campofampiero a Padova . C 
note fui F 9 ntM*ini % pag. 470. 

(e) ivi pag. po. 

(f) Voi* 4. Lib. a. Centuria i. 

D d 


W3 ( CCX ) 

la morte del fuaccennato Carlo BoldU , che produce in Pa- 
dova il Pajquati , in 4. del 1593 ; e comincia cosi: 

„ Poiché fpietata morte 

„ Nel piU bel fior degli anni, 

,, Colui dal Mondo ha f pento , 

„ Ch' tra d' Italia U pregio , e V ornamento &c. 
la quale veramente è dettatura di mano maedra. 

Elidono inoltre 4 Sonetti , e un Madrigale per il Signor 
Pietro Ciufiiniano Cap.di Vicenda; e fi leggono in una Rac- 
colta a ciò fatta, e dampata in Vicenda nel 1614: e 7 So- 
netti all* lllufirijjìmo Sig. Antonio Bragadin Podefìà di Vicen- 
da, che danno n eli’ Omaggio delle Mufe al Bragadino di Mi- 
cbiel Angelo Angelico del 16 1 j. 

Dopo poi 1 ’ Amaranto , Favola Bo/chereccia di Cefare Si - 
monetti, apportata dal Fontanini (a), cosi ne illumina il 
grande Apofiolo Zeno di alcune altre Poefie del Liviera. 

Oltre all’ Epigramma ( che non vai gran cofa ) di Valenti- 
no Pafcalio Gentiluomo Udinefe , ci fono Poefie di Giambati- 
fia Liviera Vicentino , e di altri ; ma cofloro ( 1 ’ ha il Zeno 
col Fontanini a ragione , e profegue ) per non avere il pri- 
vilegio d effere della patria del Friuli , non hanno nemmeno 
il merito di effere qui memorati. 

Reda fola la Poefia di erto Giocofa ; e qui pur fi è di- 
flinto fingolarmentc il nodro Scrittore , celatoli lotto il no- 
me di Lattanzio Calliopho. Lo fcuoprl 1 ’ Accademico Aidea- 
no (b) , eh’ è Nicola Villani da Pifìoja : e perchè fi al’gi la 
magherò ad un altro ( dicea 1 ' Antivigilmi (c) nella fua 
Vifiera alzata ) non è bene di preterirlo; fcriffe anco parecchi 
Cantici ( dovea dir, Ritmi ) fotta nome di Lattanzio Calilo- 
peo Gio : Battifia Liviera , Cittadino pur di Vicenda. 

11 


( - ) pag. 414. (f) Hrcéto[le Ui Scrittori ciò vogliono 

(ij Rogiorumtntt doli» Fot fu Giocofo , ondar io mof hott , alle pagg. 49. « 50. 
pag. 75. B. 36. 
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Il Quadrio aneli’ £g/i vorrebbe , che le Rime Pcdantcfcbc 
del Liviera fieno in parte ilampate dopo i Cantici di Fi- 
den^io Glottocryfio , o(Tìa Camillo Scroffa (a) : e per verità 
nella Edison del Bolgetta in Vicenda fi fon anche indivi- 
duate ; ma a cafo : perchè nell’ ultima Edizione del Tavo- 
la , dopo le diligenze migliori non fi è potuto diftinguer- 
le. Giammario Crefcimbeni loda il Liviera per quelle fue Ri- 
me burlevoli , oflia in iftil Pedantefco ( b ). 

Il Fontanini nella fua Eloquenza Italiana (c) pretendereb- 
be , che il primo a nobilitare il Dialetto Padovano fia (lato 
Angelo Beolco fotto nome di Ruotante ; e che vi fuccedeflè 
( quali in fecondo luogo ) Giambatijla Liviera . ( Non fo 
con quanta ragione ). 

In un Libro di cotali Poefie , di cui fi è fatta menzione 
nell’ Articolo di Giambatijla Calderari (d) , intitolato : Rime 
Rujìicbe di Bragbin Caldiera de Forabu/i da Bol^an, Sonetti , 
Cannoni , Madrigali &c. s’ incontra un Madrigale in cui fi 
commenda il noitro Liviera , e fi accennano i di Lui contra- 
ili avuti col Surnmo . Egli è concepito nella feguente ma- 
niera: 

A Slattando da Li fiera Poleta dei Motore che 
gbe fta , Maregale de Barba Sborazb . 
yy Pota , che gran remote 

,, Gbi fatto in fle contri , caro Slattando y 
„ Co quel voflro SCREFONTE ( e ). 

„ G' bò Jentio a pi del Ponte 
„ Che Cbiavellin ( f) el ve lodava ajsiy 
„ Co Menon y co Be gotto , e Macafola (g). 

E eof- 


(#) Voi. i. Lib. i. Dirt. i. Cap. p. ( </ ) Vedi fuperiormente . 

Pait. j. pag. aai. ( r ) ciot Crnfomr. 

(b) Voi. 4. Lib. 2. Centur. 1. pag. (/') Era il Cav. Cbinicmr. 

71. ( ! ) Famiglia nobile della no (Ira Cit- 

(<) L a. Cap. XXXIX p. arp. tì. 

D d 2 
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„ E cofs) agno Slettran 
„ La Palma ve dasba fora el Pavan . 

,, Me cordo an mi con iggi , 

,, Perquè in eoo g bai pi /cinzia , che caviggi. 

Chi s’ afeonda fotto quello ftraniflìmo nome di Sborazb 
noi raggiunli ; ma intanto il Cavalicr Zorzj non era pernia- 
lo , che folle il Calderari. 

Perchè poi nella Libreria di quelli P. P. Minori Offervan- 
ti , detti di S. Biagio , nell’ aggiunta ad una Edizione anti- 
chiflima di Fideuzjo , vi fono alcuni Sonetti MSS . , inediti , 
e di carattere di que’ tempi ; e tra cjji fe ne fognano fei 
politivamente di Lattanzio Calliopbo , io non ho a defrau- 
darne interamente il Lettore : che nonpertanto traferiverò il 
primo tal qual’ è , e farò pofeia un cenno folo degli altri j. 

„ Refponfìone di Lattantio Calliopbo al- Gir oidi 
„ ludimagtflro celeberrimo , nelle fue aujpicatijfime nuptie. 

,, Letto , e reietto 1 attico epiflolio , 

,, Che «t amor mi fcrivejìi in te/limonio, 

,, Com eri alfin con/untto in matrimonio 
,, Con chi di grafie altrui fa degno /polio; 

,, A f atramento , al calamo , d? al folio 

„ Parcer non puoti adendo alto preconio 
„ Col foccorfo divin del cceto aonio , 

,, ideile cui lympbe i carmi bar tergo , e polio . 

„ Diedi in quel giorno faujlo , t memorabile , 

„ Che ne ’ cujus bavea la mente implicita , 

,, Pra gaudio a gli Scolari ampia hcentia. 

„ Viva il Giroldi con la fua FELICITA : 

Ejji gridavan per tutta Vmcentia ; 

„ O nuptie pulebre , o giubilo ineffabile. 

Il 
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Il primo degli altri 5 è diretto da Lattanzio ad lrenio: c 
comincia : 

,, A te , cb' a Pindo , 0 m/o gentil beni » , 

„ Do /’ ineunte date in fommo credito 

„ Fo/?i* Ò*c. 

Il fecondo (cioè il ter-go di tutti 6) è pur diretto: al pru - 
denti/fimo Gymnaftarcba Iremo. 

>» •F» de/ £ro» Nafon aurea Sententi» y 

„ Do me traferipta y e fu la janua pojita 

„ De/ cubiculo mio , fovente expo/ita 

yy A piu di mille con fomma eloquenti a &c. 

Il feguente è fcritto allo fteflo Irenio: Principia: 

,, S’ al hetrufeo , al latin , e al greco vate 
„ Foffe 1' alto valor mai flato aperto 
,, Dell' eximio Giroldi , bo per comperi» &C. 

D’ un altro al Giroldi queft’ è il primo Quaderno: 

,, Approvo la Scftion negli tre articoli 

„ Del tuo folerte ingegno eruditifjimo 
,, Intorno all' attributo excellentiffìmo 
„ Dato per tema a laici , & a' clericali &c. 

a 

L’ultimo, che non ha direzione, è forfè il migliore. 

„ Se la febre è un calor cotanto extraneo , 

,, Che del corporeo vel la parte media 
„ Infittendo , il riduce a fomma inedia y 
,, Se 7 pbarmaco non /’ ofla prefentaneo: 

„ Che foto anco per Je opra è dì arane 0 àcc. 


Que- 
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Quefti 6 Sonetti, non fcmbra da porre in dubbio , che 
non Ceno del noftro Gìambatifla Liviero . Se anche peraltro 
noi foflero, meritano d' eflergli atribuiti. 

Di ejfo Liniera G parla nel Tomo 3 della flotta Letteraria 
del P. Zaccaria a C. 619, e da molti altri che ommetto. 




Tre altri Poeti Vicentini vanno rammemorati a quello patto. 

1. VALERIO FULIGNI, Canonico Lateranenfe , di cui fa la Vita il Rofini ne! 
foo Li eh T. a. p. {62. E* autore del Braga Hi no , Tragedia in ver fi [ciotti , dedicata 
al Sereni fimo Duca di Urbino : Srampara in Pefaro per Girolamo Concordia nel 158?. 
in 8.. e di cui parla I* Allacci nella fua Drammaturgia Co). 148. 

a. LUIGI VALMARANA della foppretta Compagnia di Gexk ( molti lo con» 
fondono con nn altro Luigi Valmaran* ). Quefti fu un Predicatore di grido, e u a 
egregio Poeta volgare. Il Crefcimbeni Lib. V, elafi. a. pag. 248 lo ricorda con 
Jode ; e cita a foo conto la Storia Letteraria del G uafeo alla pag. 186 , ove ( dice ) 
fono inferiti varj di Lui Sonetti . Il Quadrio T. 2. Lib. i. Dift. 1. Cap. 8. Part. 
2. 11 Fontanini nella Eloquenza Italiana pag. ztp. Lib. 2. cap. XXX IX. lo annove- 
ra tra i Poeti , che lì fegnalarono nel Dialetto Padovano. 11 Konigio , Tom. 2. 
Delit. hai. p. Ij8t. Val maral? a ( feri ve così ) Aloyfius Carmina modulai ut ejì . Di 
Lui parlano, e il P accio de Anonimie dttcEìis pag. ti8. n. 520; e i* Al It gambe , 
e Apojhlo Zeno nel Tom. ». Lettere a pag. 314. e ^15; ed altri. 

3. GIULIO RONCONI : di cui così Fontanini nella fua Eloquenza Italiana , a 
proposto dell’ Aminta difefo pag. 361. Cap . XV. Giulio Ronconi prefio Giovanni 
Imperiali nel Mujeo Jflotico pag. 133. ripofe tutta quanta la gloria del Tafio nelf 
Ami ai a al pari che nel Gofredo y dicendo: 

,, Seu canai ardorex paflorts Taffus Aminthrc , 

,, Si ve cupidineos qua: tu/it ipfe facer, 

„ Altim aut ree inai reboanti carmina pleHto , 

,, Et celebrare pii fic vela arma ducis : 
n Quid valeant Sacri monfbrat commercia Findi 9 
„ Quidque Agauippao ment agitata Deo . 

„ Capali des numquam poter ani refonare Carname % 

,, Vel poziore Ljtra vel melme Tuba. 

Non fi pub negare, quell* h un eccellente Epigramma t che fi dovei riportare 
onde applaudire a Giulio . 


Anno 
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Anno 1582. 

JACOPO MAR ZAR I* 



Uantunque 1’ Articolo fi determini al follo Ja- 
copo , favelleremo però in ejjo di tr c Sogget- 
ti c he fi diftinfero nella Nobtl Famiglia 
Marron • e perciò ha Jacopo la preferenza 
fovra degli altri due , perchè in uà* Stona 
fi dovea preferire a mio credere non il Leg- 

^^ERNARDINO “^efch'e fiorì iotorno al MDXL„ 
e B fc è vero ciò che di Lui lafciò fcritto lo Storico Jacopo; 
Bernardino fu dotto diftintamentc, in fomma e/hma^ione prefi 

S TS5 f e mercè gl' ingegnofi , piacevoli, ed -p* Juo, 

”cÌZfa"i m rcckò' pubblicamente S Oramai; are dalle 


(,) Lib. *. Hip. Vieni. p»g- '7 6 - 
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zo di chi, nè in qual anno (a) ; e tutte cinque fi confer- 
vano dal Nob. Signor Otto n Calderai io un Codice , in 8., 
fcritto in pergamena , in carattere e Ortografia di que’ tem- 
pi , coficchè dimoftra di effere Autografo j di cui faremmo 
l’ Anali/i. ' 

Ora t ioni di M. Bernardino ( cosi ) de Marinari, al Sereni fs. 
Principe M. Francefco Donato, al Clarifs. M. Andrea Gritti 
Podefià di Vicenza : al Clarifs. M. Francefco Sanudo Podefià 
di Vicenda . 

Precede una breve Lettera , al Magn. D. & C. M. Fer- 
dinando Tbiene : ove dice: ,, Io vi mando le Orationi tanto 
„ povere , < 5 * inornate , ebe invero non fono degne di effere 

„ lette da un tanto bonorato Cavaliere , O" gravifftmo giure - 

,, confulto , come è V. M. , la quale per le Jue Jingulari vir- 
, y tu , & profondi/fimo Scienria già motti anni b Principe del 
„ Collegio nojìro , & unico ornamento di tutta la Città. Ma 

,, bevendo quella così voluto è flato ncceffario , che anebora 

„ io voglia afiretto dalla mia fummo ojfervantia verfo V. M. , 
„ alla cui bona grafia per fempre mi r acomando , & off ero. 

Segue tofto la prima Orazione : 

Al Serenifs. P. M. Francefco Donato, io. Febraro 1 546. 
e comincia : 

,, Vorrei Ser. Pr . , che V. Sub. potejje vedere tutti i cori 
„ della fedeli (fimo Città di Vicenza , fua Primogenita , per- 
,, cbè in quelli vederla fculpita la noflra incredibile allegrezr 
,, zj 1 ì & ftmmo contento CPc. 

Si congratula con elfo per la di Lui affunzione al Trono 
Ducale ; e rammenta per entro, fiato effere il Donato me- 
ddimo Podefià di Vicenza , fenza indicar però l’anno. 

Termina cosi : 

,, Per il ebe con tutto il core defìderiamo a V. Ser. lon - 

» gfy’ 


( • ) predo di me . 


/ 
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„ gbiffima vita, & prof pera fortuna , & a qutjla divina Rep. 
„ / imperio eterno , ( 5 * immortale . 

ApprefTo immediatamente fegue un Ringraziamento allo 
ftdTo Donato: 

„ Al Ser. Pr. Donato olii r g Febraro 1 J4 6. 

„ Nella noflra vera congratulazione Ser. P. babbi amo per 
„ tran/ito folamente toccato parte delle fue innumerabili vir- 
„ tlt ; si perchb quelle non fono pefo per noflri h umori , ma 
„ di divini Scrittori &c. 

II quale termina: 

,, Ò" finalmente la preghiamo infieme con quefia Illufirifs. Signor. 
n le piaccia di perfervarne ( cosi ) in quella bona gratin , 
„ O" ottima confideratione , che meritano quelli che amano di 
,, core , & che hanno congiunto il fuo bene , & il fuo male 
„ con quefìo feliciffimo dominio , il quale Iddio confervi con 
„ Vofira Sublimità felice , e beato: 

ed è un rendimento di grazie al Doge , e alla Signoria 
pel buon trattamento, e buona accoglienza fatta agli Amba - 
fciadori Vicentini . 

Sottentra l ’ Oratione al Clarift, S. Andrea Grifi Podefi.) di 
Vicenza : 

„ Sogliono molti ( efordia di quello modo ) clemente & 
„ giufìo rettore con lunga , & bella oratione dimagrare Vene- 
,, ria effere d' infìttati divini . Finifcc : Et molto & molto 
,y fi R."° 

ed è un Orazione detta certamente a nome della Città 
al Gritti ( non Doge ) nella di l.ui partenza da quefto fuo 
Reggimento : locchè apparifee dalle Tegnenti parole verfo il 
fine : 

„ Noi adunque , Clarift. S. R. , i quali rapprefentiamo la 
„ Città, con tutto il core, con tutti i fenfi vi ringr.it in mo 
„ quanto poffiamo , C? dobbiamo del vofìro non mai appieno 
,, lodato reggimento &c. « . . . . 

Dietro ad effa c’è tofto la terza Orazione , Al Carift. M. 

Voi. V, Lo- 
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_ n . • j; jAtema : che s' avvia di quella 
Lorenz? Sanato Capir, di Vicenda. 

maniera. r Uri fi- S.Rett. tanta eccellenza d' ingegno, 

; .> *>•“. * •' <w* 

„ mio </* mofirarvi &C. 

r,“w. «. ««« <W*fc > «■ /'"f-T 

./«™* '» * ’ 

„ «eri/i fiuoi &c. occafione che il S*»rf. 

S. i. c« r~¥» » f- >* 

M1 d2‘Ia” Miceado ) «tWJf- /<*«'“ 

„ ucitu j \ Pietro Candiano Sanato de* 

„ Canili.». ' D " 0 ”’’u‘";tf m o <*r pnflaniiflìmo ricuperarne de 

” rST W & d /.«di 4.»»i ««. »">r 

;; Vtpr^'ra^ da due JL*. Caler, di Tr.eJI.». 

” AHI - fuccedono *. d» 

wi'*»* 

„ Settembre IJ49 nel fine del Confidata: ove dice . Se 
«oi lari fi. Sig. Re ttcr non W babbiamo fiervtto f ec ° n *° ' 

/*«, , CT nofiro defiderio ci perdoni , percW <**. 

’ & faputo F babbiamo fatto molto volentieri , & con 

Inimo Vincerò <J /*</*/* 0V- : conchiudendo : £r con fiamma 
riverenza ci raccomandiamo , <5* i» perpetua c, dedichiamo 

L’ altra : Al Clarifit. M. Zan Frane. Donato Podeftà dt V* 
cotonili a8 Settembre nel fine del Confidato : toccata cosi. 
Cof tutto il core ringratiamo V. Cl. S. della fina fingular v - 

ei/antia , & prefiegK» » e/pe^re l * cau f e CT,mina *’ &C Y ‘ * 
cui bona gratta \ finifee ) per /ewpre riverentemente ci racco- 

m T brattandoli di cofa inedita , « di un MS , eh’ è ricerca- 
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tiflimo , mi .«fingo, *f » 

la peravvcntura toverclin pr ’ o dj , fuor. 

Del rimanente , nulla p. ‘ ^ ~ j] qu ale entrò nel 

chè ebbe un F 'f Ì! ° P e * n0 ™® . D càmìllui de Mergeriis » 
Ciliegia de N cidi [ eccolo D«me 

D-*Z'7'i ?»eZ fr7 . 5*4 < »>'•<*' ■"«' 

«Thó” fepo'-o •» *«*“ Cm “' te “ app “ 

rifee dall’ 'j/cri^ioat feguente: 

RFRNARD1 NI DE merzariis EQ: ET jur. 

PATRIA, PROPINQUI?, ET AMICI? OMNI GENERE 
OFF1TIORUM NATI 
OSSA » ET C1NERES HlC JACENT 
MDLtI. XHII. MARTII. 

Fa di Tal menzione onorifica mota, il E. Barberai! Ce- 
faccino («0* 

FRANCESCO l i U ^^^eKa £,«“ 

feeaeejce de co ropcn5io rende conto di fe. 

de rt Fi ,Jcuorrnn , fP ‘> rn , d( J ere ftudiata per fette anni 
Dice adunque , che P° CO nfceuita ivi nell’ età verde 
in Padova la Dottorai A efercitò in Patria da 
di vnttiut anni 1» c -, in c ff a in appreffo ( ciò 

sva r sr/- 

SgJ4TS*^“ ° S ““’ bC “°' l ° ■“ “ 5 'del 


■ — - , . n / i \ Pirte autentica . 

(«) Anche il Beatati lo ch.»m»C«- ( J ^ £ „f. *1 Cai Noe 

«uà*. E e * 
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del Tuo valore la fama , e della fua integrità , per maniera 
che a gara più Città , e delle principali , d ’ Italia , lo ru 
chiefero con iftanze viviflime per AjJeJJore . Determinofli di 
Soddisfarle ; ma fui momento di' fciorre dalla propria l'uà 
Patria a fe prefcrifie quel delle XII. Tavole: Domum tura 
laude redeunto . Prima adunque fu in Genova , e vi fedette 
Giudice nel Tribunale per folo un biennio . Chiamato indi a 
Bologna , vi fi trasferì nel 1563; e recitata con fommo ap- 
pianici la Prolusone confueta ( che fi mife pofcia alle (Vam- 
pe ) aflùnfe ivi l’incombenza onorevole di Pode/là y in cui la 
durò con foddisfazione univerfale per interi cinqu anni ; in 
capo ai quali vincolato per poco , e tratto a forza , fu Au- 
ditore di Rota in Firenze per 3 anni ; e fi meritò fcolpita 
in marmo la fempiterna memoria , che ne fotnminiftra il 
ten& Martori , cioè Jacopo (a) l 

DE DOMINO FRANCISCO MARZARI 
VICENTINO. 

Hinc Florem, et Fructum catias: Vicentia gaude. 

SuRGIT AB ARBORIBUS SURCULUS ISTE TOIS . 

Ecco i Fiori , e le Frutta : 

1. In Materiata FideicommiJJariam Epitome Francifcì Mar- 
rani , Vicentini , JurifconJulti , ac in Rot. Genuenfi , Bono- 
nienfi , Fiorentina quondam Audttorìs integerrimi. Parma, apud 
Setb Viottum 1570. in 4. 

Non fi può efprimere quanto incontro abbia avuto quell’ 
Opera , ( appellata Aurea ) in tutte le Città , e predò 
tutti i Leggtjìi , e gli Avvocati , e i Confultori ; e quanto 

n’ ab. 


(4) Lib. 2. JHiJforia Vitemir.M p. 1^». 
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u' abbia tuttora oggidì , allegata da chiunque nel Foro , ci- 
tata , e tenuta in conto di un Canone irrefragabile , a cui 
non v’ ha replica. .... 

Nello fteflo anno fu riftampata, e Florentia in fog . , [ ov’ 
è la Dedica al Medici (.1 ] e Venetiis a pud Baltbaffarem Sai - 
vianum , in 8. Incontro pofeia ( forfè 1 * Opera iftefla , ma 
trasformata nel fronti fpicio ) così : Francifci Martori Vi- 
centini Juris confulti celeberrimi , ac fammi pratici ttablatus 
AUREUS de fideicommijjis — in fot. ; inferito nelle Opere 
del Cenfalio , intitolale : Obferv.itiones fmgulares cam addirio- 
nibus ad tra&atum de fìdeicommiffts Marci Antonii Peregrini. 
Lugdani apnd Joannem Paulbe 1672. in foglio. 

2. Conftlia celeberrimi J urìfconfulti , a c Sanimi Pratici D. 

Francifci Marzarii Vicentini , t/ujdemque in materiam fidei- 
commiffdriam Epitome . Venetiis opud Dominicani Zenarum 
1571. in fol. ; ed ibidem in fol. ijSo; c Colonia 1588. in 
8. ( Io non fo fe queft’ Opera fia cofa diverfa dalla fupe- 
riore ; ma parrebbe che fi ). . 

3. Refponfa prò Trivuhiis a Clariffmis IR. redditi , fcili- 

cet Fabritii , Lari , Francifci Mercati , Jacobi Menocbii , D. 
Moja Htfpan . , Hieron/mi Papponi , Roland, a Valle , Hieron. 
Zanchi : Venetiis 1574. in fol. ( Trovo però prima nel Drau- 
dio (b) Conftlia ftvc refponfa. Venetiis apud Carolum PeRi - 
narium 1571. fol. ) • 

4. Orario bibita ab eodem in ingreffu Pestane Bononienfts 
Kal. Julii 156^: ibidem eodem anno. 

Di Francefco oltre i fuddetti fanno menzione il Fontana 
nella Biblioteca Legale (e) , il Lipenio nella Biblioteca Reai 
Giuridica (d ) , ed il Konigio nella Vctus & nova (e). 

- ! • JA- 


(') Vedi addietro. ‘ (d) Vide Nomen . 

( b ) pag. 77p. ( t ) ut fupta • 

(e) Col. 6 } }. 
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JACOPO MARZARI è lo Storica. 

Io non faprei indovinare , nè in qual anno nafceffe , nè 
qual vita menalTe , nè quando Jacopo trapaflaffe. Tutti tao 
ciono di edb i Documenti , e gli tutori , i Manofcritti , ed 
ì Libri ; nè io tia quello univcrfale filenzio ho chi mi gui- 
di . 

So , eh* Egli è benemerito molto di quella mia qualun- 
que fatica , e che gli ho ad edere grato per tanti lumi 
che mi andò all’ occafione fomminidrando : e fo eh’ Egli è 
V Autore del feguente Libro. 

La Hijloria di Vicenda del Signor Giacomo Martori , fu 
del Signor Gio : Pietro Nobile Vicentino : divi fa in due Libri e 
nel primo dei quali tratta della vera origine , fondanone , ( 5 * 
denominatione della Città &c. ; e nel fecondo , de' Cittadini 
fuoi chiari , & illu/lri &c. ; che fi ftampò prima in Venezia 
approdò Giorgio Angelieri M.D.XCJ ; e poi in Vicenda ap- 
predò Giorgio Greco MDCIV. Tempre in 4. 

Nella Edizione del Greco fi vede prima la Dedica dell* 
Autore al Strcnijftmo Principe di Venetia CTc. il Sig. Paf ebe- 
te Cicogna ; e poi una quali feconda offerta dell’ Opera » 
Alli molto Magnifici , ( 5 * prefiantiffimi Ottumviri , al Gover- 
no del Comune di Vicenda Moderatori , 6r Deputati Signori 
OJJervaniijJimi ; e la Data è di Venetia del 1591. 

Rapporto al merito della Storia, Claudio Pace in una Tua 
Lettera fcritta da Rimini del 1602. il di 21 Gennaro a 
Paolo Gualdo ( a ) dice di avere feorfa t Opera, e che gli # 
piacciuta , ma in certi particolari , che manifellano il com- 
plimento , e la pulitezza dello Scrittore , a cui venne dona- 
ta , e nuli’ altro . Il vero è , che intorno alla prima parte 
adottò anche Jacopo le Favole degli antichi , nè fcriffe con 
molta Critica ( a non dir, eoa neffuoa ); e perciò affoluta- 

men- 


{*) Lem* ‘Irgli Vammi chi fnrimw lui Sleale XV II. alla pig. 
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mente non e’ è maniera di commendarlo fenza offendere la 
fincerità ; ma intorno aita fetonda parte fi fa conofccre ( fe 
non Tempre ) il piia delle volte , diligente ed efatco , ( in» 
torno almeno a moltilfime cofe, che o sfuggirono agli altri, 
o non fi fvilupparono baftantemente ) . Io non ho coraggio 
di dir di piò. 

Scriffc inoltre un Difcorfo intorno olla Cometa apparfa il 
mefe di Novembre F anno 1 577 ; nel quale fi tratta delta ca- 
gione di e fifa , di quello cb' ella pojfia predire , e della regola 
del vivere a quefio tempo ; e fi diede alla luce , una volta 
in Venezia apprejfo Domenico Nicolini del 1 577 in 4. • e po- 
feia in Perugia nel iy8S per Andrea Brefciano. 

Pih. Un Libriccivolo intitolato: Documenti a' Bombardieri . 
in Vicenza per gli eredi di Per in Librerò 1595. in 4. 

Finalmente, ftampò : la Pratica , e Teorica Criminale del 
Cancelliero , di cui Domenico Amadio ne fece in Vicenza tre 
Edizioni; una del *593; un’altra del 1601 j e l’ultima 
del 1616. in 4. Di quell’ Operetta utilillìma parla Agofiino 
Fontana nella prima parte della fua Biblioteca Legale (a ) ; 
ficcomc fi parlò della Storia in Manti Jf a Antiquaria Suppel- 
Icfttlis {b). [Il Vigna lo riprende, perchè nella fua Storia 
non fa cenno di Bernardino Trinagio : ma il buon Parroco 
non avverti , che il T rinegio non è Vicentino , e che perciò 
dovea ommetterlo (e].. 


(«) Col. 6;?. 

( 6 ) p»e. ? if. 

(O fnlimia. «Ila p»g LXXXX1V. 


Ann* 
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Anno 1584. 

MADDALENA CAMPIGLIA. 



Ntorno alla nobiltà , e allo fplendore della 
Famiglia antichiffima , a cui Maddalena ap- 
partenne , non c’ è da opporre . Così il Pa- 
gi iar ini (4), come il Martiri (b) , a quello 
palio ne difimpegnano dal gettar tempo . 

Ciò eh’ è dubbiofo, egli è , fe la Campi- 
glia , quando lcrivea , folle Dimcjfa ; cioè fe fi folle ritirata 
prima e raccolta in un di que’ Cbioflri di quali Monache , 
dei quali ne abbiamo due entro le Mura della Città , c due 
nel Territorio ; e vi velie ivi una vita colle altre Suore , dirò 
così, Regolare. Io fono in opinione, che fi; e par che mi 
appoggino due fquarej di Lettere , una di Ve fpafiano Zuglia- 
no in lode di ella , e l’ altra di Gregorio Duccbi Brcjciano 
al Lettore della prima Opera di Maddalena , che tolto ad- 
ditiamo. 

„ D'f- 


(*) (4) Ai (oliti luoghi della loto rispettiva Storia. 
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„ Difcorfo delia Signora Maddalena C .impiglia Gentildonna 
n Vicentina J opra /’ Annuntiatione della Beata Vergine , & la 
„ Incarnatione del S. N. Gesìt Cbriflo : ftampato in Vicen- 
da appreffo Perin Librato , & Giorgio Greco. 1585. in 8. 
che 1 ’ Autrice dedica : Alla lllu/ìre , & Molto Reverenda Si- 
gnora Suor Vittoria TriJJina Fruttino ; appellando appunto 
Primizia quella Operetta , e forfè ancor troppo acerbo frutto. 

Ora ( a propolito ) dopo la Dedicatoria fegue come una 
Lettera del fuddetto Vefpafiano, in cui le favella cosi: „ Voi 
„ Signora Maddalena , la quale come Signora di Caflella, ha- 
,, ve te domati tutti i vojlri penjieri , & morto il vojìro fen- 
,, fo , & in tal guifa riformato , cb' egli voltate le fpalle al 
„ Mondo , feguita Cbriflo , & rende un vero tejlimonio di 
,, gloria alla divina bonrate, & clemenza. Voi tra voi Jìeffa , 
„ così vivete — come je bavejìe a morire ognora &c. Ralle- 
,, gratevi , & vivete contenta in quefla vojìra quieta , pa- 

y , cifica vita , DIMESSA nel mondano cofpetto , ma nel di- 
,, vino ricca & pompofa , & ad efempio — del fejfo vo- 
„ j Irò &c. 

Fin qui par che il Zugliano la fupponga certamente DI- 
MESSA ; ed io peravventura tra quelle efpreflìoni non avrò 
travreduto ; però profeguiamo. 

L ’ Operetta è di 38 facce : dietro le quali fi leggono al- 
cune compofuioni di varj Autori in lode e dell’ Obera , c 
dell 'Autrice: e la prima di elfc è l’accennato Difcorfo al 
Lettore del Duccbi ; da cui pur foglio dedurre, così la Cam- 
piglio , lìccome anche la TriJJina , entrambe Dimejfe : 

„ Io per me ( parla di Maddalena ) non po/fo Je non ar- 
„ gomentare , oltre la nobiltà del Jangue di quejìa chiara 
„ Maddalena , un ardentijjìmo fpirito , la cui mente conver- 
„ fondo Jempre — con le cofe celeflì , accompagnata ( li noti ) 
„ dalla molto illujìre Signora Vittoria TriJJina , affatto Vedo- 
„ va delle cofe mondane , bavendofì eletta la miglior parte a 
„ punto con Maddalena , s’ invoglia &c. 

Voi. V. Vi 
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Vi fi aggiunga , eh’ ejfia Cam piglia nella precedente Dedi- 
catoria diceva : che la ritirata vita della TriJJina , le conti - 
tute orazioni , il Jolitario foggiorno , i DIMESSI , e ruvidi 
abbigliamenti ben fanno fede — quanti f pirituali diletti fi gu - 
fiano nella fanta vita , dalla quale non l’ hanno potuta ritrar- 
re gli preghi , /e lacrime , e ramariebi dell' illuflre fuo Padre , 
Madre , e Fratelli , e ’l fpiacer de Parenti &c. ( Gofe tutte 
che rendono fempre più o vera o probabile la mia conget- 
tura ). 

Dopo il Difcorfo del Duecbi feguono le altre Poefie ; tra 
le quali avvi un Sonetto di Ciò : Battifta Magenta ; ed ua 
altro di Ciambatifia Tifoni il Tranquillo^ Accademico Olimpi- 
co : c finalmente 

4 Sonetti della noftra Rimatrice Dimeffa.: il primo agli 
Autori delle accennate compofizioni in fua lode ; con cui ri* 
ferifee e rivolge le proprie lodi , e le confagra alla Regina 
del Cielo ; e merita che fi traferiva-. Eccolo: 
n Spirti grati alle Mufe , a Febo cari , 

„ Al cui canto gentil fpero innalzarmi , 
s , E l' burnii profe mie , gli ofeuri carmi 
,, Veder per voi tra pii* Jublimi e chiari. 

„ Sia de l’ altero flil , de' vojìri rari 

„ Concetti 7 pregio , c ban vini» di farmi 
Di fofeo augel candido cigno , e trarmi 
,, A dolci fonti fuor di J lagni amari. 

Amo , C ammiro i puri accenti vofìrì , , 

„ Ma quelle a me lodi immortali e tante 
„ eh' a ferino bave te , ed a miei rozzi ine biofi ri , 

,, Sacro a /’ alta Regina , a le fue fante 
,, V ir tir , per cui ne' Virginali cbiofiri 
,, Piacque incornar fi al fommo Eterno Amante. 

Gli altri a Sonetti verfano intorno al Soggetto del fuo 
Difcorfo. 

La feconda Optra di qualche Volume , di Maddalena , è la 

Flo- 
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Fiori. Favola Bojcbertccia : Campata in Vicenda per gli 
Eredi di Perin Librato , e Tommofo Brunetti compagno. 1588. 
in 8. • . 

Di e(Ta parlano il C re/ci miteni (a) , ed il Jguadrio (b) , e 
la Biblioteca Italiana (c) , e più di tutti Torquato Tatto. 
come tra poco. 

Compofe inoltre , ed un Egloga intitolata : Califa , che 
dedicò ali lllufìrifs. Sig. Curilo Gonzaga ; c fi produce in 
Vicenda, appreffb Giorgio Greco del 1589. in 4.; di cui ren- 
de conto il Quadrio iuddetto (d): 

Ed un Poema Tragico fui Martirio di S. Barbara: Iocchè 
fi deduce da un firo delle Poejia Sacre del Molto Rtv. P. 
Abbate D. Angelo Grillo , flampate in Veneria , prejfo Ber- 
nardo Giunti, Gio: Battijìa Ciotti e Compagni , nel MDCVIIl. 
in li.; dacché a C. 26 j. V incontra un Sonetto p cbe è il 
LXXV. con quello titolo: 

ii Drizza queflo Sonetto a S. Barbara Vergine e Martire , 
in lode di un Poema Tragico compojlo per la Sig. Maddalena 
Camptglia intorno al martirio di quejìa Santa. Il Sonetto co- 
mincia così: ' . . 

,, Del tuo / 'angue innocente , o Santa , o betta 
ìy Barbara glorio/a , boggi le carte 
„ Verga Campigli a Ò~c. 

2 Sonati dopo il Trofeo della Croce di Cefare Calderari 
[ de' quali e fi è detto, e fi fon dati i primi Verfi nella 
Vita del Calderari fuddetto (e]. 

1. Sonetto in morte di F. Spirito Pelo Angufciola , che fi 
legge tra i molti dopo 1 ’ Oragjon funebre del Bettingena (f). 

£ mol- 


ta) Vot. IV. Life. ir. C*«t. IV. (J) Voi. 1. Life *. Din. a. Cip. 2 . 
pag. 1 * 7 - pag. 61 x. 

(i ) Voi. j. Life j. Kt. {. Cap. 4. (») Vide funeri or. 

P*8- 4°*- (/) Vide afe de Aagufciala . 

IO pag. IJ7. n. ix. 

F f 2 
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E molte altre Rime , che fono fparfe qua e la J nell ' ; 
Raccolte , e. particolarmente dopo la Scaccbetde del Brejciano 
Duccbi , ftampata nel 1586. (<»); e fopra le Rtme Morali 

del Grillo. . „ . 

Vicn Maddalena Iodata molto, c m un . Sonetto da Muyo 
Sforza (b); e da Curzjo Gonzaga in più luoghi, delle lue 
Rime • c nella Dedicatoria alle fteffe ; ficcome nell altra De- 
dicatória della fu a Commedia, intitolata: Gl’ inganni (c) ; e 
dall’ Adolfi nell’ Officina Hifiorica (d) ; e dal Fontanini nell 
Eloquenza Italiana (e); e nel Giardino I fianco del Cont an- 
ni (f). e nelle Rime di Menon , Begotto 6cc. (g); e ( fobna- 
mente peraltro ) da Lui fa Bergalli ne’ fuoi Componi* menu 
Poetici delle pile illuflri Rimanici d ogni Secolo , (rampati da 
Antonio Mora in Venezia nel 1726 (£); e per conchiudere, 
dal Sia. Apofiolo Zeno nelle note fui Fontanini (»). • 

Qui ha luogo il celebre Torquato Tajfo , a cui la Cam- 
pigli regalò la fua Fiori ; ed Ei la ringrazia con quella 
Lettera , che equivale fola a tutti infieme gli Elogi ( k ): 

„ Alla Sig. Maddalena Campiglio 
(l) „ Io non poteva credere , ebe alcuno fentiffe piacere tf 
„ effer vinto ; ma leggendo la favola pafìorale di V. S. , con 

„ tanto diletto ho conofciuto d' effer fuperato , che niun vin- 

citore fi rallegrò pili della propria vittoria ; ma ejf rr fu- 
„ pereto con tutti gl' altri accrefce il mio piacere , e la glo - 

ria di V. S. La ringrazio dunque , che m abbia voluto far 

„ degno del fuo dono , quafi di convinzione al vinto , e le 
„ bacio le mani. — di Roma il 1 2 d Agofio 1. del 1589.. 

[ Suppongo peraltro io pure col Fontanini , che fcrivede 

cosi 


( » ) Crefcimbeni , ubi fupra ■ 
( b ) ibidem . 

(<) femper ibidem. 

( J ) Ub. 1. pag, 7 6. 

( » > Lib. t pag. 16 f. 

(/) l- 


(g) P- 4. P- 'il ’• e fegg. 

( 4 ) P. ». p»g. J7. 

(/) pag. pS. 

( b ) Lettera eo<. 

(J) Tuffo, Voi. 9. Ediz. fegiuti, 
pag. 318. 
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cosi Torquato per tratto di fir.cgprp cortefe , e per far cofa 
grata a quella Donna virtuofa , e gentile (a fi 

Tettò Maddalena del 1593. in giorno di Sabato il dì 2. 
di Ottobre , c fcrilFe il Tefiamento BennafsU di Benna/su qu : 
Paolo . Si appella Figlia del Magnifico Sig. Carlo Canapiglia: 
e inttituifee Commiffarj Vicenda Periato fuo Barba , Leonoro 
Tiene fuo Germano-, e Marco di Negri fuo Nipote ( tutti No- 
bili ) : a’ quali commette , che tutti li fiuoi ferini di Poe fi a 
fiano mandati olii llluflrifs. Signori Orfato Gtufliniano , & 
Cur-fio Gonzaga , quali prega a degnarfi di rivederli , & re- 
durli , & poi a fuo tempo il Sig. yHleff andrò Campi glia , fi- 
gliuolo del Sig. Francefco Campitila fuo Fratello , e fuo Ere- 
de , facci fìamparli con quel decoro , che fi conviene a memo- 
ria di effa Te fiat rie e ( b ). ( Non arrivo a capire, com’ Ejfia 
fi a Figliuola di Carlo , e fuo Fratello di Francefco Campi- 
glia : onde fuppongo uno sbaglio ). 

L’ anno in cui pafsò tra que’ più , fi rileva dall’ apertu- 
ra e pubblicazione del Tcfiamcnto , e del Codicillo , che av- 
venne il 29 Gennajo del 1595. 

ALESSANDRO CAM PIGLI A. 

S E quelT è il Fratello ( c fe anche noi fotte ) di Mad- 
dalena , Egli è però Tempre un altro Uomo illuftre , e 
Scrittore della Famiglia medefima dei Campiglio : I’ ultimo 
de’ quali ( fi tolleri l’ Epifodio ) diè in moglie l’ unica fua 
Figlivola ad un Marcbcfe Gonzaga di Mantova , a cui portò 
Ella 1 ’ Eredità di fua Cafa , e per confeguenza i poderi fi- 
tunti in uilbcttonc (c), i quali venduti in appretto dall’is- 
rede Gonzaga ad un Capitano Dalmatino , che ferviva in 
1 ‘ . que’ 


(*) Amimi difefoy p. $$7. Cap. XV. (*) Villa del Territorio. 
( b ) Archivio NoU) , Atti Bcnnafià . 
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que’ tempi la Repubblica , finalmente pattarono nel Conte 
Giammaria Mazxpccbelli Letterato Brefciano ( da noi più .vol- 
te citato ) j i cui Figliuoli tuttavia gli pofleggono ( a ). 

Ora Aleffandro è l ’ Autore del feguente Libro ( proibito 
peraltro dalla Santa Romana Cbiefa p dante corrigatur ; e po- 
llo nell’ Indice , nicntemen che l’altro del Tuono. 

„ Delle turbolenze della Francia in Vita del Re Henrìco 
,, il Grande , d' Ale ([andrò Campi glia. Libri X. nei quali no» 
yy fol fi narra la nafeita , f educazione , la ragione di fucce- 
„ dere alta Corona , i travagli , le grandi imprefe di quel 
„ Re y le guerre , le leghe , le divi fiotti del Regno, la Pace r 
,, e la liberti donata ; ma fi trattano politicamente gl" inte- 
„ rcjfi e i fini particolari cb' ebbero a quel tempo i Prencipi 
dell' Europa : e fi ftampò con Privilegio , in Venezia appreffo 
Giorgio Valentino nel 1617. in 4. 

Comincia la Storia dalla nafeita di Arrigo IV avvenuta 
nel 1553 , nel giorno tj di Dicembre , c la profeguifee per- 
fino agli anni MDXCV ; con intenzione e prometta di pro- 
gredire in un altro Volume , c raccontare molti altri fatti 
gloriofi di quell’ incomparabil Monarca , che retto fatalmen- 
te attaflinato da Francefco Ravagliacco , uom plebeo ( forfè 
un di Regolare ) nativo di Angoleuume nell’ anno MDCX. 

In deferivendo la inlidiofa ferita y che riportò il Re dallo 
fcellerato Giova n Cafiello , ricanta ( annoiando ) le folite 
impoflUre trittiflime contro Sani Ignaro Lo/ola , e il fuo 
foppreflo 1 flit ut 0 , e ridice con caricatura ed il fupplizio 
in Grave di Gian Guignardo y e V efilio dal Regno della 
Compagnia , e vede in fomma , e rifrigge codette rancide 
cofe in maniera da meritarli la difappcovazione , e i rim- 
proveri di Santa Cbiefa. • • < 

Addrizza l’ Opera alla Maefii Criflianiffima di Lodovico 

XIII 


(4) Notizie arato dai Signor Marche!* Rtfttta . 
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XIII Figlio del Grande Arrigo Quarto , con dedicatoria in 
data di Venera ij Ottobre i6lrf. ; dicendo in ella che fi è 
indotto a fcrivere „ commojjo dall' univerfal doglia da tutti t 
Principi d' Italia avuta , per I empio federato parricida , che 
tncife il pik grande de’ Monarchi : e fe il mio file ( foggiugne ) 
fojfe eguale alla divozione ; fe la mia lingua potejfe parago • 
narfi colla fua fpada , potrei dire di aver fatto il dovuto o~ 
maggio alla memoria d un tanto Re : tuttavia la mia lfio- 
ria , benché peregrina , non defpero non fia per ejfer gradita , 
tuttoché £ un Italiano non conofciuto di prefenga , e non igno- 
bile , nato nella Città di Vicenda , che già moli anni ba de- 
dicato l ingegno al fervido di V. M. e del Gran Re Vofìro 
Padre : e finalmente fi gloria , che nell’ idioma Italiano po- 
trà arroger fi di avere Jcritto il primo. 

Il vero è, che pensò quindi Aleffandro alla firada di far 
giugnere opportunamente , e con profitto , alle mani ed al 
Trono del Re Lodovico il fuo Libro , onde fi degnafle accet- 
tarlo , ed avere in confiderazione l’Autore, e la fua fatica; 
locchè ad ottenere, ci fon Documenti, che fi valefTe della 
mediazione autorevole del Sig. Claudio Fabrigi Signor di 
Peirefcb ; perchè tra le di Lui molte Lettere a Paolo Gual- 
do ne abbiamo prima una di Parigi a’ 20 Settembre 1616 
(a) , in cui « loda l’Opera, e promette di farla prefenta • 
re al Re da qualche Grande , e alla Regina da qualche Pria • 
cipejfa per T effetto ; ma di condegna rimuneratone non oc- 
corre ( die’ Egli ) farne gran capitate , fante la neceffità de' 
danari di quefia corona; C poi un’ altra dei 12 Aprile 1617 
dallo fteffo Parigi , di cui traferiveremo un breve periodo , 
che ne fomtniniftra a propofito un’ altra bella notizia: 

(b) „ Staremo af penando ( eccolo ) il fuccejfo deli' appo fi- 

>» "*j>- 


( * ) Solite Lettere del Secolo 17., p. 
*7j. e 176. 


(è) ivi pig. 1*6. 
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zjon e degli S pagami i contea la edizione del libro del Sig. 
„ Campiglia , pregandola di volercene dare un poco di raggua- 

» gl * 0 a /"° tem P° 

L’ cfito intanto fu , che il Giovane Monarca ( d' anni ty, 
o 1 6 ) accettò il Libro , lo llimò , lo gradi, e premiò ge- 
nerofamente il Campiglia. Ho fotto gli occhi una Lettera 
autentica del Cardinale Aleffandrino al noftro Alejfandro , in 
data di Luglio da Parigi del 1617; la quale potrebbe forfè 
fignificare , che il Signor Cardinale fu il mezzo , onde 1 ’ 0 - 
pera giugneffe al Re: • _ ' • t 

„ Io bo ( die’ Ella ) avuto piacere di vedere il Libro , 
,, che ni bavete indettato già qualche tempo fa , e prefo in 
„ buona parte la detta tefìimonianga , che m avete refo in 
„ quefi occaftone del yofìro affetto verfo di me , il quale fari 
,, fempre contento di riconojcere in voi facendovi fentire gli 
„ effetti della mia buona volontà , & della J lima che faccio 
,, della vojlra fatica & travaglio in quejì' Opera , ebe m è 
„ fiata ben cara ; & prego Iddio , Signor Alejfandro Campi- 
„ glia , che vi tenga nella fua fanta , e degna Grafia • 

Il Cardinale Aleffandrino . al piacer di V. S. 

( a tergo ) All' lllujìre Sig. il Sig. Alejfandro Campiglia. 

Venezia . 

Checchi però fia del vero interpofitorc , o mezzano , per 
cui ebbe il Re il Libro , la feguente è la Lettera dello flef- 
fo Re, che conchiude. ( Ella fcritta era in Francefe , e la 
traduce de verbo ad verbum D. Bernardino Sejfo C. R. : nè 
io ferbo che la traduzione ) . 

Sig. Alejfandro Campiglia . Io bo veduto per la vofìra 
,, dal primo di qucjlo mefe il ringraziamento , che voi mi fa- 
„ te della Catena d'Oro , ( Ecco il regalo, oflìa il premio ) 
„ ebe il Sig. di Leon Confìgliero nel mio Conjiglio di Stato , 
„ e mio Imbaf datore di cojìà vi ha prefentata da mia parte , 
„ con le ajfeveranxe ebe mi date della vofìra affezione al mio 
,, fervi zio , di che fono Jìato ben contento di riconojcere per 
„ quefa teflimonianxa della mia buona volontà ; onde voi prò- 

» 
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„ ve rete continuamente de buoni , e favorevoli effetti , coi) , 
„ come il Sig. di Leon vi farà intendere , [opra il quale ri- 
„ mettendomi , io prego Dio , Sig. Aleffandro , che vi tenga 
„ nella fua fama , e degna grazia. 

,, Scritta a P,arigi il decimo giorno di Genero 161 8. 

» Luigi 

„ Zeulanfì. 

Compofe inoltre il Campiglia un Dialogo , intitolato : La 
Rotonda , ovvero delle Perturbazioni dell'animo ; e lo pubblicò 
in Venezia nel 1609. in 8. Gli piacque chiamarlo cosi , 
perchè Ange accadeflè il Ragionamento fopra 1’ arte atta a 
commuovere /’ animo di chi afcolta , nel famofo P alagio de* 
Nobili Marche fi Capra [ olim Almerigo ( a ] fuor della Por- 
ta detta di Monte , appellato la Rotonda ; e introduce in 
e fTo a parlare i chiariflimi in quel tempo Pietro Faliero , 
Nicolò da Ponte , Girolamo Priuli , c Pomponio Montanari di 
Lui amicilfìmi. 

Di Aleffandro fi leggono alcuni graziofi Sonetti in pili 
Raccolte ; e particolarmente nella Ghirlanda di varj Fiori , 
per la partenza del Signor Almorò Zane , Podefià di Padova , 
raccolta dal P. Giacomo Bordoni Servita , ivi , nel 160S. 
in 4. 

Finalmente mandò alla luce un Difcorfo dell’ Accademico 
Innafpato contea Paolo Beni , e lo indrizzò al Conte Girola- 
mo Porto ; di che il Beni fe ne dolfe acremente , liccome 
conila dal Ragionamento a’ Leggitori , nel Libro intitolato : 
Rifpofia alle confid trazioni, 0 dubii dell' Eccellentifi. Sig. Dot. 
Mal acre t a — [opra il P a fior Fido &c. in Padova , apprejfio 
Francefco Bolzetta 1600. in 4. 

11 Campiglia negli Atti autentici {b) dell’ Accademia com- 
parile Olimpico fino al 1598 , dopo il qual anno fi fottraf- 


(#) Lo Tedi nel PalUiia. 

Voi. V. 


( a ) pretto di me . 

G g 
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fe ; e fi pretende dal Zorzj , che efercitafle qualche anno 

1 ’ Avvocatura in Venera (a). 

PAOLO CHIAPPINO , E GIAMBATISTA TITONI. 

• • * * < . - w . 

D ietro ad una illufir ePoeteffa, e ad un celebre Olìmpico 
par che pollano ottenere un po’ di fito in quella ferie 
di Scrittori due infieme Poeti, e inficine Accademici Olimpici 
Vicentini , non affatto volgari . 

Del primo , cioè, di Paolo Chiappino parla diffufamente 
il Martori di Lui contemporaneo con molta lode. Lo fa 
Autore di più Orazioni Italiane , e di molte Rime (A); e 
tra quefte , di alcune Stante , con le quali canta , e celebra 
il Monte Berico , & il fuo ) acro T empio : del Parto della 
Santiffima Vergine del Sannazaro , ridotto in Ottava Rima ; 
e di alcune Epifiole heroide d’ Ovidio in terza rima , tradotte 
politamente. 

Io dirò invece, che pofTcggo ( fortunatamente ) di queflo 
Autore un intero Volume di Poefie Italiane di ogni genere , 
e metro , le quali veramente è da compiangere che mai 
fiate fieno prodotte.; perchè ( a mio giudizio ) aflòlutamen- 
te gareggiano colle migliori di tanti altri Poeti di quel fe- 
lice Secolo. Il Volume è di 80 facciate di foglio , coficchè le 
compofizioni riefeano a poco men di dugento , e tra effe ve; 
ne ha parecchie per fin di 6 tì , e 70 Ottave l’una. Nè 
quelle fui Monte Berico , nè la Verfione del Sannazaro , che 
rammenta il Martiri , fi veggono nel preziofo mio Mano- 
vrino , e delle Epifiole d’ Ovidio ce n’ è una fola. Son elle- 
no fcritte per cento varie occafioni, e fu cento Soggetti, ove 
fagri, ed ove profani, che nè torna ora, nè comporterebbe 
il Lettore, che s’ individuaffero. : . 

Tra-, 


(*) Menta il/nflrt MS. (i) Lib. ». Hignr. Vicentina, p. tu. 
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Trafori vero per faggio del fuo comporre un fol Sonetti» .- 
ma fenza fcelta , quello cioè , che mi fi offre il primo , 
cd a cafo. 

v Piaggia felice , ove Colei talora , 

,, Che nel mio cor novellamente fede, 

,, Movendo 7 bianco , e leggiadretto piede 
„ L' amate ripe tue dipinge , e infiora ; 

,, Et ove all’ apparir del giorno , allora 
„ Che Ì aura frefea dolcemente fiedcy 
„ D' odoriferi fior cinger fi vede 
„ La bionda chioma, e J aiutar l'aurora. 

,, Limpido fonte , ov ella fpejjo feende 

„ A rinfrefear le belle membra , e 7 volto , 

„ Aliar che il Sol piu le campagne incende , 

Quanto v invidiò , poiebh a me vieti tolto 
,, Veder quel ben , da cui mia vita pende , 

„ Che in grembo avete , oimè 1 J avente accolto. 

Spererei che chiunque lo atlaggia e lo efamina , fi uni- 
formale , e applaudire al mio defiderio di dar quelV Opere 
alla luce. e > . 

Il Chiappino ne’regiftri, e negli Atti dell ’ Accademia Olim- 
pica fi vede dal 1581 per fino al 1593, ora Accademico 
femplicemente , ora Contradittore , ed or Segretario ; e nel 
1593 da una nota per una fo/iitu^jone di Carica, fi legge morto. 

Succede GIAMBATISTA TiTONI; la cui onorata Famiglia 
tuttavia efifte in Vicenda. Quelli fu per alcuni anni Conaccade- 
mico col Chiappino ; ma gli fopravviffe , perchè negli Atti , 
che abbiano citati- fuperiormente lo rinvenghiam Segretario 
ai 11 d' Aprile del 1600. <.■■■• , 

Compofe Egli pure di molti Sonetti , e dimofira felicità , 
c filefofia. Ne abbiano uno prima de’ Difcvrfi di Nicolò Raf- 
fi ; tre in morte del fovradetto F. Spirito Pelo Angufciola (a) , 

e un 


(«) Vedi luperioimcnte . 
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e nn di effi indrizzato a Camillo Camilli > che gli rifpondc 
colle medefime definenze . Ve n’ ha uno ( come fi dille ) 
dopo il Difcorfo del Duccbì a propoGto di Maddalena C im- 
piglia (a) ; quattro in lode del Cardinal S. Giorgio Cintio 
Aldobrandino , quando venne a Vicenda ; un de’ quali è col- 
le fteftc rime in rifpofta a Sebafliano Forni- Arde fi di Faen- 
za , che invitava gli Olimpici in quella occafione a cantare; 
e comincia : 

» J Quella che vinfe già col fuo valore 

„ L' Africa , & bebbe d' Afta alta vittoria , 

,, Ardefit , onde ancor vive la memoria 
„ Da dove nafce il Sol fin dove muore &C. 

e gli altri tre ia rifpofta ad Ale [f andrò Calderoni ^ nell Accade- 
mia degli Svaniti di Faenza detto il Pellegrino ( per lo ftef* 
fo Soggetto ) : il primo de’ quali comincia : 

„ Se fojfe in me dei due maggiori il canto 

„ Che fur s) cari a le Tofcane Dive &c. 

ed il fecondo: 

„ Sia confacrato quefio altero giorno &c\ 

11 terzo poi comincia cosi: 

„ Lo fpirto dal desio fofpinto t & arfo 

„ Degli Olimpici Aurigbi arfe , e fofpinfe &c. 

Del noftro Tifoni , pocchilfimi fanno menzione ; anzi in 

una 


(«) Vedi in Maddalena Campigli! . 
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una Raccolta piuttoflo che appellarlo Tifoni, il Raccoglitore 
( errando ) credette meglio di dirlo Pittoni (a). 

In qualche Carta Io veggo nominato, anziché col proprio 
Cognome della Famiglia , con quello aflunto nell 'Accademia, 
cioè il Tranquillo. 

Ragionafi però di Lui , e nelle Rime di Menon (b) , e 
nel Barbarono ( f ) , e da Gioan Ferro (d) , e dal Picinelli 
nel fuo Mondo ftmbolico (e). 


(4) In quella per la morte di F. ( c ) Lib. 4. pag. {58. 

Spirito dopo 1 ’ Orazione indicata del Bri- (J) l’arr. a. Col. 1. e a. a C. 177. 

limona. (e ) Nell’Indice degli t tutori . 

( 4 ) Patt. 4. pag. J4- 



Anche DESIDERIO CAVALCABO’ h uno Scrinar Vicinino di qualche nome, e 
verfato molto precifamente nelle Ltticrc amene . Il Crtfeimbeni in fatti nel Tomo 
V. alla pag. 144 ; ed il Quotino Tom. a. Uh. 1. difl. 1. Cab. 8. porne, a. Con. 
ìyj. lo annoverano tra i Fotti di ottimo godo ; e di Lui ir veggono parecchie 
Rimr , fparfe qua, e là nelle Roccoli t di que’ tempi ; c fegnatamente nel a. Volume 
delle Rime Scelte nel Libro Vài quelle di divelli eccellemiffimi Autori; e nella fe • 
tonda porte di quelle di Lauro T errocino , rifìampate dal Bali fon in Napoli, nel 
1 4{>4 ; ficcome pure alla pag. 84 del Difcor/o fopra il principio di tutti i Conti dell’ 
Orlando Furio/o, fatto per lo Signora Lauro Terracino detta netF Acodemio degP loco* 
gotti Febea; In Venegia appreso Gabriel Giolito de Ferrari 1551. ite 8. 

fc.* Autore inoltre di un MS. citato più volte dal Pagliarini , e dagli altri, che 
fcrivono di Vicenza, intitolato: Repertorium ( primo, e fecondo ) , in cui C regi- 
flrano alcune cole più rimarcabili avvenute a que’ tempi : v. g. Breve apololicum 
nettitene ecumenici concila in civiltte Vicentina celebrandi r 18 Luglio: la patte 
prefa, che txpendantur Ducati zoo rn ingreffu Reverendi ft. Card. Rodulpbi Fp. 
Vicent. IJ4?.’ in ornamento Capello ma/orit E cele fio Catbedralit Senti centum 1548 
Luterà Card. Rodulpbi circa interdi&um: Ltgatum Revcrcnàifs. Card. Zeno prò ornata Ca- 
ptila (ire. I544: prò cobcperiendo cubam Captila majorij 1 564.- prò adventu Reverendi ft. 
Epifctpi D. Manbci Frinii: C ivilitat Fptfcopi Va/ìoncnjit : J evita Rapifii : Poni 
Viola & c. e aditta i Libri autentici, onde fi traforo. 

DtJHtrie fu Prete Secolare, 0 hot) intorno al 1540. 


Anno 
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Armo 1585. 


VICENZO SCAMOZZI* 



E illuftrò quali il Tomo antecedente e Ja 
prima porziotr del Secolo XVI un famolo 
Architetto di patria Vicentino , lo farà in 
quello Tomo , rapporto alla feconda porzione, 
un altro non men chiaro Architetto della pa- 
tria medefima : e fe Andrea Palladio fi può 
dir fenza fcrupolo il Maefìro di Vtcenzp Scamo^zj, non mol- 
to lungi dall’ eccellentiflimo Maejlro fi doveva dar luogo 
( cred’ io ) alla Storia dell’ eccellente Difcepolo. 

Prima però d’ ogni cofa , non farà all'atto inutile toglier 
l’ equivoco , onde alcuno travvide , e riputò lo Scomodi 
nato in Venezia ; quand’ Egli nacque incontrovertibilmente 
nel «552, in Vicenda 9 . da Gian Domenico Scamozjj , e da 
Catterina Calderara , amendue Vicentini abitanti da Secoli a 
San Francesco Vecchio , ove ora è il Seminario , ed ove fur’ 
nna Porta ( dell’ antico fuo domicilio ) tuttora efilte viabi- 
le 1 ’ Arma Scamoz^j . 

L’ inganno adunque ebbe origine ( probabilmente ) dallo 

ap- 
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appellarli nella fua Idea dell’ Architettura , ridampata i» Ve - 
nczja dall ' Albrizpf y Architetto Veneto (<) : ma Egli nulla 
peraltro cosi s’ appella dall' Editore , fe non perchè in fatti 
la Repubblica Veneta lo condujfe poi con genero/o fìipendio (b) 
per fuo Architetto: e nel vero cosi non li appella altrimen- 
ti nella prima Edizione di quel Libro meddimo , avvenuta 
nel 1615, nel qual anno non era ancora condotto. 

A ftabilire peraltro cosi , che non v’ abbiano repliche , la 
verità della nodra aiferzione , s' afcolti lo Scamati medeli- 
mo , che indirizzando 1 ’ ottavo fuo Libro : agl’ Illujìrifs . , & 
Eccellentifs. Signori Moderatori , e Deputati , & Illujìrifs . Ac- 
endemici Olimpici della Nobilifs. Città di Vicenda, cosi favel- 
la (c) : 

. ,, Il tutto è proceduto dall' ingegno , indufiria mia , per 
,, honorar quella Città , nella quale io ho avuto i miei ante- 
,, nati y e genitori , la mia najcita , & educazione giovanile ; 
5, dopo la quale per attendere a pih gravi fìudj pafj'ai a Ro - : 
„ ma y e qual Cittadino del Mondo feci molte peregrinationi , 
,, & alla fine mi fermai qui in Venezia patria benigna de' 
yy Virtuofi ; e ficcarne per debito mio ( eccolo condotto ) ho 
y, impiegato il fior de' miei anni al pubblico fervi fio del nojlro 
y. Sereni fs. Principe ; così per V una , e l' altra Patria / pende - 
yy rei gl’ anni , le fo flange y e la propria vita , qualbora fa- 
„ cejfe bifogno ; riconofcendo la mia NASCITA DA QUEL- 
,, LA y e molti bonari , e grafie da quefia &c. 

Non vi può edere di più concludente ; ed a ciò è fu- 
perduo lo aggiugnere. ' ' _ . 

Ora la Vita ( odia l ’ Orazjon Panegirica ) di quedo illu- 
ftre Vicentino e infigne Architetto la fcride , 8 anni fono , 
didefa ed egregiamente il Signor Tommafo Temenza Archi- 
tetto , 


(a) La diHendiamo piti fotto : l del 
1694. , ed ì i. (lampa . 


( b ) Marzari Lib. 2. Hifl . , p. aia. 
( t ) Vedi più fotta a fuo lunyo . 


^(CCXL)Sfi , 

letto, ed Ingegnere della SereniJJima Repubblica di Verterla, 
Membro dell ‘ decadenti* Reale d' Architettura di Parigi , del- 
la Clementina di Bologna &c. (a)-, e poiché Egli la traile 
tutta dallo fteflo Scantinai , da Lui qua e là ne proprj Li- 
bri inferita , noi batteremo il fentiero medefimo , deviando 
pocchiflimo , e folamente arreftandofi ove accadere correg- 
gere alcun errore. - ; 

Nella prima età, racconta Egli (b) , Vicenda, eh’ eflen- 
do inclinato all’ Architettura fu da’ fuoi Genitori pollo fatto 
Precettori eruditijpmi a’ Jìudj delle buone Lettere , e di mano . 
in mano alle Matematiche difcipline , di tutte le belle Arti , 
e del Difegno ; e vi aggiugne il ■ Temenza , eh’ ebbe anche 
a Maejìro Io fteflo fuo Padre , fotto di cui s efercitò nella 
pratica di profeflion così nobile.' . 

Certamente, di diciaffett’ anni, cioè nel ij 69., fece in 
Patria il difegno pel Palalo Godi ( oggidì Nievo ) vicino 
a’ P. P. Serviti nella Piazza della Biada : Fabbrica in vero 
mirabile attefa l'irregolare flravagan-ga del ftto ; a cui ( di- 
cea lo Scamo^gi 30 anni dopo ) non fi diè mai efeuzione , 
e perche adente era il Fratello vago di vedere il Mondo ; 
ed Egli difltatto alle Corti , lontano , oltre molti altri moti- 
vi (c). : » . 

Vanta ( a propofito d’ irregolarità ) che in fua Gioventù 
formò di fua invenzione una Squadra [ e la deferì ve (</] , 
che ferviva a prendere in difegno ogni Pianta irregolare , a 
livellare ogni diftanza , tanto porta in altezza , quanto in 
Valle ; e però quelli , che la mijero in ufo , la chiamavano 
poi la Squadra Scamo^iana: [ e qui fi avvegga chi legge; fic- 
co m’ io per edere conveniente infieme e lineerò , fenza dirlo 
dimoftro però , e colle fue ftefle parole , Vicenxp un Uomo 

un po’ 


(«) Venezia Ptfyuali MDCCLXX. (e) Lib. Cap. io- Ediz. fud. 

in 4. di cui pib fotto. ' ( à ) Lib. a. Cap. 8. 

(i) Nel Matite, e Lettere Ediz. 1615. 


Digitized by Googli 


( CCXLI ) £* 

un po’ gonfio di fe , non molto umile, a dir vero, vano in 
fortanza e nojofo , ficcome lo vuole il Signor Temanoti («], 
Perchè fu però infieme diligentiflimo oflervatore, appunto 
in quefta prima fu* doventi* fi prefc Egli diletto di far * 
degli fcavi a più venti del Vicentino , onde efaminare , e 
( per dir cosi J far 1 ’ analifi delle Terre , de’ Tufi , delle 
Argille , delle P tetre , della Sabbia , de’ Marmi del Territo- 
ri* ; tra le quali ricerche, e nel Monticel di Lonigo (b) 
rinvenne alcuni quaft furti di Colonne, le quali erano di una 
pietra giallafira , comporta tutta di Lumacbette petrificate , 
gongolo , topini , lueerte di una natura , che ne’ vide altro- 
ve , nè mai lede deferitte (c); ed a Poh ne’ Monti di Baf- 
fone , terra (d) di qualche nome , e dell'antica gturifdixjon 
di Vicenda , poft* alle radici dell' Alpi , ov efee la Brenta , 
grandiniina quantità di pietre vive , di molto nervo , bian- 
che , {onore , di belle lunghezze e groffexje , alquanto ve- 
trigne ; e gli Alabaflri in Valfiagn* (e) j e in cento liti cen- 
to altre maniere di Spatti , di Minerale , di Calce , di Al- 
lume , di Pietre Foctje , e Molari , di Zolfi , di Foffili , e 
di Saffi fpungofi e leggieri , di Scaglie , e di altre produzio- 
ni confimili , allo ifpettore della natura curiofe (/). 

Io non faprò dire , fe nel 1 574 , quando contava foli 
vtntidue anni il nortro valorofo Scamozgj , s’ intenda efeito 
Egli dalla prima fu a giovinezza.’ (o bene qucfto edere l’an- 
no , in cui oltre all’ edìer concordo ad illuminare la Cbief* 
di S. Salvadore in Venezia , dileguò e il bel Palazzo del 
Conte Leonardo Periato in una Terra del Vicentino , appella- 
ta Villaverla (g); e l'altro fui Padovano in Loregia, pel N. 

U. Girolamo Contarini , egualmente magnifico ; che appena 

due 


(«1 In fine, a C. XLIV. 

( b ) Lib. 7. Cip. 8. p. 100. 
t) Lib. cap. li. 
d) Ora, come fi ì detto, Cittì; • 

Voi. V. 


brillante anzi, e ragguardevole, 
(e) Lib. 7. C. v 7 . 

(/) ibidem. 

( t ) ibidem . , \ 
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due anni dopo, vale a dire del 157* , diè un altro faggio 
del fuo molto fapere nella collruzion del Palalo dell Ec- 
cellenti flimo Vettor Pi/ani predo Lonìgo (*); e che finalmen- 
te del 157S.FOCO innanzi al contagio, fi gettarono le fonda- 
menta di un più fontuofo Palazzo di fua invenzione per 
Francefco TriJJino Cavaliere [ cosi Egli (b] c Jurecon/ulto d' 
bonoratijfme maniere , e di gran vivezza d‘ ingegno : il qual 
Palazzo ( che volge dal deftro lato alla Cattedrale , ed ha 
la faccia principale a Greco fulla Grada che mette a San 
Lorenzo ) pervenne pofcia in erediti , ed è oggidì polTeduto 
da Sua Eccellenza il Signor Conte Ottavio Tremo , aggregato 
fon pochi me/i alla Nobiltà Veneziana, c divenuto Pam - 

^ Fin qui lo Scamozzì non abbandonò la fua Patria ; ma è 
giù al momento di farlo , e di farlo quafi per Tempre , e 
fcnza più rivederla , che tratto tratto , interrottamente , e 
di volo : collo intraprendere invece viaggi, lungbt/ftmi per 
molte parti d' Italia, e molte ancora di lì da Monti, non ba- 
dando a Jpefe , a di/agi , « pericoli , per giugnere a po/federe 
la da lui Jofpirata facoltà [ parole tutte precife dello Sca- 

mozzj ( c 3 ,n & rad ° EMINENTE . 

Quell’ anno in fatti 1 579 Egli è in Roma / ove ravviva, 
e mette in difegno le Terme di Diocleziano, c di /Intonino 
( di che diremo più fotto ) ; e per interi due anni {indiate 
novellamente fotto il celebre P. Clavio (d) le Matematiche , 
parte per Napoli ; e frequentando ivi a Baja , e a Pozzuo- 
lo , efarainando colla maggior attenzione ciò che rimane 
tuttora delle tante antichità venerabili de’ Romani , e de’ 
Greci , vi fi trattiene /et Me/i , in capo a’ quali lo riveg- 
giam ripatriato , c che pollali la via tra piedi muove a 

Vm *‘- . Gli 


{* ) Lib. J. Cap. ij. ( <■) Ne! Miniti fovracit. 

(i) ibidem Cap. io. ' {d) Trmanzt p. VI. 
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Gli fi oflù torto quivi l’opportunità favorevole di farfi no- 
me coll’ ideare prima un Mausoleo della piu nobil maniera , 
che s’ innalzò nella Cbiefa della Carità al Doge Niccoli da 
Ponte ; poi col fovrartare alia fabbrica del Pubblico Statua- 
rio , odia Musèo , che forma Antijala alla Libreria di San 
Marco ; colla cortruzionc dell’ Atrio all’ ingreflò della Zecca , 
e col guidare i difegni del gran Sanfovino di quel tratto di 
fabbrica già ben alta in Piaget a San Marco , che dal Cam. 
panile volge al Canal di San Giorgio ; e dell’ altro più vafto 
tratto delle Procurarle dette nuove; alle quali peraltro , poi- 
ché volle aggiugnere lo azzardofo Seamozjcj affili di fegna- 
larfi , venne a feemare [ direbbe il Sig. Temanoti (*] l’in- 
comparabile pregio. 

Intanto del 1581 , in occafton del paffaggio della Serenif- 
ftma Imperatrice Maria d‘ Au firia per Vicenda , Vicennio ebbe 
il merito di valerfi , e di porre in opra ( e nulla più ) al- 
cuni Archi Trionfali temporanei (b) , e certe Piramidi , che 
il Palladio ( fuo Mae/ìro ) inventò , e fece fervire all’ in- 
grefl'o, nell’altro Tomo deferitto, del Vefcovo Priuli, e che fi 
/cibavano (c) da multi anni in un Magagno : del 1582. 
fabricò ( dice ) dai fondamenti la Chiefa de’ Chierici Regola - 
•ri in Padova (d); e del 1585 fi accingeva a partire cogli 
Ambajciadori Veneti, deftinati a congratularfi con Si fio V del- 
la di Lui efaltazione , un’altra volta per Roma. 

K Parti ; e ne vorrebbe illuminati ed irtrutti , ficcome ap- 
pena giunto in Ancona , venne interpellato tantorto della 
maniera d afficurare quel Porto dall' urto del Mar , che v. en- 
tra da Maefiro con danno ; e che con i Principali della Cit- 
tà ragioni del modo, che fi doveva tenere per ridurlo con pre- 
fitta alla fua perfettione ; la qual cofa ( foggiugne ) ficcome 

fu 



(*) Vedi a propofito. (e) Lib. Vili. Cap. 4. 

(i) Vedi a Cane CXXXII. ( J) Lib. *. Cap. V. paf. ttj. 

H h » 


*8 ( CCXLl V ) a»» 

fu molto lodata ( e lo crediamo ) , niente di meno non fi è* 
poi mejfia in tfecuzionc («); di che fi lagnò a ragione. 

Ecco lo Scarnanti una feconda volta in Roma , che ripaf- 
fa avidiflimo fu tutce le acceflibili meraviglie moltittime di 
quell’ augnila Metropoli dell’ Univerfo ; e che ha la fortuna 
di udire i divertì pareri di Anton San Gallo , Giacomo Pi- 
gnola , Bartolommeo Ammanati , Giacomo dalla Porta , Camil- 
lo Agrippa , Orario Marii , e Domenico Fontana , tutti eccel- 
lenti Ingegneri , e tutti fuoi Amici , (celti a rizzare Alila 
Piazza di San Pietro 11 famofo Obelifco ; e fc non fu pre- 
fente alla erezione, feguita il dì 27 Settembre 1586 colla di» 
rezion del Fontana (£), almcn però la deferire con tanta 
precifione , come fe Egli vi ave(Te perfonalmcnte affittito. 

Rivenne e a Penerà, e a Piceno^; c qui, a perfezionare 
il Teatro Olimpico dell’ immortale Palladio premorto , s ado- 
però a piantar le Scene , così come fono oggidì , non di- 
pinte fu tela} , ma d' un rilievo /liaccia to [ il Temanola fc] 
ed in ifcorcio , dirette ai loro punti di vifia , che rapprefen- 
tà fiero Strade , Templi, edifizji ; c, intendentilfimo eh’ Egli 
ira di Profpettiva , vi riufeì per eccellenza: 

Allora tu Autore intìeme della illuminazione vaghittìma 
del Teatro medefimo , nell’ occatìone che fi recitò in etto 
r Edippo di Sofocle tradotto dal Giufliniano ( ma non già 
per 1 ' anzidetta Arcìducbeffia Maria d‘ Aufìria , che pafsò del 
1581. quattro anni prima: che del 1585 neppur fi fognava 
d' edere in Piceni [a , che mai vide nè prima nè poi alcu- 
na rapprefentazion nell’ Olimpico .* fu di che prefe abbaglio 
il peraltro accuratittimo Signor Temenza ingannato forfè dal 
tefto che cita del Martori (d) , il quale non fi deve unir, 
comò fece , -ma va invece divifo ) , e reftituiffi a Penerà , 

ove 


(a) (i) Llb. Vili. C»f, 1 f, (i) libi f*pn. 

<0 iiu p.g. X. 
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ove Ordinò molte cofe , che il fuddetto Signor Tommafo in- 
dividila ; cioè , due Scale , una comoda., l'altra incomodata ; 
che mette ove [erbari [ì le Scritture delle Procuratie ; un Sa- 
lotto dinanzi al Collegio nel Palazzo Ducale ; un Cammino 
ivi magnifico ; la maejlo/a Porta , che dà ingrejfo al Colle- 
gio ; 1’ altra riti] petto ; 1’ Altare della Cappella Ducale ; e le 
impofle di alcune Porte (a). „ 

Dalle colò ( eh’ io credeva alTai piccole ) pafsò lo Sca- 
ntoni alle grandi ; e volle correre Egli pur la fua lancia 
( anche dopo il gran Palladio ) col prefentar due Modelli 
pel Ponte da gran tempo ideato fui Rialto ; e fi fece ( die’ 
Egli ) 1' Opera fecondo il Juo primo difegno , d' un Arco fola 
bensì , ma alterato in parte anche quefìo per feemare la fpe- 
fa , e accelerare il tempo (b). Il fatto è però, che anzi non fi 
-f fece poi mai , nè fui di Lui primo difegno nè fui fecondo ; e 
che il Ponte di Rialto , come Ha e giace, tutto è folamen- 
tc sd’ invenzione :di Anton da Ponte , fenza che Io Scarnaggi 
c’ entri per nulla; ficcomo prova evidentemente contra il 
Canonico Stringa il Signor Teman^a appoggiato all’ autorità 
dello Storico Andrea Morofini , e a più Documenti irrefraga- 
bili (e\. Peravventura io dimoftro in quella Vita dello Sca- 
mosci •( che pur è Vicentino , e un Uont celeberrimo ) un 
/ po’ di mal umore * ma in quella guifa che non fo adulare, 
i come fece lo Stringa , così non ho abilità per contenermi a 
fronte della iattanza , della fuperbia , e del fallo ; e fpero 
che rifeuoterò compatimento dal faggio Lettore , fe non altro 
in grazia della ingenua mia confezione. 

Siam giunti all’ anno ottant' otto , in cui Io Scamati o- 
però molto , benché non fempre con eguale fortuna; perchè 
a buon conto, difegno uh .fontuohllìmo Tempio , poco • 

nul- 


la) pig. XI. e XII. 

(*) L Vili. Cip. XVL pi». jjo. 


( d) pi». XV. 


\ 


Digitized by Google 


4$ ( CCXLVI ) 

rulla àtfftmile dalla Rotonda di Roma [ io lo credo al Sig. 
Temarrza ( a ] per le Monache di S. Maria della Celeflia in 
Venezia , che lo Stringa deferì ve ; ma dappoiché fi efeguì , 
e refie alcuni anni una porzion della Fabbrica, per uno ftra- 
nijp.nio difparere inforto tra le Monache , venne dai fonda- 
menti mefchinamente abbattuta. Ciò che fu per avvenire 
( adduce opportunamente il Signor Tommafo un efempio) al- 
la facciata della picciola Chiefa di S. Margherita , da cito in 
Padova ordinata; la quale, fe non vi s’ interponeva il Mar- 
che/e P aleni , per lo fcrupolo di un FRATE ( e qui fi fra- 
glia contra de' Frati , più che lo Stinga contra le Monache ; 
focchc efigono forfè le. leggi della moderna oneftà ) avrebbe 
corfa la ftefia forte , con molto fvantaggio di Padova , c 
dell’ Architettura , a dir vero * deturpata oggidì , e grandif- 
ftmamente dif onorata [ così Egli (*] dagli Scerpelloni Mo- 
derni . 

Peraltro la molta di Lui fama per le Scene del Teatro 
Olimpico lo traile a Sabbìonctta, a fervire d’un fingolariflimo 
Teatro di novella idea il Duca Vcfpaftan» Gonzaga ; il quale 
fi compiacque tanto di quella bell opra , che oltre all aver- 
lo fatto regalare dal fuo Teforiere di trenta Doppie d' oro di 
Spagna , o gli fpedì , o gli donò pofeia una Collana , e 1’ 
ebbe poi fempre in iftima , e fotto la fua protezione (e). 

‘ Famigliarillimo che divenuto era del Senator Pietro Duo - 
do deftinato dalla Serenijjima Repubblica a complimentar Si- 
gi/mondo alfunto a Re di Polonia, ebbe l’onore di accompa- 
gnarlo in quel Iunghilfimo viaggio , e di fempre più fecon- 
dar la fua mente , di cognizioni , di lumi , c profittare nel- 
la gmfa che fece. 

*■ Ideò per iftrada il Palazzo , che poi ordinò , pel Senato- 
re fi c fio a Santa Maria Zobenigo [ olila Giubanico (</] in Ve- 
ne- 


ti r»R. XVI. 

(i) ibid. fwg. XVII. 


(e) ibid. p»g. XVIII. 
(ii) Cesi il Ttmaata. 
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ne'gia ; otc rimeffo dopo alcuni Me/i , ( forfè ) architettò 
un Palazzo magnifico pel Cardinal Ferrigo Cornato , da pian- 
tar fui Canal grande , lungo la , così detta , Calle del Tra- 
ghetto di San Maurizio ( che non fi cfeguì ) : e certamente 
poi due ne coftrude , uno in Peraga predo Padova ( ove un 
tempo ebbero i Carrarefi le Ior delizie ) pei Nobili Badoe- 
ri (a) , e l’altro in Poifuolo vicino a Cafìelfranco pel Pro- 
curator Giovanni Cornaro , e Giorgio di Lui Fratello ( detti 
della Regina ) ; oltre lo aver ridotta a Musèo , con una 
maeftrìa incomparabile, V An tifai a della Libreria di San Mar- 
co , e nicchiato ivi a meraviglia , e fenza confufione veru- 
na, e Cippi , e Bo/firilievi , c Va/i 3 e I ferini oni , e BuJIi , c 
Statue Greche , e mille pezzi d’ Antigag! ie rari ffi mi (b). 

Se non che a proporzione del merito, ogni dì più, e ogni 
momento, e crefcea l’ opinion di Vtcen'go , e fi moltiplica- 
vano per confeguenza le altrui premure d’ una qualche fua 
Opera : ed egli però del 1591 , e compiacque le Monache 
di S. Michiel d’ E/le Ca/lello nobile del Padovano , per la 
fabbrica della Chiefa loro , c del lor Moni/ìero ; e prima di 
effe foddislò di un difegno le Monache d’ OgniJ/anti in Ve- 
nezia , bifognofe effe pure di Moni/ìero , e di Cbie/a ; c co- 
sì fece per ultimo co’ Chierici Regolari Teatini in Venezia , 
ai quali in quell’ anno , e nel proflìmo difegnò la Cbie/a , 
così detta, dei Tolentini , e gli provvide d’ una grandiofa, 
e affai comoda abitazione (c). 

Nell’anno 1593, volendo piantare il Sereni/fimo nolìro 
Principe la Fortezza di Palma nel Friuli fi valle molto del- 
lo Scantozgi , che poffedeva perfettamente anche quella por- 
zione di Architettura , che appellafi Militare ; ed ebbe in 
fatti la gloria d’ intervenire coi Generati della Repubblica al- 
la 


( t ) Lib. j. Cjp. X. Egli lo ScamnzJ. ( e ) Lo rtcSTo . 
(b) Il S:g Ttmmza ■ 
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la pofizione della prima pietra, il dì 9. di Ottobre ; ed anzi 
così le Porte di codetta Fortezza , ficcome anche la Cbiefa 
fono in realtà d’ invenzione del nottro infigne Architetto (a). 

Nell’anno, che fegue 1594, abbiam di Vicenzo due Fab- 
briche , perfezionata 1' una , e magnificentittima ; 1' altra che 
piacerebbe di molto, fe li fotte interamente efeguita. La fe- 
conda è a Monfumo pretto Afolo , fatta a contemplazione del 
Signor Valerio Bardelini (£) ; e la prima è il Palazzo pofto 
in Vicenza fui Corjo , con un lato che guarda la Contrada 
de’ Giudei , e termina nel rovefeio col Palazzo di Sua Ec- 
cellenza Capitanio ; di cui fece lo Starnazzi il modello pel 
Signor Conte Galeazza [ non Trento , ficcome fcritte e re pii» 
cò due volte errando il Signor T amanza (c] ma Triffìnot 
ed è in fatti uno dei principali ornamenti di quella noftra 
Città ; anche perchè è tutto inoltre di pietra delle migliori 
cave del Territorio , c di belle e rare pitture adornato , di 
Andrea Micbieli , e di Ale jf andrò Ma ganza , amendue Vicen- 
tini , Pittori non inferiori [ dice lo Scamozji meddimo (d] 
ad alcun altro di quell’età e di quel Secolo. 

Di un Palazzo , che s’ incontra due miglia fuori di Pado- 
va , ove feorre il Bacchiatone ( verfo Monfclice ) di cui fe- 
ce il difegno nel 1597, li lagna Vicenzp , che per la im- 
provvifa morte c immatura del Kav. Niccoli Molin , che * 
n’ era il Padrone , terminate non fieno le adiacenza rurali (e): 
ed iftancabile è in moto fempre quell’ anno per più incom- 
benze ; ove per la Coronatone in Venezia di Moro/ìna Mo- 
ro/ini Moglie del Doge Mori n Grimani ; nel quale incontro 
ordinò un grande ed ornato naviglio , con colonne e con 
loggie , eh* Odio appellava, e lo fece feorrere fu e giù pel 
Canale , carico di Muftca e di Gioventù fioritittima , che 

bril- 


la) Lo ItefTo pag. XXII. (rf) Lib. fu). Cap. X. 

(i ) Lib. ]. Cap. i], (a ) ubi fupra Cap. jj> 

(#) pag. XXIV. 
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brillava J e rifco/Tc si grande applaufo, che a detta del Ca- 
nonico Stringa venne per ciò regalato di una Collana d'oro 
(a): ove, qua là, iulla Brenta; nel Territorio P adoano ; 
in Vicenda , e novellamente in Venezia , ad abbozzare c 
difender le linee di un Palazzina al Dolo per Girolamo 
Ferretti (b) ; di uno in Carrara (c) , pel Priuli ; di un ter- 
zo a Sarmego (d) per la Famiglia Godi ; c di quello pel 
Proctirator Priuliy fulla ftrada di Santa Soffia in Padova; che 
fra molti , ( così appella anche queflo il. Temanza ) : è un 
de' piìt begli ornamenti di quella illujìre Città (e). 

A quelto patio ambiarci raggiunti quegli anni , in cui Io 
Scamozv viaggiò daddovero , e vide una gran parte d’ Eu- 
ropa . Del 1599, e col lolito fuo Protettor Pietro Duodo 
iftraordinario Jmbafciadore all’ Imperador Rodolfo 11 ; e cogli, 
altri Veneti Inviati (f) , e come un dei famigliari dell* am- 
pliamo Senatore Francefco Vendramini fpedito dalla Repub- 
blica al Re di Francia ; per otto interi meli Tempre fu in 
giro; e fi gloria nel ragguagliarne, che fu con Ejffi a Pari- 
gi , nell' Au firia , Baviera , Svevia , Franca Contea , Alfa- 
zja , Ducato di VJitembergb , ed altrove nella Germania Su- 
periore ; poi nella Boemia , Moravia , Slejia , Bufatela , Fran- 
conia , e in altre Provincie (g) j che ba veduti fontuofì edifi- 
Z» pubblici e privati (h), non già però, nella Spagna , Fran- 
cia , Germania , Ungheria , Polonia ; e girando fino a Coflan- 
tinopoli , perchè non ebbero quelle Provincie e quei Regni 
Architetti eccellenti : e capta occafione deferivo i Palazzi 
della Cafliglia vecchia ; ov’ è Salamanca Metropoli , Valiodo- 
lid , Madrid , ed altre Città ; e finalmente racconta, che 
gli vennero fatte e ufate ovunque molte gentilezze , acco- 

glien- 


(O u!»' t»P r * P- XXVIII. , 

(/) Vedi Ttmanza. 

(e) Erti Lib. 5. Cap. Vili. 

(4) LÌb. 1. Cap. 1. ■ . 1 

I i 


(a) apud Temanz •. 

\i) Timanz* p. XXVIII. 

( c ) al Padovan. 

là) Villa del Vicentino. 

Voi. V. 
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glienze e favori , da Per [ortaggi cofpicui , da Principi , e da 
Monarchi (<»). Ma noi, che fra tante grandezze per poca 
framo vicini a fmarrirfi , pattando ad altre cofc progredire- 
mo; e forfè, per la foverchia abbondanza della materia, voa 
qualche tumulto e difordinc rapporto ali 'Epoche. 

Appena adunque rivide Venezia ( locchè fu il d\ 14 Mag- 
gio del 1600 ) e gli convenne rimetterli in viaggio verfo 
Firenze , colà chiamato da Roberto Strozzi per 1 » pianta di 
un fuo Palazzo itì uno de’ più nobili (iti di quella Città (b); 
e ripatriato fece i difegni pei Palazzi de Nobili Vendr amini 
in Venezia, e del Crimani ( c ) per ampliar quello: Non nobis 
Domine (d) a S. Marcuola ; e di Zuanne Barbarigo et S. Tre* 
vafo fui Canal Grande [ difegni che non furono affatto efegfti- 
ti (e}: e gli altri del Baron Ermanno d' Attimi* , del Co : Rai- 
mondo dalla Torre nel Friul a Cormons (/) ; impiegato però 
perpetuamente, e in movimento fino all’anno 1604; nel 
quale prendendo un’altra direzion, e dovette avviarli folleci-v 
tando per la via di Trento a Salnburgb, invitato ivi ed atte- 
fo dall’ Arcivefcovo Tbeodorico W ol fango , perchè efaminato 
H (ito concepitte l’ idea d’ un Duomo , che gareggiatte eoo 
San Pietro di Roma ; e che riufeì in fatti una fiupenda mo- 
le , lunga 400 , larga 290 , ed alta 96 piedi Veneziani , con 
7 Ingrcjfi , e capace di diciannove Altari ; cofa eccellente , 
come la deferivono a lungo, e il Baron di Pollinitz nel To- 
mo fecondo delle - fue Lettere (g) ; e nella di Lui Vita , mae* 
fievolmente e da Profeffore , il noto Temenza (b). 

' Quell’ Arcivefcovo , che accolli e trattò lo Scamozz ? colla 
umanità e fplendidezza maggiore, volle anche di luo dife- 

gno 


{ >■ ) Lib. 1. Dedicai, al Dm* di Sa* 

voja. ' ~ 

(*) Lib. 3. C. 8. 

( c ) Cdttfì . 

(d; libazione in un file della Fac* 


ciata . 

( r ) Lib. 3. Cip. 7. 

(fi Ivi. 

(e) Leu. XXIII. p. 33. 
( 2 ) p. XXXZ 1 L 


Digitized by Google 




<*£ ( C C L [ ) £#> 

gno il Palagio ; di che Io fervi : e fervi infieme , dopo al- 
cuni di , il Duca di S barin Polacco di una quafi Fortezza 
fui confini delia Polonia , che refifted'e alle feorrerie , e alle 
incuifìoni de' Tartari (a): ficcome contentò poi nel i6aj 
Niccolb Cornato ( della Regina ■ ) di un fuburbano , vicino 4 
Coflclfranco , chiamato il Paradifo (b) 5 e nel 1 6op fei altri 
illuiìri Soggetti con fei altri Palazzi cofpicui ; con uno cioè 
in San Donà di Piave , il Conte Domenico Trevifan ; Girolamo 
Contarini coti un altro alla Mira ; con un tergo ( ivi 1 Gia- 
como Baragli ; ivi pure Lorengo Smungo ; e cogli altri due y 
Vtcengo Colini preffo Brefcia ; e il Kav. dal Bene Confai tot 
di Stato per la Serenijfìma Repubblica , da erigere in Ave- 
fa , non molco lungi dalla Città di Verona . 

Il Duodo fuo Mecenate fra quello tempo fu a Roma Jm- 
bafeiadore a Paolo V , con cui felicemente compofe le cofe 
dell’ Interdetto : appena però rivenne proveduto dal Sant» 
Padre di fingolari Indulgenze , imaginò di piantare fui Mon- 
ticcl di Monfelice il fuo Palazzi e le fette Cbiefe di Ro- 
ma ; la principal delle quali, hccome il primo difegno di 
quel Palagio ( alterato oggidì , e refo più vado ) fono 
fenza dubbio di Vieengo Scarnaggi : locchè non il ha ad 
accordare cosi facilmente delle fet altre Cbiefuole (e). 

Di là ( e fiamo al iaSio ) lo richiama Vicenga fua Pa- 
tria , che vorrebbe e trasferire in fito più decente le Sale 
del Configli o , e del Confolato ; e render più comoda 1’ abi- 
tazion del Pretore: • e vi fi accinfe beniiTtrao lo Scamoogi , e 
vi TÌufci colla moderna Fabbrica , per chiunque intende 1* 
Architettura , eccellente (d): di dove peraltro, fenza accor- 
dargli ripofo, Ser Giulio Contarini lo rimoife rantolio ; ed è 
in Bergamo a collruire ivi pure da’ fondamenti il Palagio 

Pre- 


(O Cosi il Ttmunvt- 
(J) Sempre ,((> JUffp, .. 

I i 2 


< - ) l.'b. ?. C*p. 8. 
(A) Lb. Cap. 16. 


( ceni } a» 

Pretorio , che oggidì elide , belliffimo ; a difegnare pel Duo- 
mo ( comechè inutilmente ) ; c a preparare un fontuofo Pw 
largo al Conte Bartolommeo Fino ( a ) ; c palla poi a Milano 
prima , indi a Genova , ove penfa a un altro Palazzo per 
li Signori Ravafchieri , che compì pofcia in Veneri a , ( con 
{ua pochiffima Soddisfazione peraltro , e con aperto disde- 
gno contro i Genove fi ). 

• In Venezia ha tra mano, immediatamente dopo, e l 'Arco 
Dorico J otto il Palazz 0 Ducale verfo la Cantonata della Cor- 
da , per cui li va al Magi/irato dell' Armar (b) ; il Depofito 
( forfè ) del Procurator Dolfin in San Salvador j e fe meri- 
ta fede il Canonico Stringa ( c ) , anche 1' altro Depofito del 
Doge Marin Grimani Suaccennato , e di Morofina Morofini 
fia moglie in San Giufeppe di Cafìello (d)j e ( Sicuramente ) 
e 1’ inligne Spedale dei Mendicanti , e la Sagrifiia de’ SS. 
Giovanni e Paolo , con la Porta di effia, che mette in Cbie- 
fa (e) ; e 1’ altra Porta magnifica della Scuola delia Carità 
Sulla Corte : inoltre , e difegna ( quafi a non oziare ) un 
Palnzz? per -Adriano Flodorf Bsran de Biute pel fio Caftcl - 
lo nel Ducato di Cleves falla Mofi ; ed affi (le alla confuita , 
interpellato dall’ Eccellenti/s. Magifirato delle Acque , per 
metter freno alla Piave , al Pò , ed alla Brenta ( f ). 

Orsù , lo Scamozzj è già altrove ; e fui Fiume Sona , che 
Scarica alla Piave , abbattuto dall’ onde l’ anticp Ponte di 
pietra , ne modella un di legno così opportuno , che lo ren- 
de ivi famofo; e ripara in Padova alla gran Cupola di Santa 
Giufiina , che minacciava ; Siccome avea riparato prima a 
quella di S. Marco in Venezia ; c perfeziona ( in alcune co- 
le peraltro di poco rilievo ) la celebre , così detta , Roton- 
da 


(«) Casi il Ttmanza, e lo fleffo Sca- (d) ibidem. 

■mazzi, o*e Copri. {e) Il Temenza. 

(4) Il Temenza. (f) 11 Tim. ovs Copri a propalilo . 

(f) preflo il Tt manza. 
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da de’ Marc he fi Capra in Vicenda , la quale è un Opera del- 
le pih infigni del gran Palladio (a); e idea ivi pel Conte 
Franccjco Tiene una Fabbrica, che divenne in appretto del 
Conte Enea-, e di un’altra compiace il Conte Ale ff andrò Por* 
to (b) pretto alla Porta che appellano del Cafieito ; e ador- 
na un ttto del Conte Otton Tiene (c) : ma tutto quali di 
volo ; perche a Pove , a buon conto , ne’ Monti di Be/fan? 
rinuova nel tempo iftettb la Cbicfa ; a Paluello lidia Brenta 
erge una Loggia di XV intcrcolunf (d) ■ ordina in Mefite il 
Palazjeo del Tirabofco con belle loggie, e giardini; e in Mu- 
rano ( lfola vicina a Venezia ) difegna per 1’ Eccellenti fs» 
Cafa Cornato un fontuofo Palalo ( ora quali sfalciato ). 

Qui delle Opere di Lui finalmente , con quello frettolofo 
Epilogo^ abbiam conchiufo: c fe è annoiato il Lettore di ciò 
che lo Scomodi operò, tenteremo di follevarlo collo additar 
brevemente ciò eh’ Egli fcritte. 

La prima cola , che per la fua propria atterzione com- 
pefe li fu un Trattato divifo in fei Libri , in cui ragionava 
ditt’ufamente dei Teatri, e delle Scene ; [ non contando al- 
lora che foli XXII anni, cd appena (e]: locchè fe è vero , 
ficcome lo farà , è pur fatale la combinazione , che fottraf- 
fe cosi bell’ Opra fin’ ora alle altrui diligenze . 

La feconda di Lui Opera , non è un Libro ; ma due nifi- 
dijfime Tavole ( f ) rapprefentanti le antiche Terme Diocle- 
xjane , ed Antoniane ; di che abbiamo la tellimonianza da 
Lui medesimo (/). Peraltro delle Antoniane non fe ne fa 
novella , nè fi rinvengono : bensì le Diocle^iane pofledute 
anzi, a detta del Signor T emanila, da M. Manette (g) in Pa* 


(«) Anche il St. Brrtotti reccntetneote (ti) Il Sìg. Temami • 
ha D >cu mentì % che lo conteflano. (e) Osi il Sig.Temjiz* ì • a ragione . 

{!>) O si lo Scamozzi (itffo L. ?.Cap. lf) Difoifo XXXI fopra le antichità 

XI. ma a noi quella Fabbrie» \ feonofeiuta. di Roma. 

(c) Anche codetta* (j) ubi fupra t 
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ri gì • e fono intagliate da Mario Cartari , e da £.*» dedica- 
te a Gioan Corraro, Oratore per la Repubblica a Gregorio ILI II 
in data di Roma Menfe Mariti del MDLXXiX. La Dedica , 
eh’ è Latina, dimoftra quanto Vicenda pofledette quella Lin- 
gua, e quanto elegantemente in ella feri vede, più forfè che 
nella Italiana ; ( in cui peraltro non fu fenia ogni merito). 
Comincia così : 

‘ „ Quod utilitatcm bumani generis , difficultatì rerum , am- 
„ bitioni de voluptati praponendam femper duxi , faSum e fi , 
,, Joannes Corrati IlluJIriJJime , ut in bac defcriptionc Tber- 
„ marum Diocletiani , in qua ita [ibi invicem rcfpondcnr Ar- 
„ cbiteflura , Or Optice , ut in icbnograpbia , ortograpbia , (*T 
,, menfuris [cenograpbia contemplatur , arte (T dtligentia d'tf - 
„ ficultatem omnem [operare ( & [uperarim fàrtafjfe ). conatus 
„ firn •• / ape enim fir in optice , ut diligentia , & arte negle- 
,, (la, opera eurytbimia [ymmetriaque Careant . &c. 

La terga Opera ebbe origine da ciò che diremo. Giamba- 
tijìa Pitroni Vicentino ( inci/ore mediocre ) area intagliati 
prima, e pubblicati nell’anno iyt 5 y alcuni rami , o vedute 
delle Anticbuk di Roma, c di Napoli ; i quali venne a pof*: 
fcdcrgli in appretto Girolamo Porro. Quelli ( coll’ idea di 
lucrare ) ftutzicò lo Scamoggi , perchè ponette mano in 
quella Raccolta , e la riducette ad un Libro di elito , e de-; 
gno degli eruditi : e k> Scamoggi ( per T altra idea della 
gloria , o per entrambe ; per quella cioè della gloria, e per 
falera del lucro ) vi fi accordò volentieri; e diftefe 4$ Ca- 
pitoli , 1 della Edificagione di Roma , e fopra la corografia 
della fletta , e 40 che fervono a fpiegare le Tavole dd 
Pittwii. Il Porro poi intitolò il Libro al Senator Jacopo di 
Pier Contarini, con Lettera dei 2 o Novembre del MDLXXXI. 
e forti quindi col Frontifpigio feguente: [ il cui Fregio pre- 
tende il Signor Apofiolo Zeno difegnato , e intagliato dal 
mede fimo Porro (0]. 



(«J Ncte fui Tcntanrni Tom. *. pjg. ;j>p. n. *. 
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„ Di fior fi fipra le antichità di Roma di Vicende Scamati 
„ Vicentino , con XL. Tavole in Rame per Battijla Pie toni , 
,, dedicato da Girolamo Porrà . in Venera per F rance/co Zi- 
or letti 1582 . in fcg. <•>.,- , : . /, \ 

V' aggiugoc la Biblioteca Italiana (a) .quella Edizione ef- 
ler rertjfima , e. fatta con i Difigni ( e qui s inganna ) di 
Baldaffar Peruzgi (b) da Siena,' ma L’ Edison ricordata 
dal fudderto Signor Apojlolo , di cui icrilTe, anzi in una Let- 
tera al Marcbeje Giova n Poleni a Padova (c), c del 1583 ; 
non del J j8a, come nell’ Abecedtrio Pittorico dell’ Orlandi (d)^ 
e in molti altri Cataloghi.. , . 

Checché Ila peraltro della Edizione ; rapporto al merito 
dell'Opera, fiembra al Temanola, (e), che il Signor Marcbefe 
Maffei nel fuo Libra degli Anfiteatri la lodi foverebiamente ; 
riputandola Egli un Opera invece di poco momento , che ferve 
fol per coloro ( di Lui parole ) che non vantano maggior co- 
gnizione ^ che de' Froutifpixj dei Libri:, e fegna precifamen- 
te uno o due errori , di cui ftupifee che Io Scamozgj mede* 
fimo ( fé per carità non dilfimulò .) non £e ne fia avvedu- 
to. ( Io non potrò che rimettermi al benigno Lettore ) . 

La grand’ Opera dello Scamozjcj è la Tegnente: 

L ’ Idea dell’ Architettura univerfale di Vicenzp Scomodi 
Architetto , divifa in X Libri'. P. 1. e 2. in Venezia per 
Giorgio Valentino , a fpefe dell 'Autore. 16 1 5. in foglio maf- 
Amo. ( Edizione divenuta rara ) . 

Nel Front i/pizjo della Prima Parte c’è il Ritratto dello 
ScamoT^i , e la fegucntc Jfcrizjone , che fi fuppone di Lo- 
renzo Pignori a (/) : . * . , J 

'. ' , . ■ Le- 


(«) Pag. ?o. n. p 
( 4 } L' H*ym arbitrò fa q orile Lrntrt 
B. P. e ditte B aids firn Ptruzxi , quando 
dovaa leggere Béitifl» P itimi , 


(O Voi. 5. Leu. *54. pag. 574. 
H) P*g' 577- 
( » ) Pag. 7. 

\f) 11 J/g. Temmza p. XL. 
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,j Lcflor candide , v/de»' hoc ottusi (4) ' 

„ Plenum e/i, mibi crede, laboris , 

5, Sudoris , pulveris , ex longa pe- 
„ regrinatione , locorum inJpcEltone , 

,, Librorum evolutione fufcepti , 

„ Tu fedens , fi lubet , fruere. Vale . 

Li prima Parte di queft’ Opera e’ dedicata dall* Autore , 

„ Al Sereni/fimo Principe Majfimiliano Arciduca d' Aufiria; 
e dice in c/fia Dedicatoria di aver avuta la fortuna di veder due 
volte S. Attenga ; una in ljprucb del 1599; ed altra in 
Saltgburgb nel 1604 ; e di effere da Lui (lato arricchito , 
entrambe le volte , di Gratie , e favori firaordinarj , e di 
gravi [fimi comandamenti. Promette poi ( quali perchè non fi 
aggravi che le abbia fatto torto ) promette dedicare alla Se- 
renijfima Signoria di Venezia altri libri , che toflo col favor 
divino feguiranno a quefii , ne' quali fi tratta diffu/amente di 
tutti i generi d' edifizj Pubblici, cosi antichi ,■ come moderni , 
Sacri y e Secolari , ove ( Tempre parole dello (tedio Scamoggi ) 
fi feorgeranno in gran parte /’ Opere pubbliche delle Piagge , 
e Paleggi degl' llluftrifs. Signori Procuratori , le loro reduttio- 
ni , e Statuario Pubblico , e non pochi altri effettuati etiandio 
in altre parti . [ In foftanza peraltro quefta prcraeffa dello 
Scamoggi non ebbe effetto ]. 

In quefta prima Parte moftra l’ origine , la nobiltà , e /’ 
eccellenza di effe facoltà , tanto nelle parti quanto nel J og- 
getto di Lei ‘ li deferivono le lodi, e i fatti de' pii» celebri 
Architetti antichi e moderni e le doti che deano tenere 
quelli , che defiderano tali divenire . Inoltre le proporzioni 
delle forme , i precetti per inventare , e difegnare , e fare 
i modelli ; e deferivonn le opere maravigHoJe antiche , e 
moderne , e proprie dell' Autore ; con gli avvertimenti per 

bene 


(4) V» detto così, non come nel Sìg, Temat 754, -ubi fupra. 
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bene edificare : e del dividere & efìimare le Fabbriche , ap- 
plicare bene i Capima/lri , CT affiegnarne il premio condecen- 
te . Con vari dijegni , e due Indici copiofìJJimi , /’ uno de' 
Capi , e l' altro delle Materie. ] tutto ciò nel fecondo Fron • 
tifpizjo (-»]. 

Afferma nel Proemio , /«ver/» affaticato per il corfo di 
XLV anni continui nello fludio dell' Architettura , XXV de’ 
quali confumò per ridur in un Corpo intiero l' Idea dell' Ar- 
chitettura. [ cioè quello Libro (£]. 

Nel Lib. I. al Cap. VI. nomina i Moderni Architetti 
( de’ fuoi tempi ) e dietro del Sanfovino appena dice : & 
ultimamente Andrea Palladio ( precifamente cosi ) Vicentino , 
che pajiò a miglior vita l' anno ijSo ( c ): ove non folamen- 
te non lo accenna fuo Maeflro , nè gli dona ( per grazia ) 
una parola di lode ; ma fembra che li vergogni a farne 
menzione ; e francamente , fe accade > fcnza riguardo lo 
critica (d). ( Mi vergogno io invece, e con più ragione di 
Lui ciò fcrivendo , e dimoltrandolo un Uom l'uperbo ed in- 
grato ; ma la verità mi fa fupcrar la vergogna ) . 

11 fecondo Libro lo indirizza a Carlo Emanuele Duca di 
Savo/o, e Piemonte; per aver avuto l' onore d' e fificr da effio 
accolto, e favorito in Parigi, quando nel 1600 era a quella 
Corte paffuto colf Amba/ciatore Veneto , che da Boemia vi fi 

era trasferito. . . « 

Il terzp Libro lo dedica : al Serenijfimo Principe Mafjtmt- 
liano Duca di Baviera; e tra le altre cole deferive ivi i Pa. 
laz^i di Parigi : e qui la Parte prima è conchiufa ; perchè 
gli altri due Libri non fono comparfi mai (e). 

Nella feconda Parte : fi tratta e f qui fittamente ( cosi Egli ) 

/’ ori- 


( a ) Leggi Ivi . 

( t ) Leggi ove [opra . 

(e) Nell’ Edizione accennata. 

Voi. V. 


(<0 Vedi nelle note. 

(e) Zea Apojì. , Nate al F vaaniat 


». pag- Ì99- 

K k 
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F origini di' Ordini , & Ornamenti dell’ Architettura , quanti 
t quali efft frano : alcune utili confutatitni intorno ad e [fi , t 
delle proporzioni , e mifure pii* regolate prejfo gli Antichi , i 
le riforme fatte dall’ Aulire . Coti delle difpofizioni , e com- 
partimenti de’ Colonnati , & Archi , e delle Modanature , a 
Sacctme dell' Ordine Tofcano , Dorico , fonico,, Romano , i 
Corinto , (ÌT 4 0 />*r* fi convengono : e finalmente degli 

Adornamenti de' Soffitti , e Po//* , SW*, Por/*, Fenefìre , ( 5 * 
*//r* cofe ad ufo degli Edificj , co» quaranta Tavole in Ra- 
me , </«* /«dici ro^/ojj &c. 

Il Libro VI. è indiritto, al Sereni Jftmo Gran Duca Cofmo 
de Medici; il VIL al SercniJJimo F rance feo Marta 1 1 Duca di 
Urbino ; e V Vili [ come lì dille (*] ai Deputati, ed O- 
limp'tci di Vicenda ; ed ivi de feri ve l’origine, e le vicende 
della Città perfino alla Dedizione. Fa , eli’ e(Ta al fuo tem- 
po contallè predo a 40 mille Anime ; ed il Territorio 160 
mille. Pretende , che gli Ambafciatori della Città lo flimo- 
lajfero alla pubblica^ion di quell’ Opera ; e con dolci incita- 
menti , e ragioni ccrcaffero di pervaderlo alla Dedica : dopo 
di che finalmente , cedendo alle nuove iflanze del Pubblico -, 
come Trofeo , * {paglie delle fue lunghe , e dijpendiofe peregri- 
nazioni , * fatiche di 25 anni ; dedica , e confacra &c. 

• • Di quella feconda Parte , mancano il Quarto , e il Quin- 
to Libro ; colicchè in tutta 1 ’ Opera [ diceva il Signor Apo- 
fìolo Zeno (h] mancano quattro Libri ; e ne avea. fentimen- 
to. La data di quella feconda Parte è da Piangola ( Villa -, 
o Semi-Regia de’ N. N. U. U. Contarmi fui Padovano ) 
MDCLXXXVI 1 . in foglio : locchè indica la feconda Edizione 
dell’ Opera : dopo di cui fe ne cica una Terza , in . Venezia 
predò Girolamo Albrizjj del 1694: in cui vi fi è aggiun- 
to 


.... — ■ — ■ 1. . 1 , 

( • ) Vtdi fupcriorment* > 

( b ) ubi fupr». 
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to [ Architetta Veneto ( a"] : nè Edizioni Italiane ce ne fono 
altre, ' ' •*"* ’ ' . . • * : ♦ 

1 L’ Opera poi renne tradotta, forfè in Lingua Tedefca , © 
certamente in - Lingua Francefe : forfè in Lingua Tedefca y 
perchè il Signor Temenza ud\ afTerire perfona di credito * 
che fe ne fece' una Edizione in Norimberga nel 1647 (&) 5 
e certamente in Francefe ; perchè fenza dubbio Agofìino 
Carlo d’ Aviler Architetto del Re di Francia trafportò in 
quell’ idioma il VI Libro dello Scamozyj , che pofcia ufcì in 
Parigi prima nel 1685, c poi in Amjìerdam nel 1710 prelfo 
Vender Aa: peraltro ftel 1713 predo lo dello Vender Aa fe ne 
fece una riftampa in Leide , per opera di Gillandro , chi a» 
mato Samuel du Ry , Architetto militare ordinario delle Pro - 
vincie unite de' Paeft Baffi , la quale [ dicono i Giornalifli 
d’ Italia (<■] è riu fetta meefìofa , per la bellezze tì de' carat- 
teri , e degl intagli , come della Carta : ove notano inoltre, 
che Io Stampatore fi fervi delle figure originarie di elfo Sea- 
mozy} ; acquiate [ foggiugne il Temenza (d] dal celebre 
Fridertch Wit , il quale le avea avute da un altro Ollande - 
fe , che le comperò in Venezia 1 dagli Eredi dello Scamoz 7 
zj • 

Nell’ Abecedario Pittorico dell’ Orlandi abbiamo , che 
Monfieur Perrault tradu (Te Egli pure lo Scamozzj in Lingua 
Francefe , e che la traduzione fi ftampò in Liegi colle figu- 
re , nel 1698 (r); ma il Signor Temenza col reftimonio del 
Manette (/) fodiene , che quella traduzione Ha tmagina- 
ria . f io non faprei 4 a chi piuttodo dei due predar fede , 
fe all’ Orlandi , o* al Manette ). 

I! Signor Conte Alejf andrò Pompei di Verona ne’ fuoi cin- 

que 


( a ) Zeni, Vie- »W. 

(&) Note alla pag. XL1V. 

(,) Tom. XV Att. XVI11. p»g. 4M 


K 


( J ) obi faperios. 

( r ) P. 3 Tavola 24 . 
if) ubi fupta. 

k 2 
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que Ordivi di Architettura &c. (a) chiama ingiujlìjfo 
jenza ragione il giudizio , che dello Scamoz^i fede il 


fimo , e 
il Cam- 

hray , dicendo la di Lui maniera un poco Jecca j e gli Untati 
mefcbini , e triti e di cattivo gufìo ; e prova Egli poi ad e- 
vidcnza tutto all* oppofio j cosi come ta convenientemente , 
e ( con un po’ più di rifparmio ) il Signor Tema» z« , al 
quale peraltro non vanno a fangue la poca grazj a , con che 
gli fembra abbia fcritto ; i periodi tronchi ; 1 troppo frequenti 
/enfi fofpcjì ; e le erudizioni foracchiate t e fuori di luo' 

go {b). _ 

Ne illumina a tempo lo Hello Signor Temenza (c) , che 
Io Se amozzi fcrifoc anche un Opufculo j opra gli Scamilli impa- 
ri di Vitruvio [ ma jenza però toccare il fegno (d]\ c ne 
iftruifce finalmente, che in un filo della fua Opera diè la de- 
Jcrizjone della Villa Laurenzjana di Plinio , traendola da una 
piflola di elfo (e). . . ■ . , ^ 

Il fatto è , che pochi meli dopo pubblicata la fua Archi- 
tettura , il nofiro Autore dovette cedere alla violenza d’ un 
male 'irnpetuofo; e per l’appunto il di 4 d ' Agofìo ( non 7) 
del 1616, nella frefea età di foli LXIV anni, lafciò di vi- 
vere : e perchè dei 6 Tigli eh’ ebbe da Veneranda Tiepola 
fua concubina ( f ) niuno a Lui fopravvifie , redo ( con un 
Tefìamento , in cui fi loda in guifa da non poterlo foflrire , 
non che trascrivere ) a favore di Francefco Gregari primoge- 
nito di mifoter JJeppo , che adottò per Figlivolo (g), con f 
obbligo di farli da 11 innanzi denominare Scamozz* i c di 
dar Sepoltura al fuo Corpo nella Cbiefa di San Zanipolo (b)i 
ed apprefoo fahricare una memoria in pietra , con /’ effigie ed 

•> r ; , , ijfri- 


(*) Venni 17*5. pag- >?• 
( i ) In fine delle Vite • 

( e ) Ibidem . 

( i ) fempcr ibidem . 

( t ) Cosi il Sig. Temenza. 


(/") Apud Te manza, in fine. 

(g ) ibidem . 

( b ) SS. G10: e Paolo P. P. Domer.ica- 
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ijcrizjone , la quale fta nobile ed onorata , e degna i un pari' 
mio &c. ( così •' -, 

Fu fottcrrato , come preferire , mercè 1 ’ attenzione de! 
Conte Camillo Capra , e del Dottor Crijloforo Ferrari Cont- 
mijfarj (a): ma perchè morì in pochi giorni 1 ' Erede f e 
inlorfero mille liti, frattanto che la cofa fi combinava, non 
vollero i Padri quelle contcfc condecorazioni nella Cbiefa 
loro ; ed ebbero invece luogo nella Cbiefa di San Lorenz» 
de’ PP. Minori Conventuali in Vicenza , ma folamente quali 
cent ’ anni dopo , cioè del 1710 ; in cui Bonaventura Grego «* 
ri difendente dal Padre dell’ adottato, che trapafsò, li 
malie ad eternar la memoria di un sì grand’ Uomo. 

A'vvi di fatto il Buflo dello Scamozxj , ma si gretto 
[ foggiugne il Sig. Temanola (£] e poco decente , ebe non 
potevaft peggio. ( Io fono il Sutor , che non ultra crepidam ) 
e le Jfcrizjoni fon quelle che feguono: 

'/ ' VINCENTIO. SCAMOTIO. 

REIPUBLlCaE. VENET/E. ARCHITECTO. 
TOTA. FERME. EUROPA. aEDIFICIIS. DECORATA. 
IDEAQUE. ARCHITECTURìE. 

TYPIS. TRADITA. CELEBRI. DEFUNCTO. 
M.D.C.X.VI. (c) 

e pii» fotto. 

MONUMENTUM. 

VENETI 1 S. IN. JEDE. D.D JOHANNIS. ET. PAULI.' 
INANITER. LEGATUM. 

HIC. IN. EJUS. PATRIA. 
BONAVENTURA. DE. GREGORIIS. SCAMOTIUS. 
FIL. ET. HERES. ADOPTIVUS. 

P. C. MDCCX. 

Pe- 


(<) Ibidem. (e) Quella era U preparata pei San 

(, A ) Ubi fuperius, pag. XLIII. Zxxiptl» . ■. 
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Pervenuta in progredo al Sig. Toaldo la Erediti .( pofle- 
duta oggidì dal Signor Ottavio Bertotti , benemerito di Vicen- 
da per più cofe , ma fingolarmente per la recente famofa 
Edizione dei difegni del Palladio , che non può ertele nc 
più magnifica , nè più applaudita ) vi fi fottopofe alle 
prime due la memoria , che fegue : 

MONUMENTI^. 

VENETIIS. IN. MDE. D.D. JOANNIS. ET. PAULI. 
INANITER. LEGATUM. 

HIG. IN. EJUS. PATRIA. 

ANDREAS. TOALDUS. SCAMOTIUS. 

• FIL. ET. HERES: ADOPTIVUS. 

ELECTUS. i 6 9 z. CONF1RMATUS. 1737. 

GIAN DOMENICO SCAMOZZI 

P Adrc di Vicenza ha luogo anch’ Egli ■ tra miei Scrittori » 
perchè nell’ Edizione del Serlio * latta in Venezia pretto 
gli beredi di Francefco de Franceschi nel MDC. in 4., s’ in- 
contrano e un Indice copiofiflìmo e ragionato (a) con mol- 
te confi derazioni ■ di Giandomenico , e un di Lui breve di fc or fo 
{opra quejìa materia ( dell’ Architettura ) , fomminiftrato a 
France/cbi da Lodovico Roncone ed abbenchè nell’ Indice 
[ dice il Signor Apoflolo Zeno '(£] non faccia molta grazia 
al Serlio , poiché fpeffo impugna alcune opinioni di Lui y e di- 
fende invece quelle di Vicenzp fuo Figlio , ciò nulla ottante 
vi fi vede ivi un Uomo di eccellente ingegno , fondato molto 
nelle matematiche difcipline ( c ): 

In fatti Vicenzo di Lui fcrifie (d), che fù appunto eccel- 
lente net' prendere i difegni , e nel livellare . Non vifle , 
che foli LVI anni ; ed abbiatno di effo alcune belle fabbri-; 

che* ... 

; » - 

(a) Osi il Zeno, nelle note al Fon- ( e ) Roncone nella Lettera al Ftaocef- 
lan nì T. a. pag. 461. - • * • • ehi, iei . 

( 4 ) Ibidem . • " . (d) 9 . 1. Lib. a. Cip. 8. Ediz 1615.. 
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che, e 'nel Territorio di Vicenda e in Vicenda ; tra le quali 
e quella in Porfampiero fopr» il Baccbiglione , de ’ Signori Pi 
Xtoni , e il Palalo in Città , del magnifico , (9 cccellentijfi • 
m» S»g. bieronimo Ferramofca y dotti ffimo , ÓT eloquenti {fimo Ju • 
rifconjulto : così il fuddecco Roncone , di cui rantolio. . V' ( 

LODOVICO RONCONE ha molto piu gius di Giando- 
menico Scomodi in quella ferie. Oltre la Lettera accennata 
al Francefcbi in propofito degli Scomodi Padre e F/g/;» 

[ di cui fu amicilfimo (4], c la cognizione che moftra di 
Architettura , Egli fu Poeta di molto nome , coficchè forfè 
non efageri il P. Barbarono appellandolo: famofijfimo (b) . 

Abbiamo di Lui una fontuofa Elegia in morte di F . Spirito 
Pelo Angufciola , dietro Y Orazione del Bellinxpna : in oltre , 
ad Joannem Baptiflam Vetturium eie Pretura Vicentina Vene- 
tias redeuntem un Poema , intitolato Baccbilio ; flampato 
Piccn tite apud Gratcum 1589. in 4. ■ 

Molte altre di Lui Rime , e Latine y e Volgari s affaccia- 
no in pih Raccolte ; tra cui alcuni Verfit premelfi alle Rime 
di D. Angelo Grillo che fono i feguenti (c\: , . , . 1 

„ O Liguria fatale , e gloriofa , 

„ In te colui già nacque , 

„ Che A' buamo in Cigno il cafo rio converje , . ; 

M A la cui nova forma , e novo canto 
, „ Stupì la gante , & ogni Augello tacque: 

„ E in te pur dianzi un Grillo a noi t' aperfe y 
,, Che toglie in nero manto \ .. . . . , 

„ Ai ptit canori Cigni il pregio , e ’l vanto. f 
Ed altri Latini: Dum canit ad Macree Griljus celeberrimus 
undas t Tc. Non fo fe apparteneffe a Giulio lodato fuperior- 
mente. 

Anno 


(<) Lo chilo»»» il Vittuvi» di quella (t) Lib. 4 Hift.Eccl. pt«. 180. J 
. (O Sump.- in Btrtamt ClglsXJC 
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Anno 158^. 

NICCOLO’ R O S S I* 


Oichè ci fono tuttavia in Vicenda pili Fami- 
glie Rojp, alcuna delle quali è Nobile; igno- 
bile affatto alcun’ altra; ed altra Civile , dell’ 
Ordine de’ Mercatanti , comoda , e onoratifli- 
ma ; io non faprei flabilire con fondamento 
a qual di e(Ta porta appartener Niccoli . 

Per fin dal 1189 ci fu un Vivianus de Rubro di Solagna , 
che giurò pel fuo Comune , in compagnia di alcun altro , 
ubbidienza e fedeltà alla Città di Vicenda (j)j e cosi del 
1128, come del H84, s’ avvenghiamo in due Rojji della 
Clafe de’ Nota/ , Ugoccion , (b) , e Renier (c) ; ma codcfti 
non ne tramandano nè Genealogie , nè lumi da concretar di- 
feendenze , o fuccertioni. 

Rag- 



(4) Arch. di Torre, Rotolo d. Ar- ad hunc annuiti, 
maro Baffant, e CtttadtlU. ( r ) Archivio S.Tommafo, Rotolo ad 

l^(d) Arch. S. fiaitolommeo ( olim ) bone annuiti. 
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Raggiuntino appena , che Niccoli ebbe per JWre Bernar- 
dino , (a) che fu Figliuolo d’ un altro Niccoli ; e che fiori 
in fui finire di quefto Secolo: locchè dimoflrano le poche 
di Lui cofc , ma pregevoli ffime , date in quelli anni alla 
luce con tanto applaufo. 

Abbiano il primo luogo i fuoi : Difcorfi intorno alla Tra- 
gedia , Rampati in Vicenda apprcffo Giorgio Greco nel 1590. 
in 8. : ove o (ferviamo per incidenza , ficcome nella Biblio- 
teca Volante di Gio: C incili Calvoli (b) fi appella il noflro 
R ojji Accademico Olimpio , invece di Olimpico ( ciò che ri- 
putiamo errar di Scampa ) . L* Edizione fi dice di Giorgio 
Crefo , invece di Greco ; c fi conchiude , che pofTedcvano il 
Libro gli Sigg.Zapp.) ( e vuol dire: gli Signori Gio : Matteo , 
e Gio: Batn/la Fratelli Zappati , Dottori di Legge in Cornac- 
chia lor Patria ) . 

. Ora diè mano a quelli Difcorfi l’ eruditismo Niccoli per 
dar rifalco , e fpiegarc il merito della Sofonitba del Trijfi- 
no , che Rimava infinitamente. Addica ivi adunque i pre- 
cetti, onde riufeire nella teStura d’ una perfetta Tragedia. 
Tratta dell’origine d c Poemi Tragici., e dimofìra impugnando 
Orazio, che gli antichi Aten'ufi prima di Tefpi , e di Frinico 
ne furono gl’ inventori ; c he Efcbilo , e Sofocle conduffero 
poi la Tragedia alla vera fua perfezione. Ne ammacftra che 
il Verfo , con cui fcriver con lode una Tragedia Latina è 1 ’ 
Ef a metro , ficcome il piò acconcio a foftener la macftà di un 
cesi grave Poema : accorda una qualche volta il Jambìco : e 
nelle Tragedie Italiane preferifee l ’ undcciffilabo al Verfo di 
fette , e di cinque fillabe , di che ufarono alcuni. Paffa poi 
alla Storia , ond' è il Poema teffuto , ed infegna quai fieno 
i più veri fonti da attignerla • Difcorre de’ Ve rijfimili ; e 

vor- 


* •' * ’ t 

(4) Ricavai] da una memoria pretto ( b ) Padova MDCCXVIII. pag..p£. 
il qu. Co: Lodovico Schio. 

Voi. v. LI 
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vorrebbe che i Nomi de’ principali Attori , fottero gli origi- 
nari di que' Soggetti , dei tjuali rapprefentafi la Tragedia ; 
quando per gli adiacenti de* Minìjìri , de’ Servi , e Attori 
Confimili , lafcia il Poeta in arbitrio, però clorcandolo a u- : 
niformarfi all’ ulo de’ Greci , col trargli cioè dagli Uffici me- 
defimi , lòr nell’ Anione aflegnati : fomminiftra per ultimo 
le ragioni^ perchè la Tragedia elfer de’ intitolata dal no- 
me dell’ Attor principale : parla della tnoijon degli affetti , 
che fa elfcnzialiflÌTia : e diflerta maeftrevolmente fu d’ ogni 
parte del Poema , favola , co/lume , difeorfo , elocuzione , o ap- 
parato , per fin fui la Muftca , Prologo , Coro, Epifodio , Effo- 
do , ottia conclufione , e fu tutt* altro , che polla appartenere 
a renderlo in ogni vifla perfetto. 1 • * ! *. 

Dirette quelli Difcorji all’ llluflrijjimo Signor Tomafo Con- 
tenni Podejìà di Vicenza : e cos’i il Crefcimbeni ne’ fuoi Ce- 
mentar/ (a ) ; ficcome Muzio Manfredi nelle fue Lettere (£), 
ne parlano Con quella lode , che rifeoflero in ogni tempo, 
e da chiunque ha fapore in quella materia. 

Coerentemente a ciò , compofe Niccolò con egual fortuna 
alcuni altri : Difcorji intorno alla Comedia , che dedicò : all ’ 
illu/lre Signor Conte Pietro Patio Bifferò ; e li veggono im- 
preflì in Vicenza preffò Agojlin dalla Noce , nel 1389; indi 
del 1598. pretto il lolito Giorgio Greco , in 8. 

Di lina 'tèrza cofa Egli è Autore , ed è quella: 

Nicolai Rojcii Vicentini de Ludis Olympicis TraSlatus ad. 
illujlres Accademico s Olympicos : che ufcì nel MDLXXXVI, 
in 4. Verona apud Hieronymum Difcipalum i e in una Lettera 
ch’efirteva originale pretto V Abate Zigiotti , feritea da Niccolò 
al Conte Pompeo Trijftno in data dei XV Ottobre da Valda- 
gno , fembra eh’ Egli medefimo di quello fuo O puf culo fi 
compiacette più che degli altri . 

A pro- 


tri Lib. J. pag. 358. 

(t) pag. if6. e 206. Ediz. di Venezia >606. 
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A proposto poi di Lettere , appunto una di Lui lunga 
Lettera filila Comedìa intitolata la Schiava , di Giambatijla 
Calderari , s’incontra ivi a quella Edizione preme fTa; ed uno 
fquarcio fenfibile ne abbiam dillcfb in quel fito , ove fi cre- 
dette opportuna (a). 

Sono inoltre del Raffi, e un Dialogo fopra il TaJJo , ftam- 
pato in Rimini del 1586. in 8., ( ch’io peraltro non vi» 
di , ) c 

Un Difcorfo , odia Spofi-gione di un Sonetto del Petrarca , 
che comincia : In qual patte del Cielo , in qual idea : ufeì- 
ta ella pure alla luce in Verona 1 ’ anno 1587. in 8. Le co- 
pie fi no rariffime; ed una ne vedemmo, che poffedeva 1* Aba- 
te funnominato Zigiotti ; la quale ora farà predo gli Ere- 
di ( b ). 

Finalmente in quella copiofa , e feelta Libreria di San 
Biagio de’ PP. Minori Offervanti m’ avveni in quello Libro : 

,, Praxit Rbetorica, generis demon/lrativi , in Evagoram I/o* 
„ cratis expn/ita a Nìcolao Rofcio Vicentino Academico Olj/m • 
,, pico. cum ejufdem orationit explicatìone . Verona tx Typo- 
» grapbia Hicronymi dijctpuli MULXXXVIJ. 4. 

• L’ dedicata: Pompeo TriJJino a Veliere aureo , oc corniti 
illufìri , Olympìcorum Acadcmia, Principi.- è data, Vicentis 
Nonis May : ed alla Lettera feguono i fottoferitti Ver fi, che 
diffondiamo cenfigliatamente per edere il Libro non ovvio., 
Peritorum digna non fot auribus- 

,, Ora tio jit bxc licer, , 

„ Sub lucis orar attamen prodit , tute 
, ,, AudeBer in fpem grafia, , 

■ ’ „ Tuoque lata dedicar fe nomini , . . j , 

,,, Dilette Mufis Trijfìnc. 

Tu, 


(a) Vedi fuperiortnrntc sul’ Articolo (A) 11 Sig. Canonico Brama . *- ' 

Ctddi m/i . 

L l x 
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„ Tu , /iugularli qux tua ejl benignità!) • 

,, Hoc quid quid ejl munufcult , : • 

}) Libenter amplexare , parvum in te mes 
„ Cf« pignui obfervantiit . 

„ Sic cum tot auClui ufque O" ufque bonoribut 
„ Circumfluas , & commodity 
yy Catufque noflr'r principem teneat locum , 

„ ^«0 fioret i/la Civita ! , . 

,, Quiete dutci porfruare , (5* ori® 

,, llluflri in die! maga. &c. 

E i fuddetti Prr/i abbaflanza dichiarano il Ro^» un Po®/# 
eccellente ; e per mille altri argomenti e conteftì fi fa effer 
Egli flato un Uom peritiffimo delle 3 Lingue , Latina , Gre- 
ca , c Italiana. 

• W . f * 


GIAMBAT 1 STA CONTE DI VELO ( altro Scrittor 
Vicentino ) contro i precetti del P-offi fcrifTe una Tragedia 
in profa ; regiflrata da Leone Allacci nella fua Drammatur- 
gia alla pag. 307; e dal Fontanini nell’ Eloquenza Italiana 
p.472. cap.8. Vedi anche Apofì. Zen , note alla Bibl. Fontan. 
T. I. pag. 462. E* intitolata : La T amarre , anione Tragica : 
e fi produlfe in Vicenda da Agofìin della Noce nel 1 5 8 < 5 . 
in 12.; ma pria fi recitò ( diceli con applaufo ) nel Teatro 
Olimpico . Il vero è , che nè quella , nè la Converfione del 
Peccatore a Dìo di Giambati/la Leoni ; nè il Cianippo di 
Agojìino Michele ; nè il Coftantino di Giambatifta Girardelli , 
nè alcun’ altra Tragedia feruta in profa ebbe molti feguaci 
odia imitatori , non che abbia rifeoila 1’ approvazione de* 
Letterati , 



BARTOLOMMEO DA VICENZA , Eremitano di Sane’ 
Agoflìno , vien dal Cinelli ( continuato dal Sancajfani ) a 
conto noftro ricordato in quelli anni per la Orazione fcguentc: 

„ Ora- 
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,, Orario in adventu Reverendi/fimi Patris Magi (ir] Gregorii 
„ Elparenfit Generali s vi gii unti (fimi Ord. Eremitarum D. Au. 
„ gufimi a F. Laureano de S. Anatbolia cximi* fpei , fumine 
„ virtutit puero , atque tprone bumanioribus in litteris T/roci • 
„ nii Ccenobii D. Jacobi nomine babita. Bononia a pud f oan- 
y, nem Rojfium . 15SS. in 4. 

Dalla Dedica fi deduce effe re Autore ( profegue il Cinelli) 
di quefia Orazione F. Banolommeo da Vicenda Bacciliere Ago • 
/li ninno: e Noi eravamo però in debito di non trafcurarlo, 
qualunque fia il merito di quefia breve Oratone. 



MAINENTI D. GIULIO CESARE de’ annoverarli tra 
pii Scrittori Vicentini ( comecché ignotillimo ora , e Io fia 
forfè per edere eternamente ) . Egli è Autore di un MS. in 
foglio , che poffedeva vivendo il dotto e vero Ecclefiifìtco 
D. Pierfilippo C a fieli]. Autore della Vita di Giangiorgio Tnffi • 
no , e di altri Opufcoli . Il titolo del MS. è quello : La Ge- 
nealogia dei Re di . Francia dopo F eramondo &C. 

Se mai un qualche plagiano lo pubblicalle, per fuo , è be- 
ne che tra quelle mie note fi fmafcheri l’ impoftura. 



Anche il Canonico Regolare Lateranenfe D. CALISTO 
MAZZUOLA è un Soggeto diilinto del Territorio Vicentino 
( pe chè M. ro Rie ano ), ed è Scrittore di qualche merito. 
Scrilfe più effe, ma elegantemente la Vita della B. Eufro- 
fiva orefici. Monaca in San Tomafo di Vicenda. Fa Abate di 
Governo in Vicenda , in Ravenna , ed in Milano . Fu inoltre 
più volte Vicario Generale della illuftrilfima Congregazione ; 
e per l’appunto in quell 'Uffizi 0 mor ^ nel *594 * Tolenti- 
no. Cosi il P. Barbarono lib. 4. pag. 159: il quale ebbe di 
ciò la minuta dal Reverendi] s. P. Abate Biffar 0 , morto 8 
anni fono tra le mie mani. 

Anno 
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Anno 1588. . , 

% * . t 

STROZZI CIGOGNA» 

r , • • * * 







Ggimai fpenta è del tutto in Vicemza , od è 
ignota , la illuftre Famiglia di quello a Noi 
contefo Scrittore ; e appena rimangono le 
memorie di quel Dionifio Cicogna , che tra f- 
portato a tentar di abbattere dalla Colonna 
( che allora era 1’ unica in Piarci ) l’ Arma 
imperiale Furrogata dai vincitori Tede/cbi al San Marco del- 
la Repubblica, ìi efpofe al Furore della truppa la piìi crudele, 
e tnorì franto e fraca flato dai colpi degli Arcbibufi , e del- 
le Scimitarre , nel dì 5 di Giugno del 1 509. (a). 

Ora di quello Vionigi ( quali licuramente ) nacqne Fran- 
eefeo Cavaliere, e Soldato .* Francifcus Ciconia Miles & Equa 
(b), che li unì in matrimonio colla Nobilitato Signora lfot- 


ta 


(a) Nell a fimofj guerra di Cambray. 

( L 1 Sepoltura nei)» Cattedrale , nella Cappella della Famìglia Ttaunzana . 
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ta Biffata , e furono i Genitori , anche, di Strozzi, nato in 
Vicenda nell’ anno MDLXV111. 

Convien’ iftabilire , che fortifle Irreali dalla natura un 
belliffimo ingegno, perchè coltivandolo fu atto pofcia a prò. 
durre alcune cofe , che lo rendono celebre , e peravvcntura 
Invidiato, così da por quali in contingenza la lua ifteffa o- 
neftà. 

In età giovanile a buon conto confeguì la Laurea Dotto- 
rale in entrambe le Leggi ( comecché non appaja che ab- 
bia mai efercitata 1’ Avvocatura ) ; e compofe una Tragedia 
intirolata : Delia ; Tragedia de Paflorì ; che fi ftampò in Vi- 
cenza per Giorgio Greco , ad iflanza di Paolo Me/etti [ così il 
Quadrio (a] nel 1593. in 4. , e la dedicò: all' lllujlrijfimo 
Signor Francejco Soran^o ; appellandoli ivi : Strozzi Cigogna 
Dottor Vicentino. Per verità le imagini della Tragedia fin 
cui fa la prima figura un Pajlor di / 'angue Trojano fono ’vi- 
vilfimc e nuove; ma ne’ modi , dirò così., e nelle fra fi , of- 
Ha nella elocuzione, non è affatto felice. 

Leone Aliaci nella fua Drammaturgia (b) fa Egli pure 
menzione di quella Tragedia ; ma legna /’ Edizione del 
1543 : tocche noh regge ; prima perchè il Greco non efercir 
tò l ’ arte dell’ imprejfore che fui finire del Secolo ., ficcome, 
oltre il fatto, ollervavano i Giornali/li d ’ Italia (c) ; poi, 
perchè converrebbe far nafcere Strozzi a 5 anni prima di 
quel che nacquero farlo vivere, e comporre in efà di 9* 
anni almeno. Sarà adunque più plauGbile, e più naturai co- 
fa il fuppor ivi un errore di Stampa , c paffarc alla feconda 
Opera del Cigogna , affai famofa. 

„ Il Palagio degl" Incanti , & delle gran Meraviglie degli 
„ Spiriti , tT di tutta la natura loro , divi fo in libri XXXXV. 

„ ed 


(a) Voi j. Part. ». pag. 40$. • (c) "foni. XXXV. pag. jo8. 

( 4 ) alU pag. 94. 
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- ed in tre profpettive , f pirituale , cele/le , & elementare , di 
’ Strofi Ci gogna , Gentiluomo Vicentino , Teologo , Ftlofofo , 
’’ f Dotti r di /eggi , « 5 “ Nunzio della Città di Vicenza ( F r 
la Sereni/s. Repubblica. ) in Vicenza, ad ijìanza di Rober- 
„ ro Megiettis 1605. in 4. 1 • 

Queft’ è l ’ Opera , che il Cigogna indirizzò al SeremJJìmo 
Doge di Venezia e al Confeglio de Dieci (a) ; e che fu cosi 
calunniata dagli Oltramontani , che arrivarono a fpargere , e 
ad aderir con codanza , che 1 ’ avea rubata a Tommafo 
Garzoni da Bagnacavnllo Canonico Lateranenfe ; il Fratello di 
cui, morto Tommafo, mode poi lite a Strozzi per edere ri- 
farcito : Liber furreptus efl T bornie Garzoni , cu/us frater pojì. 
obi tur» eius Strozzi Ciconitc litem Venetiis movit . Cosi Enrico 
Hernftio nel fecondo Libro Variar. Obfervat. (b) , citato da 
Gioan Rodio Danefe nel Catalogo! Auttorum Suppofititiorum (c); 
cosi Vicenzp Placio d' Amburgo , de Scriptis , & Scriptoribus 
Anonimi s &c. (d) ; cosi Pietro Scavenio nel Catalogo degli 
Autori , qui fuppreffo vel fitto nomine prodierunt ; cosi 
( forfè ) Monftcur Baillet , e alcun altro. 

Il vero è però , che la calunnia fi fmentifee aflai facil-. 
mente. Intanto V Abate Girolamo Gbìlini ( Uomo di tanta ri- 
putazione , e accuratezza ) nel fuo Teatro d Uomeni Lette- 
rati, fcrive la Vita di Tommafo Garzoni; nè di ciò fa il me- 
nomo cenno: annovera invece tutte le Opere di ejfo ad una 
ad una ; e la prima , dopo la Piazza univerfale di tutte le 
Profejfioni &c., è per l’appunto: il Serraglio degli Jìupori del 
Mondo; fu del qual titolo c’ è il migliore argomento per 
convincere , e per difingannare chi fulle altrui dicerie infuf- 
fidenti penfava finidrame.te del nodro Strozzi - 

E adunque Storia ( non già congettura o invenzione ) che 

mor- 


(«) Monf. Bayle Difìion. Tom. a. 
pi* 177. 

Cap. j6. 


( e ) Hlmbnrgi apnd Ctrlftimum Cuti 
( ferii’ anno : ma 1 $74 ) in 4. 

( 4 ) pag. zio. n. 814. Pfeudon . - 
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morto Tommefo Carboni , Bernardino di Lui Fratello , impe- 
trata la licenza da’ Superiori andò al poflefl© di tutti gli 
Scritti di etto Tommafo ; e perchè fi avvenne in un Libro , 
che trattava la materia medefima del Cigogna , e area qua- 
fi lo detto titolo , fi rifolfe a cambiarlo coll’ altro , che fi è 
accennato : e così è , che nella Edizione che fece di elfo in 
Venezia appretto Ambrogio , e Bartolommeo Dei Fratelli , nel 
1613 in 4., dopo la Dedica al Cardinal Bonifacio Gaetano , 
epilogando la Vita del Fratello ( che appella Laconifmo vi~ 
tale circa V Autore ) ingenuamente fcrive cosi : 

,, S' affaticò inoltre ( Tommafo ) con comporre altre opere 
particolarmente la prefente da Lui promeffa folto il nome di 
Palagio , ma per effere flato ufato tal titolo da altro Autore - 
è parfo a me d intitolarla Serraglio degli flupori del Mondo : 
cum neceffum babuit ( lo conferma 1 ’ Abate Rofinì nel fuo 
Liceo Lateranenfe (a), amico, e pienamente informato di 
Tommafo , di Bernardino , dello Strofi, e d’cgni cofa loro:) 
cum neceffum babuit operi per Thomam poli ic ito , quod Pala- 
tium Magicum infcribebat novas collimare format , ut ordinem 
mutarci j CT titulum. 

Se lo Strozzi * vette carpito il Libro a Tommafo , Bernardi- 
no non direbbe già femplicemente , ufato lo dettò titolo ( o 
confimile ) preventivamente da un altro Autore ; fi fpieghe- 
rebbe fcnza riguardi un po’ meglio, e manifeltando con mo- 
deftia il plagio , arebbe almeno lafciato correre il Libro col 
titolo ideilo : oltre di che , non bada fcorrere con un po’ 
di attenzione l’ un Libro e l’ altro , perchè rilevi tantotto 
chiunque non vuol' efiere cieco a bella poda , che fe il ti- 
tolo era confimile , e la materia la detta , ella è però trat- 
tata in maniera affatto diverfa , non che ne’ modi e nell’ 
ordine , ma nella fodanza e nel merito ? Lo Strozzi ( lo 
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credano i Signori Oltramontani , non faprei dirmi come in- 
gannar! ) non abbifognava di rubare al Garzoni per farli no. 
me : Erat Strofa Vir non vulgarit doHrinx , Ù" reconditorum 
ProfeJJ'or Jlrenuus ( e pria , e più del Garzoni ) quod fotis 
innote/cere datum ejl tx volumine , quod Palattum lncantamcn- 
forum infcripfit ( a ). 

Rapporto ora al merito di quello qualunque combattuto 
Libro , Egli li dimoltra in ella furore un Uomo di molta e 
profonda erudizione , aliai verfato nella lettura de’ Padri 
Greci e Latini ; ma peravventura li trattiene un po’ troppo 
fugl’ Ineunte fimi degli Scrittori Rabinici ; cade forfè nelle 
inezie loró , e attribuire a’ Spiriti fuccubi , incubi , aerei , ac- 
quatici , alle Sibille bianche , alle Fate , alle Ninfe , a’ Dei 
domeflici , a’ Spetti , a' Silvani , a’ Farfalletti , a’ Folletti t 
a’ Spiriti famigliati difeurrenti per l'aere, o lucifugi, una poi* 
fanza che aflolutamente lor non compete , nè li dee loro 
accordare per neflùn conto , ed è affatto contraria al fenti- 
mento de’ Padri, della Chic fa , e delle Sagre Scritture , però 
dannofa, e degna che avelTe. luogo nell’ Indice de Libri proi- 
biti : ficcome lo ha ; anche perchè manifefta nell’ Opera llef* 
fa di preftar troppa fede alle Sciente ridicole , odia alle 
fciocchezze della Teurgìa , e Gae^ìa , cioè alla Magia bian- 
ca, e nera , ed alle Streghe y a Cingati , ed a' stregoni ( b ). 
Palliamo ad altro. 

Dello Strofi ci fono oltre a ciò : 

Il Giudizio di Paride, Idìllio : Dedicato all ' lllufìriffitma Si- 
gnora Contejfia Sitai anta Variata Valmarana da Angiola A n gio- 
iella Cicogna : Rampato in Padova apprelfo Gajparo Crivella- 
ti, nel 1617 in 12. 

Un Sonetto premelfo ai Difcorfi di Nicoli Rojfi intorno al- 
la 


(a) obi faperint, l’ Ab. Rtfiai. qocflo contorno.- Strazi Cigogna Vici». 

(A) Dopo la Dedica del Libro fi ve- trae <? ni 4' anni XXXI'l l. M.DCV. 
de 1’ Effigie di Strozzi io Rame, con 
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la Tacgedia . il quale dopo la Prefazione a’ Lettori è 1 ’ ulti- 
mo fra gli altri Componimenti ( a ): e un altro Saggio di fe lo 
diede nel Cannoniere del Signor Tommafo Stigliarli , {lampa* 
to in Roma [b) , e dal Daucbino in Venezia (c). 

Del rimanente fu vivendo il Cigogna in tanta , e così 
grande opinione predò ogn’ Uomo di Lettere , che Aleffandro 
Lucido di Patria Senefe , ma che fu ftipendiato a leggere 
pubblicamente in Vicenza , gli dedicò nel 1609 , e una Let - 
rione recitata da Lui nella illufìre Accademia delti Signori O- 
li mirici Vicentini — , e un Oratione Latina fatta nel principio 
dello fuo condotta ; che videro la luce in Venetia appreffo 
Ambrogio Dei con l’ addotta fronte ; e il Signor Dionigio 
Rondinelli gli feri de un Capitolo in terza Rima ; il quale* fi 
legge tra le Rime Piacevoli del Borgogna , Rufcelli , Sa n fa- 
vino t Doni , Lafca , Remigio , Anguillara &c. (d) ; e final- 
mente, per ritornare e conchiudere col fuo Palagio degl* In- 
canti ( eh’ è il Capo d’ Opera ) oltre la prima fe ne fece di 
ejfo poi una feconda Edizione in Brefcia , nell’ anno {ledo 
ióoy. in 8. da Cornino Prefcgni (e); e l'anno appredo fi 
vide tradotta in Lingua Latina da Gafparre Ens ; e fi pro- 
dude in Colonia col frontifpicio feguentc: 

„ Magia omni f aria , vel potius univerfa natura Tbeatrum y 
y , in quo univerfa Sp'rrituum , & incantationum natura &c. ex<- 
„ plica tur , latine fa 8 a per Gafparum Ens. Colonia 1607. fum- 
„ ptibus Conradi Burgerii ; e fe ne fa gloriofa ed onorata 
menzione , c da Monf. Baj/le , nel fuo Dizionario (f) , e dal 
Lipenio nella fua Biblioteca (g) , c nella Blode/ana (b) , e 

nel 


(•) Vedi fuperiorm. , ove del Roji. 

( b ) Nil 1623. ad ifìanza di Gìnénai 
hlmelft . 

( e ) Nel. 1 da*. in la. 

(a) Vicenza per Gnjfi 1610. Lib. 3. 
pag. ao. 


(e) apud Bay 1 ). 

(f) ubi fnperius. Difi. Tom. 1. pag. 
177. 

( g ) Bib'ictb., pag. 308. 

( * ) pag. 128. Cd. ». 


Kk a 


ii 
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nel Catalogo della Biblioteca d ’ Oxford (a), e dal Draudio' 

( b ) , e dal Konigio nella fua Vetus & nova , e dal Cava- 
lier Zorzj nelle Aie Lettere erudite , e da più che fi ommet- 
tono . 

FLAMINIO CIGOGNA. 

Q Uefti ( che nel Secolo ebbe nome Flaminio ) è il P. 

D. Fulgenzio Cigogna Canonico Regolare Lareranenfe , 
Fratei di Strofi . Profefsò la Regola Egli di S. Ago- 
flino in Cefena : indi pafsò agli Studj in Cremona , ov’ ebbe 
a Maeflro il P. D. Onorato Roberti da Giovena^gp ( Città • 
della Puglia ) . Ora avvenne che un giorno difputando fe- 
rocemente Fulgenzio d’ una quiftion Filofofica contro il P. 

D. Onorato , fcnza volere altrimenti cedere , comechè in 
confronta d^l Maeflro , 1 ’ affare fi fe’ affai ferio , e pervenu- 
to all’ orecchio de’ Superiori , venne gaftigato ben torto 1 ’ ar- 
dito Giovane, e gli s’ impofe a quel conto un rigorofo filen- 
zio. Il fatto è , che tacque forzofamente , ma implacabile 
invece fcriffe ; e perchè non apparirti ( almeno a prima vi- 
lla ) nè chi fcriveva , nè a chi , cangiò il nome fuo di 
Fulgenzio in quel di Flaminio , e quel di Onorato Roberti 
in Roberto ; e ftampò il feguentc Libro : 

„ J Quxfliones naturale s contro Robertum Juvenatenfem . Vi- 
,, centix apud Georgium Gracum 1592. in 4., che poi fi ri- 
ftampò Hannovix 1594, e 160$. in 8. 

Monf. Bayle diffe : che fu un ajfeg_ bon Pbilofopbe (c) : 
che il Libro è di 80 fevilletes ; nel quale juxta Ariflotelis 
principia multa diligenter pretraClantur , & fummo facilitate 
difeutiuntur ; e conchiude a ragione, che avjourdbui toutes 
ees fortts de Ihtres font de la monnoib aubillon. 

Lo 


(«) apud Bayle, 
(i) pag. 1170. 


(e) ubi fuperius 

117. 


DiBi»». T. a. pag. 
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Lo regi lira no ed il Catalogus Librorum omnium facultatum 
Augujìx e pud Stoer 1631. in 8. in Libra Mcdicis («), il 
Wandcr Linden {b) , il Lipenio nella Biblioteca Reai Filosò- 
fica (c) , il Konigio nella Biblioteca Vetus & nova (d); e 
vi fi luppoae r Abate Rojini nel f addetto Liceo Lateranen- 
fe (e). 


( a ) Quello Cataloga l nella Bertolia- 
na uuitu al Doni. 

( i ) Lib. 1. pag. 147. Cap. 76. 


(e) T. 1. pag. 1164. Col. 1. 
(ti) pag. ipa. Col. I. 

(O pag- 


PIETRO ZAMBONI da Schio ò Anton d* un* Opera intitolata: Ifagoge in Pra - 
Eicaru Crrminalem legihus Veneti s pnefertim accomodata', che indirizzò.* ad Aloyjium 
Salomano Senotatem prajlantiffimum \ e li ftampò Vt centi a ( lenza nome di Stampatore ) 
M.D.XCVU. in 8. Fu nflampato in Padova con aggiunte, nel 167?. 

A Pietro fu dedicato da Domenico Tolti Zio di Tutto il feguente Libro: Poetici 
Spinti ufetti nella felicifltma Laurea del Mole. Ili ufi. & Eccellenti/:. Sig. Totto Tolti 
da Schio t flamp. in Padova per il Martini jò»i. in 4. 

A manifertarfi di Schio , ciofe del Territorio Vicentino ì fi fottolcrive il nolìro Pietro 
cosi .* Ex Pnediolo ( Poderetto ) meo prtpe Scledum . quarto Idus Junii , quando uel 
Fronti fpizio fi era di già appellato; Petrus de Zamhonis Schidionai. Di affo Libro 
avvi una rirtampa; Vi cent ite apud Tranci feum Groffam 1614. in 8. 


Fu pur di Schio GIACOMO ROSSETTI ( altro Scrittor Vicentino ) che da Po* 
dova , ove fiudib Medicina , fi recò in Venezia , e divenne ivi Correttor delle Stam- 
pe , lenza peraltro abbandonare giammai gli Stndj ameni, e coltivare la Poefìa % 
Ipecial mente Latina , a cui ientiafi dalla natura inclinato. 

Di Lui abbiamo: Vaticinium Neni in Ver fi Eroici , comporto nella Elezione in 
Doge di Venezia di Bafliano Veni ero, eletto nel 1577 : un Inno in lode di San Bo- 
naventura: il Con battimento di Davide col gigante Golia! , in ottava Rima ; oltre Jt 
molte note, e avvertenze negli altri Libri . Vegga fi di etto il Marzori Storia di 
Vicenza , Lib. a. pag. Hi. 


Anng 
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- Anno »$po. 

Pa Da PIETRO CAMPANA 

C. R. TEATINO. 



L Padre di quello Regolare dottiamo fi fu 
Cefare Campana , nato nell ' Aquila ^ Città Ca- 
pital dell’ Abruzzo, Iflorico , e Oratore di gran 
nome al fuo tempo , che viffe e infegnò più 
anni in Vicenza , e di cui moltiffime fono le 
Opere che viddero (uccelli va mente la luce (a) . 

In fatti, da una Parte prefa in quello Confeglio nel dì lo 
Maggio del 1601 abbiam la conferma exellentis Domini Ce- 
faris Campane praceptoris publici , che balotata obtinuit (b) , 
ficcome la riconferma del 1604. il dì io Decembre (c), cum 
JSt tranfadum tempus fue condudionis d?c. 

Rapporto alle molte cole di eh’ Egli è datore ; s incontra 
prima nelle Lettere del Sig.dpofloloZeno un Opufculo intitolato: 

i Si - 


(*) Cosi nell'Indice degli Amori ( 4 ) L b. }. Partìtim, pag. 441. 

delie Lettere de’ Letterati del Secolo 17. ( c ) ibidem Lib. 5. pag. 1. 
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i Sinermofili delia vera Nobiltà di Ce/are Campana, Campato 
"in Vicenza del 1686. in 4.: di che informa il Signor A mirale 
degli Abati Olivieri a Pefaro ( a ); di poi nel Catalogo de’ Li* 
bri in Aìdibus Georgii billeri (b). Gli Arbori delie Fami- 
glie regali di Spagna , deferirti da Cefare Campana , e ufeiti 
in Verona nel 1591. Nella Biblioteca Italiana è regiftrato in 
appreflo ( c ) \J A Jfedìo di Anverfa IJloria di Cefare Campa- 
na , Vicenda 1595. in 4., e nella Biade/ ana (d) Cefare Cam- 
pana dell 'IJloria del Mondo . Venezia I 599. 2 Volumi : della 
Guerra di Fiandra. Vicenza lóox. in 4. Vita di Filippo li. 
con le guerre de’ fuoi tempi. Parte 3. Vicenza 1608. in 4. ; 
e 4. col Supplemento dell Arte militare. Venezia IJ99. Fi- 
nalmente è indicata un' altra di Lui fatica da uno iquarcio 
di Lettera fcritta da Cefare ideilo a Cofmo Pinella in Pado- 
va nell’ Ottobre del idea: in cui fi legge così (e)i 

„ metro ora infieme alquanti alberi delle famiglie illufiri d’ 
„ Italia per aggiogacele a quelle del Sanfovino, che fi ha da 
y, rifiampare , ampliatene anche molte da lui feccamente trat- 
}> tate. Se V. S. lllufìrifs. fi degnerà farmi capitare f arbore 
,, della fua nobiliffima famiglia &c. 

Ora , nella Dedicatoria delle Rime piacevoli di Jacomo 
Ce fiato, ftampate per Giorgio Greco in Vicenza nel MDClll. 
in 12.: all ' 111 ufire Signor Leonida Belli: due ( leggo ) la 
celebrano J opra modo , Cefare Campana , con effo lei non meno 
di parentado , che di amor congionto — Iflorico principale de 
noflri tempi &c., locchè vorrà adunque dire, che quello Ce» 
fare dell’ Abruzzo s’ era poi ammogliato in Vicenza , fidata 
quivi e (labilità la fua dimora , contratte affinità e paren- 
tele , e divenuto dirò così Vicentino (f). . 

Ciò ■ \ 


(a) Voi. 1. Lett. 17. pag. 41. 

(*) P*B- 4»- 
( c ) pag. 66. n. 6. 

(il) pag. io}. Col. t. 


(e) Lett. fucMettt , alla pag. 474. 

( f) E’ nella Bettolian», e r abbiamo 
accennata nel Tomo antecedente, V. 
Btlli . 
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Ciò nonoflante non lo era; era Napolitano , olTia Siciliano .* 
ed abbenchè il S»g. di Peirefcb feriva da Parigi a Paolo 
Gualdo , che il Prendente Tuono lo prega di alcuni lumi e 
precifamente : Ceefaris Campana V1CENT /NI , Htflorix Bel- 
gica Script oris, qui decejjit Vicentite &c. (a) noi non lo am- 
metiamo però tra i noftri Scrittori , [ ficcomc s' avvedrà col 
trapanato Sabbioni il moderno vivente D. r Benini di Cotogna 
(b ) , che fenza fatica, o ripugnanza alcuna placidamente 
facciamo rapporto a Bernardino Rutilio , che temeano ufur- 
pato da un qualche ingordo Vicentino: e lo facciamo, quan- 
tunque Bernardino ideilo fi fia aggregato alla Nobiltà di Vi- 
cenda per una bcllidìma Supplica che prefentò ; quantunque 
nelle fue Opere s'intitoli, e a tutti i patti voglia edere, non 
Cotogne fe , ma Vicentino ; e quantunque la Cafa , Rodella pri- 
ma ( ora Famiglia Rutilio ) fi fia ridotta, confermata e pro- 
pagata in Vicenda da tanti anni per mai più ( guai! ) dive- 
nir di Cotogna , Cafìello che era, ma non lo è più, ad onta 
di tante idanze che fi fecero preffantiflìme al Principe prc 
efferlo novellamente , porzione del Territorio , della Provin- 
cia , della Città , della Giurifd'rgion di Vicenda ; così quali 
com’ era in altro tempo Bajfano ]. 

E' Vicentino invece il di Lui Figlio ( di cui è ftagione 
che ragioniamo ) il P.D. Pietro, nato e allevato, in Vicen- 
%a , che vedi 1* Abito Religiofo , e profefsò l ’ lflituto di San 
Gaetano Tiene fplendor di Vicenda appunto, e gloria dei Vi- 
centini; C che morì in Roma. 

Io non terrò dietro ai di Lui palfi , col feguirlo in quel- 
le Città ove fu ad apprender le Selenite ; nè faprò teiere 
la di Lui Vita, c recitar le fue Aironi, perchè non ho Do- 
cumenti , che mi feorgano , e mi fecondino : e dirò appena 
di alcune dotte Opere MSS. che lafciò dopo di fe , e che fi 

con- 


(«) Lett. fud. pjg. 274. 


( 4 ) Negli Caliga) . 


0 
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confervano gelofamence, ma fono accefTibili, nella fcclta Bi- 
blioteca del fuo Ordine qui in Vicenza. 

La prima è: In Libros de Unirne, & in Metapbyftcam A- 
rijlotelis . e in fine : Anno a Partu Virginis mille/imo fexcen- 
tefimo undecima tertio Kalendas Majas . ed è un MS. in 4. 

La feconda è indiziata cosi: Summa Pbilofopb. Peripatetica 
in tres partes divi fa , & quatuor difìintta tornii ; R. D. Petto 
Campana Clerico Regolare Autlore. 

Una terza cosi : Finis cxpofuionum de Pbyftco andito . die 
2 1 . Maii 1 61 o. Per R. P. D. Campana . Per me Joannem Ba- 
ptiflam Tbianeum. MS. in 4. 

Sopra la Scala del Moni/lero, a man manca per entrare in 
Sala c è il di Lui ritratto , e la feguente ìfcrizione , che 
fupplifce in qualche parte al difetto degli ulteriori lumi. 

„ R. D. Petrus Campana C. R. Cafaris Hifìorici commen- 
„ datijjimi Fitius. Humanis litteris Scientiarum adiungens thè - 
,, fauros , Pbilofopbus , Tbeologus , & Canoni [la pervulgatus . 
,, Hterefum dete&or , CT infecutor acerrimo!, in Congregatione 
,, plunmis cumulato s virtutibus. Roma , ubi Confultoris mune- 
j, re fungebatur , animam Deo redd'idit . Anno Domini. 1646. 

Se la materia, che trattò il P.D. Pietro non è più ( mi 
fi permetta ) di moda , e fuol muovere a naufea chi legge, 
convien riflettere alla circoftanza del tempo , in cui fcrifle : 
ed io annoverandolo ( come di volo ) tra’ miei Scrittori eb- 
bi di mira il Padre , che , fenza quello quali precello , non 
potea nominar fenza taccia: ( di che però chieggo fcufa alP 
erudito moderno Lettor di buon gullo ) . 
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* *■? 

GIO: PIETRO MALACRETA. 


A Storia , e le Opere di codeftui fi enunciano 
tutte collo addurre il Frontefpizjo di un fuo 
Libro, che è peraltro agli eruditi notiamo. 
Eccolo : 

,, Confiderazjoni di Gio : Pietro Malacreta , 
„ Dottor Vicentino, detto nell' Accademia degli 
Orditi di Padova /’ lnnafpato , Jopra il Paflor Fido , Tra- 
}) gicomedia Paflorale del molto III. Signor Cavalier Botifla 
„ Guarini. In Vicenda, per Giorgio Greco, ad iflanza di Fran i- 
„ cefco Bolgetta Libraro Padovano . 1600. in 4. : di cui c' è 
un’altra Edizione, fatta in Venezia del 1601. in 8. apprejfio 
Marcantonio Zaltieri. 

II Guarini adunque mandò fuori il fuo Paflor fido: ma il 
Malacreta , a cui non erano feonofeiute le controverfie con 
Giafon de Nores in propolito di eflb , fi pofe a confiderarlo ; 
e veramente non rimafe affatto perfuafo, nè del titolo dell’ 
Opera, nè dell’ Opera ffeff'a; clic però a compiacere gli Ami- 
ci , con cui avea conferito ( fatta caufa comune con Faufli - 
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no Summo , c con Angelo Ingegneri ) fi determinò a pubbli- 
care le lue Confederazioni ; in cui dimortra , che la Tragico- 
media del Cavaliere non fi dovea dir P aflorale , perchè nè 
gli Attori , odia i Per/onaggi che introduce , fono Pajìori , 
nè pa/ioreccie altrimenti le azioni loro; e che inoltre è fen- 
za appoggio quell’ intitolar Fido il qualunque Paflor eh’ è 
1 ’ Eroe , perchè poi non fi apporta argomento veruno di rin- 
goiar fedeltà : ( e ciò quanto al titolo ) . Parta poi a difa- 
minar l' intreccio, e la tenitura della Tragicomedia ; ed ob- 
bietta moltilfimo colle regole fondamentali alla mano , e 
colle dottrine del maefiro Arifìotele , e degli altri Greci, che 
fecero il piano di quello genere di compofizioni Poetiche , 
odia Teatrali ; da cui pretende deviafie all’atto il Guarirti. 

Avvenne peraltro, che appena ufeito il Aio Libro; c 
Paolo Beni d' Agubio (a) , entrando non come Partitante [di- 
ceva il Quadrio (b~\ ma come Giudice della Lite, venne fuo- 
ri con un Difcorfo (lampato dall’ Ugolino in Venezia , che nè 
approdava il Paflor fido, nè folte ne va il Malacreta , ma da- 
va torto ad entrambi : c Orlando Pefcetti [ folito a metter 
na/o in ogni faccenda (c ] , che fi fpinfe davvero con un’ al- 
tra Scrittura contra il noftro Gianpietro , e (lampo in Verona 
per Angelo Tomo, la Dtfefa del Paflor fido (d) : c Gioan 
Savio Veneziano , di cui forti un’ Apologia , in dtfefa a neh* 
eira del Paflor fido , preffo Orlando Landucci in Venezia del 
1601. in 12. (e); e finalmente, un’ altra Apologia Mano- 
vrino , comporta da Garges de’ Goze da Pefaro , fotto il no- 
me di Fileno (t Ifauro (f) , che prefe didimamente di mira 
il Malacreta , lufingandoli di provocarlo, e di abbatterlo. 

11 Malacreta intanto , che feri Uè , ed obbiettò , non per 

bri. 


(*) Quadrio, Voi. y. P. 1. Cap* 
Diti. j. l’Aftic. 1. Art. 40J. c 404. 
(b) Jhdfem. 

(O Quadri* > ubi fupra. 


N 


(d ) Ibidem. 

( t ) Ibidem . 

(f) Ibiiltin Quadri ut. 

n a 
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brigare , nè per invidia , o per difiltima del Cavaliere , ma 
unicamante per profittare de’ lumi che aveva, a gloria del 
vero • non curandoli punto delle altrui dicerie mai nulla rif- 
pofe e col folo lilenzio vinfe la pruova per modo , che il 
Beni così gli parla : ... 

( 4 ) „ Piacciavi , che qui fi termini ogni nofira ternane — 
„ contentatevi — cb' io vene J congiuro finitamente , a farne 
„ grafia alle mie preghiere , & olla fperan^a , cb' io tengo 
„ nella cortefia vofira , la quale , concedendomi Voi tal gra- 
fia , fard fenza dubbio , che da ciafcuno ne verrete com- 
„ mendato , e lodato per e/orabile , cortefe , e magnammo , e 
„ riconojciuto non meno pien di gentilezza e modeflia , che 
„ dotato d alto ingegno , fiudiofiffimo di belle Lettere , e per 
„ dirla in una parola: VICENTINO. 

Dedicò il Malacreta le Tue Confiderazjoni : all’ Eccellentift. 
Sig. il Sig. Don Ferrando Gonzaga, Signor di Guaflalla , Pren - 
cipe di Molfetta &c. ; e la Data della Dedicatoria è di Vi- 
cenza il giorno XII di Giugno MDC. 

Vorebbe Vtcenzp Placio (b) , che anche il Malacreta co- 
gli altri ferino abbia tratto da invidia : Cantra bocce tam 
elegans opufculum invidia dutti Jcripferunt multi'. Giovan Pie- 
tro Malacreta &c.: ma 1’ anellazione , poc’anzi addotta, del 
Beni ifteflò , ed il largh illimo Elogio , lo fmentifee abba- 
ftanza . > .... ■ 

Del rimanente Giampietro ebbe inlieme fama di un otti- 
mo Poeta ; e veggonfi di Lui in piìt Raccolte delle lode- 
volilfime Compofizjoni , e Latine , e Italiane . Ommefio il 
Barbarono (c ) , li fa di elfo menzione, e dall ’ Haym (d ) , 
e dal Konigio nelle lor Biblioteche (e): e le di Lui Confi- 
derà- 


(«) Nell’ accennata rifpefta . (<) Lib. 4. p. 360. 

(A) De Scriptit et Sctittarihu Anni - {d) pag. 173. n. ix. 

m/i, pag. 120. n. DXXV 11 I. Araborgi (r) pag. 498. Ove fa parola di un Lt- 
H ubt 1674. r ms» fruitati* . 
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derilioni fi riflamparono dii 17 39 in Verona y da Albet'.o 
Tumerman , unite ai 4 TV»ii delle Opere del C&valier Giam- 
batijla Guarirli. 



FRANCESCO VICEMANO compofe, e (lampi) in Ver/i Emiri affai buon! 1 * 
Apparizione di Marta fempre l'ergine ai! a Vece hi are 11 a Vicenz-a fui Monte Serico , e 
la dedicò al Sommo Pontefice Gregorio XllL li Frontifpizio del L&ro fc il feguenfe.* 
F ranci fei Vie mani Vicentini de Appaiitione Virginità ad G femori um XI li. Ponti fi 
„ Maxim, liber . Vietati* apud Georgium An.elerium . 1 ^76. in 4 ( Libro , che fi 
dovei però collocare piti fopra ; ina ci era quafi sfuggito ). 

Un’ ANfONIO QIOVANNl BONI, Prete. Academico Olimpico pubblicb Un* 
Omion F umbre in Morte del Come Angelo Porlo , e della Signora Dorotea Triffin a 
[no Moglie : che fi Rampò in Piermo per gli Eredi di Perin Librato, nel tjp8. in 
4. Dimolìn in effa, che era un Uom verfatiffieno nelle due Lingue, Greta c La. 
lina . 

; 

BARTOLOMMEO NUNCIATA di Marcflica nell* Biblioteca Latina del Fabri- 
zio ( Edizion di Venezia pag. il) ); ove fi tratta della Orazione di Cicerone 
prò domo [un ad Pont.fices , e ricordato col) : 

Nolis illnflravii Bauoiomans K umida Morojìicio/ù Ven. IJJJ. in 8. 1 , I 



Il P, Montfancon nella fua BibUtnb. Bibliotb. alla pag. %ob racconta di aver ve- 
duto nella Biblioteca Ambrofitna un MI., con quello titolo: ALOYSII SARACE- 
NI Dtfcriptio Agri Vicentini . E quello Strili or Vicentino fiori , per altri comedi 
infallibili, circa i] ijpo. 



Anno 
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Anno 15P4. 

- • * • > - • • . • 

■ V. «V 

PAOLO EMILIO CAD AMOSTOa 



L Tempre grande Signor Apoflolo Zeno, in una 
Tua Nota al Fontanini a propofito di Claudio 
Tolomei (a) , lafciò conGgliatamente la fe- 
guence memoria : 

„ La copia , ri’ io ne tengo , era nel 1590 
,, <// Prfo/o Emilio Cadamojìo , Vicentino, lette- 
5, r<J/o ver fati (fimo nel Latino , e nel Greco , che fi può regi - 
„ Jìrere nel ruolo dei puliti Calligrafi. Egli nel fine del libro 
r> J cr 'JT e di pn pria mano le memorie feguenti: Ex lìbris Pauli 
,, JEmilit Cadamufìi Vicentini anno 1590 2S . Martii , quo anno, 
j, & mcnfe , o&o fuperioribus diebtis , non fine ingenti animi 
mei mcerore , & perturbatone , amantijfima , oc dulciffima 
,j ma ter mea Domina Sibilla a Tabula ex bac mortali ad per- 
„ petuam , immorralem , feliciffimamque Vitam tranjmigravit , 

„ nem- 


( a ) Tom. II. pag. 410. 
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„ ncmpe die io. menfe Martio , anno 1590. quatuor tenditi 
,, relitti! filiis , Fabio , Virginia , meque Paulo /Emilio , & 
„ Jeanne Baptifìa. Quefìa nota potrà , fe non ad altri effer 
„ di qualche ufo a chi SCRIVESSE LE VITE DEI LET- 
„ TERATl VICENTINI. 

Eccomi nonpertanto , che avidamente colgo io l’ incontro 
di rendere in me avverato il prefagio di cosi infigne Uomo; 
ed ho la buona forte di fecondare il di Lui genio , e va- 
lermi degli opportuni fuoi lumi. 

Io feparo adunque la Cafa Patrizia Cà da-Mo/ìo dalla 
Nobtl Famiglia Cadamofìo Vicentina ; e però accordo , che 
Alvijfe da Cà da- Alo/io , Viaggiatore famofo , di cui fono le 
Navigazioni [ Campate peraltro nel 1507 in Vicenda , e ri- 
cordate fra gli altri dal Signor Marcbefe Maffei nelle fue 
Offervazjoni Letterarie («] ha Veneziano. 

E’ ben vero , che il P. Barbarono pretende (b) , quella 
Famiglia Cadamofìo edere del ceppo iftelfo colla Veneta da 
Mofìo ; e che, ove accade, favellando de! noflro Autore non 
ha difficoltà di confondere la Famiglia Mafia colla Cadamo- 
fio , e valerfi promifeuamente e indiflintamente del Cogno- 
me Cadamofìo , e dell’altro da Mofìo ; che anzi appella Pao- 
lo Emilio , per magnificare il di Lui talento , anzi Mofiro 
che Mofìo (e): ficcome è vero, che anche Lorenzo Pigno- 
ria , contemporaneo ed amico di Paolo Emilio , di Lui fer- 
vendo a Roma a Paolo Gualdo lo dice Mofìo , non Cadamo- 
fìo (d) ; contuttociò io non m’ arrendo , nè quelle autorità 
fon già capaci di fmuovermi. 

Ciò che potria darmi un po’ di penficro fi è, che in uno 
di quelli noftri Archivi , cioè in quel di Torre , m’ avvengo 
in una Carta, appunto del 1509; in cui leggo: ut confìat 

in 


(a) alla pag. 182. (c) ubi fupra. 

(i) Tom. 4. MSS. pig . f 6 i. approdo ( d ) pag. 10., L«tr. lolite, 
li S gg. Coo: Comi . . - 
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in roSttis Zampe tri de Mujìo notarti Sigilli (a) : e in un Li- 
bro MS. in foglio legato in afcicelle cuoperto di pelle rofia , 
ne ll' Archivio de’ Nota/ , intitolato : Matricola 1517. mi fi 
affacciano i fcguenti Ver fi , che perchè raanifefiano alcune 
Famiglie Vicentine , o trafmigrate altrove , od citiate , chie- 
da dal mio Lettor /offerendo, mi determino a fendergli. 

(b) „ Continet bic miro , quibus h<tc urbi Jplendida fulget, 

„ Ordine Scribarum nomina cuntta liber. 

„ Hunc lege, nam quali fit condirus arte videbis , 
n Et fuerit quanti conditor ingenti. 

„ Ifie fuit fubito renovatus pace fequuta, 

,, Preefidibus ctinttis quos mea dentro notat. 

Primus erat Baptifia fenex Zanecbinus , boneflus , 

„ Virque bonus , fapiens , ac probitate nitens. 

„ Preefes erat , turcis quondam dilettai ab ipfis, 

„ Anxolellus , homo dignus bonore mmis. 

■ Pofique [equebatur DE MUST IS digna JOANNES 

„ PROGEN 1 ES PETRUS, qui decus Urbis erat. 

„ Prsditus alter erat Petrus virtute Joannes , 

„ de Polcbafìra dici tur effe domo. 

,, Stabat in hoc numero Vallenfis quo duce Paulus 
,, Vincuntur litei , caufaque nulla perii. 

„ Pofi boe Bonamens , qui quam fit jufius & cequus 
?> fiìnifque ftit: bunc nomea indicar effe probum . 

„ Hi) Comes ANUS erat L'tverius ille SEBASTl- 
„ fii ui mibi perpetuo junttus amore fuit • 

5) Digna Valentinus loca de Clivone tenebat: 

„ Nam valer ingenio, moribus , atque fide. 

„ Francifcus fuerat tunc de Vejentibus illis 

„ S indicai : bunc fecit qui renovare librum. 

n Puefide Francifcus natus de Scriba fecundo , 

„ Hit dot us, ut calamo j uffa notateti erat. 

Chec- 


( a ) Rotoli , mazzo 1 6. n. 46. 


(t) In principio del Libro in S. Corona. 
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Checché fia peraltro de’ di Lui maggiori , Paolo Emilio fen- 
za contradizion'e è Vicentino, ficcome fi chiama Egli in una 
Lettera a Paolo Gualdo (<j), a propofito di un Epigramma 
Greco da erto comporto: ( di cui diremo più fotto ). 

„ La graxjoftjjima &c. mi ha dato fpirito di accoppiare in- 
„ fteme quefìi pochi verfi , e mi dà infieme ardimento d' in- 
„ aitarglieli quali ejji fi trovino male tejfuti , e privi d' ogni 
,, forte d ornamento e vivacità poetica . Ma per bene , che 
} , tali fieno , J pero d' averne fé non lode almeno fcufa e per - 
„ dono , per effer io VICENTINO — non Greco (b) . 
locchè mi piacque di rtabilire contro Giufeppe Lorenzi , che 
poco informato, in una delle fue Lettere lo dice: Paulo E- 
milio Mofio Jureconfulto Patavino. 

Quando fia vero ciò che lafciò fcritto il P. Barbarono ( c ) 
( che fi appella di Lui contemporaneo, amico, e condifce- 
polo, in Padova, e in Vicenda ) Paolo Emilio fi fu un prodi- 
gio di fetenza : poffedeva la Legale , e la Canonica ; era pe- 
ritiffimo in Filofofta , e Teologia ; celebre in Poefia , non 
che Latina e Italiana , ma Greca ; intendeva le Lingue E- 
braica , Siriaca , e Caldea , oltre la Francefe , Tedefca , c Spa- 
gnola , da e(To apparate nella fua Gioventù , praticando in 
•que’ paefi a titolo di erudirli. Di memoria poi fu Egli co- 
si rtraordinariamente felice , che oltrepartati 80 anni ripete- 
va le cofe quarant anni prima trafeorfe , come fe le averte 
prefenti, nè conofceva obblivione (d). Si recò in Roma a ve- 
dere la Vaticana ; e al folo incontrare il titolo di molti ' Li- 
bri e Greci ed Ebraici , feppe rendere di elfi cosi buon con- 
to , che gli alianti ftordirono ; e perchè poi in alcuni lette- 
rari congrefli manifeftò una fiamma perizia e in ogni facol- 
tà , e di più Lingue ; 1 ’ Eminentijfimo Bibliotecario lo volca 


(») Ori (opra, pig. 446. ( c ) ove fopr». 

(*) Vedi ivi la Lettera a propofito. (J)'Seinbra un po’ troppo. 

Voi. V. O o 
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in Roma a ogni patto , progettandogli 1 ’ annuo ftipendio di 
tre mila Ducati ; ma coll’ addur per ifcufa , ch’era Egli 
Gentiluom VICENTINO , provveduto in Patria fufficicntemen- 
te, e che per confegucnza non era in politura di vendere la 
fua libertà, fi fot (rafie. Si reftitut in Vicenza circa il 1630 ; 
e attefe a ricuperare i Tuoi beni, per la. fua afienza , e per 
la morte di Fabio fuo Fratello diftratti ; c nonagenario mori 
fenza Eredi , coficchè fi eftinfe con effo in Vicenda la Fami - 
gfia de’ Cadamofli , o dei Mofti. 

Se anche il Barbarono ( lòcchè non è imponibile) efagerò, 
egli è però almeno vero , che la Lingua Greca a buon con- 
to l’apprefeda fe fenza Maejìro. Quanto [0 di quefla Lingua , 
[ così Egli («] tutto r bo apparato colla propria indujlria nel- 
le ore di ricreazione , e ne' tempi non atti a Jludj pii* [erj , 
fenz avere avuto chi neppure m infogni i primi elementi , e 
te prime lettere. Ciò che è un’ argomento non lieve, s’ io 
non traveggo, per credere tutto il rimanente. 

Anche intorno agli anni che ville , ed alla età in cui 
mori, par che i tedi concordino; perchè tra i Tefìamenti 
rogati da Silveflro Benetelli Nota/o , avvi quello di Paolo E- 
imito , da cui fi vede che tcftò il di 2 Settembre 1665 j e 
per confeguenza decrepito (b). 

Dopo di fe lafciò Paolo Emilio pochiflìme cofe note , m» 
altrettanto pregevoli j c le raggiunte , e vedute da Noi fon 
le feguenti. 

Un picciol Volume in 1 2 di Madrigali , Ihmpati in Viccn- 
Zp per Francefco GroJJì y nel 1613. (e). 

Due Epigrammi Greci , e un Dtfì'tco in lode di Gio : Vicen- 
Zp Pìnelli , e del Gualdo che ftampò la di Lui Vito (d) : 
il primo de’ quali Epigrammi è traforato in una delle due di 

Lui 


( * ) Cosi F gli (ledo nella Lettera al 
Gualdo, fuperiotmente accennata. 

( b ) Vide io Archivia Notatior. 


(c) Nell’Indice primo de’ Nomi 
gli Scrittori delle citate Lettere . 
(«0 II Pignori», in a C 10. 


de- 
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Lui Lettere, thè fi leggono bella Raccolta Sani ioni 1744 fa', 
cd è quello : J • 6 

yy E % ^ /?/* ir UT (4 pi ìyv/n 

„ IfìÀMNHN I1ATA02 r5 k\t* Wt/f , , 

*> O pftuf E^W, Kj Pi.an.yjrr n < TttoKutoio 
» 'wnrér* t tiW Vft, 

„ T«r )(hMr o «»V™ , »’ f> .> ftr„ p,,,,,), 

„ K»/)i Vro#%p«rp . TAAAI02 ii/ (reKiVir 

>> EWr "/« ri>.£« , oVo-5» t‘ Woci/VaTcu idi, 

*» V*7PtP ) * fn’i^r-, iì <T<rT rrf/ Sxraror t 
» ’Aa' «/» V /Ti'/Jx» ir Jixroif FAAAIOS iur, 

„ Za'a t' ktr/tirvt , Iti pj'/w cii-raa . • - t • " ( . 

» XtJJ'i Spicci fi ir tKvsir v-tpfiiriif wtpi , 

» A>tpit Su «AiXiir, Qiffhoi Spi iupvripett . 

Un’ 0</r di foh fei Ver fi Greci premetta al Clitofontc dì 
T/ro di Pietro Antonio T ontani ; un Sonetto al Conte Pietro 
Paolo Biffati fulla lua Pace Guerriera (b) ; c la 

Traduzione Italiana degli Emblemi dell’ Ale lati , impretta 
in Padova per Pietro Paolo Tozxj del 1621. in 8.; e nuli’ 
altro . 

A detta del Signor Abate Francefco Saverio Quadrio (c) 
il Cadamofio fu difcepolo di Cefare Crentonirio , e il di Lui 
nome Accademico fi fu l’ Avviticchiato . Ma Noi per con- 
thiudere col Zeno medefimo, che introduffe l’ Articolo , ripi- 
glieremo la Nota fuperiormenre fofpefa: 

„ Di mano ( profegue il Zeno così ) del Cadamofio b fup- 
»» pitto il penf amento di un difiico volgare , del quale il tempo 
■n ovea rofi , e guafie alquante lettere , communicato dal Bla - 
„ do a Michele Tramezzino , fìampato dietro ad una Jua let- 
„ etra , in fine del libro. 
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M 11 Diftico è qucjla (*) -, compojlo * stormi dille ugole 

della nuova poefta del Tolomei. 

Gridava in mezzo del mar gonfiato Leandro; 

* „ Sa ami m nt e i vad : me ri © 

„ AF O MI. 

,, Il C ad amo/lo fupplifce così : 

„ Salvami mentre io vado : mentre ribdo 
„ affogami . 


( a ) Tolto dii Tegnente Epigramma di Marziali , Lib«L de Spiftic, Eprgr. ij. 


ac Leandri. 


Cam poterei dulcrs audax Leandri amorei , 

„ Et fi fot lumidii jam premermi agalli 
„ Sic mifer inflantei affilai dititur andati 

„ Porcili dum papera , mcigitt dum reità . 


GIAN MARIA FERRANDI, Minar Conventuale yicentini, (i fan n Orai or celebre 
de’fooi tempi. M' avvenni in un* di Lui Predica: del Merita Crifliana < cccellen- 
te 1 recititi di Lui nel Tempio di Sant' Antonia di Padova nel 1^98 , 1 * Donneai, 
ca XVI. dopo 1* Peniecope, t pofei» imprefli ivi, e dedicati al Cardinal Giorgia 

AI Mm*Cbìoftro di quelli PP- di fin Lorenzo vi fece dipignete 1* Vita di San Trarrò 

cerco, che e fi (le tuttora; ed elide in un (ito I* Tegnente memorile 

"rR ISOLAR A D. FRANCISCI, ET DIVINA FACTA l’ENE OMNIA HIC 
DEP1CTA SUNT . REV. P. M. JOANNE MARIA FERRANDO PIE MONEN- 
TE ET PIORUM ELEEMOSYNIS COADIUVANTIBUS . ANNO DOMINI 


Marl in Siena, nel 1614, con odor* di Santitì . n> dovevifi tnfeunre. 
GABRIEL INCHINO, Canonico Lateraaenfe, fu celeberrimo Predicatore rito in 
Vicenza nel 1548, e morto nel 1608 all* incirca. Le fne Prediete fi tradurrò in 
Lingua Laiina, Francefe, e forfè Inglt/e. ... . 

Ci fono ella dirupa : Conciami de gunuar tornimi noviffimrt esre. Venerili apud 
Dominicani de Fairh 1 ;p}. indi Conciona Italica: Ven-tiii apud Danie/em Bifuciimt 
lóto. Ut, 1. Due altre Edizioni (e ne fecero in feguito dallo (ledo Befozzi n.l 
jdot. e nel 1607. Il Konigio nota una Edizjon di Venezia del idi*; ma «avvide . 
Gabriello Pennone nella Ina Storia Tripartirà fa nn bell’ Elogio ali’ Inchino ; t Io ri- 
pere il Rofini nel fon Liceo. # 

Di GIULIO CAPRA abbiamo alla Pubblica luce il feguente Litro: in 4 Libra 
Digeflerum Paraptra/à . Ba/ilea 1 5 do ed t nn Opera ingegnofa molto, e molto uti- 
le. Ne favella >1 U perno nella Biblioteca Giuridica alla pag. 141. Col. 1 ; e oltre 
alcuni aliti il Mortati, alla pag. lóp. della fua Storia. 

Anno 


' Digitized by Google 


4$ ( CCXCIII ) 


Anno xrfoo. 

4 / 

FRANCESCO CALDOGNO. 


RA i moltidìmi Manofcritti della Libreria No* 
ni ano di Venezia, riferiti, ed eccellentemente 
illuftrati nel MDCCLXXVJ dal dotto Signor 
D. Jacopo Morelli , e Rampati dal Zatta (a) 

ho la compiacenza di leggere annoverato il 

feguente Codice in Fol. (b): 

,, Relazione dell Alpi Vicentine , r de paffi , bofebi , e po* 
„ poli loro , del Conte Francefco Caldogno , al SereniJJimo Si- 
» gnor Marino Grimani Prencipe di Venezia. Comincia : Lo 
yy Stato di Terra Ferma &c. 

E men’ compiaccio a ragione , fe a detta di Don Fortu- 
nato Vigna nel fuo Preliminare (c ) L'UNICO Manoscritto di 

queft’ Opera è nell Archivio ( qui in Vicenzp ) de’ Signori 

Conti Caldogni ; ove a conto mio è inacce (libi le. E’ ben ve- 
lo fece entrare negli antichi doveri , e ricuperò la libertà 

ro, 



[.) E’ il Codice LXXXL. (*) a p»g* LXXXXV. 

(i) a pig- 8*- " 
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ro , che vanta anche il P. Barbarono di averlo accolto nel 
fuo Viridarìo ; ( e quello l’ho lotto gli occhi ): ma in effet- 
to non avvi che appena uno fquarcio ivi , od un ritaglio 
del Codice , guado e imperfetto a modo , da no» ufcirae 
che a dento e per poco digiuni ficcome prima , o confufi 
pitittodo che illuminati (a). Il P. Monrfaucoit Egli pure 
accenna nella Bibliotbeca Bibliorbecarum , un’anonima Relazio- 
ne della Città di licenza, e de Sette Comuni, MS. nell ’ Am- 
brofiana di Milano ( b ), che probabilmente è una copia dell’ 
originale Caldogno , figillato in un Armadio , e ben chiufo ; 
ma neppur queda mi venne fatto mai di poterla , fc non 
altro col mezzo altrui, cfaminarc. 

Ora , prima di favellare dell’ Opera , diremo alcuna cofa 
intorno all’ Autor di elfa : [ fenza ripeter peraltro , ciò che 
della Famiglia abbiam detto ne’ Tomi antecedenti (e]. 

Fu adunque Francesco di un ingegno prontiflimo , di una 
natura fingolarmente inclinata allo dudio , c di un animo 
determinato fopra ogni cofa alla gloria , c all’ amor della 
Patria; locchè fi raccoglie dalle lue azioni precifamente. 
Nell’ età frefea fi compiacque molto , e s’ impadronì delle 
Matematiche , e della Mecanica , per ifchifàr l’ozio foltanto, 
e a folo motivo di erudir la fua mente , ma colla mira di 
giovare un giorno alla Patria , ed alla Repubblica Mathe- 
matica s difciplinat , ac Mecanicas precipue colute , non tam ad 
animi oblcRamcntum , tjuam Publica Patria commoda . 

Arrivato poi al fior degli anni, pel fine addotto, fi de- 
terminò alla milizia , e addedrato quanto abbifognava , fi 
produce al fuo Principe , perchè afficuratofi del fuo coraggio 
e della fua fedeltà lo impiegade. E avvenne in fatti che il 
Principe lo efaudì ; e fi vide appoggiata ben tolto la diffici- 
lilfima , e rifchiufa incombenza di prefiedere all’ armi dei , 

così 


1*1 *{j* P*8- H 0 * (O Vedi nel Tomo }. ore di Finn- 

io) alla pag. JO t. et/n Bernardino . 
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così detei , Sette Comuni , e del popolo che full’ Alpi d e i 
Territori o confina cogli Stati dt\\' Auftria : Reipublicx Decreto 
Septem Paga , feu Communiratibus in vicinis Patria montibui 
prxfuir : ove *’ adoperò con tal arte , e con tanta deftrezza- 
e valore , che quei Cimbri feroci , efenti per un privilegio 
antichiflfimo t e intolleranti perciò d’ ogni giogo, che abor- 
rivano , ed aveano in orrore la difciplina militare , fponta- 
rea mente s’afloggettarono ad abbracciarla: Incoiai antiquo pri- 
vilegio/ immune s , & difciplinam militarti» jamdiu a Principe - 
in ilhs Alpibui deftderatam renuentes , ad tam [ponte Jufci - 
piendam adegit. ( Feci parlar fin qui il Tommaftni (4) , che 
ho per 1’ appunto tradotto , onde il mio Lettore Tempre più 
fi aflìcuri , eh’ io non avvanzo propofizione fenza il fuo Do- 
cumento ) . 

Il Principe intanto , egualmente Tempre magnifico e mu- 
nificentitlìmo , lo premiò ; ed oltre l' avergli afiegnato un 
annuo generofo ftipendio , Io creò Colonello di quella molta 
milizia , c fiefo anzi ai due di Lui Nipoti l’ appanajo-, c 
l’onore in un con efft , lo dichiarò Cavaliere; Ob id equeftri 
dìgnitat e, & publico ftipendio , una cum duobut ex Fratre Ne- 
pal ‘bus auttus , tjr decorata!. Allora fu, che grato il CaL 
dogno per dimoftrarfi con 1’ opra fenfibile a tante beneficen- 
ze , rifolfe azzardar Tempre tutto ; ed efpofe però in più 
occafioni , da vero Suddito , non che gli averi , ma la vita- 
medefima, a foftenere i diritti del fuo Sovrano. In fatti non 
fu già Tolitario l’incontro di cimentar tutto Te, quando a 
fiaccare l’orgoglio del Comandante di Premolano , che ftefa- 
una grolla Catena di ferro a traverfo del Fiume Brenta , 
contro le convenzioni impediva la navigazion necefiaria agli- 
abitatori di quelle Venere alpeflri montagne, e gli volea vio- 
lentare ad un ingiufto pedaggio; accorfe col brando ignudo, 
e atterrati i ripari , fpezzato il ferro, e abbàttuta ogni cofa] 

lo 


(4) Negli Elogi alia p. 514. Ubi molta alia, qua: omittaatur brevitatis gratia. 
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lo fece entrare negli antichi doveri , e ricuperò la libertà 
del commercio a quella gente opprcfla, e fmarrica; ma per 
ben 38 volte [ die’ Egli in una fua Supplica , prefentata al 
Principe nel 1604 (0] io Franccfco C Magno , feguendo le 
ve/ligio de miei antenati , da che io nacqui , bo arrifcbiato la 
vita e tutto il mio avere , ed bo rifpmto l ardire degl Impe- 
riali, ftc come b beni (fimo noto, oltre alle molte Scritture , e due 
libri da me feruti , e prefentati a Sua Sereniti , a f allievo e 

difefa delle ragioni , che ba J opra li Confini Vicentini il 

tutto per me fatto con grandijfimi patimenti della perfona , 
ridotta gii alla fenile etl Ò"c. 1 

Peraltro fra tanta occupazione efteriore a benefizio del Pub- 
blico non trafeurò Francefco mai le cure dimeftiche, la coltura 
del proprio ingegno, l’ educazion dei , Ni poti , e il vantaggio 
c decoro della Famiglia Caldogno. A.' Nipoti e re (Te con lum- 
ino difpendio il moderno Palao^o, che e de piu perfetti in 
Cittì , dil’cgnato [ non dallo Scamoxx'i come alcuni vorreb- 
bono, ma dal Palladio (*]; e adornato al di dentro delle 
più infigni pitture, di Marmi , e Statue eccellenti, e di fup- 
pellettili le più preziofe ; è fparfo qua e là d Ifcri^ioni , a 
promuovere , ove accadete, e a Svegliare nei Nipoti e ne’ 
poderi lodevole fpirito di emulazione , onde aggiugnere e 
perpetuare nella F amtglia 1 integrità , le virtù , lo fplendorc 
degli Avi , ivi appunto perciò , od effigiati , o colle memo- 
rabili azioni loro deferitti. 

Una delle Ifcri^joni , non che comporta, ma collocata da 
Lui a piè della Scala che mette nel Portico del prima pia- 
no fotto il proprio fuo Bujlo ; è riportata dal F reero (c) , 
e comincia: 

advertite, nepotes, posteri, 

EGO FRANCISCUS CAL 1 DONIUS J. C. &c. 

( Noi però la ommettiamo perchè lunghiflima. ) 

Per 


( , ) Una Supplica per conftguire in 
Feudo una Top e antica pretto Cogolo , 
pi titolo di Cartellano perpetuo ; che 


non ebbe effetto . 

( b ) Vide ubi del Palladio, T. 4. 
(c) P. a. Seft. IV. pag. te8s. C#J. » 
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Per rapporto al coltivare il filo ingegno , ed al fuo gehio 
ftudiofo , dirò cosi, e Letterario , ci fon rimafi de’ monile 
menti belliffimi . A buon conto fu tutta Ei la cagione che 
fi conducete Maefiro Pubblico in Vicenda Giufeppe Lorenzi 
di Lucca; il quale poi quando fnife alla luce i iuoi Opufcoli 
Filologici Ila m pati in Venezia, da Vangelifia Dcucbino ■ nel 
1630 (a), ne indirizzò due al Caldogno , quello cioè: de 
àquila ; e 1 ’ altro : De Suffragiis , comitiis , adoptione , GT 
Provincia Jure Rornanorum ; e nel primo gli favella così: Pa- 
ce tute mode fitte , Excellentijfime , ac Generofiffime Cal/doni , 
toga , fagoque celeberrime , pece fari m'tbi liceat : 

Semper bona , nomenque tuum , laudefque manebunt : 
fiquidem monumentum cere perennius tute famce ob litterarum , 
militiecque prafiantiam in omnium pedoribus fiatuifli &c. 

Un fecondo Monumento farebbe T eftratto di Tito Livio 
quanto alle Sentenze , che in grazia dei Nepoti raccolle in 
un picciol Volume; e fìampato Io difpenfava agli Amici (b)- 
ma quello Libriccivolo ( che publici juris feccrat ) s’ è affatto 
fmarrito. 

La terza pruova del fuo molto valore nelle Lettere infic- 
ine e nell’ armi farà il Manofcritto Nani , che abbiam cre- 
duto meritare 1 ’ Articolo. 

' Lo fcriffe adunque, e lo dedicò, il dì io Ottobre 159S ; 
e divife 1’ op era * n tre parti : nella prima defcrive [ così 
Egli (c] quelle Montagne Vicentine confinanti con gli A tt firia- 
ci, che cercano ejfi di ufurpàre , e vi danno continua perturba- 
zione : nella feconda tratta particolarmente dilli Sette Comu- 
ni , e tocca li rimedi per liberar fi delle fopradette usurpazioni : 
e nella terza ed ultima mofira , rutti li paffi , che di Germa- 
nia vengono per lo Vicentino in Italia , e dice i luoghi là dove 
fi potrebbe 1’ entrata impedire. 

L’ eru- 


(4) Libro in 4. 

(£) Così il Ttmmafìr,: , oye fopra . 

Voi. V. 


( r ) parole presife . 

P P 
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L' eruditi tórno Signor Morelli da quello Man'ofcritto fico- 
nofce il Caldogno non fidamente un Uom perito della Mili- 
zia ed efatto , ma un Uom giudiziofo ; nè la qualificazione 
poteva effer pii» giuda., Premile alla Relazione delle Alpi , 
una breve notizia della Cirri di Vicen^o , c del fuo Terriro- 
rio ; e pretenderebbe di ftabilire 1 ’ Origine , e la Fondanone 
delfa Cirri : ma a dir vero non fa più che indovinare , fic- 
come han fatto tanti altri, e prima e dopo di Lui. 

In progreflo il dettaglio è precifo molto , e diviene inte- 
refiante infieme , e curiolo. per confrontare leggendolo gli 
antichi tempi coi noftri , e oflervare qual’ era cento e cin- 
quanr anni fono quella Provincia . Fa che abbia la Cirri quat- 
tro miglio ài circuito compre!» i Borghi ; che fieno in eltt 
40 m. anime (4); e 140. m. nel Territorio (h): che la Cir- 
ri Ga bagnata da 4 Fiumi ( che fi varcano con 7 Ponti di 
Pietra ) j e il Territorio da li Fiumi , 8 Torrenti , e j La- 
ghi: che fienvi nella Città più Torri antiche, fette Piazze , 
undeei Spedali, dodeci Monajìeri di Monache (c), 16 Conventi 
di Frati (d), tre di Preti riformati (e) , li Parrocchie , e 
74 Chiefe; oltre 4 Oratori (f) : ico Famiglie Nobili di Cit- 
tadinanza , che fra tutte hanno 600 m. Ducati di rendita , 
eccettuati, i Popolari , i Mercanti, gl’ Artigiani , e gli Uomi- 
ni del Contado: che i Benefizi Ecclefiajiici alcendano a 125 w. 
Ducati all’anno: che il Vefcovado fi affitti 14,»». Ducati; che 
renda al Pubblico 150 m. Ducati: che fi contino nel Territo- 
rio 21* tra Cafìclli, Terre y , e Villaggi, parte in piano, parte 
in Monti e Colline, tutte veftite , e fertilitómc , dove fi 
vedono fuperbi Palazzi &c.: che la lunghezza maggiore del 
Territorio fieno 05 in po' miglia: che mandi a Venezia 80 m. 


, («) Or» non fooa che circa ]e m. 
“°po l’ultima Pelle. 

( t ) Ora faranno 100 m 
(») Son’ora 14, e a di Dimclfe, che 
fo n li 


( J) Prima della foppreflìoaa del 17*7 
erano la. 

(e) Ora l fot’ nno. 

(/) Ora tra grandi e piccoli (bacia. 
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jomme di Frutta ogn’ anno : che fi faccia 100 m. Libre di 
Seta ; c renda ( per quello capo ) 400 m. Ducati all’ anno, 
a Cittadini, e a Territoriali. 

Vcrfa indi fulla maniera del Governo; Accenna ii Privilegi 
fovra ogn’ altra Città dello Stato; e l’abbondanza d’ ogni 
cola , di Carni , di Tini , di Fefci , di Volatili , di Sclvag- 
gìume , le Acque minerali , e V Aria Salubre : e non obbliò , 
neppure il famofo Covolo di Cofto^a, da Noi altrove dilfufa- 
mcnte commemorato («); ( e fa cui compollo abbiamo un 
Volumetto, che forfè S. E. Co: Ottavio Trento avrà mandato 
alle llampe ). ■ -< -, 

Per verità , ripigliando ora la Relazione , ella termina 
inafpettatamente di quella guifa: oltre che in ejfa ( parla 
della Valle di Cbiampo ) cavanfi molte pietre di marmi , e i 
altra forte di efquifita qualità : (b) '[ troncando il periodo ]: 
dal qual finimento improvifo, come avverte ottimamente il Si- 
gnor D. Morelli apparifee , che non vi fi è polla dall’ Autore 
altrimenti L ultima mano : che nonpertanto fulla ragionevol 
dubbiezza feci io ogni diligenza per ripa (Tare il MS. , che 
addita il Vigna , alficurarmi , e ove accadere fupplire ; ma 
non eflendomi fin qui riufeito, rimarròmi io pure col defide- 
rio di appagare altrove il Lettore. ' - .1. . 

L’ultimo tcflimonio della erudizion di Francefco ella è un* 
Operetta , intitolata: Catone il Politico: la quale pare ferbafi 
Manojcritta in una delle due Caje Caldogno ; ma appena ne 
ho la notizia da chi più avventurato di me lo afterifee. 

Se non che il pregio maggiore di un Cavaliere cosi di* 
ftinto fi fu la Crtft'tana pietà , in cui (lato è (ingoiare. Fin 
dal 1609 , memore della morte , fi era preparata la tomba 
nella C bit fa de’ PP. Minori Conventuali , detti di San Lo- 

rtn*o t 


(a) Ntl primo Tomo, ave di C nftrto Ja C -fitta. 
( 4 ) Coti prtciftmrMi. 

Pp » 
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rcnzp-; e del 1638 , pieno di anni e di meriti , vi fi rac- 
chiufc colla fegucnce mode (la lfcrirfone : 

FRANCISCUS CALYDONIUS EQUES 
ANTON II FILIUS. A. D. MDCIX. 

MATTEO CALDOGNO. 

F U Egli figliuol di un Francefco Caldogno , Vicentino; ed 
efercitò V Avvocatura in Venezia . Nel Viridario del P . 
Barbarono fi legge di ejfo una eloquenti (lima Orazione Italia- 
na (a): agP lllufìrifftmi Signori Pietro Zeno, Francefco Fa- 
llerò , & Filippo Molino meritiff. Sindici Avogadori , Audito- 
ri , & Proveditori Generali di Terra ferma , (T dell IJlria . 
Comincia cos'i : 

„ Le magnanime & beroicbe vini* voflre ( graviffìmi & 
„ ampliffìmi Senatori ), le quali in voi furono portate dall’ 
,, immortali voflri llluftrijjimi Antenati facendovi Reggia Co - 
» rona- &c. 

Fini di vivere l’anno 1593. 

MICHIELE CALDOGNO. 

s * 

Q Uefti è l’ultimo Pubblico Profeffore di Padova in quello 
Secolo ( che ne guida però a mantener la promeda di 
. dare i Nomi degli altri 87 (b) , ficcome facciamo, 
dopo Anton Fmcanzano ) cd è indente 1 ’ ultimo nome , che 
col feliciflìmo fecolo feflodecimo chiude il quinto Volume. 

E’ autore del fcguentc Libro: Micbaelis Calidnoii, Jurifcon- 

fufti 


(«) alla pag. 555. (i) Voi. pag. CC. 
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j ulti Vicentini in Rubr. extra de Judiciis : che fi ffampò Ve- 
nerili a pud Micbaelem Tramcxinum . in 8. , e s’incontra an- 
che nel Volume VI. Repetitionum in jure Canonico ed fecun- 
dum Decretalium Librum. Venetiis 1587. in fog. * 

Dalla Dedicatoria dell’ Opera all’ cibate Andrea Lippomano 
fi raccoglie , che lcfTe in quella Univerfttà il Gius Canonico : 
foggiugne anzi il Toma/ini , che vi fi era offerto Egli a leg- 
gere lenza ffipendio (a) alcuno: Hoc tnunus fine Jliptndio 
ambivi! per libellum Michael Calidonius. 

Parlano di elio oltre il Barbarono (b) , il Ziletti (c) , ed 


il Frifio ( d ). 

Ecco i Nomi de’ Profejfori , 
rono , effratti dal Tommafnii , 
li , e dal Facciolati. 

1.500. V: cento Schio , Leggili* . 

I5O!. Giambatifta Munte , Leggifla . 

1501. Federici Porto , Leggiti*. 

IJOI. Giambatifta Tiene , Leggiti*. 

I50X. Tommafo Zanechino , Leggiti*. 
150$. Almcngo Valma*nna , Leggifla. 
150$. Antonio /. Tiene, Leggifla. 

150$. Giovanni Capra, Leggifla. 

IJO?. Girolamo Palafitta, Amila» 

1504. Lionarao Piovene , Leggili* • 

15 07 . Vigenza Garzadure, Leggifla. 
l*o8. Giovanni Veto, Lcgg’.fta. 

1518. Marc* Antonio Godi , Leggifla. 

1518. Francejco Tiene, Medico. 

1519. Ale 0 andrò Trento , Leggifla. 

1519. Guido Piovene, Leggifla. 

15x0. Pace Bona pente , Medico. 

1520. Alberto Alberini , Medico. 

1520. Giuliano da Marofltca , Medico. 
151*. Gianfrancefco Schio , Medico. 

152J. Giambatifta Pipa fetta. Medico. 
1515. Tommafo Lonigo, Leggifla. 

152$. Gianfrancefco a Sai. Sio, Medico. 
1525. Giambatifta Magre, Leggifla. 

1525. Giannantonio da Maroftica, Leggifla . 


( a ) Gymnaf. Patav. , pag. 260. 

(*j Lib. 4. p. *$7. Coi. 2. c p. J56. 


e delle Scienze che profeffa- 
d.il Riccobono t dal Papadopo- 

1525. Bernardino Martori , Leggifla. 

1526. Pietro Lonigo, Leggifla. 

1526. Franeefco Oliviero, Leggifla. 

1526. Galeazzo Ferramofca , Leggifla. 
1526. Conte Piga fetta , Leggilìa. 

1526. Tommafo Ricci, Medico. 

1526. Tommafo Vito , Medico. * 

1527. G'ambatifta J\ lonza , Leggifla. 

1528. Vicenzo Catena, Medico. 

1528. Marco Folco , Leggifla. 

1528 Camiito Porto, Leggifla. 

1529- Anton li, Fracanzano , Medico. 

1529. Ottavio Tàvola, -Medico, 

15^0. Pietro Pagello, Leggifla. 

15^1. Girolamo Priorato, Leggifla. 

15$!. Giamhatifta Ferreto , Leggifla. 
1524. Giambatifta Poiana, Leggifla. 
1555. Cornelio Bianchi, Medico. 

1535. Giulio Capra, Leggifla. 

M?S* Centura Peregrino, Leggifla. 

15J5. Girolamo Tnffino , Leggifla. 

15 jp. Valeriana Monte , Leggifla. 

1544. Antonio Gatto, Medico. 

' 154;. Ghehno GMìm, Leggifla. 

Ì54J. Franeefco Magrè , Medico. 

1 54 ?- 


( c ) pag. 28. Letf. D. 
( * ) F»S* t* 6 . 
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IJ4J. Bonalowmra Oftìnfe , Leggina. 
1544. Ceffata Tt'JJìko, Leggina. 

1)4;. Attentilo Marmi, Leggina. 

1 54$. Cai affa Crema, Legai Ila. 

J545. F ranci fra Cividah . Leggina. 
>545. Altffaadra Marna. Leggina. 
1546. Cintarne Titta, Leggina. 

»J4Ó. Pinta Paola l'itale, Medico. 
1544. A atta Maria Pafama. Leggina. 
1549. Corti» Rama, Leggina. 

>{49. Jaeafa Carta. Medico. 

) 549. Pietra l'iole. Medico. 

>549. Antonia II. T iene , LeggiRa. 
»JJI. Metteatmie Cafatattia, LeggiHa . 
a J 5 T. T ammala Olivate , LeggiRa. 
ijjl. Caere da Matte, Medico. 

■ ];i. dalia Pattila , LeggiRa. 

1551. Citai ama Maltratti, Medico. 


Gialla Beai f atta , Medico. 

155$. Leaazia Caliarie. Medico. 

1556. Mietale Caldtgae, LeggiRa. 

1557. Mareamtamia Peregrina, Leggi Ita . 
1JJ7. Citfa Pigefetla, Medico . 

IJS9. Cialda Cialda, Medico. 

• jéo. Srbaftiama Manteecbia , LeggiRa. 
151*4. Ciaf effe Gualdo , LeggiRa. 

1564. Paola Amento Cadi, LeggiRa. 
1578. Angela Matteotti, LeggiRa. 

1587. Aleffaadro Muffarla , Medico. 
1590. Paola Caltela, Medico. 

159;. Profpera Alfine Marofl. Medico . 
1594- Girolamo Frettavano , Medico. 

1595. Fui io Pace, Medico. 

1596. dalia Pati, LeggiRa. 

1)96. Mandi ma Mandimi, Medico. 

Si fooo oromefli i Ratti) Calagmefi . 


Peravvcntura potrebbono qui aver luogo uno , • due No- 
mi dei molti Guattì ; ma per unir tutti in un gli Scrittori 
della illuftrt e dotta Famiglia , faremo che il Cognome 
Gualdo divenga il primo del Sefto Tomo; e ci determiniamo 
per ora , a non elTere foverchio proli (fi , di qui conchiude* 
re; e ( Dio lo voglia ) con qualche compatimento. 



IN* 
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I N D I C E ; 

' DEGLI SCRITTORI VICENTINI ;' 

CONTENUTI IN QUBSTO QUINTO VoLUMB 
SECONDO L’ ORDINE DB* TEMPI» , 

Anni di Crifto 


Ijjl. ^ Ebafìian Motti tee b io . • Pag. I. 

IJJ5. Anton- Maria Angioletto. XIL 

1558. Agoftin Rovo, ojjia Menon. XIX. 

. Giambatijla Magando , ojjia Magagni. ivi. 

1 Bartolommco Rujìic bello , ojjia Be gotto. ivi. 

. — Ale fiandra Maganza. XXIV. 

. ' — Annibale Bona gente. XXVML" 

.1 Pace Bonagente. 

■ -- Vittore Bonagente • ivi. 

— 11. Zejìrino Bonagente ., ivi. 

1 559. Marcantonio Pellegrini . * XXIX. 

■ ■ — Pietro Pellegrini. LUI. 

1560. Camillo Scrofia , ojjia Fidentio Glottocbr/Jio. LIV. 

■ 1 11 Ciambatijìa Borgo. LXVL 

1565. Angiolo Matteacci. LXVIH. 

■ 11 Pietro Matteacei. LXXIV. 

■ - Francefco Zamboni de' Sìlvii. ivi. 

. — Giambatijla Matteacci •' LXXV . 

- Vicenz 0 Maroftica. ' - LXXVI. 

Fra Agoftino dalF Oglio. ivi. 

1568. Francejco Graziani Garza dori . LXXVII. 

■ — Vicenzo Garza dori. 1 L XXXI . 

■ F. Pietro Martire Gattino. ivi. 

IJ70. Ale fiandra Mafiaria . LXXXII. 

157*. Projpero Alpino. XCV. 

1573. Mondino Mondini . CXL . 
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■ — Trifone Mondini. Pag. 

1574. P. D. Ce fare Calderari. 

« Gì amba tifi a Calderari. 

■ Stive fìro Cigno . 

■ Celfo Pifìorelli. 

*— Gervafio Gugielmazgi. 

1575. Fabio Pace. 

■ Ferdinando Pace. 

— Giulio Barbarono. 

1576. Giulio Pace. 

1577. spirito Pelo Angufciola. 

■ P. Francefco Como. 

■ — Carlo Arnaldi. 

- P. Gherardo Bell inzona. 

— — Pietro Godi . 

— — Anonimo. 

■ — Ottavio Angufciola . 

— Alfonfo Pelo Angufciola . 

-- Antonmaria Angujciola. 

1578. Z./U/0 Pagello. 

■ Lionoro Periato. 

15 79. Filippo Pigafetta. • 

1580. Giambatifìa Liviera. 

' Valerio Fui igni. 

■ Luigi Valmarana , Gefuita. 

• ■- Giulio Ronconi. 

1581. Jacopo Marza ri , JJìorico . 

■ Bernardin Marzari , Oratore. 

— Francejco Marzari , Leggi/la. 

1584. Maddalena Campiglio . 

— Al ejf andrò Campiglio . 

• ■ - P00/O Cb tapino , e 

■ ■ — Giambatifìa Tifoni. 

— De fiderio Cavalcali . 


CXIV. 

cxv. 

CXVIII. 

CXXII. 

ivi.. 

ivi. 

CXXIIT. 
CXXXV. . 

cxxxvr. 

CXXXVII. 

CLXXII. 

CLXXVII. 

ivi. 

CLXXVIII. 

CLXXXIX. 

ivi. 

ivi. 

CLXXX. 

ivi. 

CLXXI. 

CXC. 

exer. 

covi. 

CCXIV. 

ivi. 

ivi. 

CCXV. 
ivi . 

CCXIX. 

CGXXIV. 

CCXXIX. 

CCXXXIV. 

ivi. 

ccxxxvir. 

I58J. 


Digitized by Google 


( CCC V ) &•> 


1585. Vicenxp Scantoni. 

Png. CCXXXVIII. 

» Gin» Domenico Scarrioli. 

CCLXII. 

Lodovico Roncone. 

ccLxnr. 

1 586. Niccolò RoJJi. 

CCLXIV. 

» - ■- Giambatijìa Co: di Velo. 

ccLxvnr. 

•*— ■ Bartolommeo da Vicenda. 

ivi. 

• ■ £). Giulio Ce fare Momenti. 

CCLXIX. 

» D. Calhfìo Mazzuola. 

ivi . 

1588. Strozzi Cigogna. 

CCLXX. 

- - ■ Flaminio Cigogna. 

cclxxvl 

■ Pietro Zamboni da Scbio. 

cclxx vi r. 

■ Giacomo Roffetti . 

ivi. 

IJ90. P. D. Pietro Campana. 

ccLxxvnr. 

■ Francejco Vicemano . 

CCLXXXV. 

« Antonio Giovanni Boni. 

ivi. 

» — ■ Bartolommeo Nunciata. 

ivi. 

■ jilvife Saraceno. 

ivi. 

1594. Paolo Emilio Cadamojìo . 

CCLXXXVI. 

— — Giammaria Ferrandi. 

CCXC1I. 

■ ■— Gabriel Inchino . 

ivi . 

fc ■ " Giulio Capra. 

ivi. 

1600. Francefco Caldogno. 

CCXCIII. 

Matteo Caldogno. 

CCC. 

■ 1 Micbiele Caldogno. 

ivi* 
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INDICE SECONDO 

- -’*• -M % .4* ... ... ..... .... 

degli scrittori vicentini 

•* ; vC * • 

CONTENUTI IN QUESTO QUINTO VOLUME, SECONDO I XOM.Q 
Cognomi per ordine d’ Alfabetto. . 

A ' ".I 

- • t 

A Lpino , Profpero. del 1 572. Pag. XCV. 


jl\^ Angioletto , dntonmaria 

. rff/ I55;. 

XIL 

Angufciola , P. Spirilo Pelo, 

1577. 

CLXXII. 

■ ■■■■ Ottavio. 

detto 

CLXXIX. 

m 1 Alfonjo Pelo. 

detto 

CLXXX. . . 

■ Antonmaria . 

detto 

ivi. 

Anonimo . 

detto 

clxxix. 

Arnaldi , Carlo. 

detto 

CLXXV 1 L 

Berbaran , Giulio. 

B 

del 1575. 

CXXXVI. 

F. Bartolommeo da Vicenda. 

</r/ 1585.. 

CCLXVIIL 

Begotto. V. Ruflicbello. 
Bell intona, F. Gherardo. 

</*/ 1577. 

CLXXVIIL 1 

Bona gente Annibaie . 

del 1558. 

XXVIil. 

■ — JVr. 

detto 

ivi. 

■ ■ — Pittore, 

detto 

ivi. 

« — Ztffirino. 

detto 

ivi. 

Boni , Antonio Giovanni . 

del 1590. 

CCLXXXV. 

Cadamofìo , Paolo Emilio. 

c 

1594. 

CCLXXXVI. 

Calderari , P. D Ce/are. 

del 1574. 

CXV. 

— — Giambatifia . 

detto 

CXVIII. 

Cai do gno , F rance/co. 

• 

OC 

Os 

ir'. 

CCXCIII. 

Matteo. 

detto 

CCC. 

•Vi' , 


Mi- 
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— Micbiele . 

detto Pag. 

ivi. 

Campana , P. D. Pietro. 

</e/ 1590. 

CCLXXVIII. 

Campiglio , Maddalena . 

1584. 

CCXXIV. 

1 Alejfandro. 

detto 

CCXXIX. 

Capra , Giulio. 

del 1594. 

ccxcir. 

Cavalcabò , De fiderio . 

del 1584. 

CC.XXXVII. 

Chiappino , Paolo. 

detto 

CCXXXIV. 
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Gorgo , Giambatifìa , 
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Ronconi , Giulio. 

</*/ 1580 

Roncone , Lodovico. 

del 1585, 
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</?/ 1590. 
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fio Glottocbryfto. 
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Titani , Giambatijla . 

</*/ 1584. 
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Valmarana , Luigi. 
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Velo , Giombatifta C. di 
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Vertalo , Lionoro. 
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G E S U’ * MARIA. ; 

NOI F. P. PIER -DAMIANI DI S. LUIGI GONZAGA 

Provinciale de' Carmelitani Scalai della Provincia del 
N. S. Padre Giovanni della Croce di Venezia. 

. -V '' i , • i 

P Remefla 1 * anellazione di due noftri Teologi , a’ qua- 
li abbiamo dato la commiffione di efaminare il Quin- 
’ to Tomo dell’ Opera , il cui titolo è : Biblioteca , e 
Storia di quegli Scrittori così della Città , come del Ter- 
ritorio di Vicenza &c. , comporto dal P. F. Angiolga- 
briclto di S. Maria , Religiofo Sacerdote del Noftro Or- 
dine , e di quella nortra Provincia ; con cui ci afficura- 
no nulla efterviin detto Libro, che fi opponga , o al- 
la Cattolica Fede, o al buon cortume, od ai Principi, 
diamo licenza, per quanto a Noi s’appartiene, che poi- 
fa eftere Itampato , e dato alla pubblica luce. 

Data in Vicenza nel noftro Convento de’ Ss. Girolamo , e 
Tcrefa, il d\ 20. Gennaro 1778. 

• r * • • -* 1 

P. F. Pier-Damiano di S. Luigi Gonzaga . 

P. F. Francefco Saverio di Gesù Scgr. 


NOI 
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NOI RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova.' 

• ■ • \ •. ■-« .. 

A Vendo veduto per la Fede di ReviGone , ed Approva- 
zione del Pubblico Revjfor Dott. Notai dalle Laflc , 
nel Libro intitolato: Biblioteca , e Storia di quegli Scrit- 
tori così della Città , come del Territorio di Vicenda &e. 
Volume Quinto &c. MS. non v’ cffcr cofa alcuna contro 
la Santa Fede Cattolica; e parimente per Atteftato del 
Segretario Noftro , niente contro Principi , e buoni co- 
llumi : concediamo Licenza a Gio: Batti/la Vendramini 
Mofca Stampator di Vicenda, che podi edere ftampato, 
ollcrvando gli ordini in materia di Stampe , e prefen- 
tando le lolite Copie alle Pubbliche Librarie di Vene- 
zia , e di Padova. 

Dat. li io. Febraro 1778. M. V. 

( Pietro Barbarigo Rif. 

( Francefco MoroGni z.° Kav. Rif. 

( Girolamo Grimani Rif. 

Regiftrato in Libro a Car 398. al Num. 1435. 
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